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Parte ufficiale 


Leggi 6 decreti: R. decreto n. 452 col quale viene approvato 
“*VDannesso testo unico delle leggi riguardanti l’Amministra- 
zione dellu Cassa dei depositi e prestiti, delle gestioni an- 
nesse, della sezione autonoma di credito comunale e pro- 
vinciale a degli Istituti di previdenza — R. deoret» n. 707 
col ‘quale viene approvato il regolamento del Consiglio ge- 
nerale e delle Commissioni locali del traffico — «Ministero 
del tesoro - Direzione generale del tesoro : Conto riassuntivo 
del tesoro al 30 giugno 1913 — Direzione generale del de- 
bito pubblico: Smarrimento di ricevuta — Direzione generale 
del tesoro: Prézzo del cambio pei certiAcati di pagamento dei 
dasi doganali di importarione — Ministero ci agrico!- 
tura, industria e commercio - Ispetto ‘at: genera'e dei 
commetrmo : Media dei corsi dei consolidati negoziati a 
contdnti nelle varie Borse del Regno — Concorsi. 


Parts non ufficiale 


Diario estero — Dalla Libia — Oronaca italiana — Telogrammi 
dell’ Agenzia Stefani — Bollettino meteoric> — Inge:- 
sioni. 


“PARTE UFFICIALE 


LEGGI B DECRETI 


Il numero 458 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE HI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


‘  Veduto l'art. 1 della legge 11 dicembre 1910, n. 855, 
‘che dà facoltà al Nostro Governo di raccogliere e 


coordinare in testo unico, sentita la Commissione par- 
lamentare di vigilanza sulla Cassa dei depositi e pre- 
stiti e il Consiglio di Stato, le disposizioni contenute 
nelle varie leggi generali e speciali riruardanti l’Am- . 
ministrazione della Cassa dei depositi e prestiti, dégli 
Istituti di previdenza e delle altre -gestioni affidate 
alla Cassa medesima, nonchè le disposizioni contenute 
nella legge stessa; 

Veduto l'art. 10 dell’altra legge 18 giugna 1914, 
n. 543, che dà facoltà di comprendere nel coordina- 
mento del testo unico anche le disposizioni contenute 
nella legge stessa e in quelle altre che fossero appro- 
vate durante la compilazione del testo unico mede- 
simo; 

Sentita la Commissione parlamentare di vigilanza 
sull’Amministrazione della Cassa depositi e prestiti, 
e degli Istituti di previdenza; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro, segretario di “Biala 
per gli affari del tesoro, di concerto col presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro segretario di Stato per - 
gli affari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


È approvato l'unito testo unico delle disposizioni 
legislative riguardanti l’Amministrazione della Cassa 
dei depositi e prestiti, delle gestioni annesse, della 
sezione autonoma di credito comunale e provinciale e 
degli Istituti di previdenza, visto d’ordine Nostro dal 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro segré- 
tario di Siato per gli affari dell'interno e dal ministro 
segretario di Stato per gli affari del tesoro, 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 2 gennaio 1913. 
VITTORIO EMANUELE. 


GioLITTI — Tepesco. 
Visto, Il guardasigilli: FinoccHiaro-APRILE. 


TESTO UNICO 
delle leggi generali e speciali riguardanti la Cassa dei 
depositi e ‘prestiti, le gestioni annesse, la sezione 
autonoma di credito comunale e provinciale e gli 
Istituti di previdenza. 


Libro I. 
Doll’amministrazione in generale 


Art. 1. 


(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, articoli 1 e 2; legge Il agosto 1870, 
n. 5784, art. 1 dell'allegato D; R. decreto 26 dicembre 1877, 
n. 4:19 (serie 29), art. 4; R. decreto 15 maggio 1898, n. 161, 
art. 1 e legge 13 luglio 1910, n. 431). 

L’Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti è ripartita 
in dus direzioni generali, una per i servizi propri di cassa dei de- 
pusiti e prestiti e per quelli delle gestioni annesse e della sezione 
autonomia di credito comunale e provinciale; l’altra per gli Istituti 
di previdenza già affidati in amministrazione alla cassa medesima, 
entrambe alla dipendenza di un amministratore generale. 

Le disposizioni correlative al riparto di cui sopra, anche nei ri- 
guardi della spesi fra le varie gestioni, nonchè pel controllo della 
Corte dei conti sono state date con decreto Reale su proposta del 
ministro del tesoro. 

L'Amministrazione è posta sotto la guarentigia dello Stato e la 
dipendenza del ministro del tesoro. 


Art. 2. 


(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art. 3; legge 8 luglio 1897, n. 252, 
art. 8; Jezgo 6 marzo 1904, n. 88, art. 30; legge 19 luglio 1906, 
n. 364, art. 8; leggi 12 dicembre 1907, nn. 754 e 755, art. 18; 
legge 13 luglio 1910, n. 431, articoli 1 e 2, art. 1). 

Pross) l’Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti e 
degli Istituti di previda za, G stabilito nn Consigli) permanente di 
amministrazione. 

Il Consiglio è costituito da un presidente, nella persona «lell'am- 
ministratore generale, dai due direttori generali, membri di diritto, 
da cinque rappresentanti del Ministero del tesoro, da due rappre- 
sentfanti del Ministero dell'interno, da un rappresentante per cia- 
scuno dei Ministeri dei lavori pubblici, delle poste, dei telegrafi e 
telefoni, dell'istruzione pubblica, di grazia e giustizia e dei culti e 
di agricoltura, industria e commercio. i o 

I rappresentanti dei Ministeri anzidetti sona nominati con de- 
creto Realc, sopra proposta del ministro del tesoro, d accordo ri. 
spettivamente coì ministri dell'interno, dei lavori pubblici, delle 
poste, dei telegrafi © teleloni, dell'istruzione pubblica, di grazia e 


giustizia © dei culti e di agricoltura, industria e commercio. I rap- 


presentanti stessi 


in triennio. ; ; . ; osi 
. Il Consiglio nomina i snoi segretari scegliendoli tra i funzionari 


di cynuna dello due direzioni generali dell'Amministrazione. 
5 
Art. 3. 


1833, n. 1270, art. 6: legge 11 agosto 1870, n. 5734, 


maggio . 
(Legge ÎÎ dell'allegato D: legge 13 luglio 1910, n. 431, art. 1). 


L'Amministrazion® della Cassa dei depositi e prestiti e degli Isti- 


lovranno essere sostituiti o confermati di trienpio 


tuti di previdenza è posta sotto la vigilanza di una Commissione 
composta di tre senatori e di tre deputati, scelti dalle rispettive 
Camers, di tre consiglieri di Stato a nomina del presidente del Con- 
siglio di Stato e di un consigliere della Corte dei conti, eletto dal 
presidente della medesima. 

La Commissione di vigilanza sarà rinnovata ogni anno; essa no- 
minerà il suo presidente fra i membri che la compongono. 

Nell'intervallo delle sessioni e legislature i senatori e i deputati 
continueranno a far parte della Commissione fino a nuova ele- 
zione. 


Art. 4. 


(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, articoli 30, 31, 32 e 33; legge 11 
agosto 1870, n. 5784, art. 1 dell'allegato D e legge 13 luglio 
1910, n. 431, art. 1). 


Si formerà alla fine di ogni quadrimestre la situazione contabile 
delle varie aziende componenti l'Amministrazione e si sottoporrà 
al ministro del tesoro e alla Commissione di vigilanza. 

Questa situazione sarà fatta di pubblica ragione. 

La Commissione di vigilanza potrà procedere o disporre che si 
proceda a tutte quelle verificazioni che reputerà necessarie. 

Ogni anno il presidente della Commissione di vigilanza presenterà 
al Parlamento una relazione sulla direzione morale e sulla situa- 
zione materiale dell'Amministrazione della Cassa dei depositi e pre- 
stiti e degli latituti di previdenza. 


Art. 5. 
(Legge 18 giugno 1911, n. 543, art. I). 


Spetta alla Commissione di vigilanza sull'Amministrazione della 
Cassa dei depositi e prestiti e degl’Istituti di previdenza l’approva- 
zione dei rendiconti consuntivi della Cassa medesima, delle gestioni 
annessevi e degli Istituti di previdenza, i quali rendiconti, parificati 
dalla Corte dei conti, saranno presentati in allegato alla relazione 
della Commissione medesima al Parlamento, entro l’anno successivo 
a quello cui essi si riferiscono. 


«Art. 6. 


(Leage 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2°), art. 26 e legge 13 luglio 
1910, n. 431, art. 1). 


L'Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti e degli Isti= 
tuti di previdenza è soggetta alle disposizioni della legge sulla 
contabilità generale dello Sfato, eccettuate quelle relative alla in- 
gerenza della ragioneria generale dello Stato, alla formazione ed 
approvazione dei bilanci e dei conti consuntivi, come pure alle 
entrate e spese dello Stato. 


Art. 7. 


(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art. 28; legge ll agosto 1870, nu- 
mero 5784, art. 1 dell'allegato N; R. decreto 26 dicembre 1877, 
n. 4219 (serie 22), art. 4 e legge 13 luglio 1910, n. 431, art. 1). 
Le Spese di amministrazione saranno ogni anino preventivamente 
stabilite con decreto del ministro del tesoro, sopra ‘proposta del. 
l'amministratore generale, sentiti il Consiglio permanente c la 
Commissione ci vigilanza. 
Gli ‘stipendi degli impiegati verranno anticipati dal tesoro dello 


* Stato, il quale ne sarà rimborsato dalla Cassa dei depositi e pre- 
‘ stiti, dalle gestioni annessevi e dagli Istituti di previdenza. 


ATT. 


| (Legge 13 luglio 1910, n. 431, art. 3: legge 18 giugno 1911, n. 543, 
a 


rt. 11 e legge 8 luglio 1912, n. 750). 


Il personale dell'’Amministrazione, che fa parte del ruolo organico 
del Ministero del tesoro, è determinato dalla seguente tabella : 


Personale dell'organico del Ministero del tesoro asse- 
gnato all’Amministrazione della Casa dei depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza. 


Organico 
S tipendio| dell’Ammi- 
nistrazione 
Carriera amministraliva. 
Amministratore generale .......... 12,000 I 
Direttori generali . LL... 10,000 2 
Ispettori generali . +. 9,000 3 
Direttori capi divisione di 1* classe... .. 8,000 | 9 
: Rido aa Z400 
Capi sezione di 12 classe... ........ 6,000 | 20 
Id. gt ide a een 5,000 li 
Primi segretari di 12 classe , ......., 4,500 | 43 
Id. COIN (RA RR 4,000 
Segretari di 12 classe. .........., 3,900 
È ee ario e ene 3,000 31 
Id. 9A A le aerea 2,500 
Id. AIOP 2,000 
Carriera di ragioneria. 
Direttori capi divisione di 19 classe .... 8,009 | 4 
Id. 29. id. È 7,000 
Capi sezione di 12 classe... ......,.. 6,000) 9 
Id. RI CISL a 5,008) | 
Primi ragionieri di 1? classe... ....,.. 4,500 43 
Id. til leg a 4,000 I È 
Ragionieri di 12 classe ........... 3,500 
Id. 28 dl saran ei 3,000 2 
Id. 9% FIS a n 2,500 di 
Id. 4° Sid ipa i 2,000 
Carriera d'ordine, 
Archivisti capi ............ La 4,600 | 3 
Archivisti di 1° classe (........., l 3,500 35 
Id. 23 id. se ent 3000 | 
Applicati di 18 classe ........... . 2,500 
Id. DI Cid, et ARE vete » 2,000 gl 
Id. 33 id ia Sea l 1,500 
Personale subalterno, 
Bollatori di 1% class83 ..........., 1,€00 | 
Id. Ri ide een a eta *RURÙ 3 
Id. STI CI ella di . 1,400 
Capi uscieri di 1% classe ......... 2,001) | 5 
Id. 0 oi i aa 1,800 
Uscieri di 1% classe ......, St 1,600 
Id. DI II Sul pula dd 1,400 49 
Id. SO anne Si . 1,20) 
Inservienti stabili . LL... 1,000 
Nella premessa tabella è compreso un posto di primo segretario 


di seconda classe della carriera amministrativa per il posto di at- 
tuario dell'ufficio tecnico presso l’Amministrazione della Cassa de- 
positi e prestiti e degli Istituti di previdenza. 

Tale funzionario è nominato mediante concorso per titoli, dai 
quali risulti la piona competenza tecnica da accertarsi da apposita 
Commissione, nominata di volta in volta con decreto Ministeriale, 
il quale determinerà eziandio Ie norme regolatrici del concorso 
medesimo. 

L'ammissione a siffatto concorso delle persone estraneo all'Am- 
‘minisirazione è subordinata alla condizione che il concorso indetto 
nel personale del Ministero del tesoro riesca infruttuoso, o per man- 
canza di concorrenti, o per deficienza di titoli speciali nei concor- 
renti medesimi. : 

Art. 9. 

(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art, 11; legge Il agosto 1870, 
n. 5784, art. I dell'allegato 1; legge 27 maggio 1575, n. 2779 
(serie 22), art. 5; R. decreto 26 dicembre 1877, n. 4219 (serie 22), 
art. 4; lo&ge 8 agosto 1895, n. 486, art. 24; testo unico 5 set- 
AD 1907, n. 751, art. 3 e legge 13 luglio 1910, n. 431, arti- 
co : 


Nel mese di dicembre di ogni anno il ministro del tesoro, sopra 


proposta dell'amministratore generale & sentito il parere della 
Commissione parlamentare di vigilanza, determinerà la ragione di 
interesse da corrispondersi per le somme che nell'anno seguente si 
depositeranno a frutto nella Cassa dei depositi e prestiti e, udito 
anche il Consiglio permanente d'amministrazione, fisserà l’interesse 
per le somme che saranno date a prestito nell'anno successivo e, 
di concerto inoltre coi ministri d'agricoltura, industria e com- 
mercio e delle posto, dei telegrafi e dei telefoni determinerà la ra- 
gione dell’interesse da corrispondersi sulle somme versate a titolo 
di risparmio. 

Il ministro del tesoro di concerto col ministro d’agricoltura, in» 
dustria e commercio e col ministro delle poste, dei telegrafi ec dei 
telefoni, avrà facoltà di mutare, anche semestralmente, la ragione 
dell’interesse sulle somme depositate a titolo di risparmio, quando 
lo esigano le condizioni del mercato. 


Libro 1I. 


Della Cassa dei depositi e prestiti, delle gestioni an=- 
nesse e della sezione autonoma di credito co- 
munale e provinciale 


PARTE PRIMA. 


Della Cassa dei depositi e prestiti 
e delle gestioni annesse 


TITOLO I 
Disposizioni generali 


Art. 1. 


(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art. 11 (1° comma) e 88 (1° comma), 
R. decreto 15 maggio 1898, n. 161, art. 1°; legge 13 luglio 1910; 
n. 431, art. 1°). 


La Cassa dei depositi e prestiti, istituita presso la direzione gO= 
nerale del debito pubblico con l’art. 1° della legge 17 maggio 1863, 
n. 1270, succedendo, in virtù dell'art. 36 della legge stessa, a quelle 
istituzioni governative che, sotto la denominazione di Casse dei de- 
positi e prestiti, o sotto altre denominazioni, erano destinate a fare 
operazioni identiche alle suc, e poscia costituita in direzione gene- 
rale con il R. decreto 15 maggio 1898, n. 161, fa parte dell’Ammi= 
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti e degli Istituti di pre- 
videnza in forza dell'art. 1° della legge 13. luglio 19;0, n. 431, 


Art. 2. 
(Legge 18 giugno 1911, n. 513, art. 2). 
La rappresentanza legale c la responsabilità di gestione della 


Cassa dei depositi e prestiti e delle gestioni annesso, spettano al 
direttore generaiec della Cassa medesima. 


TITOLO Il. 
Dei depositi 


Art. 3 


(Legge 17 maggio 1853, n. 1270, art. 7; legge 11 agosto 1870, n. 5784, 
art. 1 dell’allegato D:; legge 8 luglio 1904, n. 320, art. 2; R.de- 
creto 11 luglio 1904, n. 337, art.5; testo unico 5 settembre 1907, 
n. 751, art. 26). 


La Cassa riceve in deposito: 
a) denaro; 
6) titoli del debito pubblico dello Stato; obbligazioni di Co= 
muni, Provincie e pubblici stabilimenti; 
e) buoni del tesoro; 
d) azioni ed obbligazioni di Società anonime ed in acco« 
mandita; 


GAZZETTA 


n 


e) cartelle di eredito comunale è provinciale ordinarie e spe- 
ciali, 
Art. 4, 
(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art. 8; legge 11 agosto 1870, n. 5784, 
: ‘art. 1 dell'allezato D e legge /8 giugno igli, n. 543, articoli 
3 © 4). ì 

‘ I depositi prescritti da legge, da regolamenti, o in qualunque caso 
‘dall'autorità giudiziaria o dall'autorità amministrativa, debbono farsi 
nella Cassa depositi e prestiti direttamente presso la direzione ge- 
nerale o per mezzo delle Intendenze di finanza nelle Provincie. Deb- 
bono farsi nella stessa Cassa anche i depositi che la legge ammette 
‘a‘fine di ottenere un effetto giuridico determinato. 

I depositi giudiziari dovranno farsi presso la direzi ne generale 
della Cassa dei depositi e prestiti o presso quella Intendenza di fi- 
nanzi, eccettuata l'intendenza di finanza di Roma, che per legge o 
per provvedimento di giudico sarà destinata a riceverli. 


Art, 5. 


(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art. 9; legge 11 agosto 1870, n. 5784, 
; art. l dell'allegato D e legge 18 giugno i9I1, n. 343, articoli 3 e 41. 
. La Cassa ri:eve, direttamente o per mezzo delle Intendenze di 
finanza nelle Provincie, i depositi volontari che si fanno per impiego 
di erp tale dai privati, dai corpi morali, dagli stabilimenti o dalle 
amministrazioni pubbliche, dalle Casse di risparmio, dalle soc:età 
commerci: li o da qualunque altra persona giuridica. 


Art. e. 


(Legge 11 giugno 186, r. 461, art. 6 e testo unico 17 luglio 1910, 
n. 536, art. 8). 


La Cassa dei depositi e prestiti, direttamente o per mezzo delle 
Intendenze di finanza nella Provincie, potrà ricevere, a scopo di 
custodia, depositi volontari di titoli al portatore di consolidato ita- 
liano, incarica 1dosi della riscossione delle relative cedole semestrali 
o trimestrali. 

Qualora, entro il termine di 10 giorni dopo la scadenza, le somme 


“ rigeosse dalla Cassa non siano stat> ritirate in tutto od in parte dal 
‘.. depositante, o questi non abbia dichiarato di volerle ritirare, la Cassa 


resta incacicata di investire :il totale od il residuo in nuovi titoli 
dei detti consolilati a cumulo dei depositi dai quali provengono. 

| La custodia di tali depositi volonta:i coi relativi cumuli di titoli 
provenienti dai rinvestimenti delle rate semestrali o trimestrali 
d'interessi è delegata alla tesoreria centrale del Regno iper quelli 
fatti nella provincia di Roma, ed alle sezioni di Regia tesoreria 
proviuciale per quelli fatti nelle Provincie. 


Art. 7, 
(Legge 11 giugno 1896, n. 461, articoli 6 e 7). 


La Cassa, direttamente o per mozzo delle delegazioni del tesoro 
. nelle Provincie, potrà pure incaricarsi della riscossione alle rispet- 
tive scadenze delle rate semestrali (o) trimestrali d'interessi sulle 
rendite nominative dei consolidati italiani per conto dei loro tilo- 
lari, a condiziyn@ di easero insieme incaricata d'investivne 1 importo 
* totale in nuovi titoli dei detti consolidati da inscriversi a nome dei 
it i HA 
a ca e minimi dei depositi volontari in titoli al por- 
- tatore di cui al precedente articolo 6 e le norme pel doro esegui- 
mento, per la determinazione dei compensi da pagarsi alla Cassa È) 
par l'acquisto dei nuovi titoli, nonchè lo normé ed i limiti delle 
riscoscioni e relativi investimenti, di cui al precedente comma di 
.. questo articolo, sono determinati con Regio decreto, sentito il Con- 
iglio di Stato. A 
ii Art. 8. 
ggio 1853, n. 127, art, 10; leggo 11 Agasto 1890, n. 5784, 
(enni nf leggo D; ta 29 Gidgno 18825 n. 836 (sorio 9°), 
art. 8 e legge 10 aprile 1392, n. lvì, art. 7). 


Gli stabilimenti pubblici, e coloro che per ragioni d'ufficio hanno l 
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RiGNO D'ITALIA 


RIA RODARI RE CEI IDIOZIE 


biso 


ricevuto o riceveranno depositi obbligatori, o volontari, dov1&m10, 
entro il termine di un mese, fare il versamento del denaro o la 
consegna dei titoli alla Cassa dei depositi e prestiti. Trascorso que- 
sto termine saranno responsabili non solo degl’interessi che dopo 
il trentesimo giorno la Cassa avrebbe pagati, ma pur anche di ogni 
evento, a cui potesse andare soggetto il capitale, e ciò indipenden- 
temente dalle pene che avessero incorse. 

I depositi di denaro o di titoli di credito che, secondo le disposi= 
zioni vigenti, possono farsi presso le cancellerie giudiziarie sono 
eseguiti direttamente dalle parti o dai loro proeuratori nella Cassa 
dei depositi e prestiti, second) le norme stabilite dal regolamento 
sui depositi giudiziari e salvo per i depositi in denaro quanto di- 
spone l’art. 34 della parte prima, libro II, di questa legge. 

La polizza o ricevuta della Cassa suddetta si presenta in cancel- 
Ieria e vale come deposito fatto nella medesima per tutti gli el- 
fetti legali. 

I depositi per concorrere agli incanti possono anche farsi nella 
cancelleria del tribunale, secondo le disposizioni del Codice di pro- 
cedura civile, 3 

Le somme 01 i valori ricevuti dai cancellieri sono da questi nel 
giorno stesso, od al più tardi nel successivo, consegnati alla Cassa 
dei depositi e. prestiti, salvo per i depositi in danaro il disposto 
del successivo articolo 34 sopracitato. 


Art. 9. 
(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (sorie 29), art. 23). 


Per l’affrancazione dei canoni enfitcutici e delle altre prestazioni 
contemplate dal decreto del Governo toscano 15 marzo 1860, n. 145, 
e dalla legge 24 gennaio 1834, n. 1636, quando la rendita che, giu- 
sta la liquidazione dell’annualità e degli accessorî, si deve inscri- 
vere sul Gran libro del debito pubbliso, a nome dell'ente morale, 
ascende a somma non esattamente contenuta nei minimi o nei 
multipli rispettivi del consolidato, l’affrancante dovrà depositare 
nella Cassa dei depositi e prestiti, per conto dell’ ente morale, il 
capitale della frazione di rendita non inscrivibile, calcolato al va- 
Jore di borsa. del giorno del versamento. 

Tale deposito, sebbene inferiore a L. 200, sarà fruttifero, ma re 
rimarrà sospeso il pagamento degli interessi, finchè mediante il cu- 
mulo degli interessi decorsi ol altrimenti si possa provvedere al: 
rinvestimento in rendita consolidata del 3,50 o del 3 per cento a 
prezzo di borsa. 

Art. 10. 


(Lezge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 49), art. 24). 


Sulle is:rizioni d’annualità per frazione di rendita minore del 
minimo stabilito per l’iscrizione sul gran libro, le quali ai termini 
dei RR. decreti 26 giugno 1862, n. 677, e 31 maggio 1854, n, 1725, 
sì trovano esistenti sui registri della Cissa dei depositi o prestiti, 
rimane scrpeso il pagamento delle rate semestrali fino a che ne 
venga regolarmente autorizzato il riscatto, o fino a che col cumulo 
delle rate semestrali scadute o con la unione delle iscrizioni, od 
altrimenti non possano essere sostituite da iserizioni di rendita 
consolidata del 3,50 o del 3 per cento non inferiori al loro am= 
montare. 

La sospensione del pigamento degl'interessi di cui sopra e al 
Precedente art. 9 non si applica agli enti morali che nel trimestre 
consecutivo alla pubblicazione della legge 27 maggio 1875, n. 2779 
(serie 2%) hanno fatto o che nel trimestre consecutivo al deposito 
di cui al citato art. 9 banno fatto o faranno dichiarazione formale 
di non assentirvi. In tal caso la somma sarà rilasciata all’ente mo- 


rale verso quietanza. 


Art, 11, 


(Legge 7 aprile 1892, n. Îll, art. 4 6 logie 7 luglio 1901, n. 323, 


art, 6; legge 8 luglio 1904, u. 320, art. 2 e R. decreto legisla- 
tivo 11 luglio 1904, n. 337, art. 5; legge 25 giugno 1905, n. 261, 
art. 2; legge 22 dicembre 1905, n. 592, art. 17; legge 23 di- 
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cembre 1906, n. 638, articoli 3 e 5; testo unico 5 settembre 1907, 

n. 751, art. 26; legge 5 luglio 1908, n. 407, art. 3; R. decreto 5 
aci 1909, n. 722, art. 9, convertito in legge con la legge 
21 luglio 1910, n. 579, art. 1; legge 11 dicembre 1910, n. 855, 
art. 3 e legge 4 aprile 1912, n. 305, art. 29, 1° comma e 2° 
comma, n. 2). 


Agli effetti dell'art. 145 del Codice di commercio e dell’art. 55 del 
regolamento per l'esecuzione del Codice stesso, approvato con Re- 
gio decreto 27 dicembre 1882, n. 1139 (serie 39), sono equiparati ai 
titoli del debito consolidato i titoli di rendita redimibile emessi e 
da emettere in conformità delle leggi 24 dicembre 1908, n. 731, e 
15 maggio 1910, n. 228. 

Sono equiparati ai titoli del debito consolidato anche i buoni del 
tesoro a lunga scadenza, i titoli rappresentanti cartelle ordinarie e 
cartelle speciali di credito comunale e provinciale; i certificati fer- 
roviari 3,65 e 3,50 per cento, le cartelle di credito fondiario, le ob- 
bligazioni della Banca di credito minerario per la Sicilia, e le ob- 
bligazioni del Consorzio per la concessione di mutui ai danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1903. 

I depositi in cartelle tondiarie ed in obbligazioni del Consorzio 
ron possono eccedere un quarto della complessiva somma da de- 
positare, ai termini dell’art. 145 del Codice di commercio. 

Con decreto Reale promosso dal Ministero del tesoro, di concerto 
con quello di agricoltura, industria e commercio, potrà autorizzarsi 
di volta in volta l’impiego in altri titoli di Stato, non appartenen- 
ti.al debito consolidato, delle somme da depositarsi agli effetti del- 
l'art. 145 del Codice di commercio. 

Le compagnie e le imprese nazionali ed estere che alla data del 
31 dicembre 1911 esercitavano legalmente nel Regno le assicura- 
zioni sulla durata della vita umana e che, ai sensi dell’art. 29 della 
logge 4 aprile 1912, n. 305, siano autorizzate a continuare le loro 
operazioni per non oltre dieci anni a partire dal novantesimo giorno 
successivo alla entrata in vigore della legge predetta, devono impie- 
gare, in titoli. del debito pubblico dello Stato, o garantiti dallo Stato, 
viheolati presso la Cassa dei depositi e prestiti, la metà dei premi 
riscossi in corrispondenza ai rischi assunti e i frutti ottenuti dai 
titoli medesimi, 


Art. 12. 
(Legge 11 dicembre 1910, n. 855, art. 2). 


i depositi prescritti dalla legge, da regolamento o in qualunque 
caso dall’autorità giudiziaria o dall'autorità amministrativa e quelli 
che la leggo ammette a fine di ottenere un effetto giuridico deter- 
minato, i quali, in forza del precedente art. 4 di questa parte prima 
del libro II, debbono, salve speciali eccezioni previste da leggi e 
regolamenti, farsi nella Cassa dei depositi e prestiti, saranno ese- 
' guiti e mantenuti tassativamente nelle condizioni in cui sono ordi- 
nati dalle leggi, dai regolamenti e dalle disposizioni delle autorità 
competenti. 

La conversione dei depositi di numerario in depositi di titoli e 
quella di depositi di titoli in depositi di numerario o di titoli di 
altra spècie, e la sostituzione di depositi agli stessi effetti, sono 
ammesse, quando la legge o il regolamento non presoriva tassati- 
vamente la natura del deposito, sopra disposizioni dell’autorità 
competente,. oppure, quando non sia necessario l'intervento del- 
l'autorità, sopra consenso di tutti gl'interessati. A richiesta degl'in- 
teressati la Cassa dei depositi e prestiti provvederà all’esecuzione 
dell'operazione. 


Art. 13. 


(Legge ‘27 maggio 1875, n. 2779 (serie 22), art. 21 e legge 18 giugno 
1911, n. 543, art. 3). 


I depositi che corrispondono ad una somma o capitale nominale, 
‘non superiore alle L. 5000, sono ricevuti per mezzo delle rispettive 
sezioni di R. tesoreria provinciale, amministrati e restituiti dalle 
Intendenze di finanza in rappresentanza e secondo le istruzioni 
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emanate dalla direzione generale della Cassa dei depositi e vre- 
stiti. 

L’ordine di restituzione dei depositi, di cui al presente comma, 6 
proposto e firmato da un funzionario dell’Intendenza, specialmente 
delegato a questo ufficio, e controfirmato dall’intendente o da chi 
per lui. 

La direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti tiene la 
gestione dei fondi raccolti, l’amministrazione dei depositi della. 
provincia di Roma, ed il riepilogo della contabilità generale dei 
depositi esistenti presso le Intendenze. 


Art. 14. 


(Legge 11 giugno 1896, n. 461, art. 8 (2° comma) e legga 18 giu» 
gno 1911, n. 543, art. 4). 


Anche i depositi eccedenti i limiti di cui all’antecedente art. 13 
possono essere ricevuti presso le sezioni di R. tesoreria provin- 
ciali, ed amministrati dalle Intendenze; ma le operazioni che li 
riguardano, eccedenti la semplice amministrazione, non si faranno 
che dietro ordine della direzione generale della Cassa dei depositi 
e prestiti. 

Le Intendenze di finanza hanno la facoltà di provvedere alla 
restituzione dei depositi volontari, sia in titoli, sia un numerario, 
per qualsiasi somma, senza bisogno dell'autorizzazione della dire 
zione generale, salvo le norme da stabilirsi per casi speciali col 
regolamento esecutivo della presente legge. 


Art. 15. 
(Legge 11 dicembre 1910, n. 855, art. 8). 


Il titolo legale a possedere, necessario a giustificare le successioni 
riguardanti i depositi ordinari fatti nella Cassa dei depositi e pre- 
stiti, consiste in un decreto pronunziato in Camera di consiglio dal 
tribunale civile del luogo in cui la successione si è aperta. 

Per le successioni aperte all'estero, tale decreto sarà pronunziato, 
parimente in Camera di consiglio, dalla Corte d’appello nella cui 
giurisdizione ha Ro l’ufficio presso il quale trovasi iscritto il de= 
posito. 

Quando si tratti però di somma non superiore a L. 2000, Ia suc-. 
cessione può giustificarsi nei modi stabiliti dal regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato. So la somma non supera L. 200, 
baswa la presentazione dell'atto di morte e dell'atto giudiziale di 
notorietà: e se non supera L. 100, l’atto di riotorietà può essere 


ricevuto dal sindaco. 
Art. 16. 


(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, articoli 11 e 13; Iegge ll agosto 
1870, n. 5784, art. 1 dell’allegato D; legge 27 maggio 1875, nu= 
mero 2779 (serie 22), art. 23; R. decreto 26 dicembre 1877, nu-' 
mero 4219 (serie 22), art. 4, e legge 13 luglio 1910, n. 431, arti» 
colo 1). i 


Nel mese di dicembre di ogni anno il ministro del tesoro deter= 
minerà, come è stabilito dall'art. 9 del libro I, la ragione d’inte= 
resse da corrispondersi per le somme che nell’anno seguente si de- 
positeranno a frutto nella Cassa. 

L'interesse sulle somme depositate a frutto non comincerà a de- 
correre che dal trentunesimo giorno dopo il versamento eseguito da 
parte del depositante. 

Non saranno dovuti iuteressi sulle somme depositate inferiori & 
L. 200, salva l’eccezione di cui al precedente art. 9 di questa parte 
prima del libro II 

Art. 17. 

(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art. 12; legge 8 luglio 1897, n. 252, 
art. 7; legge 11 dicembre 1910, n. 855, art. 9; legge 7 aprile 
1892, n. 111, art. 3 e legge 7 luglio 1901, n. 323, art. 6; testo. 
unico 31 gennaio 1904, n. 51, art.35; testo unico 30 maggio 1907, 
n. 376, art. 4 e testo unico 22 aprile 1909, n. 229, art. 4). 


Per il deposito di valori sarà dovuta alla Cassa la tassa annua di 
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è enstodia di una lira per ogni mille lire di eapitalo nominale. Le” 
‘trazioni di mille lire del capitale riominale sono calcolate per in- 
tiero. 
, La-tassa di custodia è altresì dovuta sui titoli o. certificati di de» 
- bito: a carico dello Stato, delle Provincie e dei Comuni che siano 
" :depositati nella Cassa dei depositi e prestiti agli effetti del primo 
capoverso dell’art. 171 del Codice di commercio. Tale tassa è com- 
‘misurata in ragione dell'uno per mille sul capitale che annual- 
E mente si matura sui titoli o certificati suddetti, Le frazioni di mi- 
gliaiò sono calcolate per intiero. 
Sono esenti dalla tassa di custodia : 

a) i depositi a titolo di cauzione ina buoni del tesoro a lunga 
‘ssadenza; 

6)i depositi dipendenti dalla legge (testo unico) 31 gennaio 1904, 
‘ n. 51, eseguiti dagli Istituti assicuratori per gl’infortuni degli operai 
sul lavoro, dalle Casse private o dai Sindacati di garanzia; 

_ ai depositi dei valori della Cassa nazionale per la invali- 

“dità. e la vecchiaia degli operai; 
i d) i depositi dei valori costituenti il fondo di dotazione pel 
‘servizio delle pensioni e dei sussidi per il personale delle ferrovie 
‘dello Stato. 


Art, 18. 


‘ag ge 17 maggio 1869, n. 1270, art. 14 e testo unico 30 maggio 1907, 
n. 376, art. 8, lettera c). 


: Gl'interessi del denaro depositato, i quali non sieno reclamati 
‘entro cinque anni dal giorno della scadenza, saranno prescritti. 
« Il capitale sarà preseritto, ed annullata ia relativa inscrizione di 
deposito se non saranno reclamati per trent'anni continui nè il ca- 
‘pitale, nè gli interessi, 

La preserizione di trent'anni è applicabile ai valori non ritirati. 

Il capitale dei depositi prescritti è devoluto alla Cassa nazionale 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai. 


Art. 19, 


(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art. 15). 


- Il regolamento stabilirà le notme relative alla effettuazione dei 
depositi ed ai termini e modi della restituzione di essi. 


TITOLO IL 
Delle gostioni annesse e dei conti correnti 


Capo L 


| Stralcio della liquidazione dell'antico Monte di pietà 
di Roma 


Art. 20. 
(Legge 19 maggio 1907, n. 255, articoli 1, 2 e 4), 


Il credito netto della. Cassa dei depositi e prestiti, accertato in 
‘base alla legge 19 maggio 1907, n. 255, in dipendenza dei risultat; 
‘ della liquidazione dell’antico Monte di pietà di Roma e del rela- 

tivo stralcio, assunta dalla Cassa stessa per effetto della legge 28 
giugno 1874, n. 2054, sarà rimborsato a carico degli utili netti an 
nuali che spettano al tesoro dello Stato sulla gestione propria della 
Cassa depositi e prestiti. 

Tale rimborso avrà luogo in dodici uguali rate annuali, con de- 
correnza dal 1906, ed il credito della Cassa dei depositi e prestiti 
continuerà a rimanere infruttifero. 

‘I quadri e gli oggetti d'arte che costituivano i resti della galle- 
Tia, già del Monte di piétà, rimasti invenduti al giorno dell’attua- 
zione della legge 19 maggio 197, n. 255, sono stati acquistati 
dalla Cassa dei depositi e prestiti col ribasso già autorizzato 
nelle vendita dal Consiglio permanente di amministrazione della 
Cassa medesima. 


CAPO Il. i 
Del risparmio postale 


Art. 21, 
(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 22), articoli 1 e 2). 


Gli uffici postali del Regno, gradatamente designati dal Governo, 
operano come succursali di una Cassa di risparmio centrale sotto 
la guarentigia dello Stato e compenetrata nella Cassa dei depositi e 
prestiti, 

L’Amministrazione postale tiene Ie scritture relative ai depo- 
siti per risparmio, e rappresenta lo Stato nei suoi rapporti col de- 
positante. 

Nei tempi prescritti dal regolamento trasmette alla Cassa dei de- 
positi e prestiti il riepilogo del conto coi depositanti e versa i fondi 
raccolti disponibili o richiede gli occorrenti. 


Art. 22. 


(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 22), articoli 3 e 11; legge 17 
luglio 1890, n. 6972 (serie 3%), art. 23; testo unico 4luglio 1897, 
n. 414, art. 22, $ 29 e art. 27, 8 15; testo unico 20 maggio 1897, 
n. 217, art. 148, 8 10; legge 1° febbraio 1901, n. 24, art 3 e 
legge 8 luglio 1909, n. 445, art. 3). 


Sarà aperto presso l’Amministrazione delle poste un conto cor- 
rente a favore di ciascun individuo, Comune, Provincia, istituzione 
pubblica di beneficenza od ente morale costituito e riconosciuto giu- 
ridicamente, nel cui nome si verseranno somme a titolo di rispar- 
mio postale, e sarà al medesimo rilasciato apposito libretto, in cui 
saranno iscritte dagli ufficiali designati dal regolamento le somme 
versate, le restituite e gl’interessi maturati. 

ll libretto è nominativo e contiene le indicazioni necessarie a ri. 
conoscere la identità del creditore. In caso di smarrimento potrà 
darsene un duplicato, previa l'osservanza delle cautele che saranno 
stabilite con regolamento. 

Potrà darsi e pagarsi il libretto ai minori ed alle donne mari- 
tate, tranne il caso di opposizione dei rispettivi genitori, tutori o 


‘ mariti. 


È vietato agl’'impiegati dare ad altri che ai loro superiori qua- 
lunque indicazione intorno ai nomi dei depositanti ed all’ammon- 
tare dei depositi, ’ 

È fatta facoltà al Governo di emettere anche libretti al porta- 
tore, quando e dove lo creda opportuno. 

Il libretto si dà gratuitamente ed è esente da bollo a tenore del- 
l’art. 22, $ 29, del testo unico approvato con R. decreto 4 luglio 
1897, n. 414, Sono anche esenti dal bollo e dal registro le procure 
speciali che possono occorrere pel ritiro delle somme iscritte nei li. 
bretti nominativi. 

Sono esenti dalla tassa di bollo e di legalizzazione gli atti con- 
solari concernenti le operazioni fatte dagli emigrati all’estero con 
le Casse postali di risparmio. 


Art, 23. 


(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 22), articoli 13 e 14; legge 17 
luglio 1890, n. 6972 (serie 3°), art. 23; legge 1° febbraio 1901, 
n. 24, art. 3 e legge 8 luglio 1909, n. 445, articoli 1, 2 e 3). 


1 versamenti che si riceveranno negli uffici postali come ri- 
sparmio per conto dello stesso individuo non potranno essere infe. 
riori ad una lira, 

Le somme versate in eccedenza alle L. 4000 non produrranno in- 
teressi. 

Sono fruttiferi, senza limite di somme, i depositi ordinati dall’au- 
torità giudiziaria nell'interesse di minorenni, d'incapaci e di assenti, 
quelli fatti nell’interesse di Comuni, Provincie, istituzioni pubbli- 
che di beneficenza e di altri enti morali costituiti e riconosciuti giu. 
ridicamente, nonché quelli fatti ai termini dell'art. 26 della prima 
parte del libro II di questa legge 


Sono fruttifere sino a L. 10.000 le somme che gli emigrati chie- 
dano di versare in deposito sia direttamente, sia per mezzo del Banco 
di Napoli, ai sensi della legge 1° febbraio 1901, n. 24. 


Art, 24, 


(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 22), art. 5; legge 19 luglio 
1880, n. 5536, art. 2 dell’allegato E; legge 8 agosto 1895, n. 486, 
art. 24; legge 3 luglio 1902, n. 280, art. 2 e legge 11 dicembre 
1910, n. 855, art. 5). 


Sulle somme versate a titolo di risparmio è corrisposto un inte- 
resse la cui ragione è determinata, nel modo stabilito dall’art. 9 
del libro I, per ciascun anno ed anche semestralmente, quando lo 
esigano le condizioni del mercato, dal ministro del tesoro di con- 
certo col ministro di agricoltura, industria e commercio e col mi- 
nistro delle poste e dei telegrafi. 

L'interesse decorre dai giorni 1 ovvero 16 del mese successivi 
alla data in cui ebbe luogo il versamento, e cessa del pari ai giorni 
1 ovvero 16 del mese precedenti il rimborso, salvo l'eccezione di 
cui all’ultimo comma dell'art. 26 di questa parte prima del libro Il- 

Alla fine dell'anno l’interesse maturato si aggiunge al caritale 
versato e diventa fruttifero. 

Le frazioni di lira non portano interesse. 

Negli uffici postali sarà mantenuto affisso apposito avviso indi- 
cante il saggio d’interesse annuo dovuto ai depositanti del rispar- 
mio postale, nel suo importo netto dall’imposta di ricchezza mobile. 

E obbligatoria, per parte degli interessati, la presentazione an- 
nugle dei libretti, perchè siano confrontati con le seritture del Mi- 
nistero delle poste e dei telegrafi, e vi siano inscritti gl’interessi 
maturati. 

L'inosservanza della prescrizione di cui al precedente comma, 
oltre agli effetti di cui al successivo art. 29 di questa prima parte 
del libro II, libera l’Amministrazione da ogni responsabilità in caso 
di errori o di froli verificatisi nel tempo successivo all’ultima pre- 
sentazione del libretto. 


Art, 25. 
(Legze 27 maggio 1675, n. 2779 (seric 22), articoli 8 e 9). 


Il rimborso di tutte o di parte delle somme versate a titolo di 
risparmio si otterrà dal titolare del libretto o dal suo legittimo 
rappresentante medianta esibizione del libretto. 

Il rimborso sì farà al più tardi entro dieci giorni dalla domanda 
per somme non superiori a L. 100, entro venti giorni sino a L. 200 
entro un mese sino a L. 1000, entro due mesi per somme mag- 
giori. 

Nei termini sopraccennati non si rimborserà maggior somma, 
qualunque sia il numero di domande, che nell'intervallo si ripetes- 
sero sullo stesso libretto. 

I precedenti comma saranno stampati nol libretto. 

Il depositante potrà ottenere il rimborso delle somme versate in 
altro ufficio postale, senza che ciò dia luogo a spesa a suo carico. 


Art. 26. 


(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 22), articoli 13 e 14; legge 20 
gennaio 1880, n. 5253, art. 5 e legge 19 luglio 1880, n. 5536, 
art. 2 dell’allegato E). 


I direttori delle scuole e delle società di mutuo soccorso, che si 
propongono di raccogliere i risparmi degli scolari e dei soci, po- 
trauno avere presso l’ufficio postale un libretto dal quale saranno 
dedotte e iscritte nei libretti degli scolari e dei soci le somme che 
verranno designate da chi dirige la scuola o la società e sia rico- 
nosciuto dall'Amministrazione postale. 

Il libretto rilasciato dall'ufficio postale ai direttori delle scuole o 
delle società, di cui sopra, sarà fruttifero anche al di là del limite 
stabilito dal secondo comma dell'art. 23 di questa parte prima del 
libro IL 

A questi direttori saranno dati gratuitamente gli stampati occor- 
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renti per le registrazioni e le operazioni del risparmio nelle loro 
scuole o società di mutuo soccorso. 

Anche questi stampati sono esenti da formalità di bollo. 

Potranno essere ammesse ai vantaggi dei precedenti comma, le 
associazioni filantropiche, Ie quali si oceupino di raccogliere i mi= 
nori risparmi, ed i cui statuti siano approvati dalla competente 
autorità cd i direttori accettati dall'Amministrazione delle poste. 

Potrà farsi per mezzo delle Casse di risparmio postali il paga- 
mento delle rate per prestazioni affrancate inferiori alle annue lire 
cinquanta, ai sensi della legge 20 maggio 1880, n. 5253 e del rela- 
tivo regolamento, nonchè, a richiesta del portatore del biglietto, il 
pagamento delle vincite al lotto non superiori a L. 1000. L’intèresse 
su questi ultimi depositi decorrerà dal giorno in cui sarà stato ri- 
chiesto il libretto. 

Art. 27. 


(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2%), art. 7; legge 19 luglio 
1906, n. 364, art. 10; legge 11 dicembre 1910, n. 855, articoli 
5 e 6 e leggo 18 giugno 1911, n. 543, art. 6). 


A richiesta del depositante, il deposito sarà impiegato in acquisto 
di consolidato e di rendite 3.50 e 3 per cento redimibili, create con 
le leggi 24 dicembre 1908, n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228, me- 
diante rimborso delle sole spese d'acquisto. 

Il credito del depositante può anche, a sua richiesta, essere con- 
vertito in deposito volontario a senso del precedente art. 5 di que= 
sta prima parte del libro II. 

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a tenere in titoli al 
portatore tanta rendita consolidata e tanta rendita del debito redi- 
mibile 3 per cento, di quelle appartenenti al fondo di riserva delle 
Casse postali di risparmio, quanto è necessario per il funzionamento 
del servizio di cui al primo comma di quest'articolo. 

La Cassa dei depositi e prestiti cederà giornalmente ai depositanti, 
in base al prezzo medio pubblicato nella Gazzetta u/ficiale del 
giorno precedente, la rendita consolidata e quella redimibile da ess 
richieste, prelevandole da quelle predette del fondo di riserva e 
provvederà alla reintegrazione del fondo stesso, mediante periodici 
asquisti, con le norme che saranno stabilite dal ministro del 
tasoro, 

Art. 28. 


(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2*), art. 12). 


Il libretto non è soggetto a sequestro, pignoramento o vincolo, nè 
sono ammesse opposizioni al rimborso di esso, tranne i casi di con- 
troversia sui diritti a suecedere, o quelli di cui al 2° e 3° comma 
del precedente art. 22 di questa prima parte del libro IL 

L'opposizione per essera valida deve essere fatta all’ufficio postale 
presso cui il libretto è rimborsabile. 


Art. 29. 


(Legge 27 maggio 1875, n. 2779, art. 10; legge 3 luglio 1902, n. 280, 
art. I, e testo unico 30 maggio 1907, n. 376, art. 8, lettera 2). 


È prescritto, a vantaggio della Cassa nazionale di previdenza per 
la invalidità e la vecchiaia degli operai, il libretto portante éredito 
non superiore ad una lira, al compiersi di tre anni della data del- 
l’ultima operazione di versamento, 0 domanda di rimborso, 0 pre- 
sentazione del libretto, ai sensi del penultimo comma del precedente 
art. 24 di questa parte prima del libro II 

Per tutti gli altri libretti la prescrizione e la devoluzione come 
sopra si verificano al compiersi di trent'anni dalla data dell’ultima 
operazione di versamento, domanda di rimborso o presentazione 
del libretto. 

I termini stabiliti con questo articolo non possono decorrere prima 
del 18 luglio 1902. 

Per i libretti appartenenti a minori, i termini non decorrono 
finchè i titolari non abbiano raggiunto la maggiore età. Per i li- 
bretti caduti in successione e per i quali sia sorta coutroversia su 
diritti a suceedere, nonchè per quelli colpiti da opposizione, i ter- 
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= mini decorrono dal giorno in cui la ‘controversia’ sia’ stata‘ legal» 
mente definita ad altrimenti rimossa, 
ATt. 30. 


(Legge 27 maggio 1875; n. 2779 (serie 29), art. 15 e legge? febbraio 
1911, n. 76, articoli 4 e 5). 


Le spess pel servizio delle Casse postali di risparmio sono per in+ 
‘ tero, e compresa anche la spettante aliquota della spesa per le pen- 
sioni degl'impiegati; a carico della Cassa dèi depositi e prestiti. 
Nella parte ordinaria del bilancio del Ministero delle poste e dei 
. telegrafi e con imputazione alle spese di amministrazione delle Cassé 
: postali di risparmio, verrà stanziata la somma preveduta necessaria 
alle spese di manutenzione, riparazione e simili, dell’edificio da co- 
struirsi in Roma, per essere destinato a sede dell'Amministrazionè 
‘centrale delle Casse di risparmio postali. 
._ La suddetta somma sarà dalla Cassa depositi e prestiti versata al 
‘ bilancio d'entrata dello Stato insieme con quella per le spese gene» 
rali di amministrazione delle Casse postali di risparmio. 

Nella parte ordinaria del bilancio passivo del Ministero delle poste 
: 6 dei telegrafi, con imputazione alle spese di amministrazione dellè 
. Casse-postali di risparmio, verrà ogni anno stanziata la somma rap: 
‘ presentante l’affitto del palazzo dopo che sarà stato costruito e resò 
. abitabile. 

L'affitto sarà determinato in base al tasso minore degli affitti 
correnti in Roma e verrà ogni anno compreso dalla Cassa depositi 
‘ © prestiti nelle spese generali di amministrazione delle Casse postali 
- di risparmio. 

Art, 31. 


' (Legge 8 luglio 1897, n. 252, articoli 1 e 2; legge 8 luglio 1909 
n. 445, art..4, o testo unico 30 maggio 1907, n. 376, art. 9). 


Se gli utili annuali delle Casse postali di risparmio potranno ass 
. Begnarsi; in «una somma complessiva di L. 50.000, premi al personale 
| delle poste, escluso quello dell’Amministrazione centrale, ai direttori 
. 8eolastici ed agli insegnanti che siansi-adoperati per diffondere il 
risparmio postale. 
La somma degli utili netti annuali è devoluta per tre decimi 
‘al fondo di riserva delle Casse postali di risparmio e per sette 
decimi alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai. 
Sulla somma spettante alla Cassa nazionale predetta la Cassa dei 
. depositi e prestiti corrisponderà l’interessé normale a cominciaré 
. dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello cui sì riferiscono gli 
utili netti e sino ‘a quando la somma stessa non sia investita nei 
:* modi indicati nel testo unico di legge del 30 maggio 1907, n. 376. ì 


Art. 32. 


(Leggo 8 luglio 1897, n. 252, articoli 1 e 3; legge 8 luglio 1904, n. 320} 
art. 2; R. decreto 11 luglio 1904, n. 337, art. 5; legge 9 lugliò 
1905, n. 386, articoli 1 e 2; legge 19 luglio 1906, n. 364, art. 10; 
testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 26; legge 11 dicem+ 
bre 1910, n. 855, articoli 4, 5 e 6; legge 18 giugno 1911, n. 543! 

‘ art, 6; legge 2 febbraio 1911, n. 76, articoli 1 e 6; testo unicò 
17 luglio 1910, n. 536, art. 8). 


Il fondo di riserva di cui allo articolo precedente, alimentato ol- 
trechè di tre decimi degli utili netti annuali delle Casse di risparmio 
postali, anche degli interessi del fondo .stesso, è investito in titoli 
* dei consolidati italiani ed fin qualunque ‘specie di titoli emessi è 
‘ garantiti dallo Stato, nonchè in cartelle di Credito comunale e proì 
vinciale ordinarie e speciali, da intestarsi alla Cassa dei depositi 
e prestiti col vincolo al fondo stesso, a cumulo del quale sono im- 
piegate le relative rate d'interesse alle singole scadenze. 

Una parte del fondo di riserva potrà essere investita in titoli al 
‘ portatore agli effetti dell'ultimo comma ‘del precedente art. 27 di 
questa parte prima del libro IL 

Un'altra parte del fondo stesso, non eccedente le L. 4.600.000 di 


. capitale iniziale, verrà impiegata nello acquisto dell’area e nella 


costruzione di un edificio in Roma destinato a sede dell'Ammini- 
strazione centrale delle Casse di risparmio postali. L'area e l’edi- 
ficio sono di proprietà del fondo di riserva. 

Sarà stanziata ogni anno nella parte straordinaria (partite di 
giro) dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi, e per conseguenza nella parte] corrispondente della 
stato di previsione dell’entrata, a partire dall’esercizio finanziario 
1910-911, ed entro i limiti suindicati, la somma preveduta neces= 
saria alla costruzione dell’edificio secondo un piano di esecuzione 
dei lavori preparato dal Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Alle somme occorrenti per l'esecuzione dei lavori sarà provveduto 


"di mano in mano, secondo il bisogno, con prelevamenti dal fondo 


di riserva delle Casse postali di risparmio, da effettuarsi in base & 
speciale richiesta del Ministero delle poste. 

I prelevamenti di cui sopra saranno eseguiti dalla Cassa depositi 
e prestiti valendosi delle somme di spettanza del fondo di riserva, 
che eventualmente fossero disponibili per quota annuale di utili, 0 
per interessi riscossi su titoli di rendita e, quando queste somme 
mancassero o non fossero sufficienti, alienando al prezzo corrente 
di borsa convenienti partite di rendita. 

Le somme così ottenute saranno dalla Cassa depositi e prestiti 
versate all’apposito capitolo d’entrata del bilancio dello Stato. 

. Costruito il palazzo e collaudato, ne sarà stabilito il valore d’in- 
ventario. Questo sarà rappresentato dal complesso delle somme 
occorse per la sua costruzione, più gli interessi sulle somme mede= 
sime allo stesso tasso dell’attuale rendita consolidata italiana 3,50 
per cento, maturati dal giorno del versamento delle somme a 
quello della consegna effettuata del palazzo all'Amministrazione 
delle Casse postali. 

Il valore del palazzo, come sopra determinato, sarà dalla Cassa 
depositi e prestiti compreso fra le attività del fondo di riserva 
delle Casse postali di risparmio ed al palazzo medesimo sarà attri- 
buito un reddito calcolato in base al saggio medio’ annuale dei 
frutti prodotti dai capitali dei depositi del risparmio postale, am 
ministrati dalla Cassa depositi e prestiti, il quale reddito costituirà 
un’entrata ordinaria annuale del fondo di riserva. 


Art. 33. 
(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie' 2°), art. 19). 


L'esecuzione delle disposizioni di legge riguardanti le Casse po- 
stali di risparmio è posta sotto la vigilanza della Commissione di 
cui all’art. 3 del libro I di questa legge. La Commissione nella sua 
relazione annua al Parlamento darà conto dello sviluppo del rispar- 
mio e degli impieghi dei fondi. 


Capo III, 
Dei depositi giudiziari presso gli uffici postali 


Art. 34, 


(Legge 29 giugno 1882, n. 835 (serie 32), art. 8 e legge 10 aprile 
1892, n. 191, art. 7). 


I depositi di denaro che, secondo le disposizioni vigenti, possono 
farsi presso le cancellerie giudiziarie, sono eseguiti direttamente dalle 
parti edai loro procuratori oltre che nella Cassa dei depositi e pre- 
stiti, ai termini del precedente articolo 8 di questa parte prima 
del libro II, anche in quelle di risparmio postale, secondo le norme 
stabilite dal relativo regolamento. 

“Le somme ricevute dai cancellieri sono in egual modo depositate 
nel giorno stesso o al più tardi nel successivo. 


Att. 35. 


(Legge 8 luglio 1897, n. 252, articoli 2 e 4 etesto unico 30 maggio 
19)7, n. 376, art. 9). 


La s>rinma degli utili netti, annualmente accertati, della gestione 


dei depositi giudiziari di cui al precedente articolo, sarà ripartita 
. per metà al tesoro dello Stato e per metà alla Cassa nazionale di 
previdenza per l’invalidità e la vecchiaia degli operai. 
La quota annuale devoluta al tesoro sarà iscritta nella parte or- 
dinaria dello stato di previsione dell’entrata dello esercizio in cui 
‘ scade la chiusura dei conti annuali dello Casse postali di risparmio. 
Alla quota devoluta alla Cassa nazionale predetta si applica la 
disposizione dell’ultimo comma del precedente articolo 31 di questa 
parte prima del libro II 


Capo IV, 
Prestito a premi della Croce Rossa italiana 


Art. 36. 


(Legge 28 giugno 1885, n. 3188 (serie 32), articoli 1, 2 e 3 e R. de- 
ereto 6 dicembre 1885, n. 2559 (serie 2), articoli ], 3 e 4). 


Il fondo di originarie lire 8,977,618 versato alla Cassa dei depositi 
© prestiti in garanzia del prestito a premi dell'ammontare di lire 
15,000,000 autorizzato a favore della Associazione della Croce Rossa 
italiana con legge 28 giugno 1895, n. 3188 (serie 32), è destinato, 
insieme coi relativi interessi, al pagamentodel capitale delle 600,000 
obbligazioni emesse per lire 25 ognuna e dei premi, in conformità 
del relativo piano di ammortamento. 

L'estrazione delle obbligazioni rimborsande ha luogo a trimestri 
separatamente da quella dei premi, ed a sistema ordinale sulla to- 
talità delle serie vigenti di 50 obbligazioni indicate con numeri 
dall’1 al 50 inclusivo. 

L'estrazione dei premi si eseguisce sulla totalità delle obbliga- 
zioni ‘emesse e divise in 12 mila serie contradistinte da un numero 
ordinale dall’1 al 12 mila, sorteggiando separatamente le serie e le 
obbligazioni comprese in ogui serie vincente e ritenendo siccome 
di niun effetto la uscita di numeri di obbligazioni già sortite in 
altra estrazione di premi. 

11 risultato dell'estrazione viene pubblicato nella Gazzetta uffi- 

... ciale del Regno. 

La estrazione ha luogo in Roma nei giorni indicati nel piano di 
ammortamento presso la sede del Comitato centrale della Croce 
Rossa coll'intervento di un delegato governativo e di rappresen- 
santi della Croce Rossa e della Banca d'Italia. 


Art. 37. 


(Leggo 28 giugno 1885, n. 3188 (serie 39), articoli 1,2 e 3 e R. de- 
creto 6 dicembre 1885, n. 3539, (serie 33) articoli 5, 6, 7, 8 e 9). 


Il capitale delle obbligazioni estratte senza premio ed il montar 
di quelle sortite con premio, vengono somministrati dalla Cassa dei 
depositi e prestiti alla Banca d’Italia, assuntrice del servizio del 
prestito, al priacipiare del mese in cui ha luogo l’estrazione. 

La Banca d’Italia alla fine di ogni semestre presenta alla Cassa 
predetta l'elenco dei pagamenti fatti nel semestre stesso con le 
avute somministrazioni di fondi, e le somme sopravanzate sono” 
dalla Banca tenute in conto delle somministrazioni da farsi per il 
semestre seguente. : 

Qualora all'atto dei pagamenti delle rate correnti venissero chiesti 

‘ daglî aventi diritto i pagamenti arretrati relativi alle rate prece- 

‘ denti non ancora prescritte, la Cassa depositi e prestiti sulla do- 
manda della Banca d’Italia fornisee subito i fondi occorrenti. 

: I titoli estinti per seguito pagamento sono ritirati dalla circola- 
zione ed annullati mediante perforazione. | 

I titoli annullati sono custoditi dalla Banca d'Italia, la quale in 
ogni trimestre rimette alla Commissione permanente, di cui ap- 
pròsso, la situazione dell’impiego dei fondi somministrati. i 

Il pagamento dei premi è sottoposto alla tassa di ricchezza mo- 
bile ‘vigente per i titoli di Stato, da soddisfarsi mediante ritenuta 
sullo importo dei premi stessi. 

. La tassa dovuta per la circolazione e ‘negoziazione dei titoli è 


rifusa dai portatori alla Banca mediante ritenuta al momento del 
rimborso di ciascun titolo. . 

I premi vinti dalle obbligazioni e non riscossi entro 5 anni dal 
giorno della relativa estrazione, sono prescritti a favore della Croce 
Rossa italiana, e ad"essa pagati entro 10 giorni dal compimento 
del termine della prescrizione. 

Sono pure prescritte a favore della Croce Rossa, e ad essa pagato 
entro 10 giorni dal compimento del termine della prescrizione, lo 
quote di ammortamento delle obbligazioni estratte, non riscosse nel 
decorso di 30 anni. 

Una Commissione permanente composta di delegati del Governo, 
della Croce Russa italiana e della Banca d’Italia sorveglia le ope= 
razioni del prestito. . 

Il presidente di questa Commissione è il presidente o il vice pre. 
sidente della Croce Rossa italiana. sa 

Il delegato del Governo ed il delegato della Croce Rossa italiana i 
hanno diritto di ottenere dalla Banca d’Italia, amininistratrice del 
prestito, Ie notizie, le giustificazioni e i documenti che stimeranno 
opportuno di richiedere allo effetto di assicurarsi della regolarità, 
delle operazioni da essa eseguite, e della osservanza delle prescri= , 
zioni contenute nel presente artieolo e nel precedente, 


Capo V. 
Stralcio della soppressa Cassa militare 


Art. 38. 


(Legge 7 luglio 1866, n. 3062, art. 9; legge 6 febbraio 1872, n. 664. 
(serie 22), art. 1; legge 14 giugno 1874, n. 1973 (serie 2*), art. 5; 
legge (testo unico) 17 agosto 1882, n. 956 (serie 22), articoli 140, 
141 e 173; legge 14 luglio 1887, n. 4759 (serie 3°), art, 6; legge 
7 aprile 1889, n. 6000 (serie 32), art. 4 e R. decreto 14 luglio ‘ 
1889, n. 6279 (serie 32). ° 2 

Per il servizio dello straleio della Cassa militare assunto dalla 

Cassa dei depositi e prestiti in esecuzione del primo capoverso del- 

l'art. 6 della legge 14 luglio 1887, n. 4759 (serie 3%), e colle norme 

di cui al R. decreto 14 luglio 1889, n. 6279 (serie 3%), Ja Cassa stessa 

provvede al servizio delle pensioni vitalizie di annue L. 300 godute 

dsi già riassoldati con premio in virtù dell'art. 9 della legge 7 lu- ‘’ 
glio 1866, n. 3062, valendosi della rendita consolidata @ ciò desti= | 

nata coll'art. 4 del predetto R. decreto 14 luglio 1889. 

Provvede inoltre, colla rendita consolidata appositamente tra= . 
sferita, giusta l’art. 8 del decreto predetto, dalla Cassa militare 
alla Cassa dei depositi e prestiti, alla corresponsione del premio 

delle rafferme concesse ai militari, a termini dell'art. 5 della legge . 

14 giugno 1874, n. 1973, prima del febbraio 1883. "i 

Ogni avanzo che sarà per risultare al termine del servizio delle ‘ 
pensioni di riassoldamento sarà devoluto al tesoro dello Stato. 


Capo VI. 


Servizio di estinzione di alcuni debiti redimibili 
dello Stato 


Art. 39. 


(Legge 22 luglio 1894, n. 339, articoli 3 6 7 dell'allegato L e articoli 
4, 5, 6 e 7 dell’allegato M; art. I legge 2 luglio 1896, n. 253% 
legge 9 luglio 1905, n. 393, articoli 1 e 2 e legge 31 dicembre 
1907, n. 804, art. 11). 


La Cassa dei depositi e prestiti, coi frutti trimestrali e mediante 
graduale alienazione del residuo dei 15 milioni di rendita consoli 
data assegnatale, ai termini degli articoli 7 dell'allegato L e 5 del- 
l'allegato M alla legge 22 luglio 1894, n. 339, ridotta poi per l’ar= 
ticolo 1 della legge 2 luglio 1896, n. 253 e della quale una parte tu 
convertita prima in rendita 4,50 per cento e poi in rendita 3,50 
per cento del tipo creato con legge 12 giugno 1912, n. 166, e in 
seguito convertita tutta nella detta rendita 3,50 per cento in forza 
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dell'altra legge 9 luglio 1905, n. 393, somministra al tesoro dello 
Stato'i fondi occorrenti ‘per gli interessi, per lo ammortamento e 
Per il pagamento dei premi dei debiti redimibili non ancora estinti 
indicati nella tabella A annessa al predetto allegato 3 e fino alla 
completa estinzione dei debiti stessi. 

L'anzidetta rendita è intestata alla Cassa dei ‘depositi e prestiti 
con annotazione di vincolo per l’uso cui è destinata. 

La Cassa predetta fa le somministrazioni di fondi al tesoro per 
gli scopi di cui sopra nel giorno in cui scadono le rate semestrali 
di ciascuno dei debiti redimibili indicati nell’anzidetta tabella, nella 
misura necessaria pel servizio degl'interessi, dei premi e delle quote 
di ammortamento, e terrà all'uopo un cento speciale. 

Per i fondi che risultano giacenti in conseguenza degli incassi 
delle rate trimestrali della rendita consolidata, la Cassa accredita 
allo anzidetto conto, dal giorno susseguente ad ogni incasso, un 
interesso nella ragione stabilita annualmente per i depositi vo- 
lontari. 


Se a completa estinzione dei dahiti rimarrf un avanzo di ren- 
dita o di somma nel conto Speriale di cni sopra, tale avanzo an- 


drà in aggiunta alla riserva speciale per i biglietti di. Stato depo- 
sitata alla Cassa dei depositi e prestiti. 


Capo VII. 


Fondi per opere di bonificazione delle paludi 
e dei terreni paludosi 


Art. 40, 
{Testo unico 22 marzo 1900, n. 195, artieoli 67 e 68). 


La Cassa dei depositi e prestiti tiene un conto corrente fruttifera 
al quale il tesoro fa annualmente i versamenti corrispondenti alle 
somme stanziate nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici per 
opere di bonificamento. 

Îl versamento è fatto in tre rate eguali entro i mesi di ottobre, 
febbraio ed aprile di ciascun esercizio. 

Gl’'interessi che saranno liquidati sul conto corrente andranno in 
aumento al fondo di riserva di cui all’articolo seguente. 

Agli effetti del presente articolo saranno fatti annualmente nel bi- 
lancio del Ministero dei lavori pubblici o su quello dell'entrata, i 
seguenti stanziamenti: 


I. — Partite di giro. 


Nella spesa, una complessiva assegnazione costituita delle somme 
stabilite dalla legge per opere straordinarie di honificamento. 

Nell'entrata, una samma eguale a quella iscritta nella spesa, rap- 
presentante i prelevamenti da eseguirsi dal conto corrente presso la 
Cassa dei depositi e prestiti, in relazione ai pagamenti disposti per 
opere straordinarie di bonificamento. 


IL — Entrate e spese effettive. 


Nella spesa, le assegnazioni per ciascuna delle varie opere di bo- 
nificamento in relazione al disposto della legge. 

Nell’entrata, i contributi versati dagli enti interessati e gl’inte- 
ressi liquidati sul conto corrente di cui al presente articolo. 


Art. 41. 
(Testo unico 22 marz» 1900, n. 195, art. 66). 


. Le somme a disposizione dell’Amministrazione dei lavori pubblici, 
. indicate nella tabella IV, annessa al testo unico di legge 22 marzo 
1900, n. 195, aceresciute delle economie che si potranno verificare 
nelle spese prevedute per qualche bonificazione, e degli interessi 
maturati sul conto corrente di cui al precedente art. 40, costitni- 
scono un fondo di riserva per gli scopi di cui all'art. 63 del citato 
testo unico. 


Capo VIII. 
Fondo per l’emigrazione 


Art. 42. 


(Legge 31 gennaio 1901, n. 23, art. 28 e legge 17 luglio 1910, n. 538, 
articolo unico). 


Il ricavato delle tasse e dej contributi di cui all’art. 28 della 1-gge 
31 gennaio 1901, n. 23, sostituito in seguito dall’art. 28 approvato 
con l'articolo unico della legge 17 luglio 19J0, n. 538, come pure le 
tasse di patente, le pene pecuniariéè ed in genere ogni altro reddito 
o provento dipendente dalia legge e dal regolamento sull'emigra- 
zione, sono attribuiti al « Fondo per l'emigrazione ». 

Questo fondo sarà investito in titoli di Stato, o garantiti dallo 
Stato, nella parte di esso che non sia devoluta a soddisfare le spese 
pel servizio dell'emigrazione. 

La, parte a ciò destinata è tenuta dalla Cassa depositi e prestiti 
in conto corrente fruttifero al saggio d'interesse dei depositi volon- 
tari e caleplato a tenore dell’art. 44 del regolamento 9 dicembre 1875 
n, 2802. 

I prelevamenti da questo conto corrente sono disposti dal com= 
missario generale, sono assegnati esclusivamente a vantaggio del- 
l'emigrazione tanto all’interno che all’estero. 

Il bilancio del fondo per l’emigrazione, sul quale graveranno le 
apese pel Commissariato, e pei servizi ad esso attinenti, verrà pre- 
sentato ogni anno dal ministro degli affari esteri al Parlamento che 
lo esamina e lo vota separatamente. 

Alla gestione di questo bilancio sono estese, nei modi che saranno 
determinati dal regolamento sull’emigrazione, le disposizioni vigenti 
sull’amministrazione e contabilità dello Stato e quelle sulla vigi= 
lanza, sul controllo e sulla giurisdizione contenziosa della Corte dei 
conti. 

Il fondo per l'emigrazione è messo sotto la vigilanza di una Com- 
missione permanente, composta di tre senatori e tre deputati, da 
naminarsi dalle rispettivo Camere in ciascuna sessione. Essi conti- 
nueranno a far parte della Commissione anche nell’intervallo tra 
le legislature e le sessioni. La Commissione pubblicherà ogni anno 
una relazione che sarà presentata alParlamento dal ministro degli 
affari esteri, 

Capo IX. 


Fondo di ammortamento del consolidato 3,50 per cento 
emesso per conversione di titolifdi debiti redimibili 


Art. 43. 
(Legga 12 giugno 190?, n. 166, art. 9). 


Gli stanziamenti in conto espitale, fatti per il servizio dei debiti 
redimibili considerati nella legge 12 giugno 1902, n. 166, che riman- 
gano disponibili alla fine di ogni esercizio, per effetto delle conver- 
sioni esegnite in virtù della lagge stessa o di leggi precedenti, sotto 
deduzione dell’importo corrispondente agli abbuoni di tassa e ai 
premi eonceduti per. le conversioni, in luogo di essere portati ad 
economia, saranno versati presso la Cassa dei depositi e prestiti per 
la formazione di un fondo di ammortamento. 

Questo fondo dovrà servire per la estinzione del consolidato 3,50 
per conto emesso per effetto delle conversioni da operarsi alla sca= 
denza finale di ciascun debito. 

Le somme corrispondenti saranno investite a moltiplico sia in 
titoli 3,50 per cento, sia in altri titoli di Stato o garantiti dallo 
Stato. 

Se in qualche sorteggio annuale venga estratto un numero di 
obbligazioni convertite minore di quello dato dalla loro propor= 
zione, in confronto della totalità del debito ammesso al sorteggio, e 
le somme da versarsi al fondo di ammortamento risultino quindi 
deficienti in rapporto a detta proporzione, sì provvederà alla rein- 
tegrazione della somma medesima a favore di detto fondo prele- 
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‘ vanidone l'importo dà uno speciale capitolo da iscriversi nel bilancio ° 


del tesoro e da' reintegrarsi coi sopravanzi degli altri esercizi du- 
rante i quali le dette proporzioni siano superate. 


Capo X. 


Prestito lotteria a favore della Cassa nazionale di 
previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai e della Società « Dante Alighieri» 


Art. 44. 


(Legge 19 giugno 1902, n. 233, articoli 1, 2, 3, 4, 5; R. decreto 5 

ì gannaio 1905, articoli 1, 2 e 5; legge 8 luglio 1904, n. 320, an- 
ticolo 2; R. decreto 11 luglio 1904, n. 337, art, 5 e. testo unico 
5 settembre 1907, n. 751, art. 26). 


Il fondo di originarie L. 3.000.000 versato alla Cassa dei depositi 
o prestiti; per costituire una speciale gestione, in garanzia del pre- 
stito:lotteria; concesso dalla legge 19 giugno 1902, n. 233, a favore 
della Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e la vecchiaia 
dogli-opersi e della Società « Dante Alighieri » è destinato, insieme 
coi relativi interessi, al rimborso delle obbligazioni ed al servizio 
dèi premi della prima serie di 250.000 obbligazioni di L. 20 cia- 
scunà, ai termini del relativo piano di estrazione annesso al Regio 
decreto 5 gennaio 1905. 

La Cassa dei depositi e yrestiti è autorizzata a procurare l’inve- 
“stimento del' fondo di garanzia di L. 3.000.000 in prestiti ordinari, 
in titoli di Stato o garantiti dallo Stato ed in cartelle di credito 
comunale. e. provinciale ordinarie e speciali, a costituire una spe- 
cialè gestione, accreditando alla medesima semestralmente l’inte- 
resse nella misura annua del 4 per cento netto da ogni imposta 
presente o futura. 
| La gomma predetta di L. 3.000.000 rimarrà vincolata a favore dei 
portatori delle obbligazioni fino alla totale estinzione del pre- 
stito. . 

Le obbligazioni, conformi al modello approvato dal Ministero 
dellà. finanze, portano la data del 1° gennaio 1905, la numerazione 
dall’ al 250.000 ed a tergo le epoche delle estrazioni a sorte ri- 
sultanti dal detto piano di ammortamento e sono esenti dalle tasse 
di bollo e di circolazione. 

‘ ’L’estrazione a sorto avrà luogo semestralmente in Roma nei 
giorni indicati dal piano di ammortamento presso la Direzione ge- 
nerale della Banca d’Italia e sarà presieluta da una Commissione 
permanente di vigilanza della quale faranno parte un delegato del 
Ministero delle finanze, uno del tesoro e un rappresentante della 
Cassa nazionale di previdenza. 

‘Il risultato della estrazione a sorte sarà pubblicato nella Gaz- 
selta ‘ufficiale del Regno. 
Art. 45. 


(Legge 19 giugno 1902, n. 239, articoli 1; 2, 3, 4,5 © R. deereto 5 
‘’éennaiò 1905, articoli 3 © 4). 
‘Il capitale. delle obbligazioni estratte senza premio e il montare 


dii quelle: sortite con premio, 


dal piano di ammortamento, a cominciare dal nono giorno dopo 


quelle Case ed Istituti bancari designati dalle stessa Banca d'Italia. 
‘E premi saranno pagati detratta da essi l'imposta di ricchezza 
mobile. 

La Cassa dei depositi e prestiti somministrerà alla Banca d'Italia 
la somma. occorrente ai pagamenti delle obbligazioni © dei premi il 
giorno stesso in cui avrà luogo l'estrazione a sorte. 

La Banca d’Italia alla fine di ogni semestre presenterà alla Cassa 
dei depositi e prestiti l'elenco dei pagamenti fatti nel semestre 
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stesso con le avute somministrazioni di. fondi, e Ie somme sopra» 


-vanzate saranno dalla Banca d'Italia tenute in conto delle sommi- 


nistrazioni da farsi per il semestre seguente. 

I premi si prescrivono dopo cinque anni e le obbligazioni dopo 
trent'anni dall'estrazione a sorte. 

Scorsi cinque anni dalla data di ciascuna estrazione, le somme 
che rimanessero disponibili in corrispondenza ai titoli ed ai premi 
di cui non fosse stato ehiesto il rimborso, saranno dalia Banca 
d’Italia riversate alla Cassa dei depositi e prestiti. 

. Qualora all'atto dei pagamenti delle estrazioni correnti fossero 
chiesti dagli aventi diritto i pagamenti arretrati relativi allo estra- 
zioni precedenti non ancora prescritti ed oseguite anteriormente ai 
cinque anni, la Cassa dei depositi © prestiti, sulla domanda dalla 
Banca d'Italia, fornirà subito i fondi occorrenti. . 

I titoli estinti per seguito pagamento saranno ritirati dalla circo. 
lazione ed annullati mediante perforazione. 

Nell'occasione di ciascuua estrazione si eseguirà alla presenza della 
Commissione di cui al precedente art. 44 di questa prima parte del 
libro II, l’abbruciamento dei titoli rimborsati dopo la precedente 
estrazione. 

Gli utili derivanti dal prestito spettano per sette decimi alla Cassa 
nazionale di previdenza e per tre decimi alla Società « Dante Ali- 
ghieri ». 


Capo XI, 


Fondi degli Istituti di previdenza 
amministrati dalla direzione generale degl’ Istituti stessi 


. Art. 46, 


(Legge 7 luglio 196?, n. 302, art. 5; legge 6 marzo 1904, n. 88, ar- 
ticolo 12, nonchè legge 19 maggio 1907, n. 270, art. 1; legge 8 
luglio 1904, n. 407, art. 29, nonchè legge 5 luglio 1908, n. 391, 
art. 2; legge 12 dicembre 1907, n. 754, art. 5; lesge 12 dicem- 
bre 1907, n. 755, art. 5; testo unico 31 gennaio 1909, n. 97, ar 
ticolo 5 e legge 2 dicembre 1909, n. 744, art. 1, n. 12). 


La Cassa dei depositi e prestiti colloca per conto degli Istituti di 
previdenza di cui al libro Ill di questa legge, in impiego fruttifero, 
i fondi degli Istituti stessi, nei modi stabiliti per ciascuno di essi 
dalle disposizioni del detto libro IL 


Capo XII 
Fondo speciale per gli infortunî degli operai sul lavoro 


Art, 47. 
(Testo unico 31 gennaio 1904, n. 51, art. 37). 


Le somme riscosse per contravvenzioni alla legge (testo unico) 31 
gennaio 1904, n. 51, saranno versate nella Cassa dei depositi e pre- 
stiti. Queste somme, le altre versate a mente del penultimo para» 
grafo dell’art. 10 del detto testo unico, e l'ammontare corrispon= 


: dente delle indennità nel caso previsto dall'art. 31 del medesimo 


testo unico, saranno dal Ministero di agricoltura, industria e com- 


mercio adibite ai seguenti scopi :. 


saranno pagati nella somma prefissa | 


1° per sovvenire gli operai cha non avessera potuto conseguire 


i l'indennità per insolvenza delle persone incorse nelle sanzioni sta- 


quello: della seguita estrazione & sorte, dalla Banca d’Italia e da | bilite nel citato art. 31; 


2° per sussidiare nei modi e nella misura stabiliti dal regola- 


| mento sugl’infortunî, le Società che assumono l'obbligo di soccor- 
: rere gli operai feriti sul lavoro, nei primi cinque giorni di ma-. 


I 


! lattia ; 


3° per creare premi a favore degl’inventori di nuovi congegni 
protettori ; 
4° per sussidiare le Associazioni eù Istituti che provvedono al 


l'assistenza medica dei feriti sul lavoro. 


. "CAPO XIIL 
Servizio di cassa e custodia dei valori della Cassa 


nazionale di previdenza per la invalidità e per la 
vecchiaia degli operai 


Art. 48. 


(Testo unico 30 maggio 1907, n. 376, articoli 2, 4 e 12; testo unico 
27 febbraio 1908, n. 89, art. 1; R. decreto 5 novembre 1909, 
n. 722, art. 9, convertito in ‘legge con l’art. 1 della legge 21 
luglio 1910, n. 579 e legge 13 luglio 1910, n. 431, art. 1). 


La custodia dei valori e il servizio di cassa della Cassa na- 
zionale di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli 
operai, sono affidati gratuitamente alla Cassa depositi e prestiti. 

._1 capitali dei singoli fondi della Cassa nazionale di previdenza 
devono essere investiti, con le norme ed i limiti stabiliti nel rego- 
lamento della Cassa medesima: . 

1° in titoli del debito pubblico del Regno d’Italia; 
2° in titoli d’altra specie emessi o garantiti dallo Stato ; 

| .9° in obbligazioni ferroviarie emesse in corrispondenza alle an- 

nualità dovute dallo Stato; 


4° in cartelle emesse dagli Istituti autorizzati ad esercitare il 
eredito fondiario ; 

5° in titoli emessi dalla sezione autonoma di credito comunale 
e provinciale istituita presso la Cassa dei depositi e prestiti; —. 

6° in prestiti alle Provincie, ai Comuni e loro Consorzi, nonchè 
ai Consorzi di bonifica e d'irrigazione e a quelli per le opere idrau- 
liche della 3* categoria con le garanzie di cui godono le Casse di 
risparmio ordinarie, a tenore dell'art. 16 della legge 24 aprile 1898, 
n, 132, ed anche per mezzo della Cassa depositi e prestiti secondo 
la propria istituzione ;. 
sani in depositi fruttiferi presso la Cassa dei depositi e pre- 
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8° in beni immobili urbani; 

9° in mutui fruttiferi per la costruzione e per l'acquisto di 
case popolari o economiche a tenore della legge 27 febbraio 1908, 
n. 89 (testo unico) o in obbligazioni fornite delle garanzie ipote- 
carie previste dalla stessa legge secondo i limiti e le condizioni 
stabiliti nel regolamento per la esécuzione del detto testo unico; 

10° in obbligazioni del Consorzio per la concessione di mutui 
&i danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908. 

L'impiego nel modo indicato sotto il n. 8 non potrà eccedere un 
quinto dell'ammontare complessivo dei capitali costituenti i singoli 
fondi della Cassa nazionale. 

Fa parte di diritto del Consiglio d’amministrazione della Cassa 
nazionale l'amministratore generale della Cassa dei depositi e pre- 
Stiti e degli Istituti di previdenza. 


Capo XIV. 


Fondo destinato al trattamento di riposo del personale 
delle scuole industriali e commerciali 


Art. 49. 
(Legge 30 giugno 1907, n. 414, art. 3). 


Le somme stanziate ai capitoli del bilancio del Ministero d’agri- 
coltura, industria e commercio indicati nell’art. 3 della legge 30 
giagno 1907, n. 414, sono versate alla Cassa dei depositi e prestiti 
per essere accantonate e messe a frutto a cura della Cassa stessa, 
e servire al pagamento delle quote di concorso dello Stato al trat- 
tamento di riposo del personale insegnante e amministrativo delle 
scuole industriali e commerciali, mediante assicurazioni popolari 
di rendite vitalizie. 

Sulle somme stesse sarà anche provveduto al pagamento delle 
quote di concorso dello Stato, per le assicurazioni operaie alla 
Cassa nazionale di previdenza, del personale di servizio delle scuole 
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predette per tutto il tempo che il personale stesso rimarrà iu 
servizio. . 

Il concorso dello Stato alle assicurazioni per il personale delle 
scuole industriali e commerciali non potrà essere superiore alla 
metà delle quote occorrenti alle assicurazioni stesse. 


Capo XV. 


Fondo per l'acquisto di cose mobili ed immobili 
di carattere storico, archeologico o artistico 


Art. 59. 


(Legge 14 luglio 1907, n. 500, articoli 2 e 3 e legge 20 giugno 
1909, n. 364, articoli 23 e 24). 


La Cassa dei depositi e prestiti, in esecuzione della legge 14 lu- 
glio 1907, n. 500, tiene in deposito la rendita consolidata acquistata 
con L. 4,000,000, parte dell’assegnazione straordinaria di L.5,000,000, 
inscritta nello stato di previsione della spesa del Ministero del- 
l'istruzione pubblica per l’esercizio finanziario 1906-907, e concernente 
l’acquisto di cose mobili e immobili che abbiano importante inte- 
resse storico, archeologico o artistico. 

Presso la Cassa depositi e prestiti è aperto un conto corrente 
fruttifero intestato al Ministero della pubblica istruzione, al quale 
hanno affluito o dovranno affluire: 

a) la somma di L. 1.000.000 già versata in conto corrente 
fruttifero presso la Cassa stessa in virtù dell'art. 3 della predetta 
legge 14 luglio 1907, n. 500; ; . 

b) gli interessi della rendita consolidata acquistata con la 
predetta somma di L. 4.070.000, i quali verrano riscossi alle scadenze 
semestrali a cura della Cassa dei depositi e prestiti; 

c) le somme stanziate e da stanziarsi in un capitolo del bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione, denominato : « Somme 
da versarsi al conto corrente istituito presso la Cassa dei depositi e 
prestiti per l'acquisto eventuale di cose d’arte o di antichità ». Tale 
capitolo, dell'importo di L. 300.000, si accresce, medianie decreto 
del ministro del tesoro, delle somme corrispondenti aiproventi ot- 
tenuti dalla vendita di pubblicazioni ufficiali, fotografie ed altre 
riproduzioni di cose di antichità e d’arte e dall’applicazione delle 
tasse, delle pene pecuniarie e delle indennità stabilite dalla legge 
20 giugno 1909, n 364; 

d) gl’interessi da liquidarsi annualmente sul credito del 
conto corrente; 

e) le somme che da enti morali o da privati verranno de- 
stinate ad accrescere il fondo di cui alla lettera d). 


Art. 51. 
(Legge 20 giugno 1909, n. 364, articoli 25 e 26). 


Il Ministero della pubblica istruzione ha facoltà di disporre degli 
interessi di cui al comma 6) dell’articolo precedente e degli inte- 
ressi delle somme di cui al comma e), al fine di contrarre mutui o 
costituire rendite vitalizie destinati agli acquisti di cose mobili od 
immobili che abbiano importante interesse storico, archeologico o 
artistico. 

Gli interessi su detti mutui e l'ammontare delle rendite vitalizie 
non potrauno mai superare complessivamente le somme disponibili 
secondo il precedente comma. 

Col regolamento esecutivo della legge 20 giugno 1909, n. 364, 
sono determinate le norme con le quali, sentito il Consiglio supe- 
riore delle antichità e belle arti, si può procedere a detti acquisti 
con mutui o costituzione di rendite vitalizie. 


Art. 52. 


(Legge 20 giugno 1909, n. 364, articoli 27 e 28; legge 23 giugnogl912, 
n. 688, art. 1, e legge 23 giugno 1912, n. 738, articolo unieo). 

Il Ministero della pubblica istruzione potrà valersi del credito ri. 

sultante dal conto corrente istituito presso la Cassa dei depositi e 


‘ prestiti per gli eventuali acquisti di cui alle leggi 14 luglio 1907, 
N. 500, 20 giugno 1902, n. 364 e 23 giugno 1912, n. 68, prelevando 
da esso, mediante appositi decreti, le somme all'uopo occorrenti. 

‘ Le somme prelevate dal conto corrente, a norma del precedente 
comma, verranno versate in tesoreria con imputazione ad uno 
speciale capitolo de! bilancio dell'entrata con la denominazione: 
« Somme prelevate dal conto corrente con la Cassa dei depositi e 
prestiti, costituito dalle assegnazioni destinate all'acquisto di cose 
d'arte e di antichità », e inscritte, mediante decreto del ministro 
del tesoro, ad apposito capitolo del bilancio della pubblica istru- 
zione con la denominazione: « Acquisto di cose d’arte e di an- 
tichità ». 

Lo somme per le quali è, dalla legge 23 giugno 1912, n. 788, 
autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 1,300,000 da desti- 
narsi all'esoguimento degli scavi di Ostia e dei restauri ai monu- 
menti di Arsta, a! palazzo ducale di Mantova e al Duomo di Como, 
saranno temporaneamente prelevate dal conto corrente di cui al 
primo comma e per l’importo che sarà di volta in volta per occor- 
rere e verranno a tal fine versate in tesoreria e inscoritte ad un 
capitolo speciale della parte straordinaria del bilancio dell'en- 
trata e contemporaneamente nella parte straordinaria del bilancio 
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica. Le somme come 
sopra prelevate dal detto fondo saranno restituite al fondo stesso 
in dieci quote annue eguali, da versarsi al termine di ciascun 
esercizio finanziario a partire dal 1912-913, unitamente agli inte- 
ressi maturati al sagzio del 3.50 per canto netto e verranno in- 
scritte con gl'interessi suddetti, nel bilancio del'a spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica. 

‘ I prelevamenti autorizzati dal precedente comma e le relative 
inserizioni in bilancio saranno disposti con decreti del ministro del 
tesoro. 
Capo XVI. 


Fondo di riserva per le epizoozie 


Art. 53, 
(Testo unico 1° agosto 1907, n. 636, art. 194). 


‘La metà dei proventi dei diritti di visita sanitaria e delle am- 
mende stabiliti dugli articoli 51 e 193 della legge (testo unico) 
1° agosto 1907, n. 636, ed iscritti in apposito capitolo del bilancio 
dell'entrata, è destinata a costituire il fondo di riserva per le epi- 
zoozie ; al quale seopo, a cura del Ministero del tesoro, l'importo 
| relativo è versato annualmente alla Cassa dei depositi e prestiti 
come deposito volontario o conto corrente fruttifero. 

Il fondo serve nei casi di straordinarie eventualità di epizoozie, 
como pure per sopperiro ad eventuali deficienze del capitolo dei 
‘sussidi per provvedimenti profilattici contro le opizoozie, normal- 

. mente stanzist) nel bilancio del Ministero dell'interno. I preleva- 
menti sono fatti con decreti del Ministero del tesoro ed iscritti nel 
‘bilancio del Ministero dell'interno in aumento del capitolo an- 


zidetto. a 
Capo XVII, 


Conto corrente con la sezione autonoma 
di credito comunale e provinciale 


Att, 54. 


(Testo unico 5 settemlre 1607, n. 751, art. 20 e legge 15 luglio 1911, 
n. 755, art. 2, 4° comma). 

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata ‘ad ‘aprire alla se- 

zione autonoma di credito comunale e provinciale un eredito in 


conto corrente fino a quattro milioni. 
La sezione di credito comunale e provinciale potrà operare ver- 
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samenti su questo conto, anche sino a renderlo attivo a proprio fa- 
voro nel limite di quattro milioni. 

ll saggio dell'interesse su questo conto corrente sarà rispettiva» 
mente di mezzo per cento superiore o eguale a quello vigente per 
le somme versate a titolo di risparmio postale, ai termini del pre- 
cedente art. 24 (1° comma) di questa parte prima del libro II, se- 
condo che sia a favore della Cassa dei depositi e prestiti, ovvero 
della sezione di credito comunale e provinciale. 


Capo XVIII. 


Fondi di garanzia per il credito agli impiegati ed agli 
operai dello Stato ed al personale dipendente dal- 
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 


Art. 55. 


(Legge 30 giugno 1908, n. 335, articoli 8, 9, 10, 11; leggo 13 luglio 
1910, n. 444, articoli ], 5, 6, 7,869 legge 7 luglio 1907, nu- 
mero 429, art. 30, modificato dall’art. 1, n. 30, della legge 25 
giugno 1909, n. 372). 


Le somme raccolte con le ritenute speciali stabilite dagli arti- 
coli 9 e 10 della legge 31) giugno 1908, n. 335 e costituenti, ai ter- 
mini dell'art. 8 della lezze stessa, il fondo di garanzia per le sov- 
venzioni fatte in base alle cessioni degli stipendi dei funzionari 
dipendenti dallo Stato, eccettuata l'Amministrazione delle ferrovie 
e quelle raccolte con le ritenute speciali stabilite dagli articoli 6 & 
7 dell'altra legge 13 lugli> 1910, n. 414, e costituenti, ai sensi del- 
l'art. 5 della lexge medesima, il fondo di garanzia per le SOVvema 
zioni fatte sulle cessioni degli emolumenti degli operai dipendonti 
dallo Stato, eccettuata l’Amministrazione delie ferrovie, sarz,nno 
mensilmente versate nella Cassa dei depositi e prestiti, la qr Sh ne 
curerà la gestinne, tenendo aperti sreciali conti correnti 00] ragni 
che farà i prelevamenti occorrenti: i ? 

a) per far fronte agli indennizzi a favore de’, cessionari a 
causa dei rischi diversi; 

6) per rimborsi agli impiegati ed o erai i i 
effettuarsi rispettivamente ai termini ds A, Ra na 
30 giugno 1908, n. 333 e 7 della legge 13 lugHo 1910, n. 444 si 

Le rimanenti somme accumulate di èNao in anno saranno invi 
stite, con relativi interessi composti, & cura dell’Amministrazione. 
della Cassa dei depositi e prestiti în impiego fruttifero e ld te 
ad aumentare i due fondi di garanzia. sa 

I cue conti correnti sinn Separati e distinti 
st.nta è la gestiono dei due fondi di garanzia. 

Pot-à, tuttavia, trascorso almeno u 
legge 13 luglio 1910, n. 444, procedersi alla fusi i i 
di garanzia ed alla conseguente unificazione dei 06 ein Ha i 

l = 


diante decreto Reale su proposta del ministro i 
il Consiglio di Stato, del tesoro, sentito 


come separata e di. 


n anno dall’attuazione della 


Art. 56, 


(Legge 30 giugno 1908, n. 335, articoli 8, 9, 10, 11 ; legge 13 i 
1910, n. 444, articoli 1, 5, 6, 7,869, è ia sd sa pria 
n. 420, art. 30, inodificato dall'art, 1, n. 30 della legga g3 n” 
gno 1909, n. 372). giu- 


Le disposizioni del precedente articolo si 
fondi di garanzia per le sovvenzioni fatte i 
gli stipendi dei funzionari dell’Amministrazione delle ferrovie di 

; ; > rr 
Stato e degli emolumenti degli operai dipendenti dall An ata 
zione stessa. I due conti correnti sono aperti a favore della Dire- 
zione generale delle' ferrovie dello Stato, la quale è autorizzata & 
fare i prelevamenti di cui al primo comma dell ; 
O st 
prec:dente. lealiz bai 


&pplicano anche per i 
n base alle cessioni de 


Capo XIX. 


Conto delle somme versate dallo Stato a favore delle 


provincie di Cuneo, Napoli e Torino per la ritar- 
data uttivazione ‘del nuovo catasto 


Art. 57. 
Legge 9 luglio 1908, n. 433, art. 1). 
g 


Le somme dovute dallo Stato per effetto della ritardata applica- 
zione del nuovo catasto, in confronto alle epoche-fissate dalla legge 
21 gennaio 1897, n. 23, saranno devolute a favore -delle rispettive 
provincie. . 

Detratte lo somme pagate alla provincia di Cuneo in L. 1.058.365,25, 
a quella di Napoli in L. 2.800.000 ed a quella di Torino per L. 4.533.000 
subito dopo l'approvazione della legge 9 luglio 1908, n. 433, le 
somme residue che, in definitiva, risulteranno dovute dallo Stato 


alle anzidette Provincie, saranno ripartite per ciascuna in tante 


rate0sfhhuali nbù maggiori di L. ‘1.500.000, che verranno corrisposte 
a printipiare dal 1909. 

Le rate annuali di L. 1.500.000 saranno versate alla Cassa depo- 
siti e prestiti, Ciascuna de'le tre Provincie preleverà annualmente 
da'quelte somme la sovrimposta provinciale dell'anno sui terreni, 
togliendo ‘0 diminuendo la sovrimposta stessa :per quei soli Comuni 
tie hanno in eccedenza pasata la imposta fondiaria dal 1° luglio 
‘1902 ‘der la provincia di Napoli, dal 1° luglio 1903 per quella di 
Tori 6 dal 1° luglio 1904 per quella di Cuneo; e ciò in propor- 
zione ‘délleccodetiza 0 fino ad esautimento delle rate depositate ‘e 
dei Télativi interessi dovuti alla Cassa di depositi e prestiti sui de- 
positi volontari. 

CAPO XX. 
Fondi dei tratturi del Tavoliere di Puglia 


Art. ‘58. 
‘.. (Lezge 20 dicembre 1908, n. 746, art. 8). 


Gli avanzi aonuali di gastione dell'azienda dei tratturi del Tavo- 
‘Here ci Puglia, disciplinata dalla légge 20 dicembre 1908, n. 746, 
‘potrantio mantenérsi impegnati sui fondi rimasti disponibili alla 
chiusura dell’esercizîo, per essere erogati negli esercizi successivi, 
a favore dell’azienda medesima, sentito il parere della ‘Commis- 
sione di-cui -all’art, 10 della tegge predetta. 

Qualora il ministero delle finanzéè; sentità la Commissione stessa, 


lo reputi conveniente, i detti avanzi potranno-essere depositati alla 


Cassa depositi e prestiti e gl'interessi relativi saranno considerati 
come proventi dell'azienda stessa in conformita dell’art. 7 della 
citata legge. La consistenza di tali depositi sarà inserita nel rendi. 
conto consuntivo dello Stato. 

-. Con decreto del ministro delle finanz: verrà ordinato, a misura 
‘dellà occorrenze, il versamento in tesoreria, totale o parziale, dei 
‘ dèpositi di cui sopra, da portarsi in aumento agli stanziamonti del 
bilancio. 

Capo XXI. 


Fondi per le pensioni ed i ‘sussidi al personale 
delle ferrovie ‘dello ‘Stato 
Art. 59. 


(Testo unico 22 aprile 1999, n. 229, artitoli I, 2 è 3 elegge 9 luglio 
190%, n, 418, att. 2, 2° comma). 


I residui attivi della gestione speciale dell'Amministrazione delle 


feriorio dello ‘Stato, istituita dal-1° gennaio 1909 con la Jegge: 9. 


Iuglio 1908, n. 418, per il servizio delle pensioni e dei sussidi liqui- 
‘dati e da liquidare al personale ferroviario, sono versati alla Cassa 
dei dbpositi e prestiti ed investiti in titoli di Stato o garantiti dallo 
Stato, od in altri modi stabiliti da apposite leggi. 
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L’Amiministrazione delle ferrovie dello Stato per il servizio delle 
pensioni e dei sussidi dispone delle seguenti entrate: 

a) delle ritenute ordinarie sugli stipendi, paghe ragguagliate 
ad anno, assegni e competenze accessorie degli agenti; 

b) delle ritenute straordinarie in occasione di assunzione in 
servizio in prova o stabile, o di aumento di stipendio e paga degli 
agenti; . 

c) dei contributi dell’Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; 

d) del 2 per cento dei prodotti lordi del traffico delle ferrovie 
dello Stato; 

e) degli introiti per gli aumenti di tasse previste dall'art. 22 
della legge 29 marzo 1900, n. 101, sui trasporti che saranno eflet- 
tuati dopo il 31 dicembre 1903, sulla ferrovia Brescia-Iseo; 

f) dell'importo delle multe inflitte in via disciplinare al per- 
sonale; 

9g) degli interessi delle somme costituenti al 31 dicembre 1908 
i patrimoni della Cassa pensioni, del Consorzio di mutuo soccorso 
e dell'Istituto di ‘previdenza per il personale delle ferrovie dello 
Stato; 

h) degli interessi delle somme . raccolte presso la Cassa dei 
depositi e prestiti, a norma dell'art. 23 della legge 29 marzo 1900, 
n. 101, per i proventi di cui è cenno 1nell’art. 21 della legge stessa 
e per gli aumenti di tasse stabiliti dal successivo art. 22, limitata- 
mente ai trasporti effettuati a tutto il 31 dicembre 1908; 

i) degli interessi della somma che, a norma dell’art. 35 del 
capitolato d'esercizio della ex-rete Adriatica, annesso al contratto 
approvato con la legge 27 aprile 1885, n. 3048, risulterà dovuta 
dalla Società per le strade ferrate meridionali per colmare l’in- 
sufficienza dei versamenti fatti anteriormente al 1° luglio 1885 
nelle Casse pensioni e di soccorso per la rete di sua proprietà; 

1) degli interessi delle somme che, in applicazione dell’art. 35 
dei capitolati d’esercizio delle ex-reti adriatica e -mediterranea e 
dell'art. 31 del capitolato d’esercizio della èx-rete sicula, annessi 
ai contratti approvati con la suindicata leggo 27 aprile 1885, risul- 
tassero dovute dalle Società già esercenti le dette reti per i disa- 
vanzi verificatisi dopo il 30 giugno 1835 nelle casse pensioni e di 
scecorso per le ex-reti medesime; 

m) degli interessi delle simme accumulate coi residui attivi 
di cui al 1° comma di questo articolo. 


Art. 60. 
(Testo unico 22 aprile 1909, n. 229, art. 4). 


I valori di cui alle lettere 9), 4), è), 2), 2), dell'articolo prece- 
derite, formano un fondo di dotazione pel servizio delle pensioni e 
dei sussidi per il personale delle ferrovie dello Stato, e sono in- 
vestiti in titoli di Stato o garantiti dallo Stato od in altri modi 
stabiliti da apposite leggi. 

I valori suindicati sono eustodiii e gestiti gratuitamente dalla 
Cassa dei depositi e prestiti e gli effetti pubblici che ti costituiî= 
scono sono esenti dalla ‘tassa di custodia di cui al precedente arti» 


‘eolo 17 di questa parte prima dellibro II, 


La Cassa dei depositi e prestiti provvede, second? le indicazioni 
date dal Ministero del tesoro, all'impiego dei fondi disponibili ed 
alla trasformazione di impiego dei Valori già investiti. 

Art, 61, 
(Legze 14 luglio 1907, n. 553, articoli 1, 2,508 legge 13. aprile 
1911, n. 310, art. 5). 

Una parte dei capitali di cui ai precedenti articoli 59 è ‘60, fino 
al limite massimo di 30 milioni, può ‘essere investita Tn mutui al- 
VAmministrazione delle ferrovie dello Stato, al fine di acquistare 
o costruire case ‘economiche ad uso dei funzionari e agenti ferro- 
viari in attività di servizio aventi uno.stipendio o salario non su- 
perlore a L, 3600 ed in caso di deficienza di domande di ferrovieri 
in attività di servizio ad uso di ferrovieri pensionati o sussidiati, 
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‘oppure, în caso di defcienza di domande anche da questi ‘ultimi, 


di altre persone, ai termini dell’art. 8 della legge 14 luglio 1907, 
n. 553. > 

Sui capitali così investiti sarà corrisposto l’interesse annuo del 
3,75 per cento. 

Af redditi provenienti doî mutui sono applicabili le disposizioni 
dell’art. 61 della legge per l’imposta sui redditi di ricchezza mo- 
bile; testo unico, 24 agosto 1877, n. 4021. 


Nel bilancio delie ferrovie dello Stato verranno iscritte, in apt 


posito capitolo, le somme necessarie per ricostituire, in 50 anni, i 
capitali Man mano prestati per Ie case econontichè, le quali sa- 
ranno di esclusiva proprietà dell’ Amministrazione delle ferrovie 
del'o Stato. 


i Capo. XXII 
Conto corrente per i fondì disponibili in bilancio su 
quelli iscritti a favore della Università di Mes- 
sina 


Art. 62. 


(R. deersto' 3 giugno: 1909, n. 480, articoli 1, 2 e 2, convalidato in 
legge con l’art. 1 della legge 21 luglio 1910, n. 579). 


Nollo stato di provisione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per gli esarcizi 1909-910 e seguenti si continueranno ad 
iscrivero per l’Università di Messina, come per le altre Università, 
lo somme concernenti le dotazioni dei g bine*ti, le apese di segre- 
teria e di manutenzione dei locali e dei mobili e quelle per gli 
stipordi 6 fo retribuzioni del personale. 

Le somme che alla chiusura dell’esercizio 1908-909 e degli eser- 
cizi suesessivi rimarranno disponibili sui fondi iscritti nello stato di. 


per iscrizione nella parte straordinaria del bilancio, nonchè le somme 
rappresentanti Vammontare delle economie, che si conseguiranno 
per le rate degli stipendi, assegni e retribuzioni del personale, pe- 
rito nella cstastrofe del 28 dicembre 1908, saranno versate a titolo 
di provvisorio impiego alla Cassa depositi e prestiti in costituzione 


. di deposito volontario. 


Qualora, dopo il versamento di cui al comma precedente, occorra 
di provvedere al pagamento di spese per l’Università medesima, 
oltre gli stanziamenti insoritti nella parte ordinaria del bilaneto, il 
Ministero dell'istruzione autorizzerà i prelevamenti necessari dal detto 
deposito ed il relativo importo sarà versato nella tesoreria dello 
Stato, con imputazione al nuovo speciale capitolo da istituirsi nella 
parte straordinaria dello stato di previsione dell’entrata, per es- 
‘sere iscritto, nediante decreto del ministro del tesoro, in uno spe- 
ciale capitolo dello parte straordinaria dello stato di previsione della 
sposa dell'istruzione pubblica, a carico del quale potrantio disporsi 
i pagamenti: anche in conto residui. 


I Capo XXIII 
‘Azienda speciale del demanio forestale di Stato 


So A ME Art. 63. 
‘iLégge*2 giugno 1910, n. 277, articoli 9, 10, 14, 15 e 35). 
Presso la Cassa dei depositi e prestiti è aperto un conto corrente 
fruttiteroa favore dell'azienda speciale del demanio forestale di Stato, 
istituita dalla legge 2 giugno 1910, n. 277, con bilancio proprio al- 
legato al bilancio del Ministero di agricoltura, industria e commer- 
cio e con contabilità separata de quella generale dello Stato, le 
cui. norme sono stabilite dalla detta legge e dal regolamento spe- 
ciale dell'azienda. i ui ci . 
AL suddetto conto corrente il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio verserà, ogni anno, in due rate, nei mesi di luglio e gen- 


‘previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione a fa-. 
| ore della Università di Messina, sia per dotazioni ordinarie e sia 


4611 


naio, tutti i fondi stanziati nel suo bilancio per il servizio forestale, 
tranne quelli relativi alle spese di personale e comprese le dota- 
zioni di cui all'art. 35 della legge menzionata, 

Il Ministero del tesoro verserà nel conto corrente stesso a norma 
del regolamento di cui sopra: 

a) il maggior reddito delle foreste demaniali inalienabi'i ec- 
cedente l’entrata attuale di L, 600,000; 

%) il maggior reddito dei terreni di patrimonio dello Stato ri- 
tenuti eemmomicamente suscettibili della sola coltura forestale, in 
confronto al loro provento medio nel biennio precedente il 2 giu- . 
gno 1910; | 

c) il provento delle oblazioni e pene pecuniarie papate per 
le contravvenzioni forestali, dedotto il quarto spettante àgli agenti 
scopritori. 

Capo XXIV, 
Quote individuali di pétisiohe spettanti dl porsonate li- 
cenziato della Navigaziono generalé italiana 


Art. 64. 
(Lègge 13 giugno 1910, n.306, articoli 15 e 16). 


Le quote individuali dovute dallà Navigazioné generale italiana 
al personale licenziato, ai sensi dell'art. 15 della legze 13 giugno 
‘19f0, n. 306, sodo provvisoriamente depositate in conto torrente 
fruttifeto alla Cassa dei depositi è prestiti peù esiero convertitè in 
altrettanti conti individuali di pensione, giùstà Ie norme da fissarsi 
con decreto Reale, promosso dîl ministro della marina. 

Capo XXV. 


Cassa di colonizzaziotid per l'Agro romano 


Art. 65. 
(Leggo 17 luglio 1910, n. 491, articoli 12 e 18). 


Presso la Cassa dei depositi e prestiti è istituita una sezione èpe- 
ciale, irititolità: Cassia di colonizzazione per l’Agro romano, avente 
gestione autonoma. ni 

In tale Cassa verrànnò versati: ; 

a) un decimo degli utili netti annuali della gestione «fropri 
della Cassa dei depositi e préstiti, ai termini déll’art. 252 della patto 
prima, libro II, di Questa legge; i 

b) le somme che sl sono réfe disponibili si fondi impegnati 
anteriortitiente al 17 Iugliò 1910, o ché tali diverrantio successiva: 
mente sui capitoli del bilancio passivo del Ministero di agricoltura, 
riguardanti i mutui di favoré, il boniffcaménto dell'Agto romario;le 
spese per l'impianto dei tenimenti e poderi modello per il bonifica 
mento e la colonizzazione; . 

ce) i proventi e contributi eventuali. 

Il Ministero dell’agricoltura, èntro i limiti del fondo disponibilé 
della Cassa di colonizzazione per l’Agro romano, potrà concederé, 
coi criteri e colle norme stabilite dal regolamento pel bonifichifienito 
e la colonizzazione dell’Agro rornano : 

a) premi e sussidi per costruzione di ‘strade poderali e per 
opere necessarie alla provvista di acqua potabile e di irrigazione; 

b) premi e sussidi alle associazioni di lavoratori clié, m& 
diante affitti od altri contratti di conduzione agraria per migliorie, 
eseguiscano felicemente opere di honificamento agrario e di colo- 
nizzazione; 

c) premi alle famiglie di coltivatori che si stabiliscano, con 
dimora fissa, nelle aziende agrarie dell'Agro romano; 

d) premi per costruzione di centri di abitazione rurali, nella 
ragione massima di un quint> del loro costo; 

e) premi ai proprietari che concedano ad enfiteusi, con patti 


: di notevole miglioramento, i Ioro terreni incolti o estensivamente 


coltivati, divisi in fondi non inferiori a venti ettari; 
f) premi per incoraggiare le iniziative di privati, di associa- 


È + 


‘ zioni e di enti, dirette alla istituzione e al funzionamento di campi 
dimostrativi per facilitare la trasformazione delle colture; 
9) premi ad agenti di sorveglianza, a sanitari, a maestri ed 
a quanti altri, nel disimpegno degli uffici ed incarichi interessanti 
‘ Je diverse finalità specifiche delle leggi di bonificamento, ab- 
biano acquistato, per diligenza ed utilità di azione,$titolo a ricom- 
pensa straordinaria; 
h) premi e sussidi per l’incremento dell'istruzione agraria e, 
generalmente, per favorire l’attuazione di qualunque iniziativa utile 
agli scopi del bonificamento e della colonizzazione. 


Art. 66. 
(Legge 17 luglio 1910, n. 491, articoli 5, 6, 7). 


Saranno anche pagati coi fondi della Cassa di colonizzazione: 
a) la differenza tra l’inte-esse pel 4 per cento dovuto alla 
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni occorrenti al Mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio per i mutui destinati 
“lla costruzione di centri di colonizzazione agraria o di borgate ru- 
‘ rali nell’Agro romano e quello di favore a carico dei mutuatari; 
b) il contributo dello Stato nella somma non eccedente lire 
60.000 corrispondente ai tre quinti della metà delle spese d’im- 
pianto de'l’Istituto zootecnico laziale di cui all’art. 6 della legge 17 
‘ luglio 1910, n. 491; i 
c) il contributo dello Stato nella somma annua non eccedente 
L. 36.000 corrispondente ai tre quinti della totalità delle spese di 
funzionamento dell'Istituto anzidetto. 


CaPo XXVI. 


Anticipazioni alla Cassa dei depositi e prestiti 
contro deposito dei titoli 
Arto 67. 
(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, articoli 19 e 25; legga 8 luglio 1897, 


n. 252, art. 5 e legge 31 dicembre 1907, n. $04, art. 6 ed art. 5 
del relativo allegato 8). 


La Cassa dei depositi e prestiti, sentito il Consiglio permanente 
° di amministrazione, avrà facoltà di chiedere agli Istituti di cre- 
dito nazionali ed esteri anticipazioni coniro deposito di titoli da 
essa posseduti. 

Le anticipazioni predette che la Cassa dei depositi e prestiti ha 
facoltà di chiedere agli Istituti di emissione saranno fatte a saggio 
non superiore al 3 per cento e saranno esenti dalla tassa speciale 
sulle anticipazioni di cui all’art. 1 dell’allegato C alla legge 31 di. 


mbre 1907, n. 804. : . 
“ta domande di anticipazione della Cassa dei depositi e prestiti 


agl’Istituti di emissione dovranno essere autorizzate dal ministro 
del tesoro, il quale, volta per volta, ne fisserà i lumiti. 

Per eventuali occorrenze della Cassa dei depositi e prestiti la 
Banca d’Italia è obbligata fornirle, su domanda del ministro del te- 
soro e sino a concorrenza di una somma non superiore a 50 milioni, 
anticipazioni contro depositi di titoli di Stato o garantiti dallo Stato, 
verso corresponsione di un interesse non eccedente il 3 per cento 


‘anno. a i lt 
: i ministro del tesoro, udita la Commissione di vigilanza, potrà 


anche far esegui”e anticipazioni dal tesoro dello Stato alla Cassa 
dei depositi e prestiti fino alla somma di dodici m lioni di lire, per 
far fronte alle domande di prestiti. 


TITOLO IV. 


Dei prestiti e degli altri impieghi 
delle somme disponibili 


Capo IL 
Degli impieghi in generale 
Art. 68. 


(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, articoli 16,22, 23 e 24 ; legge 27 maggio | 
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1875, n. 2779 (serie 22), art. 16; legge 26 luglio 1888, n. 5588 
(serie 32), art. 3; lesse 8 agosto 1895, n. 486, art, 23; legge 8 
luglio 1904, n. 320, art. 2 e decreto legislativo 11 luglio 1904, 
n. 337, art. 5; legge 25 giugno 1905, n. 261, articoli 1 e 2; legge 
23 dicembre 1906, n. 638, articoli 3 e 5; testo unico 5 settembre 
1907, n. 751, articoli 2, (1° comma), 4 (3° comma) e 26; R. de- 
creto 5 novembre 1909, n. 722, art. 9, convertito in legge con 
la legge 21 luglio 1910, n, 579, art. 1 -e legge 13 luglio 1910, 
n. 431, art. 1). 


I fondi tutti eccedenti i bisogni del servizio della Cassa dei de- 
positi e prestiti saranno impiegati, con l’assenso del ministro del 
tesoro : 

a) in prestiti ai Comuni, alle Provincie, ai loro Consorzi, ai 
Consorzi di scolo, di bonificazione, di irrigazione, di derivazione ed 
uso di acqua a scopo industriale ed ai Consorzi per opere idrauliche : 

b) in titoli di Stato o garantiti dallo Stato; i 

c) in buoni del tesoro; 

d) in conto corrente al tesoro dello Stato; 

e) in cartelle di credito fondiario; 

f) in cartelle di credito agrario; 

9) in cartelle di credito comunale e provinciale ordinarie e 
Speciali; 

h) in obbligazioni. del Consorzio per la concessione di mutui 
ai danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908; 

© in altri modi stabiliti da apposite leggi. . 

Le rendite dovranno essare intestate alla Cassa dei depositi e 
prestiti in generale, e l'alienazione delle medesime potrà farsi sulla 
proposta dell'amministrazione generale, per ordine del ministro del 
tesoro. 

I fondi della Cassa non saranno considerati come eccedenti i 
bisogni del servizio, se non in quanto sieno restituite le somme 


anticipate dal tesoro ai termini dell’ultimo comma del precedente 
art. 67. 


Art. 69. 
(Legge 8 agosto 1895, n. 486, art, 23). 


Tutti i fonti della Cassa dei depos:ti e prestiti, pr 
risparmio postale e dai depositi volontari, 
non meno di una metà in titoli di Stato, o garantiti dallo Stato 
e pel resto in prestiti alle Provincie, ai Comuni e ai Consorzi ai 
termini della presente legga o in conto corrente col tesoro. 


Art. 70. 


(Testo unico 5 ssttambre 1907,*n. 751, art. 1 (1° comma, 
e 2° comma) e legga 13 luglio 1910, n. 431, art. 1) 


ovenienti dal 
saranno impiegati per 


lettera c), 


Possono essere impiegati in prestiti i fondi dis 
tuti di previdenza amministrati dalla direzione generale omonima 
Possono anche essere impiegati i iti : Sade 
i pieg n prestiti per mezzo della Cassa 
a) i fondi della Cassa nazionale di 

e per la vecchiaia degli operai; 
0) i fondi delle Casse per gli invalidi del 
c) il deposito della somma oecorren 
bligazioni ed il servizio dei 
lotteria concesso alla Cassa 
lidità e la vecchiaia degli o 


ponibili degli Isti- 


previdenza per l’invalidità 


la marina mercantile ; 
te pel rimborso delle oh- 
premi della prima serie del prestito- 
nazionale di previdenza por la inva- 
perai ed alla Società « Dante Alighieri ». 


Art, 71, 
(Legga 17 maggio 1863, n. 1270, art. 26). 


Tanto sulle somme somministrate alla Cassa dei d iti 

epositi e pre- 
stiti dal tesoro dello Stato a titolo di anticipazione, quanto ni 
quelle di cui la stessa Cassa fosse creditrice dal medesimo in conto 


corrente, sarà corrisposta la media dell'interesse stabilito per i 


buoni del tesoro, 
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Cipo IL 
Dei prestiti a Comuni, Provincie e Consorzi 


— 


Sezione T. 


Disposizioni generali in materia di prestiti 


SL 


Mutuatarî, oggetto dei prestiti e saggio d'interesse 


Att. 72. 
(Testo unico 5 settembra 1907, n. 751, art. 2). 


I prestiti possono essere concessi agli enti, di cui alla lettera a) 
del precedente art. 68 di questa parte prima del libro II: @) per il 
riscatto dei debiti contratti dai detti enti in qualsiasi epotà ; b) par 
l'esecuzione di opere pubbliche debitamente autorizzate. 

Le Provincie, i Comuni ed i loro Consorzi possono ottenere pre- 
stiti anche ‘por l'acquisto di stabili per pubblico servizio. 

Le domande di mutui a favore di Provincie e Comuni dichiarati 
insolventi, ai termini della legge 17 maggio 1950, n. 173, non pos- 

| 89n0 éssere defarite alla Cassa dei depositi e prestiti se n>2 con il 

previo parere favorevole della Commissione Reale per il credito 
‘comunale e provinciale istituita presso il Ministero dall’ interno. 
Tale divieto cessa con la scadenza del pariodo quinquennale di vi- 
g:lanza della Commissione stessa, il quale decorre dalla data di 
approvazione definitiva del bilancio normale, 


Art. 73. 


(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 3 e legge 13luglio 1910, 
n. 43', art. 1). 
Nal mese di dicembre di ogni anno il ministro del tesoro fisserà, 
come è stabilito dall’art. 9 del libro I, l’interesse per le somme che 
saranno -date a prestito nell’anno successivo. 


$ IL 
Concessione dei prestiti 


Art. 74. 


(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 4; legge 13 luglio 1910, 
n. 431, art. i e legge 18 giugno 1911, n. 543, art. 2). 


L'amministratore generale della Cassa dei depositi e prestiti e 
. degli Istituti di previdenza, in seguito alle deliberazioni del Con- 
siglio petmanente di amministrazione, rassegna al ministro del te- 
sorio lé proposte per la concessione dei prestiti presentate dal di- 
rettore generale. 

Nelle proposte per la concessione dei prestiti si dovrà principal. 
mente tener cont» e fare menzione della sufficienza dei mezzi con 
cui l’ento mutuatario intenda provvedere al rimborso del prestito, 
della preferenza a darsi per ragioni «di urgenza, di utilità o di im- 
portanza alle domande, e del modo di restituzione. 

Il ininistro delibera sulle proposte di prestiti e ne promuove la 
approvazione per decreto Reale. 

‘Dopo l’ernanazione del decreto Reale il direttore generale delia 
Cassa dei depositi e prestiti provvede all’ottottuazione dei prestiti 
‘autorizzati col decreto stesso. 


$ IL 
Garanzia 


Art. 75. 
(Testo unico 5 settembre 1997, n. 751, art. 5°, 
Le annualità son garantite con delegazioni sulla s>vrimposta 


fondiaria o sulle tasse consorziali, rilasciate dagli enti mutuatari 
sugli agenti incaricati di riscuoterle. 
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Possono aceettatsi in garanzia dei prestiti anche le delegazioni 
sul tesoro dello Stato, per riscuotare i1teressi, annualità, contri» 
buti, concorsi o canoni da esso dovuti agli enti locali mutuatari, 
purchè concorrano le saguenti condizioni: 
a) che il debito dello Stato sia liquido ; 
6) che non vi siano crediti delio Stat; verso ili stassi enti 
per rimborsi, contributi o altro; 
c) che non sia altrimenti vincolato L'uso che dovrà farsi da= 
gli enti suddetti delle somme dallo Stato dovute. 
| Può essere data garanzia anche mediante vicolo di usufrutto di 
rerdita consolidata dello Stato, o con deposito di detta rendita 
nella Cassa dei depositi e prestiti. 
Art. 76. 
(Testo unico 5' settembre 1907, n. 751, art. 6; legze 23 gennaio 190?, 
n. 25, allegato A, art. £ e leggè 11 dicembre 1910, n. 855, è&r- 
ticolo 11). . 


Allorguando l’aliqueta della sovrimposta cecomunala ragziunga 0 
superi il limite legale, salvo il disposto del penultimo comma del. 


. presente articolo, e insieme con Ie altre garanzie ammessa dal 2° 


e 3° comma dell’articolo precedente, non basti a coprira le annua- 
lità dei prestiti per riscatto di debiti e per l'esecuzione di opere 
pubbliche debitamente autorizzate, le relative delegazioni a ga- 
ganzia possono essere tratte, per la parte eccedente la sovrimposta 
disponibile portata al limite legale, anche sul provento» «del dazio 
consumo, a condizione : 

a) che l’importo delle delegazioni non ecceda i bre quinti 
della previsione calsolata sull’introito medio dell’ultivo triennio ; 

6) che per tutto il periodo dell’ammortanento vesazione del 
dazio rimanga affidata agli agenti di riscossione delle imposte, 0 a 
mezzo di appalto con vincolo di non variare, senza il conse 280 del 
Governo, le aliquote o Je tarille in vigore, nè il sistema di esa-' 
zione per tuti» il periodo suddetto ; 

c) che non ne derivi inasprimento nè di tavilla, nè di nu=' 
mero di voti. . i 

Le delegazioni da rilasciarsi in corrispondenza alle annualità dei 
prestiti concessi ai comuni della Calabria potranno essere fatte, 
per la parte eccedente la sovrimp sta disponibile, a che sul pro- 
vento del dazio consumo, osservate le condizioni di cui ale prece- 
denti lettere a), 0) e c.. 

I Comuni che hanno debiti vers) la Cassa dei depositi e prestiti 
per mutui contratti con delegazioni sugli introiti daziari, dovranno * 
sostituire od aggiungere, per la continuazione del mutuo, altre de- 
lezazioni su quello somme del'e quali i Comuni medesimi rima- 
nessaro creditori verso lo Stato, per effetto «iegli articoli :, 15 e 22, 
della fegra 23 cennaio 1902, n. 25, allegato LI. 

Art. 77. 
(Testo unie» 5 seitembre 1907, n. 751, att. 7). 

Lente muiuatariv nel delib:vavo  sutl'enrissione delle dele> 
gazioni dovrà pur deliberare per tutii sli anni cui queste si rife- 
riscono Vimposizioe e l'applisazinie dello s «vrimposte comunali e; 
provinciali all: imposte dsi terroni e dei fabbricati o d-Ie tasso 
consorziali, ovrera del dazio consumo nella misura sufficiente ad 
esegitire l'intievo pagamento delle delegazioni stesso. i 

La deliberazione di cui scpra è irrevocabile por tutti gli ammi, ai 
quali si estondono Je delegazioni, a meno che Penta mutuatario non 
saldi il siti debito prima della Dro sceado zi. 

Art. 78. 
(Testo unico 5 settembre 1907, i. 751, art. 0). 

Alla riscossione delle an imalità sarantits con delegazimii sulla 
sovrimposta fondiaria o sulle tasse consorziali, di cui negli articoli 
precedenti, sono estese la norme e i privilegi dell'imposta : fon- 
daria. 

Alle delerazioni sul dazio consumo s>no estesi i privilegi della 


— NISICIISZZIREI [sa 


legge 20 aprile 1871, n. 192, sulla riscossione delle imposte di» 
. rette. 
Per i consorzi di bonificazione, di irrigazione e idraulici di 3? ca- 
tegoria le obbligazioni dei consorziati a garanzia di mutui sulla 
' Cassa dei depositi e prestiti costituiscono un peso reale sui fondi 
vincolati al consorzio e le contribuzioni dell'anno in corso e del 
precedente godono privilegio a fronte di qualunque altro credito 
dopo il tributo fondiario, anche per fatti anteriori al trapasso della 
Proprietà. 
Qualora le amministrazioni dei Consorzi omettano, per qualsiasi 
motivo o causa, di stanziare nei propri bilanci le annualità per 
l'estinzione dei prestiti loro concessi dalla Cassa depositi e prestiti 
é di compilare i relativi ruoli, la Giunta provinciale ammipistra= 
; tiva stanzierà d'ufficio la somma corrispondente nel bilancio del 
Consorzio, ed i relativi ruoli saranno pure d'ufficio compilati e pub- 
blicati dal prefetto, il quale provvederà per la riscossione col 
mezzo dell’esattore consorziale, e, ove occorra, col mezzo degli esat- 


tori comunali, o di un esatt-ra speciale, mettendo le Spese occor- 
renti a carico del Consorzi». 


Art. 79. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 9). 


Le somme riscosse a titolo di sovrimposte o di tasse consorziali 
oppure di dazio consumo saranno dagli agenti incaricati della ri- 
scossione versate alla Cassa dei depositi 6 prestiti, ma1 mano che 
giungano le scadenze pei versamenti delle imposte dirette sui ter- 
reni e sui fabbricati, ® sino alla estinzione delle delegazioni per 

l’anno rispettivo. ” 

Prima che questa estinzione sia seguita, gli enti mutuatari non 
potranno destinare ad altri usi alcuna somma che provenga dalle 


soprimposte o dalle tasse consorziali, oppure dal dazio con- 
. SuMO, 


Art. 80. 
(Tes'o unico 5 settembre 1997, n. 751, art. 10). 


L’azente incaricato della riscossione delle sovrimposte comunali 
e provinciali, del dazio consumo e delle tasse consorziali, destinate 
alla estinzione di delegazioni, è responsabile personalmente della 
esecuzione del precedente art. 79, e non può coi proventi delegati 
fare alcun pagamento od altro impiego, prima che sia estinta la 
delegazione dell’anno rispettivo. 
Se, ciò nonostante, venisse a mancare. l’integrale estinzione di 
una obbligazione e non fosse saldata altrimenti alla scadenza, la 
- Cassa dei depositi e prestiti yotrà procedere contro gli enti mu- 
tuatari, come è prescritto pei casi di mora dei Comuni al paga- 
mento dei canoni del dazio consumo, salva qualunque altra via le- 
gale per essere saddisfatta, 


Art. 81. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 11). 


Sulle delegazioni rilasciate per l’ammortamento dei prestiti della 
Cassa dei depositi e prestiti non sono ammessi sequestri, oppo- 
gizioni o altro impedimento qualsiasi. 


S IV. 
Somministrazione dei prestiti 


Artt. 82. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 12). 


I prestiti per riscatto ci debiti e per la esecuzione di vpere pub- 
bliche debitamente autorizzate sono in una o più volte, secondo 


il bisogno, soraministrati agli enti mutuatari col concorso e la vi- | 


gilanza del prefetto, che emette gli ordinativi in base ai quali la 
Cassa dei dep siti e prestiti rilascia i rispettivi mandati. 
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sv. 
Medo e periodo d'ammortamento 


Art. 83. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 13). 


I prestiti sono ammortizzabili ad annualità in un periodo che, in 
caso di provata necessità, può estendersi fino a 50 anni, eccettuati 
quelli per l’acquisto di stabili per pubblico servizio, per i quali il 
periodo d’ammo:tamento non può essere superiore ai 35 anni. 


Art. 84. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 14). 


I prestiti sono di due tipi: 

a) ad annualità costante, comprensiva degli interessi e del 
rimborso; 

d) ad annualità decrescente, comprensiva di rimborso in 
somma costante e di interessi degressivi. 

Le operazioni riguardanti uno stesso ente possono essere effet- 
tuate sotto una sola o sotto ambedue le forme. Dovrà applicarsi, a 
giudizio della Giunta provinciale amministrativa, il sistema del- 
l'annualità decrescente, quando la potenzialità finanziaria 0 eco- 
nomica dell’ente mutuatario lo consenta. 


Art. 85, 
(Testo unico 5 settembre 1997, n. ?51, art. 15). 


La decorrenza dell’ammortamento dei prestiti comincia dall’anno 
successivo a quello in cui ha luogo la parziale o integrale sommi- 
nistrazione della somma mutuata. 

Nel caso in cui l’ente mutuatario abbia compiuto entro il mess 
di dicembre tutti gli adempimenti per il vincolo della sovrimposta 
e del provento del dazio consumo, e rilasciate le relative delega-. 
zicni, può il perivdo di ammortamento cominciare dall’anno im- 
mediatamente successivo, anche se non abbia avuto luogo la par- 
ziale o integrale somministrazione. 


Art. 56. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 16). 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a ricevere in anlie 
cipazione il rimborso integrale dei prestiti e anche il rimborso par- 
ziale, ove l'importo corrisponda a una o più delegazioni intere suc= 
cessive a quella in corso; ba però facoltà di esigere un preavviso 
fino a tre mesi dalla fatta domanda al ricevimento della somma. 


8S VI 
Trasformazione di prestiti 


Art. 87. 


(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 17 e legge 11 dicembre 
1910, n. 855, art. 10). 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a trasformare in 
nuovi prestiti ammortizzabili in un periodo che, in caso di provata 
necessità, può estendersi fino a 50 anni, i mutui da essa concessi 
a tutto il 1906, eccettuati quelli per i quali i mutuatari pagano un 
interesse inferiore al 4 per cento, tenuto conto del concorso gover- 
nativo. 

Questa eccezione non è applicabile ai prestiti contratti per l'ese- 
cuzione di opere riguardanti la provvista di acque potabili, ai sensi 
degli articoli 116, 117 e 119 della presente Icgge. La trasformazione 
di tali prestiti avrà luogo mantenendo fermo l’originario periodo 
d’ammortamento. 

La Cassa meicsima è anche autorizzata a trasformare-i mutui di 
favore da essa concessi in base a leggi speciali a determinati Co- 
muni c Provincie, in altri mutui ammortizzabili in 50 anni dal giorno 


della trasformazione, mantenendo fermi i saggi e le altre condi- 
zioni della concessione originaria; e ciò per quei soli mutuiì aute- 
Ziori alla legge 24 aprile 1848, n. 132, pei quali non furono auto- 
rizzate trasformazioni con leggi precedenti, e quando al pagamento 
delle annualità non concorra lo Stato in virtù di disposizioni ge- 
nerali di legge. 

Alle domande di trasformazione di prestiti a favore di Provincie 
e Comuni dichiarati insolventi, ai termiai della legge 17 maggio 
1900, n. 173, è applicabile la disposizione dell’ultimo comma del- 
l’art. 72 di questa parte prima del libro Il. 


8 VIL 
Insequestrabilità ed intransigibilità dei prestiti 


Art. 88. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 18). 
Sui prestiti della Cassa dei depositi e prestiti non sono ammessi 
sequestri, opposizioni od altro impedimento qualsiasi, 
I detti prestiti non possono mai essere ridotti per transazione. 
Sezione II 


Disposizioni riguardanti prestiti per determinati scopi 


8 I 


Per assunzione diretta dei pubblici servizi 
i da parte dei Comuni 


Art. 89. 


(Testo. unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 55, e testo unico 21 mag- 
gio 1908, n. 269, art. 179). 


Quando manchino di altre risorse, i Comuni possono procurarsi i 
mezzi necessari per l'assunzione diretta dei pubblici servizi, ai sensi 
della legge 29 marzo 1903, n. 103, contraendo mutui con la Cassa 
dei depositi 6 prestiti. 

Gl’interessi di questi mutui non si computano agli effetti della 
limitazione stabilita dal 1° comma dell’art. 179 ‘della legge comu- 
nale e provinciale. 


) 


2 s II 
Per case popolari od economiche 


Art. 90. 


(Testo unico 27 febbraio 1908, n. 89, art. 18 e testo unico 21 mag- 
+ gio 1908, n. 269, art. 178). 


Quando sia riconossiuto il bisogno di provvedere alloggi per le classi 

meno agiate ed ove manchino le Società indicate negli articoli 2 e 3 
della legge (testo unico) 27 febbraio 1908, n. 89 o gli Istituti con- 
siderati nell’ari. 23 del testo unico predetto o ne sia insufficiente 
l’azione, i Comuni sono autorizzati a intraprendere la costruzione 
di case popolari soltanto per darle a pigione, conformandosi alle 
leggi vigenti ed a tutti i provvedimenti che disciplinano l'assun- 
zione di pubblici servizi per parte di Municipi. 
: I Comuni sono pure autorizzati, colle cautele indicate nel comma 
precedente, a imprendere la costruzione degli alberghi popolari da 
affittarsi per dimora giornaliera e di dormitorì pubblici ad uso 
gratuito, . 

“Le case popolari indicate nella prima parte di questo articolo 
non potranno essere locate a famiglie le quali abbiano un’entrata 

. complessiva superiore a L. 1500 oppure a L. 300 per ogni membro 
della famigha. 

Alle aree e allo case indicate nella prima parte di questo arti- 
colo saranno applicate le disposizioni contenute nel terzo capo- 
verso dell'art. 7 e nell’art, 8 del predetto testo unico. Per le co» 
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struzioni considerate nel primo capoverso di quest'articolo l'esen- 
zione dell'imposta sui fabbricati è estasa a 20 anni, 

Per la costruzione degli alloggi per le classi meno agiate e degli 
alberghi popolari che i Comuni faranno entro 10 anni dall’I1 gen- 
naio 190, essi possono ottenere prestiti dalla Cassa dei depositi e 
presiiti alla ragione d'interesse normale, Al pagamenta delle quote 
annue d'interesse pei prestiti predetti concorrerà lo Stato in ra- 
gione non superiore ad un sesto della spesa relativa, mediante stan- 
ziamento all'uopo iscritto nel bilancio del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. . 

Per ottenere questi prestiti i Comuni devono dimostrare di non 
poterne sostenere l’intero onere, con le norme che sono stabilite 
dal regolamento sulle case popolari o economiche. 

Lo stanziamento non dovrà eccedere L. 50,000 all'anno. . 

Le rate corrispondenti agli interessi e agli ammortamenti dei 
mutui contratti dai Comuni per le detts opere devono essere co- 
perte da delegazioni sul provento delle sovrimposie e, nella insuf- 
ficienza di esse, sugli altri tributi comunali. . 

La deliberazione del Consiglio, che sarà approvata dalle autorità 
tutorie, deve essere accompagnata dalla dimostrazione dell’esistenza 
delle condizioni di fatto che l'hanno determinata, nonchè dal piano 
tecnico e finanziario dell'operazione e della disponibilità dei mez.î 
per eflettuaria, 

Nel computo delle pigioni deve tenersi conto del fr.tto del capi- 
tale investito, di tutte le spese di amministrazione, riparazione e 
manutenzione ordinaria e straordinaria, delle imposte, sovrimposte 
e tasse generali e locali, degli oneri dipendenti dai regolamenti 
locali, del deperimento, delle spese di assicurazione conir> gli in- 
cendi e delle perdite sugli sfitti eventuali. 

Tutte le deliberazioni del Consiglio comunale devono adottarsi 
con l’intervento di almeno due terzi dei consiglieri assegnati al 
Comune e con le norme prescritte ai numeri 1] e 2 dell'art. 178 
della legge comunale e provinciale. 

Qualora un Comune, il quale si è assunto il servizio delle case 
popolari, sia nella forma di servizio pubblico a’ sensi della prima 
parte del presente articolo, sia in economia a’ sensi dell’art. 16 
della legge 29 marzo 1905, n. 103, abbia fondato o voglia fondare 
nel medesimo Comune un Istituto autonomo per le case popolari, 
può conferire al detto Istituto autonomo tutto o parte del capitale 
già assegnato al servizio diretto delle case popolari. La delibera» 
zione deve essere presa nelle condizioni previste dal precedente ca- 
poverso del presente articolo, 


Art. 91. 
{Testo unicoB27 febbraio 1908, n. 89, articoli 23 e 24). 


Sulle annualità che siano state assegnate agli Istituti autonomi 
per le case popolari, di cui all'art. 23 del testo unien 27 febbraio 
1908, n. 89, dai Comuni o da enti pubblici sottoposti alla vigilanza 
dello Stat>, per la costituzione del capitale di esercizio degli Isti- 
tuti stessi, questi potranno fare operazioni di credito con Ja Cassa 
dei depositi e prestiti per conseguire l'anticipazione delle somme 
ad essi assegnate, a condizione che 1 relativi prestiti siano assunti 
e garantiti dai Comuni a termini della sezione I di questo capo II, 
salvo ai Comuni stessi il diritto di rivalsa verso gli altri eati che 
hanno concesso le annualità. 

I prestiti non potranno avere durata maggiore di cinquanta 
anni. 

Al pagamento degli interessi sui prestiti medesimi concorrerà 10 
Stato in ragione di un sesto della spesa annua, mediante assegna» 
zioni da inseriversi nel bilancio del Ministero di agricoltura, indu. 
stria e commerci», entro il limite indicato nello articolo preco- 
dente. 

Art, 9. 


(Testo unico 27 febbraio 19)8, n. 89, art. 30). 


Fa parte della Commissione centrale per le case popolari o eco 


4616 


ada cenibizione Mege divini rrsbeiezianai are satrerzizineeetia Susie tisi 
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nomiche, di cui all'art. 30 del testo unicò 27 febbraio 1908, 
un rappresantante della Cassa dei depositi e prestiti. 


s II. 
Per edifici scolastici 


Scaole elementari, sedondarie 6 normali 


Art. 53, 


(Test, unico 5 settembre 1807, n. 751, art. 29 e lezga 4 giugno 1911, 
n. 487, art. 25, 5° comma). 


L’ammortamento dei mutui autorizzati sulla Cassa dei depositi e 
prestiti, ai sensi della legge 18 luglio 1878, n. 446: (serie 22), ai 
Comuni del Regno per provvedere alla costruzione, all'ampliamento 

‘ ed ai risarcimenti degli edifici esclusivamente destinati ad uso 
delle scuole: elementari, è stabilito in un periodo di tempo non 
eccedente 30 anni, all'interesse nermale secondo il precedente ar- 
tieclo 73 (parta a carico dei Comuni e parte a carico dello Stato) 
ridett> dal 1° ceanai) INI al sagzio del 4 per cent». 

I Comuni devono estinguere i debiti cosi creati e pagarae gl’in- 
taressi co: rute annue eguali, caleolat> in ragione del tsmpo con- 
cord to per lo ammortamento e dell'interesse del 3, 2.50 e 3 per 

| cento, ridotto dal 1° gennaio 1911 al 0,50, 0,75, 1, 1,25, 1,50, 1,75 62 
pe: cento, a seconda ch» il sagci) dell’in stesse normala di origi- 
naria concessione sia stato del 5,5), del 523, oppura del 5 per 
censo. 


La Stato corrispo ida alla Cassa la differenza fra l'interesse’ pa- 
gato dai Comuni e quello normale di cui sopra. 

L'onere assunto dal Goverain per le concessioni di mutui ad inte- 
resse ridotto, fatti in ciassun anno, no1 ecsedele L. 50,00%, La som- 
ma risultante a debit> dello Stat) è inscritta nel bilancio del Mi- 
nistero dell'istruzio 10 pubblica, 


Art. 94. 


(Tes:) unico 5: settembre 1907, n. 751, art. 30 e legge 4 giugno 191, 
n. 457, arl. 20, 5° comma). 


L'ammortamento dei mutui autorizzati sulla Cassa dei depositi e 
prestiti, ai sensi della Iegre 8 luglio 1888, n. 5516 (serie 38), ai Ca- 
muni del Regno per provvedere alla costruzione, all'ampliamento ed 
ai restanri di edifici, 0 parta degli edifici eselusivamente destinati 
ad us» delle seul; elementari e degli Istituti educativi dell'in- 
fanzia dichiarati corpo-nnrale, è stabilit: in un periodo di tempo 
non eccedente 30 anni all'interesse normale fissato secondo il pre- 
cedente art. 73 (parte a carico dei Comuni e parta a carico dello 
Stato), ridot* dal 1° gennaio I9L1 al saggio del 4 per cento. 

I Comuni flevo 10 extinzuer> i debiti così creati e pagarne gl’in- 
teressi con rato annue eguali, caievlate in ragione del tempo con- 
cordat) per lo ammortament » e dell'interesse ridotto fin» al 2 per 
cent) per I° somme non superiori alle L. 50.000, al 2 e inezzo fino 
a L. 100.000, e a un fitteresse non minore del 3 per cento per 
«Je somine superiori a L. 100.000. I detti saggi dal 1° gennaio 1911 
sono stati rispeitivame ite diminuiti all’1, 1,5) e 2 per cento. 

È applicabile ai mutui di cui nel presente articolo la disposizione 
del 3° eninina del precedenis art. 93, 

Per i nubni destinati a favore di enti morali i Comuni, che ne 
ebbero Ia concessione, rimangono garanti del prestit». 

L'onere assunto dallo Stato per le concessioni dei mutui a inte- 
ressa ridolto di eni ul prosents articolo, fatte in ciaseun anno, 
per le sruoie elementari e per gli asili, cumulativamente no ec- 
cede le L. 80.00), ed è irseritto nel bilancio del Minis‘ero cel'a 
pubblici isiruzio ve. 

Art. 95. 


Test) uni: 5 settembre 1907, n. 751, art. 31 e legge { giugn) 1911, 
n. 487, art, 2, 4° comma), 


Le disposizioni del 1°, 2°, 3° e 4° comma d:1 precedente art. 94, 


I 
n.8, I 


| 
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sono applicabili ai mutui autorizzati, ai sensi delli legge 8 Tuù- 
glio 1838, n. 5516 (serie 3%), alle Provincie ed ai Comuni per l’a- 
dempimento dell'obbligo di provvedere agli edifici per l’istruzione 
secondaria e normale e pci convitti, 

Le disposizioni stesse sono applicabili anche ai prestiti autoriz- 
zati in casi eccezionali, ai sensi della citata legge, ai Comuni ed 
alle Provincie per le scuole e convitti mantenuti a loro spese @ 
dichiarati pareggiati. 

L& sommaficorrispondente all’onere assunto dallo Stàto per la 
#fferenza di interesse da pagarsi alla Cassa dei depositi e prestiti 
pei mutui cui si riferisce il presente articolo, non eccedente in 
ciascun anno le L. 50.000, è iscritta in un capitolo speciale nel bi- 
lancio del Ministero della pubblica iatruzione, 


é Art. 98. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, articoli "2 e 34; articolo unico 
leggi 26 dicembre IU, n. 812 e 17 luglio 1910, n. Sul e legge 
4 giugno l91l, n. 487, art. 25, 3° comma). 

L’amimortamento dei mutui autorizzati sulla Cassà dei depositi 
e prestiti, ai sensi delle Isggi 15 luglio 1400, n. 260, 23 dicembre 
1908, n, 812 e 17 luglio 1910, n. 501, ai Comuni del Regno per prov- 
vedere all’acquisto dei terceni, alla costruzione, allo ampliamento 
e ai restauri degli edifici o di parti di edifici esclusivamente desti- 
nati ad us> delle scuole elemeatari e degli Istituti educativi del- 
l’infanzia, dei ciechi e dei srdo-muti, dichiarati corpi morali, nel 
limite massimo di L. 70.000 per ogni mutuo e per ogni edificio, è 
stahilit> in un periodo di iempo non maggiore di 35 anni, a'l’inte- 
r:sse normal: secondo il precedente art. 73, ridott> dal 1° gennaio 
1911 alla misura del 4 per cento. 

Il concors> dello Stat), nel pagamento degl’interessi, concesso con 
ce:rcb> del ministro della istruzione pubblica, per un periodo di 
tempo corrispondente a quello di estinzione dei mutui, è stabilito 
per tutto il periodo stesso in una quota annua costante, corrispon- 
dete alla differenza fra il saggio normale dell’interesse di origi- 
naria concessione e quello del 2 per cento. 

L'onere assunto dallo Stato per il concorso di cui sopra, non ec- 
culent> L. 50.00) annue, è iscritto nel bilancio del Ministero del- 
listruzion: pubblica. 

Il coucorsn viene dal Minister» dell'istruzione pubblica carrispo- 
sin annualmente alla Cassa dei depositi e prestiti, la quale lo paga 
ai Coniuni mutnatari. 

Qual ra gli edifici costruiti, ampliati o restaurati con prestiti di 
fivore, si Dssaro destinati a uso diverso da quello per il quale il 
matio fu corceduto, il Ministero dell’istruzione pubblica, ove non 
consenta al mutamento di destinazione, avrà diritto di revocare 
il concorso, rivalendosi contro il Comune per le somme cià pagate, 
e cessand»> dal ecreispondsre il contributo alla Cassa dei depositi e 
prestiti, a emninciare dall'anno successivo a ‘quello ineuni Ia revoca 
fu decretata. 

Art. 97. 
Testo unico 5 settsmbra 1907, n. 751, art. 85; legge 20 dicembre 
19009, n. 805, ari. 7; articolo umien Jezzi 26 dicembre 1909, nu- 
mero 812 e 17 luglio 1910, n. 5% e Jagge 4 giugno 1911, n. 487, 


art. 25, 3° comuna). 


Le disposizioni del 1°, 2° e 4° comma del precedente art. 98, sono 
applicabili ai mutui autorizzati, ai sensi delle Jegzi 15 luglio 1900, 
n. 260, 26 dieembr: 1909, nn. 803 e 812 e 17 luglio 1910, n. 501, alle 
Provincie ed ai Comuni pe” l'adempimento dellobbligo di provve- 
dere agli eilifici destinati all'istruzione secondaria classica, tecnica 
e normale, alle palestre ed ai campi di giuochi annessi agli edifici 
medesani. 

Le disposizioni vtass> sono applicabili anche ai prestiti autoriz- 
zati, ai sensi delle citate legzi, in casi eecezionali ed uditi il Con- 
8 glio di Stito e il Consiglio superiore di pibblica istruzione, alle 


‘Provincie ci ai Comuvi per altra seuole e convitti mantanuti a loro 


spese, che siano pareggiati ai governativi. sE 


‘L'onara a carico dello Stato par gli edifici menzionati in questa 
articolo, non eccedente L. 25.000 annua, è iscritto nel bilanci» del 
Ministero dell'istruzione pubblica. 


Art. 98. 


(Testo unico 5 s:ttembre 1907, n.751, att. Bi @ Iecge 4 giugno 1911, 
n. 487, art. 27). 


I Comuni dalle Provincie meridionali continentali, della Sicilia e 
della Sardegna, per la costruzione, per l’ampliamanto e il re- 
stauro degli edifizi destinati alle scuole elementari, potranno otte- 
nere dalla Cassa depositi e prestiti mutui di favore alle condizioni 
seguenti : 

A) la spesa par la cost'uzione degli edifici scolastici agli ef- 
fetti del concors> e dei mutui di cui nelle lettere d) e c) non potrà 
eccedere la somma di L. 103.600 pe» ogni Comune; 

b) il concorso dello Stato sarà sempre di un terzo della 
spesa ; 

c) i mutui di favore potranno raggiunger» i due terzi della 
Spesa, essere concassi a tutto l’anno 1916, e l’interessa a carico del 
Comune sarà ridott> all’uno per cento nei Comuni che banno meno 
di 5000 abitanti c all’uro e mezzo per gli alli; 

“— d)i due baneficîi nel c)icorso d.Ila spesa e nel yaramento 
degli irtera=ssi di cui alle lettera 0) e c) prssomo essere cumulati a 
‘ fayora dello stesso Comune e per la costruzione dello stesso edi- 
ficio. 

La differenza tra il dett> interessi» a favore e quell» normale 
sarà dal Ministero della pubblica istruzione esrrisposta irrevocabil- 
mente alla Cassa dei depositi e prestiti per tutti gli anni di am- 
mortamento del prastit), che pitrà essere consantito sino al limite 
massimo di 50 anni. 

«Per le somme rapprosantanti il c's') de li edifici seolastici, ec- 
cedenti le L. 100.009 si applicherana» Is disposizioni d»i seguenti 
articoli 101 e 104. 


ve 


Art. 99. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 37). 


Nello stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione 
por il concorso dello Stato, di cui al proced-nte art. 9, lettera ad), 
sarà ‘iscritta per un decennio, in apposito capitolo, la somma di un 
milione. 

Le somme non impegnate alla fine di ciascun esercizi» potranno 
essere erogate pel medesimo fine negli esercizi successivi. 


La quota a carieo dello Stato per il pagamento degli interessi dei | 


mutui di favore, concessi per l’art. 98 ai Comuni, sarà iscritta nello 
stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione, in au- 
mento alla somma di cui al comma 3 dell'art. 96. 


Art, 100. 


(Testo uriico 5 settembre 1907, n. 751, art.38 e fegge 4 giugno 1911, 
n. 487, articoli 27 e 92), 


Nel bilancio del: Ministero della pubblica istruzione sarà iscritta 
la-somma di annue L. 530.000 allo scopo anshe di estendere le di- 
sposizioni dei precedenti articoli 98 e 99 alle provincie di Ancona, 

‘ Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, Perugia e Roma e alle 
isole d'Elba, Capraia e Giglio, cesettuato il comune di Roma. 


Art. 101. 
(Legge 4 giugno 191!, n. 487, art. 24). 


Per provvedere all’acquis!» delle aree, alla costruzione od ac- 
quisto, all'adattament» e al restauro e all'arredament> principale 
relativo (banchi e cattedre) degli edifizi scolastici per le scuole ele- 


mentari e pei giardini ed asili d'infanzia, la Cassa depositi e pre- ; 


stiti è autorizzata a concedere ai Comuni o ad enti morali che 
provvedano a souole elementari e papolari,o giardini od asili d’in- 
fanzia, la symma di L. 240,000,009 in i2 anni, a far tempo dal 1° 
gennaio 1911, 
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‘ La concessione sirà fatta nella somma di L. 20.009.000 alunzo. 
La somma non impegnata in ciascun anno s. cumulerà cou quella 
degli anni successivi. 

La corcassione ai Comuni ed agli enti morali sara garantita se- 
condo le norme che regolano la concessione dei mutni da parte 
della Cassa dei depositi e prestiti Per gli enti morali, e quando la 
co icessione del imutun non sia garant ta dall’Amministrazione c3- 
munale, sarà accettata in garanzia rendita su titoli dello Stato vin- 
colati per tutta la durata del mutw. 

La concessione dei mutui è fatta per un periodo massimo di 50 
anni, oppure di 30 anni, quando la garanzia sia costituita co1 viu- 
coli su readita co 1solidata dello Stato. 


Art. 102. 
(Legge 4 giugno 1911, n. 487, art. 25, 1° e 2° comma). 


Il servizio degli interessi delle somme mutuate, a norma dell’'ar- 
ticolo precedente sarà assunto per intier> dallo Stato e farà carico 
al bilarcio del Ministero dell'istruzione pubblica. 

Farà carico ai bilanci comunali la sola quota per l'ammnortamento 
del mutuo, ed i Comuni dovranno garantirne il versame:to. 

I versamenti delle somme a carico dello Stato a titolo di iute- 
ressi saranno fatti, in quote. annie costanti, dicretiamonte ed irre— 
vaszsbil uer te alla Cissa dei depositi e j restiti. 


Art. (03. 


(Leggo 4 giug io 1911, n. 487, articoli 25 a 98). 


Su'la quota di concessione annua di TL. 20.000.009 per gli edifici 
scolastici, sarà assegnata in ciascun esercizio a Qasenna Provenzia, < 
una quota, stabilita per decreto Reale, tenuta conto della popola 
zione, delle particolari condizioni dei locali scolastier © del uumero 
delle senole da istituire per i bisogni «dell'istruzione ohbugatorin. 
| Nel limite di tale quota, la delegazione gove-nativa, sautla proposta 
I del Consiglio s:olastico, stabilirà qunili sino gh editici si quali si 
debba per il carattere di urgonza provvedera nell'anno, c ne darà. 
comunicazione ai Comuni interessati per pruvvedimenti di loro com» 
prienza. 

La costruzione o l'acquisto, l'adattamanto, il restauro, Vazreda- . 
mento principale degli edifici seslastici per le sue piementari e 
popolari, nei limiti 6 s>condo le norma della 1erge 4 giugno 191], 
n. 487, sono obtligatorìi per i Comuni contro i quali. in caso di ri» 
urlo o di rifiuto a prendore ì provvedimenti nesessri per la sole 
| lecita contrattazione dei mutui e per tntti gli altri atti di loro ‘snmea 
prtenza, si provvederà d’uilicio. sentita la Cassa depositi e P costiti 
| nei riguard. della garanzia dei muti. 

Negli edifici per scuole rurali iy località ove difettinn 
| abitazione civile sarà obbligatoria anchs 11 costruzione 
i gi» per l’insegnanta. à 
La disposizione del Brecsdente comma si applica anehe acli edi- 

fici per le scuole urbane nei Comnni colpiti dal, mot. 
;i dicembre 1908, finchè dif:ttino casa di abitazione 


tase di 
dsll'alloge 


ierremot» del 28 
civila. 

Art. 104. 
(Leg ro 4 gineno 1911, n 4537, articoli 27 e 28). 


Ì 

i 

! 

I 

| I mutui saranno concessi su tichiasta del ministro dell'istruzione 
| e con decreto Reale su proposta del ministro del tesoro. 

I progetti per la costruzimna o l’acquisto, adattamento e il ro- 
| stauro dezli edifici scolastici compilati a norma delle disposizioni 
| minixferiali, sono approvati con decreto del prefetin su conforme 
| parere dell'ufficio del genio civile, del medie» presvinciale e della 
Î Delegazione governativa, ai sensi dell’art. 13 dela legze 4 giusno 
i 1911, n. 487. te 
i L’approvazione tel progetto equivale a dichiarazione di pubhdica 
| utilità agli effetti della legge 25 ciusno 1865, n. 2359. 

} Alle espropriazioni occorrenti si applicheranno le norme Ftesli are 
ticoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1845, n. 2892, per il risana» 
Y manta della città di Napoli. 
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Nel decreto di app ovazione saranno stabiliti i termini entro i 
quali dovranno incominciarsi e compiersi le espropriazioni ed ila- 
‘ vori. 

Tutti gli atti e contratti re'ativi all’acquisto delle aree e alla 
costruzione, all’adattament> e al restauro degli edifici di cui ai 
precedenti articoli 98, 100, 101 e 103 saranno registrati eol diritto 
©’ fisso di una lira. 

Lé disposizioni del presente articolo si applicano anche ai mutui 
‘ di cui agli articoli 98 e 109. 


Art. 105. 
(Legse 4 giugno 1911, n. 487, art. 67). 


Per la costruzione di nuovi edifici destinati alle scuole normali 
e per il restauro e l'ampliamento degli edifici esistenti, i Comuni 
godranno lo stesse tucilitazioni concesse dai precedenti articoli 101 
al 104, per quanto riguarda gli ediliui delle scuole elementari. La 
somma occorrente sarà concessa in mutuo/ai Comuni dalla Cassa 
dei dopositi e prestiti in aumento alla somma stabilita all’arti- 
«el 10). 
SO Art. 106. 


(Legge 4 giugno 1911, n. 487, art. 31). 


Le Yr»:vincie e i Comuni potranno -valersi delle disposizioni dei 
precedinti articoli 101, 102 e 101 di questa parte prima del libro II 
per le pafestre di ginnastica e per gli edifizi destinati all’istruzione 
secondaria classica e tecnica, ai quali essi abbiano per legge ob- 
blign di provvadere. 

L'onere da assumersi dallo Stato per gli cedifizi menzionati in 
questo articolo non yotrà eccedere ‘L. 50.000 annue, e i relativi 
stanziamenti saranno iscritti nel hlancio del Ministero dell’istru- 
zione pubblica. 

La somma non impegnata if giascun anno si cumulerà con quella 
degli anni successivi. 


Art. 107. 
(Legge 4 giugno 1911, n. 487, art. 29). 


Gli effet i delle disposizioni dei precedenti articoli 101 a 106 si 
intendono estasi anche a quei Comuni, che al momento dell'attua- 
zione della lege? 4 giugno 191!, n. 487, avevano presso la Cassa dei 
depositi e prestiti procedimenti non ancora definiti in ordine alla 
concessione dei mutuf per edifizi scolastici. 


Scuole agrarie 
Art. 108, 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 39). 


Le disposizioni del 1°, 2° e 3° comma del precedente art. 93 sono 
applicabili ai mttui autorizzati sulla Cassa dei depositi e prestiti ai 
sensi della legge u' giugno 1885, n. 3141 (serie 3°), per le scucle 
pratiche e speciali a agricoltura istituite dal Governo, eccettuato 
quanto riguarda Ja rid ione dell'interesse normale di concessione 
alla misura del 4 per cento, nonchè Ja riduzione dell’ interesse di 
favore. 

L’onere dello Stato per tali 


ADMUc. 
Le disposizioni del 1°, 2°, 3° e 40 cormuma del precedente art. 94 


sono applicabili ai mutui autorizzati sulla Cassa dei depositi e pre- 
stiti, ai sensi della legge 30 giugno 1896, n. 250, per gli scopi di 
cui al 1° comma del presente articolo, fermo rimanendo che l’onere 
dello Stato non ecceda le L. 50.000 all'anno ed eccettuato quanto 
riguarda la riduzione dell’intere»s® normale di concessione alla mi. 
sura del 4 per cento, nonchè la riduzione dell’interesso di favore. 


Art. 109. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 40). 
provvedere all'acquisto dei terreni, alla costruzione, all’am- 


concessioni non eccede L. 50.000 


Per 


pliamento o al restauro degli edifici, esclusivamente destinati allo 
scuole agrarie regolate dalla leggo 6 giugno 1885, n. 3141, le Pro- 
vincie e i Comuni, nell’interesse proprio o di altri enti ai quali per 
tale legge spetta fornire i terreni e i fabbricati stessi, potranno ot- 
tenere dallo Stato un concorso nel pagamento degli interessi per i 
mutui loro -concessi entro dieci anni dal 29 luglio 1907 dalla Cassa 
dei depositi e prestiti alle condizioni prescritte nei precedenti arti- 
celi dal 72 all'88. 

I prestiti saranno accordati sulle proposte del ministro di agri- 
coltura, industria e commercio a quello del tesoro. 

Il concorso dello Stato verrà concesso con decreto del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per un periodo di tempo non 
maggiore di 35 anni, e per tutto il periodo stesso sarà stabilito in 
una quota costante corrispondente alla differenza tra il saggio nor- 
male dell'interesse e quello del due per cento sui prestiti non ec- 
cedenti le L. 50.000; del 2,50 per cento per i prestiti non ecce- 
denti le L. 100.000 e del tre per cento per i prestiti eccedenti le 
L. 100.000. 

Nella determinazione del concorso sarà tenuto conto dei prestiti 
precedentemente concessi in base al precedente art. 108. 


Art. 110, 
(Test: unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 41). 


Il Ministero di agricoltura, industria e commercio corrisponderà 
annualmenta ed irrevocabilmente alla Cassa dei depositi e prestiti 
la differenza tra l’interasse di favore e qu-llo normale per i pre- 
stiti di cui nel prece lente articolo. 

L'one”e assunto dallo Stato per il concorso sopraddetto, iscritto 
nel bilancio del Ministero di agricoltura, industria e commercio, non 
potrà eccedere la somma di L. 50.900 annue, compresa la somma 
che già figura nel capitolo 37 del bilancio per l'esercizio 1906-907. 


Art. 111. 


(Testo unico 5 ssttembre 1907, n. 751, art. 42). 


Qualora i terreni e i fabbricati acquistati, costruiti, ampliati e re- 
staurati con i prestiti contratti in base ai precedenti articoli 109 e 
110, abbiano destinazione diversa da quella per la quale il mutuo 
fu concesso, senza che tale mutamento sia consentito dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, questo avrà diritto di revo- 
care il proprio concorso in rapporto all’ente mutuatario e potrà 
rivalersi contro l’ente stesso tanto per la somma pagata, quanto 
per l’onere assunto pel servizio del prestito verso la Cassa dei de- 
positi e prestiti. 

Scuole forestali 


Art. 112, 
(Legge 14 luglio 191?, n. 834, art. 24). 


Per provvedere alla costruzione ed all'ampliamento degli edifici 
per l’Istituto superiore forestale nazionale e per le scuole contem- 
plate nella legge 14 luglio 1912, n. 834, gli enti Iocali potranno ot- 
tenere mutui di favore secondo il disposto dei precedenti articoli 
109, 110 e lil. 

L’onere che a questo titolo potrà assumere Jo Stato non cccederà 
la somma annua di L. 10.000, e andrà a carico dell’Amministra- 
zone dell'azienda del demanio forestale dello Stato. 


Scuole professionali 


Art. 113. 
(Legge 14 luglio 1912, n. 854, art. 10, 1° comma). 


Le disposizioni dei precedenti articoli 109, 110 e 111 sono estese 
a favcra degli enti tenuti a focnire i locali per Ie scuole professio 
nali, a norma dell’ari. 2 della legge 30 giugno 1907, n. 414, e del- 
l’art. 5 del R. decreto 22 marzo 1908, n. 187. 


GAZZETT 


Ss IV. 
Per opere riguardanti la pubblica igiene 


Disposizioni generali 


Art. 114. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 43). 


L'ammortamento dei mutui, ciascuno no» superiore a L. 20000, 
autorizzati sulla Cassa dei depositi c prestiti, ai sensi della legge 
14 luglio 1887, n. 4791 (serie 32), a favore dei Comuni del Regno al 
disotto di 10,000 abitanti, affine di provvedere alle opere riguar- 
danti la pubblica iziene, è stabilito in un periodo di tempo non 
eccedente i 30 anni e all'interesse del 3 per cento. 

I Comuni devono estinguere: i debiti così creati e pagarne gli in- 
teressi in rate annue eguali, calcolate in ragione del tempo con- 
cordato per l’ammortamento. 

Lo Stato corrisponde alla Cassa la differenza fra l'interesse posto 
a carico dei Comuni e qu:llo stabilito per i prestiti a senpo igie- 
nico, e la somma risultante a debito dello Stato è inscritta nel bi- 
lancio del Ministero dell’interno. 

L'onere dello Stato per la concessione dei mutui di cui al pre- 
sente articolo, fatti in ciascun anno, non eccelle Ie L 50.000. 


Art. 115. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 44). 


Le disposizioni del 1°, 2° e 3° comma del precedente articolo 114 
sono applicabili ai mutui con ammortamento non eccedente i 55 
anni, autorizzati sulla Cass. dei depositi e prestiti, al sensi della 
legge 8 febbraio 1900, n. 50, a favore dei Comuni del Regno al di- 
sotto di 10.000 abitanti, secondo il censimento del 188I, al fine di 
provvedere alle opere riguardanti la pubblica igiene. 

L'onere dello Stuto per la concessione di mutui ad interesse ri- 
dotto fatti, in ciascun anno, ai termini del presente articolo, non 
eccede le L, 50.090. 

Art. 110, 
(Testo unico 5 settembre 1907, n». 751, art. 45). 


Il conediso dello Stato, concesso per tempo non maggiore di 35 
anni, ai sensi della legge 8 febbraio 1900, n. 50, ai Comuni del 
Regno aventi una popolazione non maggiore di 20.000 abitanti, se- 
condo il censimento del 1881, ed ai loro consorzi per la esecuzione 
di opere riguardanti la provvista di agqua potabile, è stabilito in 
una quota d'interesse annuo, in misura non superiore all'uno e 
mezzo per cento, sulle somme che entro i limiti del progetto pre- 
sentato al Governo per ottenere il concorso, risultassero effettiva- 
mente imviegate alla esecuzione delle opero strettamente neces» 
sarie. 

Le opere di cui sopra verranno collaudate secondo le norme sta- 
bilite dalla legge 20 marzo 1865, n. 2248, sulle opere pubbliche ed 
il pagamento della prima quota d'interesse annuo sarà fatto dallo 
Stato un anno dopo la data del collaudo. 

I concorsi di cui al presente articolo, concessi in ciascun èserci- 
zio per somma non eccedente le L. 50.000, sono iscritti nel bilancio 
del Ministero dell’interno. 

Ai prestiti di cui al presente articolo è applicabile Ia disposizione 
del 2° comma del precedente art. 114. 


Art. 117. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 46). 


Il primo comma del precedente art. 116 è applicabile al concorso 
‘dello Stato assegnato, ai sensi della legge 23 dicembre 1902, n. 566, 
ai Comuni, anche eccedenti i 20 mila abi'anti, ma non oltre i 50 
mila, in bas» al censimento del 1901, i quali intrapresero l’esecu- 
zione di opere riguardanti la provvista d'acqua potabile dopo il 28 
dicembre 1902, 
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L'onere dello Stato in ciascun esercizio è fissato per questo con- 
corso in L. 30.000, il quale fondo è stanziato nel bilancio del Mini- 
stero dell'interno, congiuntamente all’altro indicato nel 3° comma 
dell’art. 116. 


Art. 11°. 
(Testo unico 5 settembre 1£07, n, 751, articoli 47 e 48). 


L'ammortamento dei mutui, ciascuno non superiore a L. 40.000, 
autorizzati sulla Cassa dei depositi c presti, ai sensi della legge 
13 Juglio 1905, n. 5399, a favore dei Comuni del Regno al disotto di 
15.000 abitanti, secondo il censimento del 1601, al fine di provve- 
dere alle opere ricuardanti la pubblica igiene, è stabilito in un pe- 
riodo di tempo non eccedente i 50 anni c all'interesse del 3 per 
cento. 

I Comuni devono estinguere i prestiti di cui al precedente comma 
e pagarne l'interesse in rate annue eguali, calcolate in ragione del 
tempo concordato per l'ammortamento. osservate tutte Ie altre con- 
dizioni prescritte dalle disposizioni sulla Cassa dei depositi ec pre- 
stiti. 

Lo Stato corrisponde alla Cassa la differenza fra l'interesse posto 
a carico dei Comuni e quello normale stabilito pci prestiti. 

L'onere dello Stato per In concessione dei mutui di cui al pre- 
sente articolo, fatti in ciascun anno, non eccede la somma dî 
L. 50,000. 

La somma risultante a debito dellu Stato è iscritta nel bilancio 
del Ministero dell’interno, 


Art. 119. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, articoli 49 e 50), 


Il concorso dello Stato, concesso per tempo non maggiore di 50 
anni ai sensi delle leggi 13 luglio 1905, n. 399 e 14 tuglio 1907, 
n. 544, ai Comuni del Regno aventi una popolazione inferiore ai 
100.000 abitanti, secondo il censimento del 1901, ed ai loro Consorzi 
per la esceuzione di opere riguardanti ia provvista di acque pota- 
bili, è stabilito in una quota d'interesse annuo, in misura non su- 
periore all'uno e mezzo per cento, sulie semme che, entro i limiti 
del progetto presentato al Governo per ottenere il concorso, risul- 
tassero effettivamente impiegate nell'esecuzione delle opere stretta= 
mente necessarie. ° 

I Comuni devono estinguere i debiti contratti per l'esecuzione del- 
le predette opero e pagarne gli interessi in rate uguali calcolate in 
ragione del tempo accordato per l’ammortamento e garantite anche 
con la sovrimposta provinciale, in caso di insufficienza di quella 
comunale. 

Le opere di cui sopra verranno collaudate secondo le norme sta» 
bilite dalla legge 20 marzo 1865, n. 2248. sulle ovsere pubbliche ed 
il pagamento della prima quota d'interesse annuo sarà fatto dallo 
Stato un anno dopo la data del collaudo. 

Il concorso complessivo dello Stato, tenuto conto del rateale am= 
mortamento annuo del capitale da parte dei Comuni, sarà pagato 
in rate annue costanti, 

L'onere dello Stato per i concorsi di cui al presente articolo, com- 
cessi in ciascun esercizio, non può eccedere Ian somma di L. 120,000. 
I relativi stanziamenti sono iscritti nella parte straordinarìa del 
bilancio del Ministero dell'interno, 


Art. 120. 
(Legge 25 giugno 1911, n. 586, art. 7). 


AI fine di provvedere alle opere riguardanti la pubblica igiene, la 
Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere, sino al 30 
giugno 1924, ai Comuni del Regno, al disotto di 25.000 abitanti, se- 
condo il censimento del 1901, con la precedenza in favore dei Co- 
muni di popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, mutui all'interesse 
del due per cento, estinguibili in un periodo di tempo non ecce- 
dento i 35 anni e, soltanto in caso di assoluta necessità, giustificata 
dalle condizioni economiche del Comune, in 50 anni. 


“_.Qgni singol> prestito all'interesse ridotto non potrà eccedere la 
« somma di L. 50,000 e sarà accordato secondo le norme vigenti, if 


- seguito a decreto del Ministero dell'interno. 


Art. 121. 
(Legge 25 giugno 1981, n. 586, art. 8). 


Le disposizioni dell'articolo precedente sono applicabili anche a 


. quei Comuni avonti una popolazione interiore ai 50.000 abitanti, se- 


“ condo 11 censimento del 1901, che intendano costruire o sistemare 


Do (Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 48 (1° e 2° comma) e 


ospedal: comunali o consorziali. 
Art. 122. 


legge 25 giueno 1911, n..586, articoli 9 e 15). 
I Comuni dovranno estinguere i prestiti di cui ai precedenti arti- 


‘coli 120 e 121 e pagarne l’ interesse in rate annue eguali, calcolate 


in ragione del tempo concordato per l’ammortamento, osservate 


“ tutte le .altro condizioni prescritte dalle vigenti disposizioni sulla 
* Cassa dei depositi e prestiti. 


‘Lo Stato corrisponderà alla Cassa la differeriza tra l'interesse po- 


| sto a carico dei Comuni e quelio normale stabilito pei prestiti. 


“Nel bilancio del Ministero dell'interno sarà stanziata, per il con- 
corso dello Stato nel pagamento degli interessi, la somma di lire 


«89.000 per i prestiti indicati nel precedente articolo 120, e di lire 


‘ (Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 49 (3° e 5° comma) e 


. 0.000 per i prestiti di cui al successivo articolo 121. 


Art. 123. 


legge 25 giugno 1911, n. 586, articoli I, 2 e 15). 


AI fine di provvedere alla esecuzione delle opere e alle spese 0c-. 
correnti per la provvista di acque potabili, Ja Cassa dei depositi e prc- 
; atiti è autorizzata a concedere mutui ai Comuni del Regno, isolati od 


“niti in Consorzio, per la somma complessiva di lire 250 milioni, 


< dm ragione di 15 milioni per ognuno degli anni solari 1512 e 1913, 
- 20 milioni per ognuno degli anni dal 1914 al 1919, 25 milioni per : 
‘ ognuno degli tani dal 1920 al 1923. i i 
. «La parte delle dette quote che non venisse mutuata in un anno,: 
‘dovrà andare in aumento alle quote dezli anni successivi. 


Inutui saranno estinguibili in un periodo di tempo non ecce- 
dente i 35 anni e, soltanto in cas) di assoluta necessità, ciustifi. 


cata dalle condizioni economiche del Comune, potranno esse e: 


estinti in 50 anni. I mutui saranno garantiti secondo le disposizioni 
Jogislativo in vigore per Ja Cassa cei depositi e prestiti, oo 
. Per i Comuni /a cui sovrimposta sia insufficiente a garantire i 
prestiti, potrà Ja €aesa dei depositi e prestiti accettare, per la 
somma necessaria ad integrare le rispettive annualità, una corri- 
spondente delegazione della sovrimposta provinciale. 

Le opere di cui sopra verranno eoliaudate secondo le norme sta- 
bilite dalla legge 20 marzo 1865, n. 2248, sulle opere pubbliche. 


Art, 124, 
(Legge 25 giugno 1911, n. 586, art. 2). 


Per gli effetti del precedente articolo i Comuni con popolazione 
non superiore a 109.000 abitauti sono divisi in quattro categorie in 
base alla rispettiva popolazione, secondo il censimento del 1901, e 
= 1a Comuni con popolazione fra 50.001 e 100.000 abitanti ; 

22 Comuni con popolazione fra 25.001 e 50.000 abitanti; 
.82:Comuni con popolazione fra 10.091 e 25.000 abitanti; 
48 Comuni con popolazione fino a 10.00) abitanti. 

I Comuni con popolazione fra i 50.001 e 100.000 abitanti ga- 
rantiranno alla Cassa dei depositi e prestiti e pagheranno annua. 
lità costante, comprensiva della quota di ammortamento e degli 
interessi, al saggio di favore del 2.per cento, e lo Stato corrispon- 


‘ derà alla Cassa stessa, in quote annue costanti, la differenza fra 
| Finteresse posto a carico dei Comuni e quello normale. 
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Per i Comuni della 12 categoria la Cassa accantonerà il decimo della 
somma totale di 250 milioni di cui al precedente art. 123. 

Sono a.carico dello Stato gli interessi dei mutui che si concede- 
ranno nel limite dei nove decimi dell’anzidetta somma, cioè 225 mi- 
lioni ai Comuni della categorie 2°, 3% e 4%. Lo Stato corrisponderà 
detti interessi dir:ttamente e irrevocabilmente alla Cassa dei de- 
positi e prestiti in quote annue eguali, quanti sono gli anni di am- 
mortamento del mutuo. 

La quota di 225 milioni di lire, pari ai nove decimi della somma 
complessiva dei mutui destinati alla provvista di acque potabili, 
spettanti ai Comuni delle categorie 22, 34 e 42, sarà «devoluta a 
preferenza ai Comuni della 4, e ai Comuni della ”3* su quelli 
della 2°. 

L'ammontare di ciascun mutuo non potrà eccedere la spesa stret- 
tamente necessaria ai fini indicati nell'art. 123, esclusa qualsiasi 
spesa per opere ornamentali, e tile condizione dovrà essere rico- 
nosciuta nei progetti tecnici approvati dal genio civile. 

Nella sua relazione al progetto il genio eivile dovrà esaminare e 
riferire anche sul sistema più economico pel Comune di provve- 
deve alla fornitura dell’acqua potabile, sia isolatamente, sia in con- 
sorzio con altri enti locali. In easo di rifiuto degli enti interessati 
alla costituzione dei Consorzi suggeriti dal genio civile, si potranno 
applicare le disposizioni del successivo art. 127. 

Il concorso dello Stato, tanto per i mutui senza carico d’inte- 
resse, quanto per i mutui all'interesse del 2 per cento, è consan- 
tito con decreto del ministro dell’interno. 


Art. 125. 
(Legge 25 giugno 1911, n. 586, art. 3). 


I Comuni e i Consorzi che si costituiscono in .base alle disposi» 
zioni dei precedenti articoli 123 e 124 potranno, mediante parti. 
colari convenzioni, associarsi privati che abbiano interesse al'a 
provvista dell’acqua potabile. 

In tal caso la spesa occorrente alla esecuzione dell’opera dovrà 
ripartirsi tra i Comuni o i Consorzi e i privati in ragione del ri- 
spettivo grado di interesse. 

Il mutuo sarà accordato solamente per la parte di spesa che 
debba andare a carico dei Comuni e Consorzi. 

Nel regolamento di cui all’art. 16 della leege 25 giugno 1911, 
n, 586, saranno stabilite le norme e condizioni per la validità delle 
convenzioni anzidette che saranno soggette all'approvazione della 
Giunta provinciale amministrativa, 


Art. 126. 
(Legge 25 giugno 1911, n, 586, art. 5). 


L'onere dello Stato per il carico degli interessi sui mutui che si 
concederanno ai Comuni della 28, 3% e 48 categoria, anche se con- 
tratti indipendentemente dalla Cassa dei depositi e prestiti, ai 
termini dell’art. 4 della legge 25 giugno 1911, n. 586, non potrà in 
ciascun esercizio eccedere le seguenti somme: 

Per l’esercizio finanziario 1912-13 L. 358.000, 


id. 1913-14 L. 358.000, 
id, 1914-15 L. 478.000, 
id. 1915-16 L, 478.000, 
id. 1916-17 L. 478.000, 
id. 1917-18 L. 478.000, 
id. 1918-19 L. 478.000, 
id. 1919-20 L. 478.000, 
id. 1920-21 L. 597.000, 
1a, 1921-28 L, 507.000, 
id. 1922-23 L. 597,000, 
ia. 1923-24 L. 597.000, 


sino, cioè, a raggiungere al dodicesimo esercizio l'onere massimo 
di L. 5 972.000, 

Per i mutui da concedersi ai Comuni della 12 catesoria, anche 
se contratti indipendentemente dalla Cassa dei depositi e prestiti, 
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n. 586, P onere 


25 giugno 191, 
io di favore del2 per cento 
a carico dei Comuni e quello normale, non potrà eccedere L. 22.000 
per ognuno degli esercizi finanziari 1912-13 e 1913-14, L. 29.500 per 
ognuno degli esercizi dal 1914-15 al 1919-20 e L. 36.80) per ognuno 


gi termini dell'art. 4 della lesg» 
dello Stato per la differenza tra il sigg 


degli esercizi dal 1920-21 al 1923-24, cioè, sino a raggiungere al 
dodicesimo esercizio l'onere massimo di L. 368.200. 

I relativi stanziamenti saranno iseritti nella parte straordinaria 
del bilancio del Ministero dell’interno, e le somme non fimpegnate 
în un esercizio andranno ad accrescere gli stanziamenti degli eser- 
cizi successivi. 

Art. 127. 
(Legge 25 giugno 1911, n. 586, articoli 6 e 16). 


“n Ministero dell’interno, sentiti la Cassa dei depositi e prestiti, 
per i la garanzia dei mutui, il Consiglio provinciale sanitario e la 
‘Giunta provinciale amministrativa, può dichiarare obbligatoria, 
anche nei riguardi delle frazioni, l’esecuzione delle opere di cui 
all'irt. 123, nonchè dei lavori suppletivi per conservazione, miglio» 
‘Tamenti e aggiunto ad opere di approvvigionamento idrico già esi- 
“stenti. 

: Nello stesso modo pu) essere dichiarata obbligatoria la costitu- 

‘zione del Consorzi». 

În caso di rifiuto da parte del Comune o degli enti consorziati 
ad adottare i provvedimenti necessari per la contrattazione dei 
mutui © per l’esecuzione delle opere, il prefetto provvederà d’uf- 
ficio ai termini dele vigenti leggi e del regolamento di cui al- 
l'art. 16 della legge 25 giugno 1911, n. 586. 

I provvedimenti indicati nel presente articolo sono definitivi. 


Art. 128. 
Legge 25 giugno 1911, n. 586, articoli 10 e 11). 
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L'approvazione dei progetti delle opere contemplate negli articoli 
120, 121, 123 e 130 della presente legge equivale, nei riguardi delle 
éspropriazioni, a dichiarazione di pubblica utilità. 

I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865 per la procedura 
delle espropriazioni, potranno essere abbreviati con ordinanza del 
prefetto, da pubblicarsi a norma di legge. 

Salvi gli obblishi nascenti dalle disposizioni in vigore sulla po- 
lizia stradale a carico di chi abbia ottenuto concessioni di occupare 
e attraversare strade per condutture di acqua potabile, qualsiasi 
‘controversia circa le misure del canone che gli enti, cui le strade 
«appartengono, vogliano stabilire in corrispettivo di tali concessioni, 
è risoluta dal prefetto della Provincia dov’è la strada attraversata 
0d occupata, udite le parti interessate. 

Contro la decisione del prefetto non è ammesso gravame nè in 
sede amministrativa, nè in via giudiziaria, 

Art. 129, 
(Lezze 25 giugno 1911, n. 586, art. 14). 

I beneficî dei precedenti articoli 123 a 128 si intendono applica- 
ibili anche: 

1° a quei Comuni che hanno già in corso lavori per provvista 
d'acqua potabile, ma non abbiano ancora ottenuto il mutuo a 
norma della legge 13 luglio 1905, n. 399; 

29 a quei Comuni che, pur avendo ottenuto e accettato il 
mutuo, non abbiano ancora ricevuto alcuna somministrazione 0 
facciano la dichiarazione di rinuncia allo scopo di rinnovare il 
miutuo ; 

3° a quei Comuni, che, pur iavendo già accettato il mutuo ed 
‘anche conseguita la somministrazione, abbiano compiuto o si pro- 
pongano di eseguire lavori suppletivi per i quali occorra un nuovo 


mutuo suppletivo, ancorchè .sia stato già concesso, purchè non sia 
giù stata iniziata Ia somministrazione ; 


I 
| 


4° alle somme rimaste da somministrare nel giorno 1° luglio ; 
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1910, sui mutui già concessi dalla Cassa dei depositi e prestiti c 
da altri Istituti o da privati col concorso dello Stato nel pasa» 
mento degli interessi ai sensi dei precedenti articoli 116 e li9 d. 
questa legge. All’uopo verrà dal Ministero dell’interno, con effettc 
dal 1912, integrato il concorso stesso e pagato direttamente agli 
enti mutuatari. 


Art, 130, 


(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 51; testo unico 21 mas. 
gio 1908, n. 269, art. 179 e legge 25 giugno I9II, n. 586, arti- 
colo 15). 

Nella concessione dei prestiti e dei concorsi contemplati negl’ 
articoli 120, 121 e 123 sarà data la preferenza a quei Comuni nei 
quali sia più elevata la misura delle imposte, siano più diflicili Je 
condizioni economiche, e sia maggiore l’urgenza delle opere nei ri- 
guardi della pubblica igiene. 

Nei casi degli articoli 120, 121 e 124 (2° comma) il limite di cui 
al 1° comma dell’art. 179 della legge comunale e provinciale, testo 
unico, approvato con R. decreto 21 maggio 1908, n. 269, s:rà del 
terzo anzichè del quinto delle entrate ordinarie. 

Se nella esecuzione delle opere di cui sopra si rendesse neces- 
saria una maggiore spesa, sia per lavori nuovi non previsti in 
progetto ed indispensabili per il compimento dell’opera stess® o 
pel notevole suo miglioramento, sia per lavori dipendenti da causa 
di forza masgiore, il Ministero potrà autorizzare un supplemento 
di mutuo od accordare un concors) sul nuovo prestito. 

Tali concessioni non potranno in ogni caso aver luogo che per. 
una somma non maggiore del quinto di quella contemplata dal 
progetto già presentato al Ministero. A 


Disposizioni speciali 


Art. 131. 
(Legge 26 luglio 1888, n. 5315 (sarie 32), articoli 1l o 2). 


L’ammortamento del prestito di L. 1.550.000 autorizzato sula 
Cassa dei depositi e prestiti con la legge 26 luglio 1898, n. 56D, & 
favore del comune di Grosseto per opero di miglioramento @lle 
sue condizioni igieniche, è stabilito col concorso dello Stato rella 
proporzione di due settimi della rata annua dovuta per interesi 0 
rimborso del capitale. cs 

La somma risultante a debito dello Stato è iscritta nel bilareio. i 


del Ministero dell’interno. | 


Art. 132. Du 


(Legge 25 giugno 1908, n. 255, articoli 26 (3° comma) e 42; Iegg 9. 
luglio 1903, n. 415, articoli 41 e 43 c legge 25 giugno III], 
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n. 586, art. 13). Ie 


Ai Comuni de'la Calabria, che inizieranno e completeranno ertro 
dieci anni dal :7 giugno 1906 i lavori per la provvista di ac ae 
potabile, vicne accordato un sussidio pari alla metà degli intenta 
e della quota di ammortament> sui mutui contratti a queto 
scopo. 

Il periodo di ammortamento di tali mutui non poirà mai ossro 
inferiore a 35 anni. 

Avranno diritto al sussidio, di cui al primo comma, e' limith- 
mente per ie annualità non ancora pagate a tutto il 1906, anhe 
quei Comuni della Calabria che anteriormente al 27 giugno 106° 
abbiano contratti mutui per conduttura di acque potabili, i cui è 
vori fossero in corso di esecuzione alla data stessa. — 

al pagamento del concorso dello Stato nei mutui, di tui al "ai 
sente articolo, sarà provveduto mediante apposito» stanziamento El 


inutuo; nel qual caso il beneficio dell'art. 124 riguarderà il solo ' bilancio del Ministero dell’interna da fis"".rsi, per ogni esercio 


finanziario, con la legge aunuale di >» ciò. Pi 
I DU Ì SO gli estratti catastali, le verifiche, i certi. 
cati ipotecari e tutli cli atti che possono occorrere alla esecuziie 


4622 


-di.quant> sopra, anche per comprovare la proprietà, la libertà ed 
‘il ‘valore degli immobili offerti‘in ‘garanzia, sarànno stesi su carta 
libera, rilasciati e compiuti gratuitamenta dai pubblici uffici. 

Alla parts dei mutui previsti nel presente articolo, che rimane 
:2 carico dei Comuni, sono applicabili 19 disposizioni del precedente 
art, 124. Sono del pari applicabili ai Comuni della Calabria le disposir 
zioni dei precedenti articoli 123 a 129 per tutto quanto essi con- 
tangono di maggiore giovamento ai Comuni medesimi. 


Art. 133. 
(Legge 19 luglio 1906, n. 390, articoli 5 e 8). 


». L'amniortamento dei mutui di complessive L. 800.000 autorizzati 
‘ sulla Cassa dei depositi e prestiti, ai sensi dell’art. 5 della legge 
<19 luglio 1906, n. 390, a favore dei comuni di Ottaiano, San Giu- 
“seppe Vesuviano, B-scotrecas:, Somma Vesuviana e San Gennaro 
di Palma per la provvista di acqua potabile, è stabilito in 50 anni 
“e le relative annualità comprensive degli interassi e degli ammor- 
tamenti per metà sono a carico dello Stato, con iuserizione nel 
bilancio del Ministero dell'interno, e per metà a carico degli enti 
‘mutuatari. l 
..«+ Le opere di cui sopra saranno collaudate secondo le norme sta- 
“bilite dalla legge 20 marzo 1865, n. 2248, sulle opere pubbliche. 
'* ‘Aî prestiti di cui al presente articolo sono applicabili, per quanto 
del caso, le disposizioni contenute nei comma 5° e seguenti del 
‘successivo art. 148 di questa legge. 


Art. 134. 


‘(Testo unico 10 novembre 1907, n. 844, art. 81 e legge 25 giugno 
1981, n. 586, att. 13). 


‘Per le condutture d’acqua pota'ile o pozzi artesiani che si co- 
struiranno nei Comuni della Sardegna, lo Stato concorperà con un 
enntcibuto in ragione della metà della spesa, oppure col pagamento 
dell metà della quota d'ammortamento dei mutui che i Comuni 
stessi f ssero per contrarre al detto scopo. 

ai Comuni ed ai mutui di cui sopra si applicano le disposizioni 
‘del’ultimo comma dell'art. 132. 


Art. 135." 
{Legge 2 gennaio 1908, n. 9, articolo unico). 


La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere al comune 
di Parma per la costruzione. delle opere di fognatura, di un foro 
bario e per l'ampliamento e completamento del macello pubblico, 
w mutuo di L. 2.750.009, all'interesse di favore del 3,50 per cento, 
etinguibile in 50 anni. 

Lo Stato corrispouderà alla Cassa la differenza fra l'interesse po- 
sb a carico del Comune e quello normale stabilito per i prestiti 
enceduti dal menzionato Istituto e la relativa somma sarà stan- 

‘ rata nel bilancio del tesoro. 


Art. 136. 


‘ (egge 9 luglio 1908, n. 445, art. 19 e legge 25 giugno 1911, n. 586, 
“art, 13). 


‘Ai Comuni di Basilicata, non e>mpresi nella tabella E della legge 
.8 marzo 1904, n. 140, i quali essendo sforniti di acqua potabile o 
“ csendone «dotati in quantità insufficiente abbiano iniziato e com- 
««Jetato entro il decennio dal 30 luglio 1908 la costrazione di nuove 
“endutture, sarà accordato un sussidio pari alla metà degli inte- 
‘assi e della quota d’ammortament> sui mutui eontratti a tale 
sOpo. 

Eguale sussidio sarà concesso a quei Comuni i quali abbiano ini- 
.!8t9 e completato mediante mutuî, nello stesso periodo di tempo, 
pere straordinarie intese alla ricostruzione od al miglioramento 
. elle condutture esistenti. 

‘I3 termine per l'ammortainento dei mutui non potrà essere infe- 


i ni 2 j 
iore ai 25 anni, us 
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per ciascun esercizi finanziario nella parte straòrdinaria dello stato 


© di-previsione della spesa del Ministero dell'intertio.. Le singole con- 


cessioni non potranno però superare, annualmente, il .fondo al- 
l’uopo stanziato. 

Ai Comuni ed ai mutui di cui sopra si applicano le disposizioni 
dell’ultimo comma dell'art. 132, 


Art. 137. 
(Legge 13 luglio 1911, n. 738, art. 4°. 


Il comune di Bagni di Montecatini, per provvedere alla fognatura 
dell’abitato,fè autorizzato a contrarre con la Cassa dei depositi e 
prestiti due mutui estinguibili in 30 anni: uno di L. 125.000 all’inte- 
resse del 3 per cento da garantirsi con la sovrimposta comunale e 
l’altro di L. 225.000 all’interesse normale della Cassa stessa. 

La differenza tra l'interesse normale dovuto alla Cassa e quello 
del 3 per cento a carico del Comune sarà corrisposta dalla Ammi- 
nistrazione demaniale, la quale provvederà, per intero, all’ammorta- 
mento dell'altro mutuo di L. 223.000 mediante un annuo contributo 
pari all’annualità di ammortamento del prestito. 

I due contributi del demanio saranno prelevati dalla quota degli 
utili ad esso spettanti dell’esercizio delle RR. terme di Montecatini, 
ai termini della legge 18 luglio 1911, n. 738, e dell’annessa conven- 
zione, e, qualora non bastasse, dal bilancio delle finanze. 

All’uopo sarà iscritto nel bilancio per la spesa del Ministero delle 
finanze un apposito capitolo, per memoria, a prineipiare dall'eser. 
cizio 1912-913 fino all'estinzione dei mutui. 

La somma mutuata sarà pagata al Comune in base allo stato di 
avanzamento dei lavori ed al nulla osta del demanio. 

Iì progetto della fognatura dovrà riportare Ia preventiva appro. 
vazione del demanio ed i lavori dovranno essere ultimati entro 
cinque anni dal 22 luglio 1911. 

In caso d'inadempimento o di ritardo per parte del Comune nella 
esecuzione delle opere di fognatura, potrà il demanio sostituirsi al 
Comune nella esecuzione delle opere medesime, fermo nel Comune 
l'obbligo della estinzione delle somme impiegate e del contributo 
negli annui interessi, 

Art. 138. 


(Legze 13 luglio 191, n. 974, art. 31). 


Nei progetti tecnici per la bonificazione delle paludi e dei terreni 
paludosi potrà anche essere tenuto conto delle opere necessarie per 
la provvista di acqua potabile. 

Però la spesa necessaria per la loro esecuzione non sarà compresa 
nel preventivo di spesa per l'esecuzione della bonifica. 

I Comuni, nei quali sia territorialmente compresa la bonifica, per 
provvedere d'acqua potabile il territorio bonificato, potranno otte- 
nere dalla Cassa dei depositi e prestiti, con Je norme stabilite nei 
precedenti articoli dal 72 all’88, mutui all'interesse del 2 per cento. 

Lo Stato, con stanziamenti in uno speciale capitolo del bilanoio 
del Ministero dell'interno, corrisponderà alla Cassa, a quota annue 
cos'anti, la differenza tra l'interesse posto a carico dei Comuni e 
quello normale stabilito per i prestiti. 

Il concorso dello Stato nel pagamento dell'interesse dei mutui 
verrà concesso con decret) del Ministero dell’interno, previo parere 
del Consiglio provinciale sanitario, attestante che 1a provvista di 
acqua potabile deve considerarsi come accessorio completamento 
della bonifica nel riguardo dell'igiene. 

I Comuni potranno essere facoltizzati ad imporre sopra i terreni, 
che sono compresi nel perimetro della bonificazione, una tassa spe- 
ciale per concorrere alla estinziono del mutuo e duratura per il 
numero di anni stabiliti nel piano di ammortamento del mutuo 
stesso, non superiore ad una lira per ettaro. Questa facoltà s’in- 
tende estesa a qualsiasi mutuo colla Cassa depositi e prestiti oltre 
quello di cui al 3° comma di questo articolo, che possa essere con- 
tratto dai Comuni nei quali sia territorialmente compresa, in tutto 
o in parte, la bonifica, quando il mutuo stesso sia fatto per provve- 


‘Alla relativa spesa sarà provveduto ésp x fondo da inseriveris + dere di acqua potabile il territorio bonificato, 


La facoità e la misura di questo contributo speciale verranno 
stabilite nel decreto Ministeriale di concexsione del concorso dello 
Stato nel pagamento degli intsressi del mutuo, La riscossione del 
detto contribut», che diverrà obbligatorio dalla data di decorrenza 
dell’estinzione del mutuo, verrà fatta dal Comune con la forma ed 
i privilegi dell'imposta fondiaria e figurerà in un capitolo a sì Ira 
le entrate del Comune. 

Saranno determinate nel regolamento esecutivo della legge 13 Iu= 
glio 1911, n. 774, le norme per l'applicazione delle presanti disposi- 
zioni. 

Art. 139, 
(Legge 13 luglio 1911, n. 774, art. 32). 


I Consorzi già costituiti 0 ehe si costituiscano per la esecuzione 
o per la manutenzione «di opere di Fonifica nel territorio di nno 0 
più Comuni potranno sostituirsi ai Comuni stessi per la provvista 
di acqua potabile nel territorio consorziato e saranno in questo 
cas? applicata a loro favore le disposizioni del precedente arti- 
colo. 


SV. 


Per opere stradali e per opere nei porti di 4* classe 


Strade di accesso alle stazioni ferroviarie ed ai porti 


Art. 140. 


(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 52 e legge 21 luglio 1910, 
n. 580, art. 17). 


I Comuni che costruiranno la strada o parte della strada di ac- 
cesso alla stazione ferroviaria omonima o all’approdo omonimo del 
piroscafo postale, avranno diritto ad un sussidio dello Stato in ra- 
gione della metà della spesa effettiva, e ad un sussidio della Pro- 
vincia in ragione di un quarto, e, quando per tale costruzione as- 
sumessero somme a mutuo dalla Cassa dei depositi e prestiti, po- 
tranno dara in delegazione alla stessa il sussidio dello Stato. Potrà 
essere accettata la garanzia della sovrimposta provinciale per la 
‘ parte riteribile al sussidio della Provincia. 

Le disposizioni del precedente comma sono applicabili anche: 

a) ai Comuni che costruiranno la strada di accesso alla più 
Vicina stazione ferroviaria, ma soltanto nel caso in cui la strada 
misuri una lunghezza non maggiore di 25 chilometri, compresa 
quella delle strade esistenti, qualora ad esse si debba collegare; 

b) ai Comuni che procedono all’ultimazione delle strade ri- 
maste in sospeso per Î4 1°gge 19 luglio 1854, n. 338, e destinate a 


raccordare frazioni o borgate con la stazione centrale ferroviar a 


dello stesso Comune; 

c) per i porti marittimi e Incuali pareggiati ai marittimi di 
I, II e JI class? per la loro congiunzione col Comune omonimo 0 
coi Comuni vicigiori a distanza massima di 15 chilometri, 


Art. 14l. 
(Testo unico 5 scitembre 1907, n. 751, art. 53). 


I Comuni, i quali entro dieci anni dal 23 luglio 1903 complete. 
ranno le strale per essi obbligatorie, in base alla legge 30 agosto 
1868, n. 4613, rimaste incompiute per effetto delle disposizioni della 
legge 19 luglio 1894, n. 338, avranno diritto al sussidio dello Stato 
nella misura di un quarto della spesa, che da essi a tale scopo sarà 


sostenuta. i DE 
Tale sussidio potrà darsi in delegazione alla Cassa dei depositi 6 


prestiti a garanzia di mutui che i Comuni aizidetti assumessero per 
Jo scopo di cui al presente articolo. 


Art. 142, 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 51). 
Per le strade interessanti più Comuni, costruite per oltre la metà 


| 


della loro Junghezza e per quelle ancorchè costruite per meno della 
metà, per le quali il Comune o i Comuni, nel cui territorio la sirada 
si svolge, deliberino la continuazione fino & raggiungere Ia metà 
del percorso, pctrà essere diehiarata l’obbiigatorietà con decreto 
Reale, sentito il Consiglio di Stato, qualora la Giunta provinciale 
amministrativa abbia accertato che i bilanci dei Comuni interessati 
potranno sostenere la relativa quata di spesa. 

L'obbligatorietà avrà effetto anche per i Comuni che avessero ri- 
fiutato di continuare la costruzione della strada o non avessero ade- 
rito all'invito loro fatto per deliberarla. 

Alle strade indicate nel presente articolo sono applicabili Ie di- 
sposizioni della legge 30 agosto 1868, n. 4613, e il secondo comma 
dell'art. 141. 

Agli effetti delle disposizioni del prasente e dei precedenti arti» 
coli 140 e 141, sarà mantenuto in visore l'art. 4 della legge 19 ln- 
glio 1894, n. 338, in quanto riguarda lo stauziamento nel bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici dell'annua somma di L. 1.500.090 
da erogarsi nel pagamento dei sussidi spettanti ai Comuni. 


Opere nei porti di 4° classe 


Art. 143. 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 56). 


Per la sollecita esecuzione delle opere nei porti di 4° classe, ai 
termini della legge 14 luglio 19)7, n. 542, i Comuni potranno otte- 
nere dalla Cassa depositi e prestiti mutui ammortizzabili in 35 anni 
fino all’intiero ammontare della spesa a loro carico, secondo i pro- 
getti debitamente approvati. 

Eguale autorizzazione è data per la concessione di mutui alle 
Provincie che sono obbligate ad una quota di concorso per l’esecu- 
zione delle dette opere. 

Il concorso straordinario dello Stato nella misura del 50 per 
cento della spesa per le opere «i cui al presente articolo, sarà cor- 
risposto ai Comuni in proporzione dell’avanzamento dei lavori in 
bass ai relativi certificati. 


Costruzione e ricostruzione delle strade di allactiam.ento 
per i Comuni isolati 


Art. 144. 


(Legge 2 gennaio 1910, n. 5, articoli 1, 2, 3, 5). 


Aì Comuni, eccettuati quelli della Basilicata e della Calabria, che 
intendano di anticipare la costruzione o la ricostruzione delle loro 
strade di allacciamento, inseritte nel piano regolatore della rispet- 
tiva Provincia e che non possano essere dallo Stato apyaltate nel 
prim» triennio dal 17 gennaio 1910, lo Stato rimborserà una somma 
corrispondente all’importo del progetto approvato, ivi compresa la 
quota per lavori in revisti, salvo il ricu.ero spettante dei cantri- 
buti a carico delle Provincie e dei Comuni interessati. 

Tale somma sarà accresciuta della spesa oecorrente per la com- 
pilazione del progetto e per la direzione e s:rvegiianza dei lavori, 
calcolandola in ragione del decimo dell'ammontare dei lavori e delle 
espropriazioni e non potrà subre variazioni qualunque abbia a ri= 
sultare l'effettivo importo della costruzione, la quale avrà luo:so 
sotto l’alta vigilanza dei competenti uffici dsl genio civile. 

Con decreto del ministro dei lavori pubblici, di concerto col mi- 
nistro del tesoro, saranno stabiliti, nei limiti degli stanziamenti di 
cui all'art, 1 della leggo 2 gennaio 1910, n. 5, i modi e i termini di 
tale rimborso, il quale non potrà mai iniziàrsi prima del settimo 
anno dalla data di detto decreto. 

Nel caso previsto nei precedenti comma, la Cassa dei depositi e 
prestiti è antorizzata ad accordare ai Comuni un mrtuo non supe- 
riore all’importo «tel progetto approvato. 

La somma mutuata verrà rimborsatg alla Cassa predetta dallo 
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‘Stato nei modi e ‘termini stabiliti dal suddetto decreto del ministro 


dei lavori pubblici. 1 

‘ Gli interessi dovuti alla Cassa mutnante, tanta nel periodo che 
precede l’ammortamento dei prestiti, quanto durante l’ammorta- 
mento medesimo, saranno determinati in una somma annua co- 
. stante e staranno rer motà a carie» dei Comuni e per me'à a ca- 
: rico dello Stato, che preleverà le somme occorrenti dal fondo com- 


| plessivo di L. hu .500.000 di cui all’art. t della citata legge 2 gen- 
‘naio 1910, n. 


pure Art. 145. 
(Legge 2 gennaio 1910, n. 5, art. 7). 


Le disposizioni dell’articolo precedente saranno pure applicabili 

3 ‘ alle Amministrazioni provinciali, le quali si sostituiscano si Co- 
«nni par l’anticipata costruzione o ricostruzione delle strade com- 
— prese nel piano regolatore provinciale approvato. 


Art. 146. 
‘ (Legge 2 gennaio 1910, n. 5, art. 8). 


>’ Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 144 e 145 della pre- 
.Sente legge sono applicabili ai Comuni isolati delle Proviocie di Ba- 


‘silicati e della Calabria, compresi nella tab>lla D della legge 31 : danneggiate dalle alluvioni e frane del 1900 0 1° semestre 1901, è 


>‘marzo 19%4, n. 

= RES. 

. il rimborso delle somme che da ‘essi saranno anticipate, per la 

‘costruzione delle rispettive strade di allacciamento all’esistente rete 
« stradale, sarà effettuato nei modi e nei termini da stabilirsi con 
: decreto del ministro dei lavori pubblici di concerto col ministro del 
. tesoro, senza riferimento al limite massimo di sette anni di cui al 
> citato art. 144. 

Il contributo governativo nel pagamento degli interessi sui mutui 
di cui al'o stesso art. 144, sarà pagato con i fondi autorizzati in fa- 
vare della Basilicata e della Calabria per la costruzione delle strade 
‘‘sovraccennate. 


Li 8 VI 
i Provvedimenti riguardanti i danni causati 
da infortuni straordinari 


140, e nella tabella C della legge 25 giugno 196, 


Prestiti per sospansione di sovrimposta sui terreni 


Art. 147, 
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 57). 


Nei compartimenti catastali, nei quali, secondo le norme in essi 
«vigenti, sia già stato riconosciuto in caso d'infortuni straordinari 
“ fl diritto alla sospensione ed all’abbuono dell'imposta erariale sui 
‘terreni, potranno Ie Provincie ed i Comuni concedere ai danneg- 
î ‘ “giati To sgravio delle rispettive sovrimposte nella stessa misura 

‘ proporzionale stabilita nella verifica agli effetti dell’abhuono del- 
. PAmposta erariale. 
È. ‘Durante le pratiche per la liquidazione degli abbuoni, i Comuni 
ve le Provincie potranno acconsentire alla sospensione della riscos- 
Bione delle rispettive sovrimposte. 
“.. Le stesse disposizioni si estendono anche a quelle provincie ove 
, ‘vige il nuovo catasto a termini però e con le norme dell’art, 38 
‘‘della legge 1° marzo 1886, n. 8682, 
Le imposte erariali e lo sovrimposte provinciali e comunali 
‘ ‘messe in tolleranza o sospese e non compresa negli sgravi defini- 
civi, saranno ripartite in sei rate bimestrali uguali e pagate con 
:; quelle che andranno a scadere dopo la liquidazione degli sgravi 
suddetti. 

Le quote delle sovrimposts abbuonate o sospesa 2 termini del 

Lu articolo, se trovansi vincolate verso la Cassa dei depositi 
e prestiti o verso la sezione autonoma di credito comunale o pro- 
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vinciale a garanzia di mutui, saranno ripartite, col carico dei re- 
lativi interessi, in non più di sessanta rate bimestrali uguali e 
pagate con quelle cha andranno a scadere a cominciare dall’anno 
succossivo a quello del concesso sgravio. 

Alle Provincie ed ai Comuni, ai quali in ennsesuenza dell'eso- 
nero o della sospensione del'a svvrimposta sui terreni, di cui sopra, 
venissero a mancare i mezzi necessari per provvedere alle spese 
obbligatorie, la Cassa dei depositi e prestiti è, per tale oggetto, au- 
torizzita a conesdera mutui alle condizioni stabilite dai precedenti 
articoli 72 all'88. 


Alluvioni e frane 


Alt. 148. 


(Legge 7 luglio 1901, n. 341, articoli 7, 10 (19, 2°, 39, 6° e 7° 
comma), ll (ultimo comma) e 12, e legge 8 luglio 1503, n. 311, 
art. 11). 


L'ammortamento dei mutui autorizzati sulla Cassa dei depositi e 
prestiti, ai sensi della legga 7 luglio 1901, n. 341, a favore dei Con- 
sorzi di Comuni e di Comuni per la riparazione e la ricostruzione 
di strade e fabbricati ed op?re pubbliche consorziali e comunali 


stabilito in un periodo di tempo non eccedente i 35 anni. 

Al pagamento delle annualità di tali prestiti lo Stato contcibuisce 
in ragione di L. 2 yer canto sopra ogni 100 lire di capitale iniziale 
mutuato. 

Questi contributi fann> carico al una somma annua iscritta, ai 
termini della citata legga 7 luglio 1901, n, 341, nel bilancio d:1 
Ministero d’agricoltura, industria e commercio in L. 20.000 per la 
durata di 35 anni, e all’altra somma annua di L. 25.000 iseritta, ai 
sensi della legge 8 luglio 1903, n. 311, in aumento alla prima, nel 
bilancio stesso, anche per 33 anni. 

Le eventuali eccedenze sulle predette somme annue da inssri- 
versi nel bilancio del predetto Ministero, rimarranno vincolate fino 
alla compieta estinzione dei mutui in garanzia e pagamento dei 
crediti degli enti ed Istituti sovventori per i captali e per gli ac- 
cessorì, 

La somma consentita a mutuo, se i lavori di riparazione o di 
ricost’uzione risultano giù interamente eseguiti all’atto dalla do- 
manda, può essere dalla Cassa dei derositi e prestiti somministrata 
su presentazione di un certificato del competante ufficio del genio 
civile, che attesti la completa esecuzione dei lavori di riparazione 
o di ricostruzione. 

Se invece si tratta di lavori da iniziare o soltanto in parta cont 
piuti all'atto della domanda, la somma coasentita a mutuo può 
essere dalla Cassa dei depositi e prestiti versata per un terzo alla 
data del contratto di mutuo, e per gli altri due terzi su presenta- 
zione del predetto certificato del competenta ufficio del genio 
civile, 

Nel caso della somministrazione del mutuo a rate, il contributo 
dello Stato è commisurato alle somme effettivamente anticipate. 

L'ammortamento di tali prestiti comincia dall'anno snecessivo a 
quello della somministrazione della prima rata. 

Tutti gli atti occorrenti all'esecuzione di quanto sopra sono stesi su 
earta libera, ri'asciati e compilati gratuitamente dai pubblici 
uffici. 


Art. 149, 


(Legse 3 luglio 1902, n. 298, articoil 6 e 8 e legge 7 luglio 1901, 


n. 341, art. 12). 


Sono estese ai Consorzi di Comuni ed ai Comuni danneggiati 
dalle alluvioni e frane del sezondo semestre 1901, le disposizioni 
del 1° e 2° comma del precedente art. 148. 

Il contributo dello Stato per i prestiti di cui al presente articola 
fa carico ad una somma annua di L. 150.000 iscritta, per la dux 
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iti MERITA RATAIRAN RITRAE DAI STI MOI DETRIE RIE EMA 


VERI gl LISA LIRE Ciel STIME 


rata di 35 anni, nel bilancio del Ministero dQ'agriectura, industria 
e commercio. 

Alle eventuali eccadenzo sulla predetta suanma si estende la di- 
sposiz one del 4° comma del procedente all. 118. 


Art. 150. 
(Legge 8 luglio 1903, n. 311, 


L'ammortamento dei mutui autorizzati sulla Cassa dei depositi c 
prestiti, ai sensi della legge 8 Iuglio 1603, n. 311, a favore delle Pro- 
vincie, dei Consorzi di Comuni e di Comuni, per la riparazione e 
ricostruzione di strade, fabbricati ed opere palbliche provinciali, 
consorziali c comunali danneggiate dalle alluvioni e frane del 2° se- 
mestre 1902, è stabilito in un periodo di 35 anni. 

Il contributo dello Staio per i mutui di cui al presente articolo 
fa carico al una somma annua iscritta nel hiancio del Ministero 
d’agricoltura, industria e commercio in L. 170,010 per la durati di 
35 anvi. È 

Sono estese a tali prestiti Ie disposizioni dell’art, 148 meno i 
comma 1° e 3°. 


aziicoli 7,9 e 10). 


Art. 151. 
. (Legge 3 luglio 1904, n. 313, articoli 7, 8 e 10). 


L’ammortamento «ci matui autorizzati sulla Cassa dei depositi c 
prestiti, ai sensi della leggve 83 luglio 1904, n. 313, a favore delle 
Provincie, dei Consorzi di Comuni e di Comuni, per viparazio ii e 
ricostruzioni di opere pubbliche e fabbricati provineiali, consorziaii 
e comunali, dannegciati dalle alluvioni e frane del secondo seme» 
stre del 1903, è stabilito in un periodo di tempo non eccedente i 25 
anni. 

Il contributo dello Stato pri prestiti di cui al presente articolo 
fa carico ad una somma annua di L. 40,00) iscritta, par la durata 
di 35 anni, nel bilancio del Ministero dei Javori pubblici, a decor 
rere dall’esercizio finanziario 19:14-905. 

Sono applicabi'i a tali prestiti le disposizioni dell'art. 148, mena, 
i comma 1° e 3°, 


Art. 152, 


(Leg:e 13 luglio 1955, n, 400, articoli 9 e 29 e Jewwo 28 cineno 1906 
n. 271. att, 2). 


L'’ammortamento dei mutui autorizzati sul!a Cassa depositi e pre- 
stiti ar sensi dell’art. 9 della legge 13 IuzDo 1905, n. 100, a Proviucio, Ce- 
muai e loro Consorzi elai Consorzi di scolo, di bonificazione, di ir- 
rb5azione, di derivazione e di uso di acqua a stopo in .usiriale, ed 

. ai Consorzi per opere idranliche, a dal testo unita ap- 
provato con R. decreto 25 ciagno 19;4, la riparazione 
e la ricostruzione di opere pubbliche, Ai consorziali e co- 
munali, danneggiate dalle ailuvioni del 1° semesive 1905, è si hilifo 
in un periodo di 35 anni estansilile, nei casi di comprovata nece»- 
siti nei modi di legge, fino a 50 anni. 

t mutai autorizzati sulla Cassa prodelta alle Pmvincir e ai Co- 
muni, che accordarono Li sospevnsisna delle sovrimposte riparten- 
dole in 69 rate eguali himestrali, ai termini dell'art. 19 della Jegwe 
13 lugli) 1995, n 400, sono sarantiti da delesazioni vilasciste dalle 
Provincie a dai vomuni suddetti sulle 683 rata bimostraii destinato 
al pagamento delle sovrimposta sospeso, e, per la differenza, sulle 
rate delle sovrimposie normali. 

Per 1 mutui di cai al presente artiealo è fissato l'interesse del 4 
per cento nette. AI pagamento di tali interessi lo Stato consribui- 
sca in ragione di un terzo, al quale intento è inserittà la somma 
di L. 60.00) nel bilancio del Ministero «di agricoltura, industria è 
commercio a coniingiare dall'esercizio 1903-05. 


AI. 


tg per 


155. 
(Legge 29 dicombre 1907, n 810, articoli 14 e 15). 


La Cassa dui depositi e prestiti è autorizzata a fare prestiti am- 


È di tiro He ipo HO 


mortizzabili in 35 annualità e nei casi di provata necessità in 50 ' 


anni, a favore delle Provincie, dei Comuni, dei Consorzi di Comuni 
e dei Consorzi idraulici per la spesa risultante a Ioro carico, de- 
tratto l'eventuale sussidio governativo, e relativa tanto alla ripa- 
razione di danni arrecati dalle frane dopo il #1 dicembre 1903 e 
dalle alluvioni dopo il 30 giugno 105, ad opere pubbliche stradali 
el idrauliche e ad abitati di Comuni e Irazioni, quanto all'esecuzione 
di lavori di consolidamento e di difesa per ovviare a nuovi danni 
nelle opere c negli abitati medesimi. 

Al pagamento degli interessi sui mutui che saranno concessi in 
base al presente articolo alle Provincie, Comuni e Consorzi di Co- 
mupi, lo Stato contribuirà in ragione della metà degli interessi me- 
desimi versandone l’importo ella Cassa depositi e prestiti in an- 
nualità ridotte costanti per tutto il periodo di ammortamento dei 
mutui. 

A tale scopo sarà inscritta nel bilaneio del Ministero dei lavori 
pubblici (parte straordinaria), per tutta la durata degli an7idetti 
muti, Ja, somma corrispondente al contributo dello Stato. 


Art. 154, 


(Lesse 7 Iuglio 1901, ni. 341, art. 14: Jeggo 3 luglio 
art. 10 e leege 29 dic :mbre 1907, n. 810, art. 16%. 


Le domande pel consesuimento del enncorso governativo nel pa- 
vamento degli itteressi dovranno essere presentate al Ministero dei 
lavori pubbiici, per mezzo delle prefetture, nel termine perentorio 
di un anno dalla data dell’in(.rtanio. 

Per la presentazione e documentazioni di tali domande, di quelle 
per il consesuimento di mutui e di quelle presentate nel termine 
pereniorio di un anno dal 25 gennaio 1908 per danni causati da 
frane e da alluvioni avventiia anteriormente alia legwe 29 dicembre 
1907, n. 810, saranno osservate le norme stabilite dal resolamento 
approvato col R. decreto 22 sennaio 1905, n. 116, per l'applicazione 
della legze 3 luglio 1504, n. 313, e su di esse sarà seut ta la Com- 
missione Reale, con sede in Roma, istituita a termini dell’ art. 10 
della citata Joewe 3 Iuglio 1904 con decreto Reale e composta di 
ciaque merabri, i cui poteri si intendono prorogati acli effetti della 
citata leewo del 29 dicembre 1907, n. 810. 

Il Governo del Re è autorizzato ad introdurre, ove ne riconosca 
i! bisogno, modificazioni ed aggaunte al citato regolamento; esso 
suvinno approvate con R. decreto, previ) parere del Consiglio di 
Stato. 

La somministrazione dei mutui verrà autorizzata dal Ministero 
d ilavori pubblici in corrispondenza all'avanzamento delle opere, 
accartato dal competente uflicio del genio civile medianto appositi 
certificati, 


1904, n. 3Ì3, 


ne (disposizioni speciali) 


Art. 

(Lewze 26 luzvlio 1+88, n. 

L’ammortamento del prestito di L. 645%) »utorizzato sulla Cassa 

dei depositi e prestiti a favore d-1 comune di Campomagziore allo 

ssopo di abilitario a risostevire nella nuova area del Comune gli 

edifizi comunali stati distrutti dalla frana del 10 febbraio 1985, è 

EnLioposto alle condizioni dio indicate nei 1° e 2° comma del. 
. 162 di questo paragcafo. 


Alluvioni e fran 


155. 


5600, serie 33, art. 1). 


Patt 
Art. 15%, 


(Legga 7 aprile 1889, n. 6018, serie 132, erticoli 9 e 11). 


L'ammortamento dei prestiti antorizzati fino all'importo di lire 
200.000 suita Cassa dei depositi e prestiti a favore dei comuni di 


Castellammare Adriatico, Montesilvano, Città Sant Angelo e Ro- 
seiano, nella provincia di Teramo, ed a favore dei comuni di Pe 


«cara e Fra:cavilla a Mare iu quella di Chieti, agli eselusivi scopi 
iP io eveati ialin iuon= 
dizione dell’itiobhre (33: 0 prevenire danni futuri, © stabilito in 
25 anni. 


PESATA: iolan 


lug 
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?«L’interesss' dì tali prestiti è corrisposto alla Cassa dei depositi e 
‘prestiti, quanto al 3,50 per cento a carico dei Comuni mutustari, e 
‘quanto al rimanente, fino a raggiungere la misura normale, me- 
diante assegnazione fatta nello stato di previsione della spesa del 
AUni sera del tesoro: 


Art, 157, 
(Legge 7 luglio 1901, n. 325, articoli 1, 2 e 3). 


4 

L’ammortamento del prestito di L. 44.000 autorizzato sulla Cassa 
+Qei depositi 6 prestiti a favore del comune di Acerenza per abili- 
‘tarlo ad eseguira le opere di consolidamento della frana accaduta 
dl 14 maggio 1901 e di difesa dell’abitato, è stabilit> in 35 anni. 

Al pagamento delle relative annualità Io Stato contribuisce in 
‘ragione di L. 2 sopra ogni cento lire di capitale iniziale mutuato; 
‘ed a tale scopo sarà iscritta nel bilancio del Ministero dei lavori 
Publio la somma annua di L. 880 per la durata di 33 auni. 

;.Le opere anzidette dovranno eseguirsi a cura e su progetti del 
genio civile, approvati dal Consiglio comunale, 


Art, 158. 
ion (Legge 7 luglio 1902, n, 301, articoli 1, 2 e 3). 


? .La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere prestiti 
“fido alla concorrenza di L. 138.500 al comune di Rosz:igno e di lire 
-62.000 al comune di Colliano, in ‘provincia di Saletno, per metterli in 
: grado di provvedere alla completa esecuzione delle opere di rico- 
’struzione degli edifici pubblici e delle case dei proprietari meno 
‘“agiati, rese inabitabili dal perieolo di franamenti; e fino alla con- 
“eotrenza di lire 15,900 al comune di Aliano, in provincia di Potenza, 
‘per metter:o in grado di provvedere alla completa esecuzione delle 
opere di eonsolidamento della frana minacciante l'abitato. Queste 
opere dovranno eseguirsi a cura e su progetti del genio civile, sen- 
titi i rispettivi Consigli comunali. 
« Tali mutui saranno accordati ai tre Comuni per la durata di 
‘anni 35, 
‘© Al pagamento dell’annualità dei mutui lo Stato contribuirà in 
«ragione di lire 2 sopra ogni cento lire di capitale iniziale mutuato ; 
.® & tale scopo, sarà iscritta nel bilancio del Ministero dei lavori 
“pubblici, per la durata di 35 anni, la somma di lire 4310. 
‘Le opere di cui al presente articolo ed al precedente 157, sono 
‘ dichiarate di pubblica utilità. 


Art. 159, 
(Legge 13 aprile 1911, n. 311, articoli 3, 4, e 28). 


Le Amministrazioni provinciali e comunali delle provincie di To- 
rino, Forlì, Napoli, Salerno, Genova, Parma e Porto Maurizio dan- 
neggiate dalle alluvioni, dai nubifragi e dalle mareggiate dell'ultimo 
quadrimestre del 1910, allo scopo esclusivo di procurarsi i mezzi 
per le spese strettamente necessarie a riparare i danni alle loro 
opere pubbliche, possono contrarre mutui, estinguibili in 50 anni, 

“ con la Cassa dei depositi e prestiti alle condizioni di cui ai Drece; 
denti articoli dal 72 all’88. 

L9 Stato concorrerà nel pagamento degli interessi in ragione del 
50 per cento. Il contributo dello Stit> sarà inscritto nel bi'ancio 
del Ministero «cl tesoro. 

Per l'esecuzione delle opere suddette, l’approvazione dei progetti 
avrà valore di dichiarazione di pubblica utilità. 

Art. 160. 
(Legge 13 aprile 1911, n. 311, articoli 21 e 28). 

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere un 
mutuo al comune di Brisighella (provincia dt Ravenna) fino alla 

. concorrenza di lire 209.000 per la costruzione in nuova sede di quella 
* parte dell'abitato denominata « Rione Trebbio » minacciata da mo» 
+» vimeati franosi del sottosuvio c per estinzione di un prestito di 
> dire 40.00) già contratto .ial Comune DE lo stesso scopo cn la Cassa 
di risparmio di Ravenna. 


Tale mutuo sarà accordato per la durata di adni 50 e con l’in- 
teresse del 4 per cento. i 

Al pagamento delle annualità comprensive dell’interesse e delle 
rate di ammortamento, lo Stato contribuirà nella misura del 2 per 
cento sul capitale iniziale mutuato. La somma all'uopo occorrente 
sarà inscritta nel bilancio dei lavori pubblici a partire dall’esercizio 
1911-912. 

Alle opere di cui al presente articolo è applicabile la disposi» 
zione dell'ultimo comma del precedente articolo 159, 


Art. 161. 


(Regio decreto 21 dicembre 1911, n. 1471 (convertito in legge con 
la legge 12 luglio 1912, n. 772), articoli 1, lettera 2),569 e 
legge 12 luglio 1912, n. 772, articoli 1 e 2, lettera @) e art. 21, 
2° comma), 


Le disposizioni del precedente articolo 159 si estendono alle Am- 
ministrazioni jprovinciali e comunali delle provincie di Sondrio, 
Como, Genova e Porto Maurizio (per il solo comune di Perinaldo), 
Napoli, Cagliari e Sassari per le opere di difesa degli abitati, per 
quelle srradali ed idrauliche, provinciali, comunali e consortili e per 
quelle di ripristino degli edifici pubblici, rese necessarie in conse- 
guenza dei nubifragi, delle alluvioni e delle mareggiate dell’estate- 
autunno 191]. 

Tutti gli atti che possono occorrere alla esecuzione del precedente 
comma, saranno stesi su carta libera, compiuti e rilasciati gratui- 
tamente dai pubblci uffici, con annotazione su ciascun atto dello 
scopo cui serve e con riferimento alla legge 12 luglio 191?, n. 772. 


Terremoti ed eruzioni vulcaniche 


Art. 162. 


(Legge 31 maggio 1887, n. 4511 (serie 29), art. 8 e legge 6 agosto 
1893, n. 173, art. 1, lettera a). 


L'ammortamento dei prestiti autorizzati sulla Cassa dei depositi 
e prestiti, ai sensi della legge 31 maggio 1887, n. 4511 (serie 3%), a 
favore delle provincie di Genova e Porto Maurizio e dei Comuni delle 
medesime, anche nell’interesse delle Opere pie o di altri enti mo- 
rali, nonchè a favore della provincia di Cuneo e dei Comuni di essa, 
allo scopo esclusivo di abilitarli a sgombrare le macerie, a riattare 
le vie e ricostruire o riparare i loro edifici danneggiati dai terre- 
moti del febbraio e marzo 1887, è stabilito in un periodo di 25 
anni, salvo quanto è disposto nell’ultimo comma di quest’articolo 
all’interesse del 3,50 per cento, per annualità, di cui le prime cin- 
que a totale carico dello Stato. 

Per i rimanenti 20 anni le Provincie ed i Comuni pagano, con 
la garanzia delle delegazioni sulle sovrimposte, una parte delle an- 
nualità corrispondenta al 2,74 per cento, rimanendo a carico del 
bilancio della spesa del Ministero del tesoro la differenza a compi- 
mento dell’annualità intera dovuta alla Cassa dei depositi e prestiti. 

I Comuni che, in base alla legge 6 agosto 1893, n. 473, ottennero 
il prolungamento del periodo di ammortamento del proprio debito 
dipendente dai prestiti suddetti estingueranno il debito stesso me- 
diante il pagamento di 45 annualità d211°1,731 per cento ciascuna, 
sull’ammontare dei singoli mutui di quella parte delle 20 annualità 
poste a luro carico dal 2° comma del presente articolo. 


Art. 163. 
(Legge 20 febbraio 1899, n. 53, articoli 1 e 4). 


L’ammortamento dei prestiti autorizzati dalla legge 20 febbraio 
1899, n. 53, sulla Cassa dei depositi e prestiti a favore dei Comun; 
dei circondari di Rieti e di Cittaducale, allo scopo esclusivo di abi- 
litarli a sgombrare le macerie, a riattare le vie, ricostruire e ri- 
parare i loro edifizi e tutte le altre opere pubbliche danneggiate 
dal terremoto del 28 giugno 1898, è siabilito in 35 annualità, nel pa- 
gamento delle quali concorre lo Stato in ragione del 2 per cento 


A tale scopo per Ja durata di 35 anni è iscritta nel bilancio del 
Ministero di agricoltura, ivdustria e commercio, incominciando dal- 
1°esercizio 1899-900, la somma annua di lire 50,000, devoluta, in 
concorso agli altri Istituti assuntori di cperazioni a favore di pri- 
vati, alla Cassa dei depositi e prestiti in garanzia e pagamonto dei 
suoi crediti in capitale ed accessorì, 


Art. 164. 


(Lesge 18 agosto 1908, n. 356, articoli 5, 8, 9, 10 
e legge 28 marzo 1907, n. 133, articolo unico). 


L’ammaoztamento dei prestiti autorizzati sulla Cassa dei depositi 
e prestiti a favore del comune di Salò allo scopo esclusivo di abi- 
litarlo a compiere le espropriazioni nei limiti del piano rego'atore 
di cui all’articolo 4 della lege 13 agosto 1992, n. 36, ed a favore 
dello stes:o comune di Salò o degli altri Comuni dannegziati dal 
terremoto del 30 ottobre 1901, allo scopo esclusivo di abilitarii a 
riattare le vie, a riparare e ricostruire fabbricati ed opere pubbliche 
comunali, è stabilito fino a 35 anni. 

A] pagamento delle annualità dei prestiti lo Stato eontribuisce 
in ragione di live 2 sopra ogni cento Jire di capitele iniziale 
mutuato, 

Questi contributi fanno carico ad una somma iscritta nel bilancio 
del Ministeru di agricoltura, industria e cominerceio per la durata 
di 35 anni in lire 24.040 a: sensi della legge 18 agosto 1£02, n. 356, 
succitata, ed all'altra somma di lire 6000 autorizzata in aumento 
alla prima e iscritta come sopra ai sensi della legge 28 marzo 1907, 
n, 133. 

Però nei primi dieci anni il contributo è aumentato fino al 
3 per cento e negli ultimi dieci anni diminuito invece fino all'l 
per ceuto, in maniera che complessivamente non superi la misura 
predetta del 2 per cento per ciascun mutuo e che la media deg i 
stanziamenti da farsi in bilancio nell’:intero periodo dei 35 anni, ai 
sensi della stessa legce 18 agosto 1902, non oltrepassi le indicate 
cifre. 

Le eventuali eccedenze sulle predette somme annue rimarranno 
vincolate fino alla completa estinzione dei mutui anche in garanzia 
e pagament) dei crediti degli enti sovventori ai privati e della 
Cassa dei depositi e prestiti per il capitale e per gli accessori. 

A tali prestiti sno applicabili le disposizioni del precedente ar- 
ticolo 118, eccettuati i primi quattro comma. 


Art. 165. 


(Legge 25 giugno 1906, n. 255, 


1906, n. 369, articolo unico; R. decreto 29 Iuglio 1908, n. 
art. l e legge 14 luglio 1907, n. 333, art. 1, 1° comma). 


articoli 1, 2,3, 121e 94; legze 19 luglio 
413, 


Per i Comuni delle tre Provincie di Catanzaro, Cosenza e Regzio 
Calabria le rate 5% e 62 dell’anno 1905 e quelle del 1906 d'imposta 
fondiaria e delle relative sovrimposte provinciali e comunali s»- 
spese pel terremoto del settomb-e 1905 in Calabria e non comprese 
negli sgravi definitivi e negli abbuoni concessi ai contribuenti con 
imponibile complessivo non superiore a L. 5000, sono ripartite in 
48 rate eguali e pegato cou quelle a scadere negli anni dal 1807 
‘al 1914, ° 

Le quote di sovrimposte sospese o sgravate, vincolate alla Cassa 
dei depositi e prestiti e alia sezione autonoma di credito comunale 
e provinciale a garanzia di mutui, sono ripartite col carico «dei re- 
lativi interessi, in non più di 48 rate bimestrali uguali e pigate 
con quelle a scadere a cominciare dall'anno 1907. 

La Cassa dei denositi e prestiti è autorizzata ad anticipare le somme 
corrispondenti alle sovrimposta, delle quali rimane sospesa la rr 
scossione, purchè ne venga garentita la restitazione col rilascio delle 
relative delegazioni. ‘ 

Gii interessi dovuti wila Cissa dei depositi e prestiti sulle detie 
anticipazioni tarauno carico sul biliucio del Mizistero del tesoro, 
nel quale sarà issrtto apposito capitolo nella spesa straordinaria. 

Per le anticipazioni di cui al presente articolo non occorre il pa- 
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rere del Consiglio permanente di amministrazione della Cassa dei 
depositi e prestiri, uè il decreto Reale di autorizzazione. 

Le disposizioni del presente articolo, ;meno l’abbuono ai contri+ 
buenti con imponibile non superiore a L. 5000, sono estese ai se-' 
guenti Comuni della provincia di Messina danneggiati dal terremoto 
del settembre 1905: Alì, Barcellona, Bauso, Calvaruso, Castrorcale, 
Condrò, Gualtieri Sicaminò, Lipari, Messina, Milazzo, Monforte San 
Giorgio, Roccavaldina, Romeita, Santa Lucia del Mela, Saponara 
Villafranca, Spadafora San Mart20, Tripi, Valdina o Venctico. 


Art. 166. 
(Legge 14 luglio 1907, n. 538, articoli 3 (1° 6 8° comma), 4 e 5). 


A cominciare dal 1° gennaio 1907, per tutti i Comuni della Cala- 
bria, Je sovrimposte comunali e provinciali sull'imponibile dei fab- 
bricati, sgravato in causa del terremoto del settembre 1905 e non 
compensato con imponibile nuovo, comunque derivante, staranno 
a carico del tesoro. 

Quando per effetto delle disposizioni del presente articolo rimanga 
insoddisfatta una quota della complessiva sovrimposta vincolata 
alla Cassa dei depositi e prestiti o alla sezione autonoma di credito 
comunale e provinciale in garanzia di prestiti, il tesoro verserà di 
rattamente la quota stessa agl'Istituti suddetti. 

Pel pagamento delle sovrimposte ai Comuni ed alle Provincie, di 
cui al presente articolo, si provvederà con apposito stanziamento 
nel bilancio passivo del Ministero del tesoro. 

1 crediti della Cassa depositi e prestiti e dela sezione autonoma 
di credito comunale e provinciale, per quote già in tolleranza & 
tutto il 1906, e per relativi interessi scaduti in ordine a delegazioni 
sulla imposta fondiaria rilasciate a garanzia di prestiti concessi a 
Provincie e Comuni, sono dichiarati esigibili agli effetti dell’arti» 
colo 1287 del Codice civile. 

I crediti stessi possono, in quanto occorre, ridursi o estinguersi 
anche con trattenute su quelli che gli enti mutuatari abbiano 
verso il tesoro, in dipendenza del primo comma del presente ar- 
ticolo. 

Art. 167. 

(Legge 25 giugno 1906, n. 255, articoli 13, 14 c 26 (ultimo comma); 
legge 19 luglio 1908, n. 361, art. 5; regolamento 24 dicembre 
1206, n. 670, art. 5; legge 11 luglio 1907, n. #34, art. 1; legge 
19 luglio 10.7, n. 549, art. 4 e legge 9 luglio 1908, n. 445, arti- 
colo 47). 


Le Provincis e i Comuni della Calabrio, anche nell'interesse de- 
gli Istituti di beneficenza o di altri enti morali, allo scopo esclu- 
sivo di procurarsi i mezzi per riparare i danni a loro causati dal 
terremoto del settembre 1905, possono, su domanile presentate en- 
tro il 6 gennaio 199, contrarre mutui con la Cass» dei depositi 6 
prestiti, nei limiti strettamente necessari. 

Questi mutui saranno ammortizzabili in 50 anni e le relative 
annualità, comprensive degli intsressi e dell'’ammortamento, sa- 
ranno per metà a carico dell'ente mutuatario e per metà a carico 
dello Stato. 

L'ammontare complessivo dei mutui considerati nel presente ar- 
ticolo non potrà superare la somma di 5 milioni di lire. 

Per le spese a carico dello Stato saranno fatto le occorrenti 
iscrizioni nel bilancio del Ministero del tesoro. 

I ricorsi, i documenti e tutti gli atii che possono occorrere alla 
esecuzione del presente articolo e dei precedenti 165 e 166, saranno 
stesi su carta libera, rilasciati e compiuti gratuitamente dai pub- 
blici uflici. i 

Il disposto del precedente comma di quest'artienlo si applica an- 
che ai prestiti che le Provincie e i Comuni della Calabria assumano 

| con la Cassa dei depositi e prestiti e con la sezione autonoma di 
! credito comunale e provinciale, sia ne: trasformare debiti eontrniti 
I da detti «nti con la stessa Cassa e cor la stessa sezione autonoma, 
; fino a tutto l’anno 1905, sia per riscattare debiti assunti con altri 
Î enti v privati a tutio l’anno suddetto, 
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Art. 168. 
(Legge 25 giugno 1908, n. 355, art. 2). 


Nei Comuni danneggiati dal terremoto del 23 ottobre 1907 in pro- 
« vincia di Reggio Calabria, indicati neil’elenco annesso alla legge 25 
giugno 1908, n. 355, a cominciare dal 1° gennaio 1908, il maggior 
‘carico di sovrimposta sia comunale e sia provinciale, derivante dal 
minor reddito inscritto nei ruoli di imposta sui fabbricati in di- 
- pendenza dei discarichi operati a causa del terremoto, e non com- 
‘pensato con imponibile nuovo, comurique derivante, va a carico del 
. tesoro (1). 


Art. 169, 


| (Legge 12 gennaio 1909, n. 12, art. 8 (4° e 5° comma); R. decreto 
i 6 ottobre 1909, n. 700, art. 1, convertito in legge con la legge 
21 luglio 1910, r. 579; logge 13 luglio 1910, n. 4C6, art. 741 e 
Regi decreti 17 novembre 1909, n. 723 e 6 febbraio 1910, n. 5E). 


A earico dello Stato, con iscrizione nel bilancio del Ministero del 
‘tesoro, sarà corrisrosta alle Provincie di Messinà, Reggio Calabria 
. è Catanzaro ed ai Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicem- 

bre 1908, indicati nell'art. } della legge 12 gennaio 1909, n, 12, per 
i cinque anni dal 1909 al 1913, la differenza fra l'ammontare della 
‘ Sovrimposta suì terreni e sui fabricati riscossa nel 108 e l’ammon- 
‘tare deila sovrimposta che sarà applicata negli anni suddetti, in 
. Seguito agli sgravi dipendenti dal terremoto. 
Nei Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, di 
cui all'art, 1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, dove per le verifi- 
che già eseguite fu constatata una percentuale di case distrutte o 
. inabitabili in proporzione non minore del 50 der cento, è concesso 
l'esonero delle impost» e delle sovrimposte sui terrèni e sui fabbri- 
cati urbani e rustici fino al 35 dicambre 1913 a tutti i contribuenti 


il cui reddito imponibile coniplessivo non supera le L. 5000. 


Le sovrimposte co::donate saranno inseritte nei bilanci provin- 
‘ciali e comunali e rimborsate alle Provincie ed ai Comuni sui pro- 


‘ venti di cui all'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12. 


F (1) Elenco dei C 
1907: 


Africo. Fiumara. Riace. 

Agnana. Galatro. Roccaforte. 

Anoia. Gallieo, Roccella Ionica. 
Autonimina, Gallina. Roghadi. 

Ardore. Gerace Marina. Rosarno. 

Bagaladi, Gerace Superiore. Salice. 

Bagnara. Giffoni. Sambatello, 
Benestare. Gioja Tauro. Sant'Alessio. 
Bianco. Gioiosa Jonica. Sant'Eufemia. 
Bivongi, Grotteria, Sen Giorgio Morgeto. 
Bova. Jatrinoli. Sant'Ilario al Jonio. 
Bovalina, Laganadi. San Lorenzo. 
Brancaleone. Mammola. San Luca. 
Bruzzano, .Maropati. San Pier Fedele, 
Calanna. Martone. San Procopio. 
Camini, Melicuccà. San Roberto. 
Campo. Melito Porto Salvo. |Sant'Agata. 
Cannitello. Malochio. Santa Cristina. 
Canolo. Montebello. Santo Stefano. 
Caraffa. Monasterace. Scido, 

Cariieto. Motta San Giovanni, | Scilla. 

Careri. Oppido Mamertino. Seminara. 

Caridà. Palizzi. Siderno. 

Casignana. Pazzano, Sinopoli. 

Catatori . Placanica, Staiti, 

Catona. Pellaro. Stignano. 

Cimino. Plati. Stilo. 

Cinquefrondi. Podargoni. Terranova. 
Cittanova, Polistena. Tresilico. 
Condoturi. Portiyliola. Varapodio. 
Dellanova. Precacore. Villa San Giovanni. 
Fecolet) della Chiesa. | Radicena. Vilia San Giuseppe. 
Ferruzzano. Reggio Calabria. 


Domani dinneggiati dal tarramoto del 23 ottobre 


Art. 170. 
(Logge 12 gennaio 1909, n. 12, art. 11, 1° comma). 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere alle 
provincie di Messina e di Reggio Calabria ed aî Comuni danneg- 
giati dal terremoto del 28 dicombre 1908, indicati nell’art. L della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prestiti ammortizzabili nel periodo di 
50 anni, sia per trasformare debiti già contratti con la stessa Cassa, 
sia per riscattare debiti assunti con altri enti o privati fino a tutto 
il 1908. 

Art. 171. 


(Legge 13 luglio 1910, n. 466, articoli 39 (1°, 2° e 3° comma) e 40; 
legge 28 luglio 1911, n. 842, art. 8 (ultimo comma) e legge 6 
luglio 1912, n. 801, art. 16, 1° comma). 


I Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, indi- 
cati nell'art. 1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, che, entro cin- 
que anni dal 21 luglio 1910, abbiano fatto piani regolatori e di am- 
pliamento del loro centro urbano © rispettive frazioni, sono auto- 
rizzati a contrarre mutui con la Cassa dei depositi è prestiti, dele- 
gando a garanzia anche i proventi del dazio consumo è di altri ce- 
spiti comunali aventi carattere continuativo. 

I mutui saranno ammortizzabili in 50 anni e lo Stato contribuirà 
per metà nel pagamento delle annualità, comprensive degli interessi 
e dell'ammortamento, quando i Comuni non possano provvedere 
alle relative spese con le risorse dei Joro bilanci, eventualmente in- 
tegrate con i proventi dell’addizionale stabilita a favore dei dan- 
neggiati dal terremoto di cui al primo comma di questo articolo, 

All’atto dell’approvazione del piano o con successivo R. decreto 
sarà stabilito il limite massimo della somma, che potrà essere chie» 
sta a mutuo ai sensi del 1° comma. Entro tali limiti potranno es- 
ser contratti uno 0 più mutui a seconda delle esigenze dipendenti 
dallo svolgimento del programma da attuare, debitamente accertate 
dal ministro dei lavori pubblici di concerto con quelli dell'interno 
e del tesoro. 

Contro i decreti Reali che approvano i piani regolatori non è am- 
messo alcun gravame. 

I mutui di cui al presente articolo sono esenti dalla tassa sulle 
concessioni governative e tutti gli atti relativi sono del pari esenti 
dalla tassa di bollo. 

Art. 172, 


(Lesge 13 luglio 1910, n. 466, art. 41). 


Nello stoto di previsione del tesoro per l'esercizio 1910-91! è in- 
serit'a la somma di L. 450.000 per provvedere al pagamerto della 
metà a carico dello Stato delle annualità dsi mutui di cui all’arti- 
col» precedente. 

Negli es-rcizi successivi le nuove assegnazioni progressive de- 
stinate al medesimo scopo non potranno superare le L. 450.000 


‘annue. 


La somma non impegnata in ciascun esercizio si porterà in au- 
ment) a quella dell’anno seguente. 


Art, 173. 


(Legge 13 laglio 19.0, n. 466, art. 42 
art. 47 (1°, 2° e 3° comma) e leggo 7 
colo unico). 


n. 842, 
190, arti. 


; legge 28 Inglio 1911, 
marzo 1912, n 


La parte straordinaria del bilancio dei Comuni di Messina, Reg- 
gio Calabria e Palmi relativa ai lavori del piano regolatore e di 
ampliamento dovrà essere approvata anche dal Ministero dell’in- 
terno: e i verbali di espropriazione, i contratti di appalto e le de- 
liberazioni con le quali si autorizzano i pagamenti delle relative 
spese, prima di essere approvati dalle competenti autorità dovranno 
essere sottoposti al visto di un delegato del Ministero cei lavori 
pubblici. 

La predetta disposizione potrà con decreto Reale essere estesa ad 
altri Comuni di cui al primo comma dell'art. 171. 
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Iinalase dall’anno 1912 e per iutto il periodo di applicazione 
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oventi straordinari stabiliti con l'art. 2 della Jegve del 12 gen... 


du 1909, n. 12, e con l'art. 1 della legge 28 luglio 19;1, n. 842, i 
“@flanci dei Comuni danneggiati dal terremoto, eccetto quelli di Mes- 
sina e di Reggio Calabria, rimarranno di regola invariati di bienrio 
in biennio, salvo gli stanziamenti relativi ad opere pubbliche. 
Qualunque modificazione occorresse d’introdurre durante il bien- 


nio dovrà essere approvata con le forme prescritte per l'approva- ‘ 


910, n. 283, convertito nella leege 7 marzo 1912, n. 190. 

P con le stesse forme sarà approvata Ja parte straordinaria dei bi- 
lanci relativa ai lavori del piano regolatore o di ampliamento nei 
Somuni di cui ai due primi comma di quest'articolo. 


Att. 174, 
(Legge 13 luglio 1910, n. 460, articoli 43 e 55). 


Con i decreti Reali di approvazione dei piani regolatori e di am- 
pliamento nei Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 
1108, di cui all'art. 1 della Iegge 12 gennaio 1909, n. 12, o con gli 
altri successivi, potrà essere concessa la facoltà di estendere la espro- 
priazione ai beni confinanti ed attigui in una determinata zona, con 
lititto al Comune di rivendere le aree per tal modo acquistato. 

Tale facoltà di espropriazione e di rivendita potrà cssere estesa 
in generale a tutti i beni cadenti entro le zone destinate alla fab- 
bricazione, quando Ja si ritenza indispensabile ai fini del piano. 

I Comuni di cui all'articolo precedente, che abbiano ottenuto il 
concorso dello Stato nella spesa per l'attuazione del loro piano, 0 
che abbiano alienato aree in base alla facolià loro concessa dal 
primo e secondo comma, dovranno resi.tuire allo Stato la metà del- 
l’indennità pagata per l'espropriazione di esse, quando a questa 


zione dei bilanci dei suddetti Comuni dal R. decreto 19 maggio : 


DEL REGNO D'ITA 


DEZIZARNERG 


remoto del 7 giugno 1910, la differenza fra l'ammontare dei tributi 
riscossi nel 1909 e quelli applicati nel periodo medesimo in seguito 
agli sgravi di cui nella legge predetta. Per tale spesa si faranno le 
occorrenti iscrizioni nel bilancio del Ministero dei tesoro. 

Le rate 83, 49, 5° e 60 dell'imposta erariale ce dela sovrimposta 


‘provincisl» e comunale sui fabbricati e sui terreni per l’anno 1910, 


sospese e non compres? negli sgravi, saranno ripartito in 24 rate e 
pagate con quelle che undranno a scadere negli anni dal 1912 al 
1915. 

‘ Le quote di sovrimposte sospese e non «gravate che siano vinco- 
late a favoro della Cassa dei depositi e prestiti o della sezione 
autonoma di credito comunale e provinciale saranno ripartite, col 
carico dei relativi interessi, in 24 rate bimestrali e pagate con 
quelle che andranno a scadere dal 1912 al I9I5. 

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata ad anticipare ai 
Comuni di cui al primo comma del presente articolo ed alle pro- 


‘ vincie di Avellino, Salerno e Potenza, Ie somme corrispondenti aile 


sovrimposte 5910, della quali rimana sospesa la riscossione, purchè 
ne vensa garantita la restituzione col rilascio dello relative dele- 
gazioni, 

G'i interessi dovuti alla Cassa depositi o prestiti s'llo dette anti. 
cipazioni faranno car.co sul bilancio del Ministero del tesoro, nel 
quela sarà iscritto apposito capitolo di spesa straordinaria. 

Per le anticipazicni di cui sopra non occorre il parere del Consi- 
glio permanente di amministrazione della Cassa dei depositi e pre- 


‘stiti, nè il decreto Reals di autorizzazione prescritto dal procedente 


siasi provveduto coi fondi del mutuo sussidiat». Qualora il ricavato ! 


dell’alienazione fosse inferiore all'indennità pagata, sarà versata in- 
vece la metà del ricavato stesso. 

L'approvazione dei progetti di tutte le opere contemplate in que- 
st'articolo e nei precedenti 17! c 173 equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità, 


Art. 175. 


(Legge 28 luglio 1911, n. 842, articoli 1 (1° comma) c 8 1°, 2° e 3° 
comma). 


I mutui di cui al precedent: articolo 171 potranno essere garan- 
titi anche coi proventi dell’addizionale, assegnati ad integrazione 
dei bilanci comunali. All'uopo il Ministero dell'interno è autorizzato 
& provvedere, con decreto da registrarsi alla Corte dei conti, sen- 
tita la Commissione pel riparto dell’addizionale medesima, all'asse- 
gnazione sui detti proventi della somma corrispondente all’annua- 
lità del mutuo, per la parte a carico del Comune, con impegno ir- 
revocabile per tutta la durata dell’addizionale. 

In tal caso il mutuo verrà diviso in due parti, di cui una corri- 
spondente al contributo dello Stato, sarà estinta in 50 anni e l’altra, 
relativa alla quota a carico del Comune, sarà estinta in tanti anni 
quanti ancora rimangono fino al 1923, termine dell’addizionale. 

La stessa fucoltà è accordata al Ministero dell’interno per le quote 
a carico dei Comuni rispetto ai mutui che saranno da essi chiesti 
per condutture d'acqua potabile e per opere igieniche 6 nei quali 
interviene il contributo dello Stato. Si seguirà anche in tal caso il 
procedimento indicato nel prosente articolo. 


Art. 176. 


(Leggo 13 luglio 1910, n. 467, articoli 4 (1°, 2°, 3°, 4° e 5° comma), 
5 (2° comma) e legge 13 aprile 1911, n. 311, art. 14). 


A carico dello Stato sarà corrisposto alle provincie di Avellino e 
di Potenza, ai comuni di Baronissi, Calvanico e Laviano, ìn provin- 
cia di Salerno, ed ai Comuni di cui all'art. 1 della legge 13 luglio 
ÎBi0, n. 467, per le rate di syvrimposta sui terreni e sui fabbricati 
scadute e da scadere nel periodo di cinque anni dalla data del ter- 


articolo 74. 
Art, 177. 


(Legge 13 Iuglio 1910, n. 467, articoli 5 (1° comma), 6 e 8 e legge 
13 aprile 1911, n. 3 1, art 6, 


La Cassa dei depositi c prestiti è autorizzata a concedere ai CL - 


‘ muni di cui al primo comma del precedente articolo 170, cil al 


comune di Candela, in provincia di Foggia, dannezgiati dal terie- 


* moto del 7 giugno 1910 cd ai Comuni danneggiati dal ter. emoto del 


25 agosto 1909 nelle provincie di Siena o Grosseto, prestiti ammor- 
tizzabili nel periodo di 59 anni, sia per tras'orinare debiti siù cone 
tratti con In Cassa stessa, sia per riscattare debiti assunti con eltri 
enti o privati fino al 6 giugno 1910. 

Gli anzidetti Comuni, anche nell’interesse di Istituti di bencfic.n7a 
o di altri enti morali, allo scopo esclusivo di procurarsi i mezzi per 
le somme a loro carico necessarie a riparare i danni del terremoto, 
possono contrarre mutui con la Cassa dei depositi e prestiti nei 1 
miti strcitamente necessari. 

Questi mutui saranno rimborsabili in 50 anvi col sistema «delle 


' semestralità costanti, comprendenti l’interesse e la quota di am- 


mortamento, col concorso dello Stato che paeherà la metà deyl’in- 
teressi. 
Art. 178. 
(Leego 21 luglio 1911, n. 841, art. 3). 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere mutbi 
estinguibili in 35 anni alla provincia cd al comune di Catania fino 
alla concorrenza di L, 390.099, al tasso del 4 per cento, par la cn- 
struzione di una strada dall’abit ito di Nicolosi all'Usservatorio astro» 
nomico eineo. 

La ripartizione tra 1a provincia ed il comune di Catania degl 
oneri da assumersi per l'estinzione dei mutui e por la costruzione 
e Ja manutenzione della strada sirà regolata da apposita conven- 
zione tra i dus centi. 


Art. 170. 


(R. decreto 21 dicembre 1911, n. 1471 (convertito in lege con la 
Jeese 12 luglio 1912, n. 772, articoli 1, lettera d), 5, 0 9, e legga 
12 Iuglio 1912, n. 772, articoli 1, 2, Jettera 0) è 21, 2° comma). 


Lo disposizioni del precedente ari. I6I si estendono all’Ammini- 
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strazione provinciale di Catania ed ai Comuni di quella Provincia 
per le opere stradali, provinciali, comunali e consortili, rese neces- , 
sario in conseguenza della eruzione dell'Etna del settembri è del | 
terremoto dell’ot.obre 1911 nella anzidetta Provinciz, con specialo 
riguardo alle comunicazioni nelle terre incollo 0 a cItura non in- | 
tensiva pae la ricostituzione delle proprietà distrutte. È 


Art 180. 
{Legge 12 iuglio 1912, n. 772, articoli 9, 10 e 21, 2° comma). 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere al co- 
mune di Castiglione di Sicilia un mutuo fino al massimo di 1. 20.000 
per soddisfare oneri assunti pel mancato provento del taglio «del 
bosco comwnale distrutto dalla lava c per far fronte al mancato in» 
troito del 1911 dei censi comunali sulle quote di terreni demaniali 
distentti dalla lava. 

Ti mutuo sarà ammortizzabile in cinquanta anni e lo Stato con- 
‘correrà nel pagamento degli interessi e della quota di ammorta- 
mento in misura della metà, mediante apposita assegnazione da in- 
scrivorsi nello stato di previsione della spesa del Ministero del te- 
sore. 

AI prestito di cui sopra si estende la disposizione del 2° comma 1 
del precedente art, 161. i 
A carico dello Stato sarà corrisposta al comune di Castiglicne di 


Nere gie Panni i I Ade e gra ei 


Sicilia, per lo rate di sovraimposta sui terreni e fabbricati scadute 
e da scadere nel periodo di cinque anni dalla data della eruzione 
doll Kina ciel settembre 1911, la differenza fra l'ammontare dei tri- 
buti riscossi nel 1910 e quello applicaio nel periodo medesimo, 

Per tale spesa si faranno le occorrenti inscrizioni nel bilancio 
del Ministero del tesoro. 


S$_VIL 


Trestiti varî a favore di determinate Provincie e Comuni 


Provincie e comuni della Sicilia, della Sardegna 
e comuni delle isole d’Elba e del Giglio 


Art. 181. 


(Legge 21 dicembre 1895, n. 551, articoli 1,5 0 2, 12 tomina). 


Sono ammortizzabili in 59 anni i prestiti concessi dalla Cassa de- 
positi e prestiti ai termini della legge 24 dicembre 1896, n. 551, alle 
provincie ed ai comuni della Sicilia e deila Sardegna ed ai comuni 
dello isvie d’Elba e del Gialio per dimettere debiti nortanti un in- 
teresse non superiore al 4 per cento, e per trasformare, mante- 
nendo fermi i saggi della concessione originaria, i mniui di favore 


concessi dalla Cassa medesima ad un interesse interi iore al 4 per 
cento. 


Comune di Roma 


Art, 182, 


(Leugo 11 luglio 1907, n. 502, art. 4). 


È autorizzata la Cassa dei depositi e prestiti a concedere al cu- 
mune Ci Roma un mutuo di 1. 15 milioni ammortizzabile in 51 
anni, alle più favorevoli condizioni consentite ini precedenti ar 
ticoli dal 72 all'83 e da prelevarsi in una o più volie, allo scopo di 
facilitare al Comune la costruziene degli edifici scolastici, impianto 
di servizi pubblici, mercati, fognature, caserme, agro romano e di- | 
verse, compreso il trasporto delle forze motrici idranliche e ior- 
miche. 

i del pari anturizzata Ir Cassi dei denositi c prestiti a concedere 
all'Asiio Savoia per l'infanzia abbandonata, un mutuo fino a L. 300.00 
alle condizioni suindicate, per la costruzione di un edificio a sede 
dell'Istituto con che ne sia fatia domanda dal comune di Roma che È 
ne offea le raranzie ssabilito dalla presan!s lesse, articoli dal 72 
all’ 83. 
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Art. 183, 
(Legge Il luglio 1907, n. 502, act. 10). 


È autorizzata la Cassa dei depositi e prestiti a concedere al cd 
mune di Roma un altr mutuo di 15 milioni ammortizzabile in 5 
anni, alie pi favorevoli condizioni consentite dagli articoli dal 7 
all’88 e da prelevarsi in una o più volte, allo scopo di acquistare 


anche ai sensi dell'art. 9 della legge 11 luglio 1907, n. 502, are 


i fabbricabili da destinarsi all'ampliamento edilizio della città, ‘ 


Art. 184. 


(Leege 11 luglio 1907, n. 592, art. 13 ed allegato ©, art. 1). 


I mutuo concesso al comune di Roma, per aonto dell’ Istitat 
telo cass popolari, ai termini dell'art. 15 della lesge 11 luglio 1907. 

- 502, per l'anticipazione della somma di L. 3,000.000 assegnata al 
l'istit ito predetto dall'Amministrazione comunale, è estinzuibile if 
dieci annualità di L. 309.000 ognuna, garantite sull’ anticipazione 
dieiio Stato al Comune, stabilita dall’art. 3 della detta lezge. 


Art. 185, 
(Legze 6 aprile 1908, n. 116, art. 6». 


È autorizzata la Cassa dei depositi e prestiti a concedere al col 
mune di Roma, alle condizioni di cui al precedente art. 183, 
a'tro prestito di L. 10.000.110 da destinarsi dal Comune a favore 
dell’Istituto delle case popolari di Roma, alle condizioni e con Ie 
gara»zie stabilit: con decreto Reale. 


Art. 186, 


n 


(Legge 15 luglio 1911, n. 753, art. 4 ed annesso allesat B). 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere al co- 
mun? di Roma mutui ammortizzabili in un period» estensibile sino 
a 59 anni per l’esecuzio, e delle Opera e per le provviste dei mate- 
vivi di cui al Stauenta elenco, 

Salva l'‘sservauza dello prescrizioni di questa e di alt'e leegi, i 
dell mutui saranno conscssi in seguito) a parere favorevole del 
Ministro dei la‘ ori pubblici e previo l'adempimento delle erndizioni 
stabilito dal regolamento esecutivo della Ieege 15 Iuglio 1911, n. 735, 
nel quale sono altresì stabilite Ie nome speciali per i prelevamenti 
dello ammontare dei mutui: 

a) costruzione di nuovi erlifizi per le scuole elementari ure 


hane L. .80100: 
bì costruzione di nuovi edifizi per le seu cla elementari del- 
VPagro L. 2.000.010: 


c) e soruzione di nuvi edifizi per e scuole seevadavie lire 
4.000.900): ) 

0) acquisto di nuovo materiale per il servizio della nuitezza 
urbana L. 800,001; 

c) opera di ampliamento e sistemazione del cimitero del Ve- 
rano, costruzione di un nuovo cimitero e di un ospedale per Ie 
rnalattie infettive diffusive L. 1.500.000: 

f) acquisto di nuovo materiale per il mattatoi: L, 400.000; 

9) costruzione di caserme ed acquist» di materiale per il ser- 
vizio dei vigili L. 1.290.000: 

R) costruzione di mercati L. 4 010.009, ivi compreso L. 2.500.000, 
facenti parta del mutuo di L. 15 milioni autorizzato col precedente 
art. 152: ; 

î) costruzione di nuovi uequedoiti e sistemazione di quelli 
esis'e iti L 1.100.090; 
l) costruzione dei collettori delle fogne L. 6.500,00, 


Comune di Napoli 
Art. 187, 


(Lewwe 7 lugiio 1902, n. 318, articoli 1, 2 e 3: lesse 5 luglio 1908, 
n. articoli 1 e 3 ce annessa convenzione, art. 4 e lege 12 
niatzo 1911, n. 258, att. Il). 


351, 
’ 


L ammortamento delle residue L, 9.142.524,08 al 51 dicembre 1908 
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del ‘prestito di originarie L. 9.500.000 autorizzato sulla Cassa dei | cui el presente arti:o;ò © per i 


depositi e prestiti a favore del comune di Napoli per l'estinzione di 
passività fluttuanti di bilancio risultanti a tutto l’esereizio 1900, iù 
conformità della tabella annessa alla legge 7 luglio 1902, n. 318, è 
stabilito all'interesse del 4 per cento in 50 annualità, con decor- 
renza dal 1909, di L. 418.609,51 ciascuna garantite: ‘ ° 

a) col pagamento diretto da parto del Ministero del tesoro 
alla Cassa dei depositi o prestiti della somma annua di L. 400.000 da 
ess) dovuta al comune di Napoli per l'assegno agli Istituti di bene» 
fitenza, giusta la transazione 6 mazgio 1899, approvata con la leggo 
12 maggio 1901, n. 164; 

:b) col rilascio alla Cassa stessa, da parto del Comune, di 50 
delegazioni di L. 18.609,54 sulla sovrimposta fondiaria con la decor 
renza dal 1° gennaio 1909. 1 
‘ L’annualità di cui alla lettera 4) è dovuta alla Cassa dei depo- 
siti e prestiti per tutti i 50 anni della durata del prestito ed è 

‘* pagabile il 30 giugno di ogni anno dal 1909 al 1958 inclusivo. 

È ammessa compensazione tra lc categorie di spese ‘indicate nella 
suddetta tabella. a 

Ove dalle Iquidazioni defin:tive risulti una somma totale di de- 
bito minore delle L. 9.500.000, la Cassa dei depositi o prestiti è 
nuiorizzati ad invertire Ia somma residua destinandola al paga- 
mento parziale della rimanenza del debito di L. 1,284.018, contratto 
dal Comune con la Cassa di risparmio del Banco di Napoli nel 1901 
per soddisfare gli arretrati dovuti ai maestri elementari, ' 

L'ammortamento del residuo debito liquidato ùl'31 ditembre 1908 

di L. 47.287,844,76, proveniente dai mutui - concessi :a tutto il 1909 
dalla Cassa dei depositi e prestiti al comune di-Napoli, meno il 
prestito 29 giugno 1883 per costruzione di edifici scolastici, è sta- 
bilito in 50 annualità decorrende dal 1° gennaio 1909, calcolate al 
saggio d'interesse del 3,80 per cento. 
_ Il ‘pagamento delle annualità dovute alla Cassa dei depositi e 
prestiti per servizio dei prestiti suddetti; concessi con R. decreto 
24 dicembre 1908 di L. 47.287.844,76 e L. 9.142,524,08, e dell'altro 
mutuo di L, 441.090, concesso con R. decreto 6 febbraio stesso anno 
fl 4-per ‘cento, è anticipato dal tesoro a principiare dal 1911 fiao 
&1-:1920, 6 l'importo delle annualità medesime, coi relativi interessi 
composti, a decorrere dal 1921, sarà riscosso dal tesoro in 50 anni 
al saggio d'interesse corrente. 

Le somme occorrenti per le anzidette anticipazioni verranno pre- 
lovate dalle disponibilità di cassa e inscritte mediante decreto. del 
ministro del tesoro ad uno speciale capitolo della categoria « Mo- 
vimento di capitali » nel bilancio dell’entrata ed in quello della 
spesa del Ministero del tesoro. 


Art. 188. 


(Logge 8 luglio 1904, n. 851, art. 6; legge 27 giugno 1907, n. 400, 
‘* ‘Ark, 4; legge 5 luglio 1908, n. 351, art. 1, nonchè ‘annessa con- 
venzione, art. 2; legge 29 gennaio 1911,n. 10; art.3(1° comma) 
è'legge 12 marzo I911, n. 259, art. 8). E 
. La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere al co- 
mune di Napoli coll’interesse del 3,50 per cento una serie di suc- 
. cessìvi mutui fino alla coneorrenza di L. 15.500.000, od estinguibili 
entro il termine di 50 anni, per provvedere, ai termini della legge 
‘ 8 luglio 1904, n. 351, e dell’art. 2 della convenzione approvata con 
la legge 5 luglio 1908, n. 351, alla esecuzione delle opere dichia- 
rate di pubblica utilità, necessarie alla creazione di una zona aperta 
agli effetti del dazio consumo @ destinata alla costruzione di case 
operaie e popolari e di stabilimenti industriali giusta il piano ap- 
provato con R. decreto 14 ottobre 1906, n. 570. 
Pel: rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti della differenza 
‘ tra l'interesse normale per i mutui e quello di favore fissato nel 
presente articolo è autorizzato analogo stanziamento nel bilancio 
del Ministero del tesoro. 
L'approvazione dei progetti nei riguardi teonici di competenza 
del genio civile e le attribuzioni che gli spettano per i mutui di 
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versamenti di cui al successivo 
art. 192, sono aMdati al funzionario del. genio civile aggregato alla 
sezione speciale in Napoli della direziono genorale per la vigilanza 
sugli Istituti di emissione, sui servizi del tesoro e sulle opere di 
risanamento della città di Napoli. 

Art. 189. 


(Legge 8 luglio 1901, n 351, articoli 18 (1° comma) e 26; legge 27 
giugno 1907, n. 400, art. 4 e legge 12 marzo 1911, n. 258, 
art. 10, 1° comma). 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a coneadere al co 
muno di Napoli il prestito del capitale occorrente alla esecuzione 
dele opefe ed all'impianto completo del servizio pubblico relativo 
alla de-ivazione di tutta la forza idraulica ricavabile dalle.sor= 
genti del Volturno situate al'a quota.di 548 metri sul livello del 
mare, in territo ‘io di Rocchetta, provincia di Campobasso, allo 
scopo di condurre la forza predetta, 
trica, nel territorio del comune di Napoli, ai termini della legge 8° 
luglio 1904, n. 351, nonchè un altro prestito per la somma occor- 
rente alla esstuzione della opere dell'impianto idroelettrico Rul 


e della de- 


concessa dalla legge 5 luglio 1908, n. 351, in sostituzion 
egge 8 lu» 


rivazione déèl fiume Tusciano accordata dalla predetta I 
glio 1004. 
I prestiti si faranno in più rate da determinarsi & seconda del- 
l'avanzamento dei lavori, con l’interessa del 3,50 per cento, e sa- 
ranno autorizzati per ciascuna rata in cinquanta anni. - 
Nei primi dieci anni di ciascun mutuo l’interessa sarà del 2,50 
per cento. . 

Nei primi dieci anni dalla corresponsione di ciascuna rata il Mu» 
nicipiò pagherà soltanto annualità d’interess» sulla rata stessa; 
negli ulteriori quaranta anni pagherà le annualità comprensive del- 
l’iateresse e della quota di ammortamento del capitale. get 
Le annualità come sopra dovute costituiranno il primo stanzia= 


servizio pubblico di cui sopra e saranno garantito con le prescritte 
delegazioni sulla sovrimposta fondiaria. 


dell'art. 188. 
Art. 190. 


(Leggo 5 luglio 1908, n. 351, art. 1, ed annessa convenzione, art. 3; 
legge 29 gennaio 1911, n. 10, art. 3 {1° comma) e legge 12 mare 
zo 1911, n. 238, articoli 8 e 12). ° 


La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere al comune 
di Napoli un altro prestito di complessive L. 14.209.000 alle condi. 


stesso : 

a) di eseguirefopere pubbliche urgenti e cioè: completame Ho 
dell'ospedale per malattie infettive, ampliament» di cimiteri, lastri= 
cature di importanti strade cittadine o p:a7ze, scogliera di difesa a 
mare della via Caracciolo ed apertura di nuove vie; 


sueceduta a quella dei mercati macelli, © l'altro di circa L. 600,000 
con la Società dei tramways; 
c) di pagare al tesoro le quote di concorso per le opere di 
risanamento della città, di L. 500,000 per l’anno 1907, di L. 1.000.000 
pel 1908 e di L. 1,000,000 pel 1909; 
d) di costruire un ospedale per i tubercolotici preventivato 
in L. 1.200.000, — 
Tale prestito sarà fatto in più rato e da determinarsi rispettiva» 
menta: 
1° a seconda dell’approvazione dei progetti e degli appalti, dei 
graduale avanzamento, ultimazione e collau lo dello opere di cui a 
precedenti comma a) e d), in base a dichiarazione del jprefetto, 


tratto del Volturno compreso tra il Rivo di Rocchetta ed il Vandrà, 


mento -nella parte passiva del bilancio dell’azienda riguardante il . 


trasformata in ener;ia elet- - 


‘ Ai mutui di cui hl presente articolo è applicabile il 2° comma x 


zioni più favorevoli fra le normali, per mettere ia grad> il Comune . 


%) di estinguere due debiti antichi a gravose condizioni, uno .. 
dei quali di circa L. 2.200.090 con la Società di credito immobiliare, . 
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«inteso l'avviso del funzionario del genio civile delegato del: Mini-. 
“stero dei lavori pubblici aggregato alla. sezione di cui all'ultimo, 
«comma del precedente art 188, al quale funzionario spotta l'appro- 
“vazione dei progetti tecnici nei riguardi della competenza del genio 
«eivile ; 
2° in corrispondenza dei debiti da estinguere e d:1 pagamento 
delle quota di concorso di cui ai comma 6) e c 


Fa Art. 191. - 
i (Legge 5 luglio 1908, n. 351, art. 1 ed annessa convenzione, art. 5), 


“La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere al comune 

ài ‘Napoli, alle condizioni più favorevoli fra le normali, mutui fino 

- alla ‘concorrenza di L. 5.000.000 per la costruzione di edificì per le 
È “souole elementari. 


"Art, 192, 


Leggo 5 Ivgl'o 160°, n. (51, art. 1, ed annessa convenzione, arti- 
coli 6,7 e 8; Igo» 29 ui 1911, n. 10, art. 3 (1° comma) 
e legge 12 marz) 1911, n. 238, art. 8). 


Le rate dei mutui ecn*essi al Comune di cui ai precedenti arti- 
“coli 188 e 190 s:ranno ver a'e nella sezione di R. tesoreria provin- 
-. ciale di Napoli. 
‘Presso la detta sezione di R. tesoraria verrà aperto apposito conto 
, porrente pel fendo destinat) all’esecuzione delle opere, alla estin- 
zione dei debiti ed: ai pagamenti celle quote di concorsr, di cui ai 
* Suceitati a ticoli. 
Tale conto correrte sarà tenut> separato e distinto dall'altro 
* speciale per le op>re di risanamento, di cui ‘all’ert. 7 della legge 
‘ 15 gennaio 1885 ed in esso si iscriveranno a debito (dare) le somme 
provenienti dai mandati della Cassa depositi e prestiti a misura che 
vengono versate, ed a credit»: (av:rc) i pagamenti che verranno 
eseguiti a carico del fondo: predetto. 

I pagamenti da farsi a carico del fondo speciale, di cui ai prece- 

‘“ denti comma di questo arti:0lo, non potr:nno essere altrimenti 
eseguiti che p:r mandati emessi dal sindaco di Napoli, o da. chi ne 
‘ fa le veci, col vist) del capo della sezione, di cui ail' ultimo corìma 

. del precedente art. 188, e corredati di regolari liquidazioni e certi. 
ficazioni, ove oc:orran>, vistat® dal funzionario del genio civ; 10 
aggregro Il» sezio 10 Ste 150% 

I collaudi di tutte Ie op?re contemplate nei precedenti articoli 
188, 1'0 e 191 s anio es gui*i di una Commissione di tre inge-. 
gneri, de: quel. uno sarà nominatò dal Municipio e due, ci'è un 
emm'sfario ed il presiden'e, per cecret) Reale, su proposta dl. 
ministro dei lavori pubblic’ 


Comure di Pale-mo 


Art. 193. 


(Legge 14 luglio 1887, n. 4760 (ser:e 32), articoli 1, 2 e 3; legge 24 
dicembre 1896, n. 551, art. 7 (2° comma}e logge 19 SAgGio 1904, 
n, 185, art. 8). 


L'ammortamen!o dei prestiti autorizzati per.la somma di 30 mi- 
lioni ai sensi della legge li Inglio 1587, n. 4760 (serie 3?), modifi 
cata dall’articolo 7 della legge 24 dicembre 1896,. n..55', sulla Cassa 
dei depositi e prestiti a favore de! comune di Palermo in corrispon- 
denza alle opere già fatte e da farsi pel risanamento della città, 
previa estinzione dei debiti del Comune. esistenti .al 14 luglio 1887. 
verso la Cassa medesima, è stabilito in ua periodo non eccedente 

£0 anni coll’interesse del 3,51) per cento all'anno e con la ga- 
ranzia di delsgazicni sulla sovraimposta comunale alla imposta 
fondiaria. 

Per l\ re ‘ilua parta di lira 10.500.000 i prestiti di cui sopra sono 
destinati, ai sensi della legge 19 maggio 1904, n. 185, all'esecuzione 

‘ delle segu>-ti op?re in sostituzione di quelle rimaste da compiere 
del pirno partisolareggiat» approvato con-la legga 19 luglio )894, 
n. 344, di risanamento e (Seecennale ampliamento della città di ; 


Palermo, ferme, reshando, per le opere sostituite, Ie disposizioni 
dell'art. 2 della legge predetta: È 

1° costruzione della via Roma dalla stazione "contrae alla 
Via Cavour... 4.376.180 

2° pavimentazione e fognatura delle strade o 
» 4.323.820 
800.000 


esterno 


3° costruzione di un nuovo macello . . .-.. >» 
4° concorso per la costruzione d’un nuovo 


ospedale >» 1.000.000 


| L. 10.500,00 


ll piano particolareggiato delle predet'e opare e l'elenco delle 

opere da rinviare dovranno essere approvati per decreto Reale sopra 
proposta dei Ministeri dei lavori pubblici e dell’interno. 
. Le annualità dovute per interessi ed ammortizzazione dei prestiti di 
cui al presente articolo per quella parte che non può essere: com- 
presa nelle delegazioni corrispondenti alla sovraimposta comunale 
all'imposta fondiaria, saranno garantite con delegazioni che, in luogo. 
e vece del co vuna di Palermo, rilascerà la provincia di Palermo 
sulla sovrimposta provinciale. 


e € 0 0 0 0 0 e 0 è è 0 ss 0 0 è e 0 0 è 


Comune di Pisa 


“Art. 194. 
(Lsgg3 14 lugli> 1287, n. 4760 (s?rie 32), articoli l e 3 e legge 6 giu- 
gno 1.07, n. 320, ar.i:cli 1 e 2). 


‘ Atermi*i delli lsgge 6 giugno 1£07, n. 320, è stabilito in 50 anni 
al seggi» cel 3,50 per cerito al’àanno l’ammortamento del residuo 
debito dl cor une di Pisa verso la Cassi dei depositi e prestiti in 
dipindenza d»i mutui ch> firo alla concorrenza di 20: milioni eli 
furono concessi i1 bas? alla legge del 14 luglio 1887, n. 4760 (serie 3°) 
e dei quali fu già prolungato l'ammortamento in lase all'art. 23 
della legga 24 aprile 1898, n. 132. 

‘ Nel bilanci) cel Miaristero del tesoro, a partire dal 1908-909, sarà 
stanziato il concors) dello Stato nel pagamento degl’interessi del 
préstit > trasfor.nat:, nel'a misura. dell’1,50. par cento in corrispon- 
denza dell’origi aria differenza tra il saggio normale vigente nel 
1887 e quello rilotto d:1 3,50 par cento. 

Le annualiti dovuta per interassi ed ammortizzazione dei prestiti 
di cui al present: arcisolo per quella parte che non è compresa 
nelle del:gazioni corispoad?nti alla sovrimposta comunale alla im- 
posta fondiui?, son) garantite con delegazioni mlasciate dalla pro- 
vincia di Pisi sulla sovri:rmposta provinciale in luogo e vece del 
comune di Fi;a. . 

Per un perizlo di 15 anni, ir esscuzione della legge 6 giugno 1907, 
n. 320, il comun: di Fis sarà sottoposto alla tutela della Commis. 
sione Reale per il eredit> comunale e provinciale, ai sensi dele 
leggi 17 mag.io-190%, n. 173, e 19 maggio 1901, n. 185. Il bilancio 
normale del Co nune e le sue variazioni annuali verranno, per l'an- 
zidet o- pariolo, approvati dalla Commissione Reale, sentita la Cassa 
dei depositi e prestiti. 


Comune di Scansano 


Art. 195, 
(Legga 20 luglio 1847, n. 321, art. 3). 


L'ammortamento dei mutui autorizzati con la Jegge 20 luglio 1897, 
r. 321, sulla Cassa dei dep>siti e prest.ti a favore del comune di 
Scansano in lira 56.593.25 per trasformare il residuo al 31 dicem- 
bre 1896 del prestito 6 novembre 1882 di lire 90.000, e in lire 
105.031,79, per dimissione di debiti e per saldare la spesa dell'edi- 
ficio scolastico e di lavori edilizi, è stabilito in 50 annualità, al 


i saggio del 2,50 per cento con la garanzia dì delegazioni sulla so- 
: wiimposta fondiaria. 


La differenza tra l'interesse a carico del Comune e quello nor- 
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male dovuto: alla Cassa dei depositi e’ prestiti è corrisposto dallo 
Stato con l’asssgnazione di lire 3032,88 nel bilancio del Ministero 
dell'interno a cominciaro dall'esercizio 1897-98. 


Comune di Comacchio 


Art. 196. 
(Legge 23 agosto 1900, n. 315, art. 1). 


i L'ammortamento del mutuo di L. 675.000 autorizzato sulla Cassa 
dei depositi e prestiti, ai sensi della legge 23 ‘agosro 1900, n. 315, a 
favore del eomune di Comacchio, è stabilito in 50 annualità al tasso 
Tiormale. 

“L’ammortamento del capitale comincierà a | decorrere soltanto dal- 
l’undecimo anno. Gli interessi annuali del mutuo graveranno per 
‘due térzi sul bilancio ‘del Comune e'pez ùn terzo sul bilancio del 
Ministero dell’interno. 


Comune di Torino 


Art. 197. 


(Leggo-18. agosto 1904, n. 5a 1, articoli 1 e 2 ed annessa conven- 
Pe zione, articoli 5 (2° comma), 6 (1°, 4°, 5° e 6° comma) e 7-bis). 


‘’Suî ‘primi quattro milioni della somma di L. 8.009.000. mutuata 
‘dallo’ Cassa dei depositi e prestiti ‘al comune di Torino, giusta la 
‘corivenzione. 14 aprile 1994, approvata con la legge 18 agosto 1901, 
N. 52, dra l’Amministrazione della guerra ed il municipio di To - 
‘rino, pèr cessioni e permute d’immobili, lo Stato contribuirà al' pa- 
gamento degli interessi nella misura dell’uno per cento e cen ‘stan. 
“zlamenti nel bilancio del Ministero della guerra. 

* La somma di due milioni da anticipare al Ministero della guerra 
sarà dallo Stato rimborsata al Municipio in dieci rate annuali di 
- 200.000 - lito ciascuna, e la prima rata sarà corrisposti dopo un anno 
computato a decorrere dal giorno in cui venne effettuato il versa- 
mento dell'ultima rata di anticipazione. 

Pei primi cingne anni non saranno corrisposti interessi di sorta 
sui due milioni ; sul residuo milione saranno invece corrisposti gli 
‘interossi senlari ‘semplici in ragione del 2 per cento all'anno. 


Art. 193. 


‘ (Leggo 80 giugno 191, n. 747, art. 3 I annessa convenzione 23 
8. aprile 1912, art. 11, 2° comma). 


‘È ‘autorizzata. la Cassa dei depositi e prestiti a “mutuaro al co- 
mune, di Torino la somma di lire 4 milioni, al saggio del 4 per 
conto, | oltre. la somma di lire 2 milioni, già somministratagli, ai 
. sonsì, dell'art, 16 della precedente convenzione stipulata in esecu- 
(zione della legge 21 luglio 1907, n. 581. 

‘11 mutuo stesso sarà ammortizzato in 35 anni o in altro perio lo 

di tempo, secondo gli accordi che sarauno presi all'uopo colla Cassa 
doi depositi e prestiti. 
È La somministrazione del nuovo mutuo è subordinata alla dimo- 
"strazione da parte del Comune ‘della erogazione della samma di lire 
2-milioni già.mutuata, e sarà fatta ratealmente a misura che pro- 
| grediranno ‘4:lavori di costruzione dell’edificio ad uso degli uffici 
- finanziari» edi quello per la officina governativa delle carte-valori, 
secondo» Record da prendersi con la Cassa dei depositi e prestiti. 


Art. 199, 
(Legge 21 luglio 1911, n. 802, articolo unico). 


> Le delegazioni da rilasciarsi in corrispondenza alle afinaalità dei 
> prestiti da concedere al comune di Torino sulla Cassa déi ‘depositi 


“e “prestiti, potranno essere tratte, per la parte ettederte la sovrim,. 
ì ° posta disponibile, anche sul provento del dazio consumo alle condi. 


zioni di cui alle lettere a), 0) e c) del precedente art. 76. 


Comune di Ancona 


-Art. 200, 


(Leggo 22 giugno 1905, n. 291, ar'. 8 cd annessa convenzione 20 
maggio 1904, articoli 8, 9, 10 e 13). i 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata, giusta Ia conven= 
zione 20 maggio 1904, tra l'Amministrazione dello Stato cd il mu=' 
nicipio di Ancona, approvata con la legge 25 gingno 1905, n. 294, a 
concelere al comune di Ancona in corrispondenza all’onere mas= 
simo de'lo Stato per la costruzione di uu palazzo in quella città ad 
uso esclusivo degli uffici della posta, del telegrafo e del telefono, . 
un mutuo di L. 312:000 con ammortamento in 25 anni. 

Jl Comune riceverà ogni anno dallo Stato l’annualità che il Co». 
mune dovrà versare per delegazioni alla Cassa dei depositi e pro= 
stiti per l’ammortamento del mutuo delle L. 312.000. si 

Finchè non sarà stata liquidata la contabilità finale della spesa, 
l'ammontare Jelle annualità da corrispondersi, in via di rimborso, 
dallo Stato al Comune, verrà ragguagliato a un venticinquesimo . 
della somma di L. 312.000, coi‘relativi interessi, salvo a determie 
nare l'esatto ammontare delle annualità residuali qualora dalla 
detta liquidazione la spesa effet'‘ivamente sostenuta dal Comune 
risultassa inforioro aL. 312.000. i 

ll pagamento della prima annualità avrà luogo quando il palazzo 
sirà ultimato e collaudato. 

Il municipio di Ancona è esonerato dal pigamento di imposte o 
tasse dipendenti dalla stipulazione ed esecuzione del'a suddetta con- 


‘venzione. 


Comune di Vicenza 


Art, i01. 
(Legge 13 luglio 1911, n. 843, articoli 2 0 3). 


È autorizzata la Cassa dei depositi e prestiti a concedere al co=° 
mune di Vicenza, alle condizioni e con le saranzie di cui ai prece« 
denti articoli dal 72 all' 88 un mutuo da estinguersi in 50 anni, dî: 
un m'lione di lire, da destinarsi al pagamento del contributo. in 
contanti da ‘parte .del Comune per l'accasermamento delle truppa 
in quella c.ttà, di cui all'art. 5 del compromesso approvato conù 
lezge 13 Iuglio 1911, n. 843. 

Il contributo in contanti di un milione di lire, che sarà corripo= 
sto in due rate. di L. 500.000 ciascuna, sarà versato in tesoreria con 
imputazione al capitolo del bilancio dell'entrata intitolato: « Ricava 
dalle alienazioni di opere fortilizie, d'immobili, di terreni, di armi, 
di materiali posseduti, ecc. >, per essere rie!le forme di legge asse= 
gnato in aumento ai fondi del capitolo della parte straordinaria 
del bilancio della guerra, intitolato: « Costruzione di nuovi fab=. 
bricati, trasformazione, ampliamento e miglioramenta di quelli esi= 
stenti, ecc. ». - 


5 


Comuni Silani 


Art. 202. 
(Legge 27 giugno 1912, n. 766, art. 1). 


Ai 55 Comuni delle provincia di Cosenza e di Catanzaro che vi 
hanno diritto (Cosenza, Aprigliano, Pietrafitta, Piane-Crati, Figline 
Vegliaturo, Cellaro, Rogliano,:Marzi, Belsito, Mapgone, Santo Stefano 
di Rogliano, Parenti, Scigliano, Carpanzano, Colosimi, Bianchi, Pe 
divigliano, Panettieri, Grimaldi, Altilia, Malito, Dipignano, Paterna 


Calabro, Castiglione Cosentino, San Pietro in Guarano, Celico, Ro= 


vito, Lappano, Zumpano, Spezzano Grande, Spezzano Piccolo, Trenta, 
Casole, Pedace, Serra Pedace, San Giovanni in Fiore, Longobucco, 
Decollatura, Soveria Mannelli, Carlopoli, Taverna, Magisano, Sorba 
San Basile, Albi, Cicala, Petilia Policastro, Mesuraca, Petrona, Co= 
tronei, Savelli, Sersale, Zagarise, Marcedusa, Fossato Serralta, Pen= 
tone) saranno annualmente attribuiti, al netto delle spese di am= 


DITA ELIO TERE IITITTÀ MOLISE 


ministrazione, gli interessi del tondo di sussidio per lo strade e per 
Vistruziona cost.ta t> in applicazione dell’articolo 14 della lecge 25 
maggio 1856. 
Le somme così attribuite sono destinate : 
1° al yagzamento delle quote di ammortamento dei mutui per 
gli edi:lci scolastici e per la provvista di acqua potabile; 
2° alla esecuzione di altre opere riguardanti l’igiene. 


Art. 203. 
(Legge 27 giug1o 1912, n. 768, art. 2). 


11 riparto dagli interossi ai singoli Comuni verrà fatto in confor- 
mità della santenza del Collegio arbitrale Silano 24 marzo 1886, 
omologata con santenza del tribunale civile di Cosenza 26 marzo 
1886, cioè in ragione della popolazione di ciascun Comune e del- 
l'estensione delle terre ad esso attribuite. 
. ‘ Tale reparto risulterà da tabella approvata, entro un mese dalla 

promulgazione delia legga 27 gi:gzo 1412, n. 766, con decreto del 
Mivistero delle finanze e chis sarà comunicata alla C:ssa dei dopo» 
giti e prestiti et ai Comuni interessati. 


Art. 204. 
(Legge 27 giuenn 1912, n. 766, art. 3). 


A favore della Cassa dei depositi e prestiti per il pagamento della 
quota di amuwortament> di cui al precedente artisolo 202, provve- 
derà dirattam».t> ed irrevocabilmente fino alla concorrenza del 
credito spettante a ciascun Comune la direzioro generale del de- 

‘ manio. 
I Comuni non syno tenuti a prestar gàranzia alla Cassa depositi 
e prest ti se non per la differenza eventuale tra la somma ad essi 
attribuita a norma dell’art. 202 e l'ammontare della quota annuale 
- di ammortamento pal mutuo contratto. 


Art. 205. 
(Legge 27-giugno 1912, n. 766, art. 4). 


La quota d'interesse spettante ai Comuni che non avessero a 
contrarre mutui per gli scopi prefissi nella legge 27 giugnofl91?, nu- 
mero 76:, sarà dalla direziono generale del demanio conteggiata 
od impiegata a l'acquisto di rendita intestata a ciascun Comune, 
con il vincolo che ja somma relativa non potrà essere erogata se 
non ‘ai fini della detta legge. 


Art. 206. 
(Lega 27 giugno 1912, n. 766, art. 5). 


‘Avvenuta lr completa liquidazivue e riscossione di tutti i crediti 
dell'azienda Silana, pctrà con Reale dceceto, sentito il Consiglio di 
Stato, essere disposto il passaggio della gestione del fondo Silano 
dalla direzione generalefdel demanio alla Amministrazione della 
Cassa dei depositi e prestiti. 


Comune di Cosenza 


Art. 207. 
(Legge 30 giugno 1912, n. 748, art. 4). 


Per l'esscuzione del piano regolatore di ampliamento della città 
di Cosenza, di cui nella legge S0 giugno 1912, n. 746, il comune di 
Cosenza è autorizzato a contrarre mutuo con la Cassa dei depositi 
e prestiti delegando a garanzia anche i proventi del dazio consumo 
e di altri cespiti comunali aventi carattere continuativo. Esso sarà 
ammortizzabile in 50 anni e 1» Stato contribuirà in ragione del 
quindici per cento nel pazamento delle annualità comprensive de- 
gli interessi e dell’ammortamento, 
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tetta lai crei FA VIEN sO 


Provincia di Napoli 


Art. 208, 


(Legge 27 dicembre 1903, n. 532, articoli 1 e 2; Jegge 19 luglio 1906, 
n. 364, art. 1, 2° comma). 


È stabilito in 50 anni, in base alla legge 19 luglio 1606, n. 364, 
mantenut> firmo il beneficio fino al 1912 della ‘riduzione delle an- 
nualità di cui al 2° comma del presente articolo, l’ammortamento 
del prestit) autorizzato sulla Cassa dei depositi e prestiti pur tra- 
sformare i seguenti debiti: 

a) il resiluo del prestito di L. 4.916.697,27 concesso ai sensi 
della leege 27 disembre 1903, n. 502, con ammortamento in 50 anni 
all’interesse del 4,50 per cento, per la trasformazione di altri mu- 
tui che ia provincia di Napoli aveva verso la Cassa stessa al 31 di- 
cembre 1902; 

d) il residuo del presti'o di L. 853.000 concesso, “come sopra, 
con ammortamento in 50 anni al saggio ordinario d'interesse, alla 
Provincia medesima per colmare i disavanzi del bilancio a tutto 


| l'esercizio 1903. 


Per gli anni 1993 e successivi nei quali è devoluta nei limiti 


‘ dell'art. 3 della legge 7 luzlio 1932, n, 290, al fondo per il risana- 


mento della città di Napoli la sovrimposta provineiale sui fabbri- 
cati attualmente in proprietà o che per il compimento dell'opera 
diverranno proprietà della Società per il risanamento, l'’annualità 
complessiva dovuta dalla Provincia alla Cassa dei depositi e pre- 
stiti è ridotta in base all'art. 2 della legge 27 dicembre 1903 pre- 
detta di L. 100.090 da capitalizzarsi ed estinguersi insieme coi re- 
lativi interessi, accrescendo del correlativo importo lo successive 
annualità. 


Capo II, 
Anticipazioni al tesoro dello Stato 


Sezione L 
Per il pagamento delle pensioni 
Art. 209, 
(Legge 22 lugiio 1894, n. 339, articoli 1 e 3 dell’allegato M). 


La somna rnticipata al tesoro dello Stato dalla Cassa dei depo- 
siti e prestiti pel pa:amento delle pensioni, ai termini dell'art. 2 
della legge 15 giugno 1893, n. 279, fino a tutto l’esercizio 1594-8953, 
aumentata degli interessi accumulati al 4 per cento netto durante 
gli esercizi 195-396 e 1896-897, le è rimborsata a cominciare dal- 
l'esercizio 18)7-828 madiante una annualità fissa di L. 5.000.000 
pagabils in rate isemestrali posticipate, nette da ogni tassa, per 
tanto tempo quanto occorre per la completa estinzione del eredito, 
computeto un sazgio d’interessa del 4 per cento netto. 


Sezione IL 


Per lavori pubblici urgenti 


Alt. 210. 


(Legge 28 dicembre 1902, n. 547, art. 2 e legge 6 giugno 1907, nu- 
mer) 300, art. 3). 


Le somme doyuts alla Cassa dei depositi e prestiti sul conto cor- 
rente istitui:0 col tesoro in dipendenza dell'art. 2 della legge 28 
dicembra 199?, n. 517, modificato con l’art. 3 della legge 6 giugno 
1907, n. 300, cincerreato l'anticipata esecuzione dei lavori stradali, 
portuali, id’aulici e di tonifica, approvati da leggi dello Stato, sn 
ranno rimborsate entro oito esercizi a decorrere dal 1907-908, 

Sulle som mne stesse è corrisposto l'interesse del 4 per cento. 

Sugl’,nteressi non è dovuti l'imposta di ricchezza mobile. 
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Rope n i gio geco dI dir 


‘ Sezione IIL 
Per Io scuole italiane all'estero 


Art. 211. 
(Leggo 12 febbraio 1903, n, 42, 


Per provvedere all'acquisto ed alla costruzione di edifizi al uso | 
delle scuolo italiane all’estero, la Cassa dei depositi e prestiti è au- 
torizzata a concedero mutui allo Stato, estinguibili con rate di am- 
mortamento da pagarsi coi relativi interessi a carico del bilancio 
della spesa del Ministero degli affari esteri. 

L'ammontare dei mutui di cui sopra dovrà essere limitato in 
guisa che le quote di ammortamento, i relativi iuteressi e i fitti da 
pagarsi per le sedi delle szuole italiane all’estero non di proprietà 
dello. Stato, siano contenuti nella complessiva somma di L. 125.000. 


articoli 1 e 2. 


Sezione IV. 


Per l'assetto ed il miglioramento 
dell’Università di Padova 


Art. 212. 


(Legge 10 gennaio 1904, n. 26, articoli 1 e 2 (i° e 2° comma) e ar- 
ticolo 3). i 


La Cassa dei depositi e prestiti somministrerà al tesoro dello 
Stato la somm4 di L. 1.100.000 secondo le richieste che le verranno 
dal ministro del tesoro su proposta di quello dell’ istruzione pub- 
blica, nella misura necessaria alla esecuzione dei lavori di cui nella 
convenzione approvata con l'art. 1 della legge 10 gennaio 1904, 
n. 28; per l’assetto ed il miglicramento della R. Università di 
Padova. 

. Le somme fornite dalla Cassa dei depositi e prestiti e quelle ver- 
sate. dalla provincia e dal comune di Padova, ai termini della con- 
‘yenzione ‘predetta, per la corresponsione dei loro contributi fissati 
‘rispettivamente in L. 250.000 per la Provincia e L. 500.000 per il 
‘Comune, verranno imputate ad apposito capitolo istituito nel bi= 
Jancio dell’entrata. 

“L'annualità da corrispondersi alla Cassa dei depositi e prestiti per 
Îa ‘estinzione delle somme fornite come sopra e pel pagamento dei 
relativi interessi, nella ragione del 4,25 per cento, sarà iscritta per 
‘un periodo di 40 anni nel bilancio della spesa del Ministero della 
‘ istruzione pubblica, a cominciare dall'esercizio 1903-904. 


. 


Sezione V. 


Per la frana di Campomaggiore 


Art. 213. 


(Logge 31 marzo 1904, n. 140, art. 58, lett. c) e legge 14 luglio 1907, 
n. 554, art. 8). 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata ad anticivare al Mi. 
nistero di agricoltura, industria e commercio, ai termini degli arti. 
coli 53, lettera c), della leggo 31 marzo 1904, n. 110, e8 dell'altra 
legge 14 luglio 1907, n. 554, relativi alla frana di Campomaggiore, 
secondo i bisogni, tutta la somma corrispondente ad un ‘annualità 
costante per 25 anni comprendente ammortamento ed interessi al 
4,50 per cento, da iscriversi nel bilancio del detto Ministero ed 
eguale a quella di L. 25.000 stabilita dall’art. 2 della legge 26 lu- 
glio 1883, n. 5609. 


- Ark 214. 
(Legge 14 luglio 1907, n. 554, art. 1). 
La Cassi dei depositi e prestiti oltre l'anticipazione di cui all’ar- 
ticolo precedente è autorizzata ad, anticipare al Ministero di agri- 


coltura, industria © commercio i maggiori fondi occorrenti per com- 
‘ pletaro, ai termini della legge 14 luglio 1907, n. 554, le opere di 
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riparazione dei danni causati dalla frana nel comune di Campomag- 
giore fino alla concorrenza di una somma corrispondenta ad una 
annualità di L. 27.000, comprendente ammortamento ed interessi. 
al saggio stabilito per i mutui con la Cassa predetta, da inscri- 
versi per 25 anni nel bilancio passivo del Ministero stesso, e da 
pagarsi non più tardi del mese di dicembre di ciiscun anno. 


Sezione VI. 


Per lavori e forniture ferroviarie 


Art. 215. 


(Legge 22 aprile 1905, n. 137, articoli 9 e 10 e legge 10 aprile 1900, 
n. 127, articoli 1 c 4, 1° comma). 


I mutui assunti dal tesoro dello Stato sulla Cassa dei depositi 0° 
prestiti per la provvista dei fonli ceserrenti ai Javori o alle for-. 
niture ferroviari, ai sensi degli articoli 9 e 10 della lesge 22 aprile 
1905, n. 137, e 1 golla leggo 19 aprile 1906, n. 127, all'interesse an- 
nuo del 3,75 per cento netto per i primi 5 anni, c del 3,50 per gli 
anni successivi, sono ammortizzabili in 40 anni. 

Lo annualità necessarie per l'estinzione e relativi interessi dei 
mutui sono insoritte nel bilancio ‘della spesa del Ministero del te- 
soro, al quale saranno rimborsate dall'Amministrazione dello ferro» 
vie dello Stato. 

; Sezione VII, 


- Per il riscatto del Benadir e per la Somalia italiana 


Art, 216. 


(Legge 2 luglio 1905, n. 319, art. 7; legge 18 giugno 191], 
‘art. 8 e legge 6 luglio 1911, 
comma). 


La somma di L. 2.761 595,96. ancora dovuta al 30 giugno 1910 alla 
Cassa dei depositi e prestiti per l'ammortamento dell’anticipaziono 
ordinaria di L. 3.600.000 occorsa per il riscatto del Benadir, anzichè, 
essere estinta con le residue annualità pagabili dal 1910-911 al 1918-9019 
secondo la tabella annessa alla leggo 30 giugno 1907, n. 499, sarà cor- 
risposta alla Cassa medesima, a cura del Ministero degli affari 
esteri, in 35 annualità posticipate di L. 147.958,91 calcolate al sag=- 
gio d’interesse del 4 per cen'o, pagabili entro il 30 giugno di agDi 
anno, a cominciare dal 1911 sino al 1945 incluso. 

Il credito della Cassa dei depositi e prestiti dipendente dall’anzi- 
detta anticipazione è rappresentato da un certificato speciale valu=- 
tabile tra gli impieghi in titoli di Stato agli effetti del precedente 
art. 69. 

L’annualità predetta sarà inscritta in uno speciale capitolo del 
bilancio della Somalia italiana e sarà versata alla Cassa mutuante; 
dal Ministero degli affari esteri con prelevamento sul contributo 
dello PIRLO 


n. 543, 
n. 734, articolo unico, ultimo. 


Art. 217. ù di 


(Legge 5 aprile 1908, n. 161, art. 4 e legge 6 luglio 1911, n, 764, 
articolo unico). SR 


È data facoltà al Governo del Re di contrarre mutui è di aceon: 
dere debiti per Ia Colonia della Somalia italiana con esenzione di 
qualsiasi imposta per provvedere ad opero di pubb’ ion utilità per 
qualsiasi seopo. L'onere complessivo annuo del ‘»ilancio della Colo= 


nia per interessi e quoto di rimborso nop. potrà suberare. una 


somma equivalente a tre quarti dello entrate proprie ordinarie 
della Colonia computate sulla media dell'ultimo quinquennio. 

La Cassa dei depositi e prestiti è "utorizzata a concedere le somme 
occorrenti a richiesta del Governo ed alle condizioni normali stat 
bilite per le operazioni a favore delle Provincie e dei Comuni; ed 
agli effetti del servizio del prestito avrà valore di giustificazione 
della somma e della sua destinazione l'osservanza del procedimento 
di cui al presente articola ed agli articoli 5, G e 7 Vella leggo 5. 
aprile 1908, n, 161, DI L. 

lia 
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Le annualità-comprensivo' d'intérasso..ò di una quota di capitale 


dei. mutui da: concederò saranno inscritte in uno’ speciale ‘ articolo 
‘del bilancio della Somalia italiana insiome con le annualità del mu- 
tuo di L. 3.601,00) contratto pel riscatto della Colonia, e saranno 
Versata alla Cassa mutusnts dal Ministero degli atfari esteri con 


“prelevamento ‘sul contributo dello Stato. 
a Sezione VIII, 


Per il ‘bonificamento dell'Agro romano 


Art. 218, 


-(Testo uaic> 10 novembre 1905, n. 647, art. 27 e legge 17 luglio 
» © 1910, n. 491, articoli 3 0 4, 4° comma). 


: Per il pagamento dei fondi espropriati in virtù dell'art. 13 del 
‘testo unic> di legge 10 novembre 1905, n. 647, la Cassa dei depositi 
e prestiti anticiperà al Governo le somme occorrenti in misura non 
superiore a due milioni all’anno. . 

< Il'eredito della Cassa dei depositi e -prestiti per tali anticipazioni 
e per quelle già fattè per le espropriazioni eseguite prima della 


“pubblicazione della Jegge 13 di*embre 1903, n. 474, sarà ammortiz-. 


zato in un numero non maggiore di 50 annualità comprendenti la 


«Quota. di ammortamento e gli interessi calcolati al saggio non su-. 


‘periore al 4 per conto. 

“+<Al pagamento delle dette annualità sarà provveduto entro il 

; mese di giugno di ciascun anno con gli appositi stanziamenti da 

‘farsi nel bil:ncio passivo det Ministero di agricottura, industria e 
«i commercio, 
_. *Il Ministero di agricoltura, industria e commercio farà uso dei 
‘sfondi di cui al presente artisolo anche per la espropriazione per 
“pubblica utilità del terreno occorrente a chiunque otterrà dal Mi- 

nistero stesso di costituire centri di colonizzazioni o borgate rurali 

nell’Agro romano, ai sensi della legge 17 luglio 1910, n. 491, obbli- 
| .gandosi a depositare presso la Cassa dei depositi e prestiti la somma 
1 cho verrà stabiliti, prima di addivenire all’espropriazione. 


A Art, 219, - 


} 2%. © (Test) unico 10 Lovembra 1905, n. 647, articoli 28 e 20). 


>. A termini dsgli articoli 28 e 29 del testo unico 10 novembre 
© 1905, n. 647, ai proprietari ed agli acquirenti, eselusi quelli che .go- 
*. dono il beneficio del pagamento rateale del prezzo, come all'art. 17 
del citato testo unico, i quali assumono l’esecuzione dei progetti di 
- bonifica agraria e dii lavori di bonifica idraulica messi a loro ca- 
. Ri:o secondo le norme stabilite nelle Iegzi 11 dicembre 1878, n. 4692, 
8 luglio 1883, n. 1459, 22 marzo 1900, n. 195, e 7 luglio 1902, n. 333 
compresa la costruzione dei fabbricati rurali, possono essere con- 
._.cessi dal Ministero di agricoltura, industria e commercio mutui di 
favore con l’interesse del 2 e mezzo. per cento, rimborsabili in 45 
annualità a fair tempo dal quinto anno dopo 11 concessione del mu- 
tuo. Nei primi cinque anni i mutuatari pagheranno i soli interessi; 
nei 45 anni successivi agli interessi sarà aggiunta la quota di am- 
mortamento. . 
— La somma occorrente per questi mutui è somministrata al Mini- 
"stero di agricoltura, industria e commercio dalla Cassa dei depositi 
| e prestiti e non potrà eccedere i 2.000.000 di lire all’anno. 
La Cassa dei depositi e prestiti esige sulla somma mutuata l’in- 
teresse non superiore al 4 per cento. I 
La differenza fra questo interesse ed il tasso di favore viene pa- 
gata dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, prelevan- 
dola dal fondo di cui all’art. 31 del predetto testo unico. 


: Art. 220. 
(Legge 17 luglio 1910, n. 491, art. 5, 2°, 3° e 4° comma). 


Ai privati, proprietari, alle associazioni ed a qualsiasi ente legal- 
mente costituito, i quali intraprendano la costruzione di centri di 
‘© colonizzazione agraria o di borgate rurali, ai termini della leggo 17 


‘Juàlio 1910, n. 491, sono es'ese le disposizioni del prevedento arti- 


colo 219 e la altre del testo unico 10 novenibre 1905, n. 647, per 
l’Agro romano, concernenti la concessione di mutui di favore. 

La somma occorrents per questi mutui sarà somministrata al Mi- 
nistero d’agricoltura dalla Cassà depositi e prestiti, e non potrà ec- 
cedere un milione di lire alYanno, per 5 esercizi, a partire dal 1° lu- 
glio 1910, all'interesse non'superiore al 4 per cento. 

La differenza tra questo interesse e quello di fawore a carico dei: 
mutuatari sarà pagata coi fondi della Cassa di colonizzazione, di cui 
al precedente art. 65 su decreto del ministro d’agricoltura. 


Art. 221. 
(Legge 17 luglio 1910, n. 491, art. 16). 


Il Governo del Re è autorizzato ad estendere le leggi di bonifica» 
zione dell’Agro romano alle zone di territori :di altri, Comuni fini» 
timi con l’Agro stesso, per la superficie che, sesondo il parere della 
Commissione centrale di vigilanza per l’Agro romano, sarà giudi- 
cata necessaria ad un razionale integramento delle opere di bonifica 
igienica, idraulica ed agraria. 


Sezione IX. | 
Per l’Istituto « Vittorio Emanuele III » 
di credito agrario nelle Calabrie 


Art. 222, 


(Lezge 25 giugao 108, n. 255, articoli 45 (comma 1° e 2°), 46 (1° comma) 
e 47 (1° e 3° comma). 


Alla formazione del capitale di ciascuna delle tre sedi di Catan- 
zaro, Cosenza e Reggio Calabria dell’Istituto di credito agrario nelle 
Calabrie, intit>lato Istituto di credito « Vittorio Emanuele HI » ed 
aveate carattere di ente morale autonomo, verrà destinata una 
somma eguale al'a metà dell’imposta erariale su i terreni iscritta 
nei ruoli pel 1995. Tale somma sarà, su decreti del ministro del 
tesoro, versata dalla Cassa dei depositi o prestiti, a rate, secondo 
il bisogno, mercò anticipazioni, da estinguersi, con l'interesse del 
4 per cento, entro 25 anni. 

Il 30 per cento del iribut> fondiario sui terreni, riscosso nelle 
Provinci: calatrosi sulle rendito imponibili superiori a L. 6000, 
verrà iserto in apposito capitolo del bilancio dell'entrata e in un 
corrispondente capitolo del bilancio della spesa del Ministero del 
tesoro. Tale fondo sarà destinato alla estinzione delle anticipazioni 
e a) pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e 
prestiti per le operazioni consentite dal presente articolo. 

Se, col compimento del nuovo catasto, venga meno, in tutto od 
in part», nelle Provincie calabresi il fondo destinato alle anticipa» 
zioni fatte dalla Cassa dei derositi e prestiti, si provvederà iscri. 
vando annualmente, nel bilancio della spesa del Ministero del te- 
soro, la rate di ammortizzazione non ancora scadute. 


Sezione X. 


Per il credito agrario in undici Provincie 
deli’Italia meridionale 


Art. 223. 


(Legge 15 luglio 1606, n.333, articoli 6(1° e 2° comma), 7 (1° e 3° 
comma), 8 (1°, 2° e 3° comma) e legge 2 febbraio 1911, n. 70, 
articoli 1 (1° e 2° comma), 5, 8 e 13). 


Il capitale delle Casse provinciali di credito agrario, istituite com 
la legge 15 luglio 1996, n. 383, nelle provincie di Aquila, Avellino, 
Bari, Benevento, Campobasso, Caserta, Chieti, Foggia, Lecce, Sa= 
lerno e Teramo, che ammonta a L. 10 017.298,93, somma eguale alla, 
metà dell’imposta erariale sui terreni iscritta nei ruoli pel 1905, è 
amministrato, sino a che non siano costituite in enti morali e non 
siano in grado di provvedervi da sè, dalla Cassa di risparmio del 
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Banco di Napoli, la quale deve impiegarlo, in ciascuna delle Pro- Sezione XII. 
vincis indicate e nella misura spettante a ciascuna delle rispettive 
Casse, nelle operazioni di credito agrario di esercizio contemplato 
dalla legge sopraindicata. La Cassa di risparmio del Banco di Na- 
poli si varrà dei Consorzi ed Istituti contemplati nell’art. ! della 
legge 7 luglio 1901, n. 334, e terrà per ciascuna Provincia contabi- 
lità. separata delle operazioni compiute col capitale delle Casse. pro- 
vineiali. La Cassa stessa può fare operazioni dirette di credito 
agrario in quelle località, nelle quali gli enti intermediari non csi- 
stano, o siano inattivi, o non possano convenientemente assumere 
tali ‘operazioni. iscritta nei ruoli per il 1905 per le provincie di Cagliari e di Sas= 7 

«Tale somma di L. 10.017.293,93 sarà, su decreti del ministro del | sari è assegnata alle Casse ademprivili istituite nelle Provincie stesse 3 


I 

Ì i 

Per il credito agrario nella Sardegna 
tesoro, versata dalla Cassa dei depositi e prestiti, a rate, secondo | costituite in ente morale autonomo ed incaricate, ai termini della 


Art. 225. 


(Legse 15 luglio 1906, n. 333, art. 6 (1° e 2° comma), art. 7 (10 639. 
enmma); legge (testo unico) 10 novembre 1907, n, 844, art. 1. 
(1° e 2° comma), art. 2, n. 3 e legge 2 febbraio IQlI, n. 79 
art. 13). ; - i 


Una somma eguale alla metà dell'imposta erariale sui terreni” 


il bisogno, alla Cassa di risparmio del Banco di Napoli, mercò anti- | legge 10 novembre 1907, n, 844 (testo unico), di tener luogo ecom= 
cipazioni da estinguersi, e) l’interesse del 3,59 per cento, entro | piere gli uMci delle Cass» provinciali di credito agrario create con- 
25 anni. la legge 15 luglio 19°6, n. 383. ì 
| Ib.80 per cento del tributo fondiario erarialo sui terreni, riscosso Tale somma sarà, su decreti del ministr> del tesoro, venta 
nella Provincio: indicate sulle rendite imponibili superiori a L. 6000, | da'la Cassa dei depositi e prest.ti, a rate, secondo 11 lisogno, mercà « 
verrà iscritto in apposito capit lo del bilancio dell’entrata e in un | anticipazioni, da estinguersi con l'interesse del 3,50 per cento entra - 
‘ e>rrispondente capitolo del bilancio della spesa del Ministero del | 25 anni. 
tesoro. Tale fondo sarà destinato all'estinzione delle anticipazioni Alle anticipazi: ni di cui Lal precedente comma sono applicabili‘ 
ed al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e pre- | lc disposizioni di cui ai due ultimi comma del precedente artimo, v 
stiti per le operazioni cons:ntite dal precedente comma di questo | colo 223. 
articolo. 
‘ Per.le Provincie nelle quali, col compimento del nuovo catasto, 
. venga.meno, in. tutto od in parte, il fondo destinato ad estinguere 
le anticipazioni fatte dalla. Cassa dei depositi e prestiti, si provve- 
derà inscrivend> annualmente, nel bilanzio della spesa del Mini- 
 8tero del tesoro, le rate di ammortizzazione non ancora sca- 
dute. 


Sezione XUI. 
Per ia Repubblica di San Marino 


Art, 226, 


(Legre 29 luglio 1936, n. 446, artico unico, ed annessa convenzione 
art. 2). 


Il mutuo di L. 209.099, fatto dalla Cassa dei depositi e prostitt 
alla Repubblica di San Marino all’interessa annuo del 4 per cento” 
nett>, è ammortizzabile in 50 annualità di L. 9310,04. 

Tai annualità vengono alle rispettive scadenze versate dalla Re=. 
pubblica di San Marino al tesoro italiano, il quale le riscuote a. 
entrate del bilancio, e provvede, con apposito stanziamento nel bi«' 
lancio della spesa, a corrisponderle alla Cassa dei depositi e pre= 
stiti. U 

La Repubblica di San Marino concede al tesoro italiano, per. la: 
corr-sponsione delle annualità di cui sopra, e fino a concorrenza © 
: del loro ammontare, la garanzia del canone daziario che l'Italia ’ad - 
monta a L. 3.809.467,29, somma eguale alle metà dell'imposta era- | essa corrisponde attualmente a termini degli articoli 39 e 40 dallà 
riale sui terreni iscritta sui ruoli pel 1905, è amministrato, fino a ' convenzione 28 giugno 1897, o avesse a corrispondere in saguito, e» 
che non siano costituite in enti morali e non siano in grado di | in quanto potesse occorrere, anche la garanzia della propria imposta. 
provvedervi da. sè, dalla sezione per l'esercizio del credito agrario | fondiaria. ur 
del Banco di Sicilia, la quale deve impiegarlo, in ciascuna delle ) sa 

Sazione XIV. IG 
O 
i 


Sezione XI. 
Per il credito agrario nelle Provincie siciliane 


Art. 224. 


| (Legge 15 luglio 1903, n. 383, articoli 6 (1° e 2° comma), 7 (1° e 3° 
comma) e 8 (1°, 2° e 3° comma) e legge 2 feb'raio 1911, n. 70, 
articoli 3 (1° e 2° comma), 5, 7 (1° e 2° comma), 8 e 13). 


Il capitale delle Casse provinciali di ‘credito agrario instituite con 
la legge 15 luglio 1908, n. 383, nelle Provincie siciliane, e che am- 


Provincie siciliane e nella misura srettante a ciascuna delle rispet- 
tive Casse, nelle operazioni di credito agrario contemplate dalla Per la zona monumentale di Roma 
legre sopraindicata. Il Banco di Sicilia potrà impiegare giusta l'ar- 
ticolo-7 della lezze 2 febbraio 1911, n. 70, i fondi suddetti in ope- 
razioni di credito agrario per mezzo degl’Istituti indicati nel rego= 
‘lamento esecutivo delle predetta lezge e terrà per ciascuna Proi 
vincià contabilità separata delle operazioni compiute col capitalò 
‘ delle Casse provinciali. Il Banco di Sicilia può fare operazioni di- 
«rette :di credito agrario in quelle località, nelle quali gli enti in- 
+termediari non esistano, o siano inattivi, o non possano conve- 
ti +, nientemente assumere tali operazioni. 


‘ Talo somma: di L. 3.809.467,29, sarà su decreti del ministro del 
> tasofo, versata dalla Cassa dei depositi e prestiti, a rate, secondo 


Art. 227, 


(Legge 11 luglio 1907, n. 905 art. 21 (1° e 2° comma) e legge 15 tun: 
glio 1911, n. 755, art. 5 (1° e 3° comma). 


.La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata ad anticipare al Mi-- 
nistero della pubblica istruzione la somma di L. 6.000.000, ammor= * 
tizzabile ia 35 anni, per il completamento dei lavori concernenti la. 
Sistemazione della zona monumentale di Roma. i 
. La spesa per, l’annualità di estinzione della anticipazione sud= ; 
detta fissata in L. 200.000 comprensiva dell’ ; i- 

“il bisogno, al'a sezione del credito agrario del Banco di Sicilia, ! interessi, già Li L. ‘200,000 at ene 
s.meréb-anticipazioni da estinguersi, con l’interesse del 3,50 per cento, ! 10,050 a carico del comune di Roma, è, in virtù dell'art. 5 della 
«entro 26 anni. i leggo 15 luglio 1911, n. 755, assunta per intero dallo Stato e iscritta 

AI: aiiticipazioni di cui al precadente comma sono applicabili le ‘ nel bilancio per la spesa del Ministero della pubblica Paeuzione; e 

“aisjosizioni dei due ultimi comma del precedente art. 223. pagata a rate semestrali anticipata. 
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* Seziono XV. 
Per assegni vitalizi ai superstiti delle guerre 
per l'indipendenza italiana 


Art. 228, 


(Legge 14 luglio 1907; n. 537, articcli 3 e 5 c legge 4 giugno 1911 
_ n, 486, articoli 1 e 7). 


Le somme che occorressero in ogni esercizio, oltre lo stanzia- 
mento di L. 6.000,00 di cui all’art. 1 della legga 4 giugno 1911, n. 486 
‘par l'esecuzione della detta legge conce snento gli assegni vitalizi 
ai superstiti delle guerre per l’indipendenza italiana, verranno an- 
tisipate dalla Cassa dei depositi c prestiti e portate in aumento & 
quelle già anticipate dalla Cassa stossiin virtù dell'art. 3 della legge 
14 luglio 1997, n. 557. ° 

Le somme anticipato dalla Cassa dei depositi e prestti ver- 
ranno imputate, mediante decreto del ministro del tesoro, ad un 
capitolo speciale del bilancio dell’entrata, ed inseritte contempora- 
neamenie in un capitolo speciale del bilancio della spesa del Mini- 
stero del tescro. 

Allorquando tutti i veterani inscritti avranno conseguito il mas- 
simo assegno di L. 360, e la spesa annuale sarà rientrata nei li» 
- miti dello stanziamento di Hiancio di L. 6.0C9,000, le economie che 
‘si verificheranno in ogni esercizio sullo stanziamento stasso, sa- 
ranno versate alla Cassa dei depositi e prestiti in estinzione di 
tutte Ie anticipazioni che avrà fatte, e in pagamento dei relativi 
interessi al saggi) che sarà annualmente stabilit> dal ministro del 
tesoro. 


Sezione XVI. 
Per gli ospedali riuniti di Roma 


Art. 229, 
i(Legg: 13 giugno 1908, n. 286, at. 1). 


fl mutuo di L. 11.400.050, che la Cissa dei depositi e prestiti è 
stata autorizzata dalla logge 18 giugno 1909, n. 286, a sommini- 
strare al tesoro dello Stato per fornirlo all’Istitut> di Saut> Spirito 
ed ospedali riuniti di Roma per provvedera alla conversione e l alla 
unificazione dei debiti nonchè alle necessità di Cassa, è estingui- 
bile in 50 anni. 

AI pagamento degl’interessi del dett> mutuo contribuirà annual. 
mente lo Sta'o, nella misura di un ottavo della quota d’interessi 
corrisponlente al saggio normale, rimanerdo la restante quota di 
interessi e l’intera quuti di ammortamento del mutuo a carie) del- 
l’Istituto assuntoro. 

° Art. 230. 


(Legre 18 giugn> 1003, n. 236, art. ©). 


La Cassa dei depositi e prestiti è inoltre autorizzata 2a sommini- 
straro al tesoro, per fornirla all'Istituto medesimo, la somma dei 
mutui che potranno occorrere per la costruzione di nuovi ospedali 
che siano riconosciuti necessari dai Ministeri dell’interno e del to- 
soro, sentito il parere del Consiglio superiore di sanità, 

Ciascuno di tali mutui sarà estinguibile entro il periodo di 50 
anni. 

Per i detti mutui, e solo nel caso di comprovata insufficienza di 
mezzi per l’Istituto, debitamente riconosciuta dai Ministeri del- 
l'interno e del tesoro, il contributo dello Stato può essere aumen- 
tato) fino alla concorrenza della somma, da determinarsi annual- 
menta con la lege di bilancio, occorrente pel pagamento delle ans 
nualità di estinzione dei mutui stessi, comprensive degl’interessi e 
della quota di ammortamento. 


Art 231, 
(Legge 18 giugno 1998, n. 256, art. 3). 
Lo annualità per la estinzione dei mutui autorizzati con i due 


precedenti articoli 229 e 230, saranno pagate dal tesoro alla Cassa 


di depositi e prestiti, portandole in diminuzione degli assegni o dei 
contributi da corrispondersi all’Istituto di Santo Spirito ed osre- 
dali riuniti di Roma, giusta l’art. 1 de'la legge 31 maggio 1900, nu- 
mero 2il, e gli articoli 1 e 3 della legga 8 Jurlio 1903, n. 321. 


Sezione XVIL 


Per gli edifici ad uso di sede delle Regie ambasciate 
di Pietroburgo e di Costantinopoli 


Art. 29?, 
luglio 1910, n. 402, articoli I, 2 c 4). 


Per il rimborso doll’anticipazione di L. 3.800.000 fatta, in esecn- 
zione della legge 7 luglio 1910, n. 402,6ner provvedere all’acquisto, 
adattamento 6 arredamento di due palazzi ‘ad uso di sede delle 
Regie ambasciat» a Pietroburgo e a Costantinopoli, dalla Cassa dei 
depositi c prestiti, all'interesse del 4 per cento annuo e rimborsa- 
bile in 10 annualità, sarà stanziata nel bilancio del Ministero del 
tesoro, alla categoria « Movimento di capitali », per 10 esercizi 
consecutivi a cominciare da quello 1911-912, la somma di lire 
468.503,59, da pagarsi alla Cassa stessa il 15 di luglio di ognuno del 
suddetti esercizi finanziari, 


(Legge 7 


Sezione XVII. 


Per il completamento del palazzo destinato a sedo 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio 


Art. 233, 
(Legge 17 luglio 1910, n. 548, articoli 1, 2, 3). 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a fare anticipazioni, 
fino al limito della somma di L. 1.600 000, al Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio in corrispondenza alla maggiore asse- 
gnazione per la costruzione di un edificio per collocarvi tutti gli 
uffici centrali del Ministero stesso. 

l’anticipazione sarà rimborsata in dieci annualità eguali, com 
prens.ve ciascuna del capitale e degli interessi 4 per cento, a co- 
minciare call’essrcizio successivo a quello nel quale l'edificio sarà 
dichiarato abitabile. Nel capitale si comprenderanno anche gi inte- 
ressi capitalizzati dal giorno.della somministrazione del denaro al 
21 dicembre dell'anno che precede quello in cui verrà corrisposta 
la prima annualità. — 

Le somme ricavato dall’anticipazione saranno imputate in appo- 
sito capiiolo da istituirsi nello stato di previsione dell’entrata; una 
somma corrispondente sarà stanziata nella parte streordinaria dello 
stato di pravisione del Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio sul capitolo già esistente per la costruzione dell’edificio sud» 
detto. 


Sezione XIX. i 
Per la Camera agrumaria di Messina 


Art. 234. 
(Legge 17 luglio 1910, n. 492, art. 9, 19, 2° e 3° comma). 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a fare anticipazioni 
alla Camera agrumaria di Messina alle condizioni normali e nei lie 
miti della somma di due milioni di lire conferitale dal tesoro dello 
Stato, per gli scopi di cui all'art. 8 della legge 17 luglio 1910, n. 492 
in dieci assegnazioni annuali di L, 200.000 ciascuna. a cominciare 
dall’esercizio 1913-914, 

La gestione della detta somma è affidata si Banco di Sicilia. Le 
norms e le condizioni per le anticipazioni della Cassa dei depositi 
e prestiti e per Ia gestione predetta sono determinate dal ministra 
di agricoltura, industria e commercio d'accordo cel ministra del tes 
soro, sentito il Banco di Sicilia, ” 
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Sezione XX. i 0 | pagabili entro il mese di dicembre di ognuno degli anni dal 1914 
ni ; ue al 1928. 
PR P St acquisti O lavori o DER Sulle somme che verranno somministrate dalla Cassa dei depositi 
riguardanti l’Amministrazione dei telofoni e prestiti durante il 1913 sarà corrisposto il solo interesse, nsl- 
or i l’anzidetta misura, dalla data di ogni mandato al 31 dicembre suc= 
Art. 235. cessivo. 


| {Legge 27 aprile 1911, n. 389, articoli 1 e 2 e legge 6 luglio 1911, Con decreto del ministro del tesoro sarà inscritta nel bilancio del . 
n. 677, artigoli 1 e 2). Ministero delle poste e dei telegrafi per gli esercizi finanziari 1912-9013 

La C dei d iti siti antorizat antici a e 1913-914 la somma occorrente per il pagamento alla Cassa del. 
È Sana sua Le n. ni agi dr anuepare & i dopositi e prestiti degli anzidetti interessi. A decorrere dall'eser- 

È > È t ti te. 

- dello loggi 27 aprile 1911, n. 389, © 6 luglio 1911, n. 677. sbmma per l'estinzione delle predet 6 15 annualità posticipate 

. «Le anzidette somme verranno imputate a speciali capitoli corri= Sezione XXI. 

.. spondent a quelli iscritti nella parte straordinaria dello stato di PORRE INTO A > Dirt; 

| previsione dell’entrata per l'esercizio 1910-01. Per la R. stazione di granicoltura di Rieti. 

I ,e, anticipazioni di cui al primo comma di questo articolo sono Ran 


i 


 «estinguibili in 15 annualità uguali posticipate di rispettive lire l Art. 238. 

184.379,26 o L. 288.710,93 ciascuna, comprendenti capitale e interessi (Le dI cop 
» ORO (00 Lib ana 3 gge 8 giugno 1911, n. 550, articoli 3 e 4, 1° comma e legge6. 
. al saggio. del 4 per cento, e pagabili entro il mese di dicembre di luglio 192, n. 808, articolo unico). i ggo $. 


‘Ognuno, degli anni dal 1912 al 1926. 

Le somme occorrenti per pagare alla Cassa dei depositi e prestiti 
le 15 annualità siranno inscritte, con decreto del ministro del te- 

. «soro, nel bilancio del Ministero delle poste e dei telegraf, a comin» 

< ciare dall'esercizio 1911-912. 


Per provvedere all'acquisto del campo sperimentale di Rieti, ed 
alla sistemazione completa del medesimo in servizio della R. sta- . 
zione di granicoltura, la Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
a mutuare alle condizioni delle leggi e dei regolamenti in vigore, : 
al Ministero di agricoltura, industria e commercio, la somma di 

D SESRO L. 155.000. i 

(Legge 21 luglio 1911, n. 773, articoli 1 0 2). Per provvedere al pagamento degli interessi annuali del prestito - 
di L. 155.00), della quota di ammortamento in 35 annui, nonchè alle. 
spese d'impianto e di funzionamento di altri campi sperimentali, 
sarà aumentato di L. 31.200 il capitolo 128 del bilancio del Mini-. 
stero di agricoltura, industria e commercio per l’esercizio 1910.911* 
e il capitolo corrispondente per gli esercizi successivi. 


a 
La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata, ai termini della 
‘ logge 21 luglio 1911, n. 773, ad anticipare al tesoro, per lavori da 
eseguirsi dall’Amministrazione dei telefoni, la somma di L. 3.700 0°0, 
la quale sarà inscritta nella parte straordinaria dello stato di pre- 
visione:della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi, por 

. l'esercizio 1911-912. Sezicna XXII. 

‘ Sarà pure iscritto nella parte straordinaria dello stato di previr a . CEN 
sipne dell’entrata per l'esercizio finanziario suddetto un capitolo Per il riscatto delle indennità cinesi 
speciale per imputarvi le somme anticipate dalla Cassa dei depositi =" 
e prestiti per le spese autorizzate dalla anzidetta leggo. Art. 239, 

. -L'anticipaziono di cui al primo comma di questo articolo è estine 
guibite in quindici annualità uguali posticipate, di L. 332.782,07 cia» i 
scuna, comprendenti capital: ed interesse al saggio del 4 per cento Il tesoro dello Stato è autorizzato a rendersi cessionario dell’in= . 
e pagabili entro il mese di dicembre di ognuno degli anni dal 1913 { dennità dovutx dalla Cina alle missioni ed ai cittadini, in confor= © 
al 1927. mi'à del protocollo di pace firmato a Pechino il 7 settembre 1901." 

+ Bulle somme che verranno somministrate dalla Cassa dei depositi Con decreto del ministro del tesoro saranno, caso per caso, ap-": 
e prestiti durante il 1912, sarà corrisposto il solo interesse, nell’an- provate lo si igole cessioni o sarà determinato l'importo del valore . 
gidetta misura, dalla dato di ogni mandato al 31 dicembre suc- { attuale di ognuna dello indennità cedute, il quale potrà essere an-. 
cessivo. . ticipato al tesoro dalla Cassa dei depositi e prestiti al saggio d’in-. 

“Là somma occorrente per pagare alla Cassa dei depositi e pre- | teresse s'‘abilito por i mutui deila Cassa stessa e l’ammortamento: 
stiti le quindici annualità e gli dnzidetti interessi, sarà inscritta, | di esso avrà una durata corrispondente a quella delle indennità 
con decreto del ministro del tesoro, nel bilancio del Ministero delle | pr:det‘e, salva la facoltà al tesoro di estinguere in anticipazione, , 
poste e dei telegrafi, a cominciara dall'esercizio 1911-912. in tutto od in parte, il residuo debito verso la Cassa. “e: 

Art. 237 ° Nel decreto di approvazione della cessione della quota d’inden- 

i i nità assegnata all’Associazione nazionale per soccorrere i missionari; 

(Legge 30 giugno 1912, n. 729, articoli | e 2). italiani sarà determinata la somma che questa dovrà destinare,’ 

con norme da stabilirsi, ad erigere ospedali o infermerie nelle lo-. 
calità Estero più frequentate da italiani, che saranno indicato “dal 

Governo, ) 

La direzione generale del tesoro pubblicherà nella Gazzetta uf= 

ficiale del Regno l’elenco dei privati beneficiari di quote d'inden= 

nità cinesi da essa riconosciuti. Decorso ui anno dalla pubblica=' 
zione nessuna opposizione o reclamo, per qualsiasi ragione, sarà. 
ammesso contro l'elenco medesimo, e la designazione dei privati ‘ 
speciale per imputarvi le somme anticipate dalla Cassa dei depositi intestatari, nonchè da ripartizione delle quote saranno definitive 

o prestiti per le spose gutorizzata dall’anzidetta logge. a tutti gli effetti giuridici, i o Di 

L'enticipazione di cui al primo comma di. questo articolo è estin- Le annualità delle indennità coduta verranno iscritte nel bilan=. 

guibilo in quindici annualità posticipate di L, 359,764,40. ciascuna, { ©1° dell'entrata in agziunta a quella dovuta dalla Cina al Governa 


comprendenti capitale e interesso al saggio del quattro per cento e { Per spese militari e per la Legazione, mentre l'anmualità dovuta: 
eta 


(Leg ze 18 giugno 191), n. 543, art. 9). 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata, ai termini della 
leggo 30 giugno 1912, n. 729, ad anticipare al tesoro, per lavori da 
eseguirsi dall’Amministrazione dei telefoni, la somma di L. 4.000.000, 
la quale sarà inscritta nella parte straordinaria dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l’e- 
sercizio finanziario 1912-913, 3 
.. Sarà pure inscritto nella parto straordinaria dello stato di previ. 
sione dell'entrata per l'esercizio finanziario suddetto un capitolo 


CITTINTENTRIISTION 


ciascun anno l 
: Nel bilancio dell'entrata cd in quello della spesa iverranno isti- 


tuiti due, capitoli: l’uno destinat> ad accogliera le ant'cipazioni. 
che eventualmente farà la Cassa depositi e prestiti, e l’altro de- 


stinato pel pagamento del valore attuale delle indennità cedute. 
. Sezione XXIIL - 
Per la ferrovia eritrea da Asmara a Cheren 


‘ Art, 240. 
‘« M(Legge 6 luglio 1911, n. 763, articolo unico). 


«La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata ad anticipara al 
;esoro dallo Stat> la somma di L. 12.540.000 occorrenta per la co- 
struzione del tronco di ferrovia dall'Asmara a Cheren e per l'ac- 
quisto del-relativo materiale rotabile. 4 
La somministrazione della somma sarà fatta in entrata del bi- 
lancio dello Stato, a rate, in base al piano di esecuzione dei lavori 
a°su‘richiesta del ministro del tesoro. È 
* ‘Ad incominciare dall’esercizio 1911-0912 sarà inscritto nel bilancio 
dellt spesa del Ministero del tesoro apposito capitolo corrispondente 
alle:somme che risulteranno dal piano dei lavori e cho verranno 
anticipate dalla Cassa dei depositi e prestiti. 

‘ Sull'importo delle anticipazioni saranno corrisposti dallo Stato 
alla Cassa. predetta gl’interessi del 4 per cento con stanziamenti 
nel bilancio della spesa del Ministero del tesoro. 

“ Dal 1°. gennaio dell’anno successivo a quello nel quale il tronco 
li strada ferrata sarà aperto all’esercizio, la complessiva somma 
mticipata verrà ripartita in 35 annualità costanti, comprensive 
legli interessi e della quota di ammortamento. L'importo di ognu- 
na delle annualità sarà pagato dal tesoro con stanziamenti come 
sopra, rivalendosi di una somma corrispondente a due quinti del- 
’annualità mediante riduzione del contributo dello Stato per le 
pesa della Colonia eritrea. 


ftzione XXIV. 


| Per la costruzione degli edifici al uso dei Ministeri' 


e della Facoltà medica della R. Università di 
Roma 


Art. 241; 


(Legge 18 luglio 1911, n. 836, articoli 1, 2 Idttera c) e 3 e legge 26 
maggio 1912, n. 506, art. 1). 


©... Le anticipazioni che eventualmente: potranno richiedersi alla 
: Cassa dei depositi o prestiti, ai sensi dello leggi 18 luglio J9I1, 

n. 336.6 26 maggio 1912, n. 506, per la costruzione degli edifici da 
: destinarsi a sede: 

1° del Ministero dell’interno; 
. ..i° ®° del Ministero della pubbliea istruzione; 
: >. .,8° del Ministero di grazia e giustizia e dei culti; 
3% x 4° del Ministero della marina, con attigua caserma pel distac- 
i camento del corpo R. equipaggi; 

» 5° della Corte dei conti (Ministero del tesoro); 
6° del locale ad uso di esami (Ministero delle finanze); 
7° della Facoltà medica della R. Università di Roma, 

:.verranno concesse alle migliori condigioni generali, che per le con- 
: trattazioni di mutui saranno stabilite per l’anno-in cui sarà ini- 
xiziata la costruzione dei fabbricati ed, in ogni caso, all'interesse 
""Aannuo non supariore al 4 per cento. 

‘.., Costruito. ogni edificio e riconosciuto idoneo all’uso pel quale fu 
“ eretto, e, ad ogni modo, nou più tardi di 6 anni dall’inizio delle 
«pere, yerrà liquidato il corrispondente debito dello Stato per 
. somme anticipatz dalla Cassa dei depositi e prestiti el iateressi 
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relativi capitalizzati di anno in anno e l'ammontare complessivo 
di esso, a principiare. dal 1° gennaio. dall'anno successivo, verrà 
trasformato in un mutuo da estinguersi in 35 annualità fisse al 
saggio anzidetto. e 

L'importo di ogni annualità dovrà essere pagato alla Cassa mu= 
tuante pntrò il 31 dicembre di ogni anno, e la somma all'uopo nes 
cessaria sarà stanziata nella parte straordinaria del bilancio del 
Ministero all’uso del quale dovrà l’ecificio costruito servire. 


Art, 242. 


(Legge 18 luglio 1911, n. 836, articoli 5 (3° comma) e 6 e leggo 26 
maggio 1912, n. 506, art. 1). 


Ove dovesse farsi ricorso alle anticipazioni di cui all’articolo pree. 
cedente le corrispondenti somme sarafino coh decreto del ministto 
del tesoro, di concerto coi ministri interessati, versate dalla’ Cassa 
depositi e prestiti nella tesoreria centralé del Regno ed inserite in 
apposito capitolo nella pa:ts straordinaria dello stato di previsione 
dell'entrata, distintamente per ogni edific’o, e, contemporaneamen= 
te, verranno assegnate iti dotaziono & specidli capitoli della parte 
Straordinaria degli stati di previsione della ‘spesa dei Ministeri in 
teressati per essere erogate nelle costruzioni autorizzate dal prece» 
denta articolo. 

Il Governo del Re è autorizzato a vendere gli immobili "attual- 
mente occupati da amministrazioni e da uffici dipendenti dai Mini» 
steri indicati nell’articclo precedente che si renderanno disponibili 
in seguito alla costrazione di nuovi edifici di cui ai numeri 1 a 6 
del precedente articolo, e sche non saranno più ritenuti necessari 
per uso o servizi governativi. Ì 

Le somme che saranno ricavate dalle predette vendite di stabili 
ed i contributi dovuti dal Comune per la costruzione e per la siste» 
mazione stradale nelle zone del piano regolatore approvato con Re» 
gio decreto 29 agosto 1909, n. 1024, dovranno versarsi al tesoro per 
essere iscritte in apposito capitolo della parte straordinaria del bi= 
lancio dell’entrata. Ì 

Qualora alla spesa di costruzione degli edifici di cui all’artieolo 
precedente si provveda con anticipazioni della Cassa dei depositi e 
prestiti, le somme anzidette verranno portate in aumento agli stan» 
Ziamenti di cui è cenno nell’ultimo comma del precedente articolo, 
dovendo le somme stesse essere integralmente destinate alla ridu- 
zione dei mutui coneessi dalla Cassa predetta a fàvore del Mini= 
stero al cui servizio i fabbricati ceduti o le aree occupate erano 
assegnate. 


Sezione XXV. 


Per riparazione, ricostruzione o nuova costruzione di 
edifici pubblici dello Stato nei. Comuni colpiti dal 
terremoto del 23 dicembre 1908, e provvedimenti 
a favore dei comuni di Messina, Reggio Calabria 
e Palmi 

Art. 213. 
(Legga 23 luglio 1911, n. 842, art. 1 (2° comma) e art. 5). 


Per la riparazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifici. 
pubblici da eseguirsi a cura del Ministero dei lavori. pubblici, non- 
chè per quella delle case per l’abitazione nei centri urbani di Mes- 
sina, Reggio Calabria e Palmi degli impiegati dello Stato, colà resi 
denti per ragioni di ufficio, esclusi quelli dipendenti dal Ministero 
della guerra, e di case economiche in Messina, di cui alle lettere 0) 
e c) dell’art. 2 della legge 28 luglio 1911, n. 842, la Cassa dei depo- 
siti e prestiti è autorizzata a fare anticipazioni al tesoro dello Stato 
per un importo non eccedente la somma di L. 10.000.000 all’inte= 
resse normale stabilito dal ministro del tesoro per i mutui a Comuni 
Provincie e. Consorzi. i 


Le somme anticipate, coi relativi interessi, saranno rimborsate, 


Mediante stanziamento della spesa nel bilincio del Ministero del 
tesoro, sui fondi dell’addizionale il cui termine stabilito dall’art. 2 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, modificata dalla legge 27 giugno 
1909, n. 41!, è prorogato di 10 anni con Vart. 1 della citata legge 
£8 luglio 1911, n. 842, 


Sezione XXVI 
Per la concessione italiaria in Tientsin 


Art. 244, 
(Legge 30 giugno 1912, n. 707, art. 1). 


La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a faro anticipazioni al 

tesoro dello Stato per un valore capitale non superiore a L. 400.070, 
destinate a provvedere ad urgenti lavori di bonifica di parte delle 
aree fabbricabili ed al compimento di Javori stralali e di fognatura 
nella concessione italiana in Tientsin Cina). 
- Dette anticipazioni saranno concesse all’interesso del 4 010 annuo 
© rimborsabili in 30 annualità a partire dal 1° gennaio successivo 
alla data delle eseguite somministrazioni. Sulle somme dalla Cassa 
depositi e prestiti somministrate nel corso dell'anno sarà corrispo- 
Sto il solo interesse nell’anzidetta misura dalla data di ogni man- 
dato al 31 dicembre successivo, 


Artt. 2.15, 
(Legge 30 gingno 1912, n. 707, art. 2). 


Le somme delle anticipazioni di cui al precedente articolo 244, sa- 
ranno dalla Cassa depcsiti e prestiti versate in tesoreria nelle epoche 
‘che saranno indieate di volta in volta, e cratemporaneamente inseritte, 
con-decreto del Ministero del tesoro, nel bilancio dell'entrata alla 
«categoria « movimento di capitali » e in apposito capitolo della ca- 
tegoria « movimento di capitali » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affr. esteri per esser messe a disposizione 
di quell'Amministrazione per le anticipazioni autorizzate dal pre- 
cedente art. 244, 

Art. 246. 


(Legge 3) giugno 1012, n. 707, art. 3). 


Le somme chie annualmente Ja concessione italiana di Tientsin 
. sarà tenuta a corrispondere per il rimborso delle anticipazioni di 
, cui nl preeedente art, 241, ed i relativi interessi, saranno inseritte 
. al bilancio dell'entrata nella categoria « movimento di capitali » 
. @d in corrispondenza uguali somme saranno stanziate nel bilancio 
del Ministero degli affari esteri pure alla stessa categoria « movi- 
mento di capitali » per provvedere al pagamento alla Cassa depo- 
.8iti e prestiti delle annualità di ammortamento. 


Art. 247. 
(Lezge 30 giugno 1912, n. 707, art. 4). 


I proventi siraorlinari derivanti dalla vendita dei terreni boni- 
ficati della concessione italiana in Tientsin, che si verificheranno 
nel periodo di ammortamento delle anticipazioni, saranno intera- 
mente versati a scomputo del residuo debito e l'annualità di am- 

. mortamento verrà analogamente rilotta. 

Gl’importi di tali versamenti soranno imputati nel bilancio del- 
Ventrata c nello stat> di previsione della spesa del Ministaro degli 
affari esteri conformemente a quanto è indicat> al precedente 
art. 216 per Ie annualità di ammortamento. 


Art. 248. 
(Legge 39 giugno 1912, n. 707, art. 5). 


Sino a completa estinzione del debito, le somme rappresentanti 
le annualità comprensive delle quote di ammort menta e di inte- 
Pessi costituiranno la prima assegnazione da farsi in ciascun anno 
nel bilancio passivo della concessione italiana in Tientsia. 
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Capo IV. 
Aut'cirazioni agì a'tri enti 


Seziona I. 
A"a nuova Opara pia del Monte di pietà di Roma 


Art. 249. 
(Legze 28 giugno 1£74, n. 2054 (serie 22), articoli 1, 4 e 7). 


La dotazione della nuova Osera pia del Monto di pietà di Roma, 
formata in base al'a legga 28 giugno 1574, n. 2054 (serie 22), dal 
valore di perizia del palazzo in cui ha sede e dalla somma di lire 
3.300.C.00 anti:ipata dalla Cassa dei dopositi e prestiti, viene a que- 
sta rimborsata dal Monte di y/età e.rri pondendole oltre l’int>resse 
del 3 per e:nt) la quota di amroriam' nto dell’uno per cent»; al 
l’avno. 

Sezione IL 


Anticipazioni all'Istituto cooperativo per le case 
degl’impiega!i dello Stato in Roma 


Art. 250. 


(Legge 11 lugli> 1907, n. 502, art. 14 e lerge 15 luglio 1911, n, 755, 
art. 9). Ì 


La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzati ad accordare mutui 
sino alla somma ci 10 milioni di lire all’Istituto cuoperativo per le 
case degl’impiegati in Roma, alle condizioni, nei termini ce con le 
garanzie stabilite nel capo IX del regolamento per l'esecuzione della 
legge 11 Juglio 1407, n. 502, approvato con R. decreto 12 marzo 
1908, n. 151. 

La stessa Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere 
all'Istituto di cui al precedente comma per una somma complessiva 
di 19 milioni di lire mutui oecorrenti per la prosecuzione della cc- 
struzione degli edifici ad uso d’abitazione degl’impiegati dello Stato 
in Roma. I inutui saranno dati in aggiunta a quelli concessi come 
al precedente comma in due rate di cinque milioni di lire ciascuna, 
e alle condizioni, nei termini e con le garanzie di cui al comma 
stesso. La prima rata, quando sia dimostrato d’avere impegnato 
nol'e costruzioni i 10 milioni di cui al primo enmma, e la seconda 
saranno somministrate in base a speciali concessioni date con de- 
creti Ministeriali, sentito il Con:ig'i) dei nivistri. 

Lo statuto dell'Istituto è approvat) con decret) Reale. 


TITOLO V. 
Rendiconti e profitti netti annuali, fondo di riserva 


Art. 251. 
(Legg» 17 magg'o 1863, n. 1270, articoli 29 e 30). 


La Cassa dci depositi e }restiti t rà una contabilità generale 
formata dalla riunione delle c;ntibilità speciali. 

Sarà determinato nel rego'amento 11 modo nel quale si dovranno 
presentare i rendiconti annuali d:lle operazioni, 


Att. 259, 


(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, articoli 27 e 29; lezge 11 agosto 
1870, n. 5784, art. 1° dell'allegato D; legg: Il giugno 18£6, 
n. 461, art. 5 c leggo 17 luglio 1910, n. 491, art. IE). 


I profitti netli annuali della gestions propria della Cassa dei de- 
positi e prestiti sono devoluti per otto decimi al tesoro dello Stato, 
per un decimo in aumento del fondo di riserva della Cassa me» 
desima e pel rimanente decimo alla Cassa di colonizzazione del- 
Agro romaro istituita in sezione spcciile, avente gesti:no auto- 
noma, presso la stessa Cassa dei depositi e prestiti, ai termini della 
legge 17 luzlio 1910, n. 491, 
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Art. 259. 


{Legge 11 giugno 1895, n. 461, art. 5; legge 8 luglio 1904, n, 320, art. 2 | 
e R. decrito 11 luglio 1004, n. 337, art. 5: legge: 17 marzo 1€07, 
n, 74, art. 2; testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 26; lesre 
30 maggio 1909, n. 280, articolo uni:o e legge 11 dicembre 1910, 
n. 855, art. 4). 


La Cassa dei depositi e prestiti alimenta il fondo di riserva, di 
cui all'articolo precedent», degli interessi del fondo stesso e di un 
decimo degli utili netti della propria gestione annuale. 

ll fondo di riserva è investito ‘in titoli del consolidato italiano 
ed in qualunque specie di titoli emessi o garantiti dallo Stato 
nonchè in cartelle di credito comunale e provinefale orlinarie e 
speciali. 

Una parte del fondo di riserva, sino alla concortenza di quattro 
milioni, è das'inata a provvedere alla spese inezenti alla cos'ru- 
zione in Roma dell’edificio per la sede della Amministrazione della 
Cassa dei dovosi'i e prestiti o degli Istituti di previdenza. La detta 
parte del fondo di risarva rimarrà impiegata nel valore dello st1- 
bile; c la relativa pigion:, da determinarsi e Fipartirsi fca la 
Cassa predetta, Ie aziende annessevi e gli Istituti di previdenza, 
con deliberazione del Consiglio permanento di amministrazione @ ; 
della Commis-ione parlamentare di vigilanzi, costituirà, al netto ; 
delle spese di manutenzione, il frutto di questo speciale impiozo. 


Parte secenda. 


e provincialo 
T:TOL9 I 


Istituzione, 


Li 
v 
/ 
. . . ta Ì 
Della sezione sutonoma di credito comunale I 
Ì 
| 
Ì 
concessione di prestiti ed emissicni di cartelle 


Art. 1. 


(Testo unico 5 settembre 1937, r. 751, art 
1911, n. 51?, art, 2). 


. 19 e Iegge 18 giugno | 
La sezione autonoma di credito comunale e provinciale, istuita 
con gestione propria presso la Cassa dei depositi e prestiti con la | 
legge 24 aprile 1898, n. 132, è autorizzata a far !prestiti mediante ! 
emissione di cartelle agli enti indicati nella Jetteta @) dell'art. 68 i 
della parte prima, libro 1, della presente legge, per riscatto di de- ! 
biti contratti dagli enti stessi in qualsiasi epoca P per l’esecuzione i 
di opere pubbliche debitamente autorizzate. 

La rappresentanza legale e la responsabilità [di gestione della 
sezione autonoma di credito, spettano al direttote generale della 
Cassa cei depositi e prestiti, 


Art. R. 
(Legge 19 lugl'o 1906, n. 364, art. 5). 


bi 
ì 
| 

La faoovità della emissinne di cartelle ordinarie delia sezione au- Î 
fonoma «di cretito comunale e provinciale è riservata in casi d'im- 
portati operazioni speciali di mutui per somme eccedenti lo dispo. E; 
nibilità normali d-Ila Cassa dei depositi e yrestiti e per lo quali | 
fosse necessario il concorso dille disponibilità di altri Istituti di 
credito. | 

La facoltà è data e regolata di valta in volta, ‘mediante decreto 
Reale, promosso dal ministro del tesoro, sentito il Consigli» dei mi- 
nistri e sentito il parere del Consiglio di Stato. 

Il decreto stess) sarà registrato alla Corte dei conii. 

! 


A'%, 3. 


{Festo uni:» 5 sottembre 1907, n. 751, art. 20 e legge 15 luglio 1911, 
n. 755, art. 2, 4° comm‘). | 


La Cassa dei depositi c prestiti è autorizzata al arrive alla se- 


{ (Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, av 


: Istituti di previdenza, ed è 
i missione parlamentare per essa istituita. 


 gizioni emosse in base alla legge 14 maggio 1881, 


zione autonoma di credito comunale e provinciale un eredito in 
conto corrente fino a quattro milioni. 

La sazione di credito comunalé e provinciale potrà operare ver= 
samenti su questo conto, anche sino a renlerlo attivo a proprio fa 
vore nel Jimite di quattro milioni. 

Il saggio dell'interesse su questo conto corrente sarà, rispettiva- 
mente, di mezzo per cento superiore o eguale a quello vigente per 
lesomme versate a titolo di risparmio postale, ai termini dell’art. 24 
(1° comma) della parte prima di questo libro II, secondo che sia a 
favore della Cassa dei depositi e prestiti, ovvero della sezione di 
credito comunale e provinciale. 


Art, 4. 


(Testo urico 5 settembre 107, n. 751, art. 21 e legga 11 dicembre 
1910, n. 855, art, 4). 


L'utile netto derivante dalle operazioni della sezione di credito 
comunale e provinciale, prelevatone l’importo dell'imposta di ric- 
chezza mobile, ai termini di legge, è per intero devoluto alla for= 
mazione di un fondo di riserva da costituirsi a garanzia delle ope» 
razioni fatte. 

I capitali compresi nel detto fondo di riserva saranno impiegati 
in rendite inscritta a debito dello Stato, in busni del tesoro ed an- 
che in qualsiasi specie di titoli emessi o garentiti dallo Stato. 


Art, 3. 


t. 22 e legge 13 luglio 1910, 
n. 43), art. 1). 


La sezione di crelito comitnale e provinciale è assistita dal Cone 
siglio di amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti e degli 
posta sotto la sorveglianzi della Com- 


Ogni anno insieme al bilancio della spesa il ministro dol tesoro 


{ prosenterà la situazione finanziaria della sezione alla fine dell'anno 
! solare precedente. 


Art, 6. 
(Legge 12 marzo 1911, n. 258, art. 9). 


La sezione autonoma di eredito comunale e provinciale potrà di 
concerto col comune di Napa!i, o surrogandosi al medesimo, proce» 
dere mediante emissione di cartelle di credito comunale e provin 


! ciale 3,75 per cento, di cui al R. decroto 2 febbraio 1908, n. 47, estin- 
i guibile in 79 anni, alla conversione del prestito unificato in obbli- 


n. 193 (serie 3?), 
non ostante qualunque legge o patto in contrario. 
Il momento in cui potrà aver luogo l'operazione da parte della 


i Cassa dei depositi e prestiti, verrà stabilito con decreto Reale, avente 


forza di lexxe, col quale si daranno anche le disposizioni occorrenti 
per l’emissione dei nuovi titoli, il loro collocamento o Ja loro sosti- 
tuzione alle vecchie obbligazioni, nonchè per la garanzia mediante 
delegazioni sul dazio consumo. 

Ferma rimanendo la garanzia dello Stato stabilita con l'art. 1 della 
citata legze 14 maggio 1881, n. 198 (serio 39), tu*ti gli atti neces- 
sari all'esecuzione del presante articolo, per quanto ricuarda l’ope- 

razione di conversione delle obbligazioni del prestito unificato di 
Napoli, saranno stesi in carta libera. 


TITOLO II 
Disposizioni riguardanti i prestiti con emissione 
di cartelle 
Art. 7. 


(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 23; legge 13 luglio 1910, 
n. 431, art. 1; legze 24 dicembre 1896, n.551, allegato A, art. 3; 
leggo 27 guigno 187, n. 227, art. 3, lettera dj c legge 24 aprile 
1898, n. 132, art. 8). 


I prot'ti della sezione autonoma di credito comunale e provine 
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ciale deliberati dal Consiglio di amministrazione della Cassa dei de- 
positi e prestiti e degli Istituti di previdenza, sono approvati per 
decreto Reale, promosso dal ministro dal tesoro. 

A tali prestiti si estendono is disposizioni dexli articoli 72 (ultimo 
comma), 74, 75, 70, 77, 73, 79, 80, SI, 82, 84, 85, 86 e 88 della parte 
prima di questo libro II della presente legge. 

I prestiti stessi sono ammortizzab.li ad annualità in un periodo che, 
în caso di provata necessità, può estendersi fino a 50 anni. Le an- 
nualità calcolato ad un interasse eguale a quello delle cartelle da emet- 
tari, sono aumentate, a titolo di compenso per spese di ammini- 
strazione, di centesimi 15, qualora si tratti di prestiti ad annualità 
costante, 0 di centesimi 10, qualora si tratti di prestiti ad annualità 
décreszente, per ogni 109 lire di capitale che rimane a mutuo. 

Per i prostiti in cartelle concassi in base alla legge 24 dicembre 
1898, n. 551, i mutuatari corrispondono una provvigiona di cente» 
simi 20 per ogni 100 lire del capitalo inizialo mutuato, mentre per 
quelli concessi in base alle leggi del 27 giugno 1897, n. 227 e %4 
aprile 1498, n. 132, ia provvigione è di centesimi 20 per ogni 100 
liro del capitata che rimane & mutuo, 

Art. 8. 
Loeg> 8 luglio 1924, n. 320, art. 2; R. decreto 11 luglio 1904, nu- 
mero 337, art. 2 e legge 13 luglio 1911, n. 755, art, 1, 1° e 2° 
somma). 

L'ammortamento del prestito autorizzat> con emissione di un 
titolo speciale, di cuì ai successivi articoli 17, 18 e 19, sulla sezione 
autononid di credito comunale e provinciale a favore del comune di 
Roma in lire 152,582,000 per la conversione, con decorrenza dal 1° 
ottobre 1904, del residuo del mutuo in obbligazioni 4 per cento con- 
tratto dal Comune stess) in base alla legge 3 luglio 1883, n. 1482, 
è stabilito in 60 annualità costanti, senza carico d’imposta, com- 
pronsive della quota di ammortamento e dell’interesse annuo del 
3,73,per cento aumentato soltanto della provvigione nella misur 
fissata dal penultimo comma del pr:cadenta articolo 7. 

La spesa nacossaria pal pagamento degl’int:ressi, dell'ammorta» 
manto ed accassorì dol presti suldetto è assunta a carico dello 
Stato per L 5.470,0!0 a cominsiave dal 1911, e per Ja rimanente 
sonma fino a raggiungere l’intero suo aminontaf di L. 6 505;287,68, 
a misura cha il Comune assumerà i mutui occorre:ti per l’esecu- 
zione delle opere e par le provviste di muteriali, indicati nell'ar- 
ticolo 186 della parte prima, libra JI, di questa legge. 

Dall'esefcizio finanziario 1911-91, e sino alla totale estinzione del 
prestito, è istituito nel bilancio di previsio re per la spesa del Mi- 
nistoro del tesoro un capitolo pel pagamento, entro il 15 luglio di 
cirseuh esercizio, alla sezione autonoma di credito comunale e 
provinciale, dell'annualità assunti a suo carico dallo Stato, tenuto 
conto dello, mutata scadenza d:1 pagamento. 

Le atuualità che rimarranno a carico del Comune saranno coro 
risposte in ssi raie eguali, una p'r ciascuno dei masi da gennaio 
a giugno di ogni anno, tenuto caleslo del relativo sconto, e saranno 
garant.t9 sui proventi del dazio consumo. Finchè la gestione del 
dazio consumo del Comune sarà tenuta dal Governo, questo vere 
serà direttamente le rate dovute alla sezione autonoma di credito 
entro ciascuno dei detti mesi. 

Quando la gestione del dazio ritornerà al Comune, questo sarà 
tenuto a rilasciare le delegazioni sul provento del dazio consumo. 

Tutti gli atti necessari por l'esecuzione del presenta articolo sono 


stesi su carta libera. 
TITOLO IIL 


Delle cartello di credito comunale e provinciale 


Capo I 
Cartelle ordinarie 4 per cento 


Art. 9. PI 


(Testo unico 5 settembre iiu7, n. 7.1, articoli 19 (1° comma) e 24) 


Le cartelle frattanti il 4 per cento netto ed escate da ritenuta 


tai Sete NERA E L'ASIOE NT PORRI TLÒ È CITE PARISE RI 


per qualsiasi imposta presente e futura, sono del valoro nominale 
di lire 20), vengono cmesse per un ammontare eguale a quello dei 
mutui concessi e sono ammortizzabili per sorteggio semestrale in 
corrispondenza al rimborso dei mutui pei quali sono emesso. 

Gli interessi corrispondenti alle cartelle sono pagati esclusiva» 
mente nel itegno dallo pubblicho Cusso a semestri posticipati, sca= 
denti il 1° luglio ed il :° gennaio di ciascun anno, unitamente al 
capitale dovuto pei titoli sorteggiati. 

Le cartelle di credito comunale c provincialo sono rappresentato 
da titoli al portatore o da titoli nominativi, i quali possono essere 
emessi per un numero indefinito di cartelle. 

I titoli al portatore possono essere unitari, oppura raggruppare 
5, 20 e 25 gartelle, 

La sezione di credito, quando lo creda opportuno o ne sia ri- 
chiesta, può riscattare all'atto stesso della consezna le cartelle 
emesse in corrispondenza ai prestiti fatti. 


Art. 10. 
(Testo uni:o 5 settembre 1907, n. 751, art. 26) 


Alle cartelle della sezione di credito comunale e provinciale ed 
alle 19.0 cedole sono app'icabili tutte Je disposizioni vigenti pei tie 
toli del debito pubblico dello Stato, meno l'accettazione in paga= 
itsnto delle imposte dirétte. 

Saranno stabili!e nel regolamento le disposizioni per Ja loro cmis- 
sione, l’impiego nel pagamento dei mutui, la circolazione, il tra= 
mutamento, il sortaggio, il rimborso 6 l'annullamento e per il vere 
samento di esse in rimborso anticipato dei mutui, nonchè le ope- 
razioni che potranno farsi sulle cartella tanto al portatore quanto 
nominative, c Ie norme per esceguirle. 

La Cassa dei depositi e prestiti, la Cassa nazionale di previdenza 
pr la vecchiaia e per Ia invalidità degli operai, gl’Istituti di emis= 
sione, le Casse di risparmio, i Monti di pietà, e le istituzioni pub- 
blisto di beneficenza sono autorizzati a far uso dello cartalle per 
t itte Ie operazioni, impieghi ed investimenti per i quali hanno . 
facolià di volersi dei diboli Ul sto 0 garantiti dallo Stato. 
| Possono anche valarsene gl’Istituti di assicurazioni in adempi= 
mento delle disposizioni contenute nell'articolo 145 del Codice di 
commercio. 

Art. 11 . 
(Tasto unic> 5 setteinbre 1907, n, 61, art. 27). 

I prostiti ascorlati dalla sezione di cre fit» comunale e provin= 
ciale dovranno servire «ll’uso per cut furono conecssi, e non è am» 
messo sequastro od opposizione non solo suile cartelle emesse, ma 
neppu ‘e sul denaro corrispondente per la sorministrazione dei 
prestiti stess’. 

Art. 12. 
(Testo unicr 5 settembre 1907, n. 751, art. 28). 


Ia attesa dell’allestimento delle cartelle, la sezione autonoma di 
credito comunale e provinciale potrà in loro sostituzione rilasciare 
agli acquirenti dichiarazioni prov visorie corrispondenti alle somme 
coinplessive degli acquisti fatti. 

A queste dichiarazioni sono applicabili tutti i privilegi e Ie ga= 
ranzie dalle cartelle stessa. i 


e 


bo) 


Artt. 13. 


(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 25 e legge 18 giugno 1011, 
n. 543, art. 5). . 

Il Governo del Re, quando crederà giunto il momento opportuno 
per riscattare al va'ore nominale le cartelle emesse al 4 per cento 
n.tt, «elianta cartelle a ragione d'interesse m nore, potrà au- 
torizzare la sezione antonoma di ccedifo comunale e provinciale 
a ef nare di viscaiio mediento cn del tipo 6 
dei tagli di cui al seguente capo il «i questo titolo, e con le norme 
ivi sancite, e a ridurre Ja p:ovv gione dovuta pei prest ti ad an- 


pio (75 per cesnto 
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nualità costante alla misura uniforme di 15 centesimi per ogni 100 i 
lire di capitale che annualmente rimane a mutuo. 


L’interesss dei mutui corrispondenti alle cartelle rissattate sarà | 
‘Tagguagliato alla ragione d'interesse delle cartelle nuove. le 


Capo IL 


Cartelle ordinarie 3,75 per cento 


Art. 14. 


(Regio decret> 2 febbraio 1908, n. 47; legge 12 marzo 1911, n. 258 
art. 9 e legze 18 giugno 1911, n. 543, art. 5). 


Le cartelle ordinarie del valore nominale di lire 1000 ciascuna, 
-Lruttanti l’interesse 3,75 per cento, esente da ritenuta p>r qualsiasi 
imposta presente e futura, ed emesse per un ammontare eguale a 
‘quello dei mutui concessi, sono ammortizzabili per sorteggio in co:- 
3 rispondenza al rimborso dei mutui. 


Il sorteggio avrà luogo in ottobre di ogni anno ed il rimorso 
- alla pari dal 1° gennai> successivo. Gl’interessi saranno pagati dalle 
‘pubbliche casse a semestri*posticipati scadenti il 1° gennaio ed il 
«1° lvglio di ciascun anno. 
Le cartelle saranno rappresentate da titcli unitari e da titoli 
« comprendenti 5 e 10 cartelle ed il sorteggio annuale avrà luogo 
nelle debite proporzioni per ciascuna delle tre serie di titoli. 
In luogo dei titoli al portatore potranno essere emessi certificati 
- nominativi comprendenti un numero illimitato di titoli. 


Art. 15. 


(Regio decreto 2 febbraio 1908, n. 47, art. 2; legge 12 marzo 1911, 
n, 258, art. 9; lezge 18 giugno 1911, n. 543, art. 5). 


Le cartelle ordinarie 3.75 per cento non potranno essere assyg- 
gettate, prima del 1920, a riscatto per conversione in altri titoli a 
‘-minora interesse, 

‘ Ciascuna delle tre serie dei titoli rappresentativi delle cartelle 
- Stesso avrà una numerazione propria. A' ciascun titolo saranno 
| unite 40 cedole pel pagamento, a s*mestri maturati, degl’interessi. 
Quando le cedole saranno esaurite, la sezione autonoma avrà fa- 
. coltà di rinnovare il titolo o aggiungere al medesimo un nuovo 
foglio di cedole. 


I titoli saranno staccati da. mitosi e le matrici conservate dalla 
sezione di credito, rilegat> in volume. 


I titoli saranno firmati dal direttore generale della Cassa dei de- 
positi e prestiti e gestioni annesse e della sezione autonoma di 
credito e dal direttore della ragioneria, o da chi per essi, e dal rap- 
" presentante dell'ufficio di riscontro della Corte dei conti. 


Art. 16. 


(Regio decreto 2 febbraio 1908, n. 47, art. 3; legge 12 marzo 1911, 


n. 253, art. 9; legge 18 giugno 1911, n. 543, art. 5). 


Non è ammessa la riunione e la divisione dei titoli al poftatore 
rappresentativi dello cartelle ordinarie 3,75 per cento. Possono però 
essere, senza limitazione di quantità e di scorie, sostituiti nella cir- 
colazione da certificati nominativi. 

I certificati nominativi pisson?, semprechè se ne abbia la libera 
disponibilità e non esistano opposizioni od altri impedimenti, tra- 
sferirsi ad altre persone o Società o enti giuridici, e sostituirsi coi 
‘ titoli al portatore che rappresentano, a richiesta dei titolari ed al- I 
tri aventi ragioni. I 

Ai titoli delle cartelle sono applicabili le disposizioni degli arti- 
coli 9 (ultimo comma), 10, Il e 12 di questa parte seconda del li- 
bro JI d=lla presente legge. 
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‘ Capo III. 


Cartelle speciali 3,75 per cento 


—_ 


Art. 17. 


(Legge 8 luglio 1904, n. 320, art. 2; Regio decreto 11 luglio 1994, 
n. 337, articoli 1, 2 e 10 e legge 15 luglio ‘1911, n. 755, art. 2, 
1° comma). 


Le cartelle speciali emesse per il valore nominale di L. 152.582.000 
pel prestito di cui all'art. 8 di questa parte seconda del libro II, 
con decorrenza dal 1° ottobre 1904, e del valore nominale ciascuna 


! di L. 500, fruttano l’interesse del 3,75 per cento netto esente da 


ritenuta per qualsiasi imposta presente e futura, e sono ammortiz- 
zabili in 60 anni mediante sorteggio annuale in perfetta coincidenza 
col piano di ammortamento del prestito. 

Il sorteggio avrà luogo in febbraio di ogni anno, a cominciare 
dal 1505 ed il rimborso alla pari dal 1° aprile successivo. Gli inte- 
ressi saranno pagati dalle pubbliche Casse a semestri posticipati 
scadenti il 1° aprils e 1° ottobre di ciascun anno. I pagamenti nol 
Regno saranno fatti in valuta avente corso legale. 


11 pagamento all'estero in oro è limitato ai titoli soltanto che, 
trovandosi all’estero in proprietà di stranieri, risultarono avere so- 
stituito Ie vecchie obbligazioni 4 0,0 del comune di Roma, castani 
fuori d’Italia all'atto della sostituzione, 

A tal uopo sui detti titoli fu applicato uno speciale bollo. 

Le spese di provvigione e quelle ‘eventuali di cambio occorrenti 
per il servizio di questi titoli all’estero sono rimborsate alla sezione 
autonoma di credito dal comune di Roma e dallo Stato, ai sensi 
del preeitato art. .8. 

Le cartelle speeiali sono rappresentate da titoli unitari a da ti- 
toli comprendenti 5, 20 e 40 cartelle speciali, e il sorteggio annuale 
per il rimborso avrà luogo nelle debita proporzioni per ciascuna 
delle quattro serie di titoli. 

In luogo dei titoli potranno essere emessi certificati’ nominativi 
comprendenti un numero illimitato dei titoli stessi. 


Art. 18. 


(Legge 8 luglio 1904, n. 320, art. 2 
n. 337, art. 3). 


e Regio deereto 11 luglio 1901, 


I titoli rappresentativi delle cartelle speciali sono ripartiti nelle 
quattro serie corrispondenti al diverso importo capitale, e ciascuna 
serie ha una numerazione propria. A ciascun titolo sono unite 40 
cedole per il pagamento a semestre maturato degli interessi; quella 
scadente il 1° aprile in lire 9 e cantesimi 37, e quella scadente il 
1° ottobre in lire 9 e esntesimi 38. Quando le cedole siano esaurite, 
la sezione autonoma ha facoltà di rinnovare il titolo o aggiungere 
al medesimo un nuovo foglio di cedole. 

I titoli delle cartelle speciali sono staccati da matrici, e le ma- 
trici conservate dalla sezione autonoma rilegate in volume. 

I titoli sono firmati dal direttore gsnerale della Cassa dei de- 
positi e prestiti e gestioni annessa e della sezione autonoma di ere» 
dito, dal direttore capo della ragioneria, o da chi per essi, e dal 
rappresentante dell'ufficio di riscontro della Corte dei conti. 


Art. 19. 


(Leggo 8 luglio 1904, n. 320, art. 2; R. decreto 11 Juglio 1904, n. 337 
articoli 4 e 5 (2° comma) e legge 30 maggio 1907, n. 376 (testo: 
unico), art. 12, n. 5). 


Non è ammessa la riunione e la divisione dei titoli al portatore 
rappresentativi delle cartelle speciali. Possono però essere, senza li- 
nitazione di quantità e di serie, sostituiti nella circolazione da cer- 


tificati nominat vi. 


I certificati nominativi si emettono al nome di una sola persona, 


società, stabilimento od enté morale legalmente costituito, a favore 
dell’eredità ‘0 degli aventi diritto alla successione e di più eredi in- 
divisi ed‘anche al nome di più mino ‘io di più amministrati, purchè 
una. sia la tutela, la curatela o l'amministrazione. 

ÎL'intestazione del certificato nominativo deve contenere il nome, 
cognome, il nome ds] padre e domicilio della persona titolare, Sc 
trattisi di donns, dovrà esservi Ja indicazione se siano nubili, mari- 
tate 0 vedove, e, in questi due ultimi casi, il nome e cognoma del 
marito ; so trattisi di minori, interdetti o inabilitati, l’intestazione 
dovrà contenere il nome, cognome del tutore, curatore o ammini- 
stratore o altro legittimo rappresentante del titolare. 

I certificati nominativi possono, semprechè se ne abbia la libera 
disponibilità e non esistano opposizioni od altri impedimenti, tra- 
8ferirsi sotto altri nomi o sotto altra desicnazione di società, stali. 
dimento, ecc., e sostituirsi coi titoli al portatore che rappresentano, 
a richiesta dei titolari od altri aventi ragione. 

La Cassa dei depositi e prestiti, la Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e per la veechiaia degli operai, le società di assi- 
curazione agli effetti dell'art. 145 del Codice di commercio, gli Isti- 
tuti d’emissione, le Casse di risparmio, i Monti di pietà e le istitu- 
zioni pubbliche di beneficenza, sono autorizzati a far uso delle ‘car- 
telle speciali per tutte le operazioni, impieghi ed investimenti per 
- tia hanno facoltà di valersi dei titoli dello Stato o garantiti dallo 

ato. 


Libro MII. 
Degli Istituti di previdenza 


Parte prima. 


Testo unic9 delle leggi riguardanti il Monte pensioni 
degli inseznanti nelle scuole pubbliche elementari, 
negli asili d'infanzia © nei RR. educatorî femmi- 
nili a patrimonio sorvegliato 


TITOLO 1. 
Costituzione del Monte pensioni e contributi 


Ù Art 1. 


(Art, Î, testo unic» 31 gennaio 1999, n. 97; art. 1, legge 13 luglio 
1910, n. 431 e art. 2, logge 18 giugno I911, n. 543). 


Il Monte pensioni, istituito con la legge 16 dicembre 1878, n. 4646 
(serio 22), per gli insegnanti delle scuole pubbliche elementari man- 
tenuté ‘dài Comuni, dalle Provincie e dallo Stato, ed esteso dal 1° 
gotinaio 1889 agli insognanti degli asili d’infanzia con la legge 23 
dicembré' 1888, n. 5858 (serie 3%); dal 1° gennaio 1895, per la legge 
16*setternbre 1894, n. 421, agli insegnanti elementari dei RR. edu- 
catorî femminili con patrimonio sorvegliato dal Ministero della pub- 
blica istruzione; dal 27 gennaio 1890, colla legge 30 gennaio 1902, 
n.23, agli insegnanti delle scuole elementari e dei giardini d'infanzia 
‘mantenuti all’estero dallo Stato, assunti in servizio fino alla pro- 
mulgazione della legge 18 dicembre 1910, n. 867, e dal 1° gennaio 
‘1903, colla legge 19 febbraio 1103, n. 53, ai direttori dei predetti 
RR. élucatorî femminili, è regolato secondo le disposizioni della pre. 
sente loggs. 

Esso è un corpo morale con facoltà di acquistare o di possedere. 

La rappresentanza legale e la responsabilità di gestione del Monte 
Spettano al direttore generale degli Istituti di previdenza. 

Pet gli effetti delle imposte, dello tasse e dei diritti diversi sta. 
biliti dalle Jeggi generali e speciali, è considerato come Ammini- 
strazione dello Stato. 


LI 


Art. 2. 


4 


(Art. 41, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97 e articoli 1 e 2, legge 18 
giugno 1911, n. 543). 


rire ini 


La Commissione di vigilanza sull’amministrazione della Cassa de- 
positi e prestiti e degli Istituti di previdenza vigila anche la ge- 
stione del Monte pensioni. Spetta alla medesima l'approvazione del 
rendiconto consuntivo del Monte pensioni, il quale, parificato dalla 
Corte dei eonti, sarà presentato in allegato alla relazione della Com- 
missione medesima al Parlamento entro l'anno successivo a quello 
cui il rendiconto si riferisce. 


i Art. 3. 
(Art. 2, test) unico 31 gennaio 1909, n. 97). 
Il patrimonio del Monte pensioni è formato: i 
a) dal contributo degl’insegnanti in servizio e pensionati ; 
d) dai contributi dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e 
degli enti morali ammessi al Monte; 
c) dai lasciti, dalle donazioni e da qualsivoglia altro proventa, 
J straordinario; 
d) dagl’interessi composti accumulati sui proventi indicati. 
nei precedenti capoversi. : 


Art. 4. 
(Art. 3, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Le attività del Monte sono ripartite : 

1° nella riserva matematica, valutata ad ogni quinquennio me- 
diante un censimento degl’insegnanti iscritti al Monte, in servizio 
o pensionati, o dei loro aventi diritto e, nell'intervallo di due cen- 
simenti, colle notizie del movimento annuo degl’insegnanti ; 

2° nella riserva di garanzia, costituita colle eccedenze risultanti 
dai bilanci tecnici, dal limite minimo di un ventesimo fino al limite 
massimo di un decimo della riserva tacnica; 

3° in un fondo di utili da costituirsi a vaniaggio degl’inse- 
gnanti iscritti al Monte, quando sia raggiunto il limite massimo 
della riserva di garanzia. 


Art. 5. 


(Art. 4, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97; art. 1, legge 13 luglio 
1910, n. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543), 


Gli insegnanti e i direttori delle scunle mantenute dai Comuni, 
dalle Provincie e dallo Stato, all’interno, o all’estero, o degli asiti 
infantili, nonchè i direttori e gli insegnanti elementari dei Regi 
educatori femminili, per venire ammessi al Mont» pansio ni, hanne 
l’obbligo di presentare alla direzione generale degli Istituti di pre- 
videnza il titolo di abilitazione richisst> calla legga per il rispet» 
tivo ufficio. Sono esenti da tale obbligo le maestre degli asili in- 
fantili nominate anteriormente all'andata in vigore del regolamento 
generale sull’istruzione primaria, approvato coi R. decreto 9 otto- 
bre 1895, n. 623. 

Le maestre degli asili infantili assunte in ragolare servizio po- 
steriormente a tale epoca, puitranno essere ammesse all’Is'itut> an= 
che se mancanti del t.t319 di abilitazione, purchè se ne provvedano 
entro un triennio dall’attuazione della pres:nte legge. 

Gli insegnanti assunti in servizio senza titolo di abilitazione an- 
teriormente all’andata in vigore della legge 19 febbraio 19v2, n. 5?, 
sono considerati regolarmente iscritti al Monte quando dimostrino 
di essere stati nominati con deliberazioni consiliari, approvate dal 
Consiglio scolastico provinciale. 


Art. 6. 


(Art. 5, test» unic> 31 gennaio 1999, n. 97; art. 1, legge 13 luglio 
1910, n. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


La Cassa depositi e prestiti, per conto della direzione generale 
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degli Istituti di previdenza, rappresentante il Monie pensioni, rice- 
verà le sovvenzioni dello Stato e delle Provincie, i lasciti, Ie dona- 
zioni, ed in generale tutti eli elementi attivi costituenti il Monte 
pensioni, per collocarli in impiego fruttifero. I beni immobili o mo- 
bili infruttiferi, che per donazione, legato o qualsivoglia altro titolo 
gratuito o corrispettivo perverranno al Monte pensioni, saranno 
‘alienati e corvertiti in danaro, per essere anche questo collocata 
in impiaga fruttifero. 


Ù Att. 7. 
(Art. 6, testo unico 31 gentaio 1909, n. 97). 


Il Monte provvede al servizio delle pensioni e delle indennità a 
favore degli iscritti, delle loro vedove e dei loro orfani, 


Art. 8. 
(Art. 7, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


I contr‘ vutiannii dovuti dagli insegnantiin attività disservizio e dagli 
onti in'sieati nella lettera 5) dell’art. 3 sono determinati in complesso, 
nella visura di 11 centesimi dell'ammontare degli stipendi, e cioè, 
di 3 centesimi a carico degli insegnanti e di 6 centesimi a carico 
degli enti che sostengono la spesa degli stipendi stessi, in ragione 
‘della rispettiva quota di concorso. 

Per le scuole elementari obblisatorie, siano esse mantenute dai 
Comuni o da altri a loro sgravio, i contributi annui devono essere 
commisurati sull’ammontare degli stipendi effettivi, compresi gli 
aumenti sessennali, corrisposti ai direttori didattici, azli insegnanti, 
agli assistenti, ai supplenti ed ai sottomaestri. 

Per le scuole elementari fucoltative, per gli asili d'infanzia, siano 
costituiti in ente morale Q mantenuti dai Comuni, e pei RR. edu- 
catorî femminili, i con'.ributi annui devono essere commisurati sugli 
stipendi effettivi, tenuto conto degli assegni in natura, quando lo 
ammontare complessivo non sia inferiore a L. 500. Quando invece 
il detto ammontare non raggiunga il limite minimo di L. 500, il 
contributo viene commisurato su questa somma. 


Art. 9. 
(Art. 8, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Per le scuole tenute da enti morali a sgravio totale o parziale 
degli ohblighi del Comune, il contributo di 11 centesimi sarà per 
intero a carico del Comune, senza diritto di rivalsa sullo stipendio 
dei direttori e dei maestri. 

Per le scuole e gli asili d’infanzia mantenuti dallo Stato all’estero 
le norme per la riscossione desi contributi saranno stabilite dal re- 
golamento, 


Art. 10. 


(Art. 0, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97 e art. è, legge 19 mag- 
gio 1907, n. 270). 


Sono soggetti al Monte pensioni gli asili d’ infanzia costituiti in 
ente morale, i quali abbiano una rendita non inferiore a quella di 
5 mila lire, inlicata nell'art. 3 della legge 19 maggio 1907, n. 270. 

Detti asili sono esonerati da ogni contributo quando si valgono 
di insegnanti già iscritti al Monte pensioni. 

Hanno facoltà di assoggettarvisi quelli che non raggiungono la 
rendita di cui sopra. 

Gli insegnanti negli asili d’iufanzia, costituiti in ente morale e 
non iscritti al Monte, potranno far parta dell’ Istituto pagando un 
contributo pari ad 11 centesimi dell'ammontare degli stipendi, cal- 
colati nei modi indicati nell'art. &. 


Art. 1l. 
(Art. 10, testo unico 31 sennaio 1909, n. 97). 
È data facoltà all'insegnante iscritto, all’ente da cui dipende e 
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ad altri a favore di Ii di eseguire versamenti volontari al Monte 
pensioni, in misura non rninore di L.6 annue, da accreditatsi all’in- 
segnante in apposit, conto individuale insieme ai rispettivi interessi 
annuali, valute.t; in base al 98 010 del saggio medio d’investimento 
dei fondi “del Monte pensioni, riservando il residuo 2 0/0 del saggio 
mede* mo per le relative spese di amministrazione. 

Il capitale per tal modo costituito verrà pagato al titolare del 
conto individuale od ai suoi eredi legittimi o testamentari, quando 
il depositante cessi per qualunque motivo dal servizio. 


Att. 12, 


(Art. 11, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97; art. 1, legge 13 luglio 
1910, n. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543), 


Ogni anno, nel mese di settembre, gli uffici provinciali scolastici 
tompileranno per ciascuna Provincia l’elenco dei contributi dovuti 
dagli enti interessati per conto proprio e dei rispettivi insegpanti» 
direttori, assistenti, supplenti e sottomaestri, comprendendovi anche 
l'indicazione dei versamenti volontari, di cui all’ articolo prece 
dente. 

Durante l’anno potranno compilarsi elenchi e ruoli suppletivi. 

l ruolo generale ed i ruoli suppletivi saranno rimessi alla teso- 
reria dello Stato per la riscossione, e le somme così raccolte saranno 
versate dalla tesoreria alla Cassa dei depositi e prestiti, per conto 
della Divezione generale degli Istituti di previdenza rappresentante 
il Monta pensioni, la quale ne curerà l’ investimento in impiego 
fruttifero. 

I contributi, nella misura complessiva dell’1l1 par cento, con la 
eventuale aggiunta dei versamenti volontari, saranno versati nella 
tesoreria dello Stato nel mese di maggio di ogni anno, dall' ente 
che amministra la scuola, salvo il diritto di ritenuta verso gli in= 
segnanti per contributi da loro dovuti e il divitt) di rivalsa verso 
gli altri enti interessati per le loro quote di concorso. 

Sono sozgetti al pagamento del contributo complessivo dell’11 per 
cento gli enti che concorrono al pagamento degli stipendi, duranté 
il tempo nel quale le scuole siano sprovviste del titolare od abbiano 
un insernante non iscritto al Monte. 


Art. 13. 
(Art. 12, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Se l'amministrazione del Comune o della Provincia non ha ese- 
guito entro il mese di maggio il pagamento della somma annua 
dovuta al Monte, l’esattore o il ricevitore provinciale, dietro or= 
dine dell’intendente di finanza, ne riterrà l'ammontare nel ver- 
samento della prima rata bimestrale successiva della sovrimposta 
comunale o provinciale, 0, in difetto di questa, della prima rata 
degli altri proventi comunali o provinciali, la cui riscossione sia 
affidata all’esattore o al ricevitore provinciale. La mancanza di 
fondi in cassa non esonera l’esattore dal predetto obbligo. In tal 
caso egli dovrà anticipare le somme necessarie, e ne percepirà a 
carico del Comune l’interesse, al saggio legale, dalla “ata dei pa- 
gamenti. 

Nel caso che l’esattore o il ricevitore provinciale non facessero 
la ritenuta o ritardassero il versamento, si applicheranno le dispo» 
sizioni dell'art. 81 della legge 29 giugno 1902, n. 281 (testo unico) 
sulla riscossione delle imposte dirette, e si potrà procedere contro 
di loro all'esecuzione per mezzo dell’Intendenza. di finanza. Le multe 
a carico degli esattori e dei ricevitori provinciali andranno a bhe» 
neficio del Montis. : 

Se l’esattoria è sprovvista del titolare o se l’esattore, non avendo 
in riscossione proventi comunali e sovrimposta sui terreni o sui 
fabricati libera da vincoli e in misura sufficiente perchè possa 
aver luogo il procedimento privilegiato di cui sopra, non ha l’ob- 
biigo di anticipare le somme dovute al Monte, la delegazione del 
tesoro dispone che sulle somme dovute dal Comune sia liquidato 
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l’ioteresse di mora nella misura de! 40/0 dal giorno della scadenza 
a quello del pagamento. 


Art. Id. 


(Art. 13, testo unico 31 gennaio 1909, n, 97; e art. ], legce 13 lu- 
glio 1910, n. 431). 


Tutti i cont-ibuti a carico degli asili, dei RR. educatorì femmi- 
nili e dei rispettivi insegnanti saranno compresi dai Consigli pro- 
vificiàli scolastici mogli elenchi di cui all’art. 12, e dovranno essere 
vertsiti dai Comuni dove gli asili e gli educatori femminili si tro- 
vériò, alla Stessa epoca e colle identiche norme stabilite nel mede- 
siino articolo, tenuti fermi gli obblight e le responsabilità degli 

esattori determinati nell’articolò precedente. 

I Comuni avranno, in ogni caso, diritto di rivalsa dell'intera 
solita pagata verso gli asili, i quali, se soggevti al Monte, po- 
tranno rivalersi sui propri insegnanti del contributo a questi spet- 
tantò, é, se non soggetti al Monte, dell'inteto contributo. . 

Quando entro sei mesi dalla data del pagamento eseguito dal Gu- 
muté per contò dell'asilo o dei rispettivi insegnanti, l'amministra- 
zione dell'asilo non abbia rimborsato al Comune la somma da questì 
pirata, il Consiglio permanente di amministrazione della Cassa de- 
positi e prestiti è degli Istituti di previdenza potrà dichiarare de- 
chdùti l’asîlò e i rispettivi insegnanti dai beneficî del Monte- 
pensioni, rimanendo agli insegnanti il diritto di ottenere dal Monte 
un'indétinità per una sola volta, corrispondente al valore dei con- 
tributi sintiuali complessivi precedentemente pagati, tanto dagli in- 
ségnanti stessi, quanto dagli asili cui appartengono, cogli interessi 
composti al saggio uguale a quello con cui fu calcolata la tabella 
per la liquidazione délle pensioni. 

Il versamento dei contributi a carico dei RR. educatorî e dei ri- 
spettivi insegnanti sarà pure eseguito dai Comuni, ove quegli enti 
morali si trovano, salvo ai Comuni medesimi il diritto di rivalsa 
della intera somma pagata verso gli enti, i quali, a loro volta, po- 
tranno rivalersi sui propri insegnanti del contributo a questi spet- 
tante, 


Art. 15. 
(Art. 14, testo unico 31 sennaio 1909, n. 97). 


Gli insegnanti che godono una pensione a carico del Monte, se | 


l'ammontare di essa è compreso fra L. 301 e L. 600, rilasciano la 
ritenuta delf’1 010, e del 2 0/0, se l'ammontare dell'assegno stesso 
è superiore a L. 600. 

In nessun caso però le pensioni al netto della ritenuta dell"! 0/0 
potranno esseré ififeriori a L. 300, e quelle al netto della ritenuta 
dél 2 0/0 potratino essere inferiori a L. 600, depurate dalla ritenuta 
dell'I 070. 


Art. 16. 
(Art, 15, testo unico 3I gennaio 1909, n. 97). 


Ciascun Consiglio provinciale scolastico tiene un registro gene- 
rale, nel quale, distintamente per ogni insegnante della Provincia 
iscritto al Monte, sarà presa nota di tutti gli atti di stato civile e 
di quelli comprovanti l'abilitazione all’insegnamento, le nomine, le 
conferme, le concessioni di aumenti sessennali, le sospensioni, le 
riassunzionii in servizio, i licenziamenti od altro che valza a stabi- 
lire la storia del servizio didattico. 

Nel registro stesso sarà presa nota delle sentenze di condanna 
passate in giudicata, nonchè delle assegnazioni delle pensioni e delle 
indennità. 

Tutti i documenti dai quali risultano le notizie predette si con- 
Serveranno in apposito fascicolo per ciascun insegnante. 

N registro generale degli insegnanti all’estero sarà tenuto dal Mi- 
nistero degli affari esteri. 

Ogni insegnante inscritto sarà munito, a cura dell’Amministra- 


| 
| 
| 


zione del Monte, di un libretto o stato di sarvizio, nel quale l’in- 
teressato dovr& indicare tutte le notizie relative ai servizi didat+ 
tici prestati. 


TITOLO II. 


Pensioni ed indennità agli insegnanti, loro vedove 
ed orfani 


Art. 17. 


(Art. 16, testo unico 31 gènnaio 1902, n. 67 è att. 7, leuse 18 giu= 


gno 1911, n. 543). 


Hanno diritto alla pensione gli insegnanti dopo 25 anni di servi. 
zio regolare nelle scuole pubbliche elemantari, negli asili d'infanzia 
e nei RR. educatorì femminili. 

Hanno pure diritto alla pensione, qualanque sia il mnmnero degli 
anni di servizio, gli insegnanti che siano resi assolutamente inabili 
per ferite o altre lesioni traumatiche riportate a cagione dell'eser- 
cizio delle proprie funzioni. 

Agli effetti della presente legga si cumula il servizio prestato sia 
nelle seugl elementari, sia negli asili, sia nei RR. edueatorî fem- 
mitili, anche m diverse Provincie o Comuni del Regno, sia final= 
mente nelle senolé eis mentari o negli asili d'infanzia mantenuti dallo 


Stato all’estero ed iscritti al Monte-pensioni. 


Art. 18, 
(Art. 17, testo unico 31 gennaio 1999, n. 97). 


La pensione normale sarà liquidata sugli sti pendi goduti dall’in= 
segnante, sui quali venne corrisposto il contributo in base alla ta= 
bella A unita alla presente legge e secondo le norme in essa indi» 


cate. 
La pensione non potrà superare la media del migliore triennio di 


stipendii goduti dall'insegnante e calcolati nel modo indicato nel- 


l'art. 8. 
Tuttavia la pensione non potrà essere interiore a L. 400 se osso 


ha raggiunto i 30 anni di servizio o i 60 di età, a L. 350 se il ser- 
vizio prestato è compreso fra i 28 e i 30 anni, a L. 309 se il ser- 
vizio prestato è inferiore a 28 anni. 


Art. 19. 
(Art. 18, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


La pensione privilegiata, di cui nel secondo comma dell'art. 17, 
sarà pari ai due terzi dello stipendio assegnato all inseguante nel= 
l’ultimo anno di servizio. 


Art. 20. 
(Art. 19, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Gli insegnanti che hanno servito per un periodo di tempo minore 
di 25 anni e maggiore di 10 hanno diritto ad una indennità, per una 
sola volta, nella misura di due terzi del valove capitale della pen- 
sione teorica, da calcolarsi nci modi indi ati nella tabella B unita 
alla presente legge: 

a) quando siano divenuti inabili a prestare ulteriormente ser 
vizio per infermità; 

b) quando siano licenziati per inettitudine pedasvogica ; 

c) quando siano nominati professori nelle scuole medie defi« 
nite nell’art. 1 della legge 8 aprile i996, n. lil. 


Art. 21. 
{Art 20 testo unico 31 gennaio 1999, n. 97). 


Il servizio utile per il conseguimento della pensione o della in« 
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dennità è quello durante il quale gli insegnanti che lo hanno pre- 
stato con nomina regolare avranno percepito stipendio. 


Sarà pare calcolato utile il servizio militare prestato da quei ! 


maestri, i quali per tale causa interrompono la loro carriera, purchè 
paghino il contributo proprio e quello dell’ente per il tempo della 
loro permanenza sotto le armi. 

Nessuna ass>gnazione di pensione o d'indennità potrà essere fatta 
&agli insegnanti che non abbiano pagato contributo al Monte almeno 
per dieci anni, eccezione fatta pei casi indicati negli articoli 17, primo 
capoverso, 27 e 33, primo capoverso. Per la determinazione delle sin- 
gole quots di pensione o di indennità, secondo le norme contenute 
nelle tabelle annesse alla presente legge, quando nel numero di anni di 
servizio risulti una frazione di anno, se questa eccede i sei mesi è 
calcolata per unfanno intero, altrimenti si trascura. 

La medesima norma sarà seguita nella determinazione della età 
degli insegnanti. 


Art. 22. 
(Art. 21, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Ogni campagna di guerra è calcolata come un anno di servizio 
utile per il conseguimento della pensione, senza che i maestri deb- 
bano pagare al Monte alcun contributo per il periodo di tempo 
corrispondente, 

Il valore capit le relativo all'aumento della pensione dipendente 
dal riconoscimento delle campagne di guerra, verrà corrisposto al 
Monte-pensioni, all’atto delle singole liquidazioni, dal Ministero 
della pubblica istruzione che toglierà i fondi necessari dal capitolo 
del proprio bilancio passivo attualmente intitolato: « Rimborso del 
valore capitale dall'aumento delle pensioni ai maestri elementari, 
dipentente dal riconoscimento delle campagne di guerra. 


Art. 23. 
(Art. 22, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Degli anni di esercizio dell'insegnante, utili per l'ammissione al 
godimento della pensione o dell'indennità di cui all’art. 20, si com- 
puteranno anche quelli passati, senza pagamento di contributo, nel- 
l'insegnamento presso asili costituiti in ente morale e non iseritti 
al Mont::; ma in tal caso dalla pensione o dalla indennità a liqui- 
darsi si detrarrà una quota corrispondente al servizio prestato in 
detti usi'i. Questa quota sarà determinata in ragione della somma 
totale degli stipendi percepiti dall’insegnante negli asili inscritti al 
Monte el in quelli nen inseritti. Mancando la prova dell'ammontare 
degli stipendi pagati dagli asili non iscritti al Monte, essi saranno 
valutati nella misura dello stipendio minimo legale delle scuole ru- 
rali d'ultima classe, 


Art, 24. 
(Art. 23, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


La vedova del maestro iscritto al Monte-pensioni, contro la quale 
non sia s'ata pronunziata sentenza definitiva di seperazione di corpo 
per colpa di lei, ha diritto, in concorso con la prole minorenne, ad 
una indennità, se il maestro muore dopo un numero di anni di 
servizio superiore ai 10 ed inferiore ni 25, purchè il matrimonio sia 
stato contratto almeno un anno prima del giorno in cui l’inse- 
gnante cessò dal servizio, ovvero vi sia prole, benchè postuma, di 
matrimonio più recente. 

In mancanza della vedova l'indennità è devoluta agli orfani. 

L'indennità è pari alla metà di quella che sarebbe spettata al 
maestro al ziurno della morte secondo le disposizioni stabilite nel- 
Part. 20. 

La indennità sarà ripartita secondo le norme e la misura da de- 


termisarsi dal regolamento fra la vedova ei figli minorenni, quando : 


questi, per essere di altro letto, o per altra ragione, non coabitas- 
sero con essa. 


Agli orfani delle maestre, morte dopo di aver prestato servizio 
per un numero di anni superiore a 10 e inferiore a 25, è concessa 
l'indennità nella stessa misura indicata nel terzo comma del pre- 
sente articolo, anche se abbiano il palre vivente. 


Ark. 25. 
(Art. 24, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


La vedova che si trova nelle condizioni indicate nell’articolo pre- 
cedente, quando il maestro venga a morire dopo 25 anni di servi- 
zio o in pensione, avrà diritto di conseguire, in concorso con la prole 
minorenne, una pensione pari alla metà di quella che sarebbe spet- 
tata o spettò al marito, riversibile per intero sul gruppo degli 
orfani. 

Se la pensione -è inferiore a 250 lire annue verrà in ogni caso 
elevata a questa somma. 

Gli orfani di maestre, anche se abbiano il padre vivente, nonchè 
gli orfani di padre e di madre, godranno una pensione pari alla 
metà di quella che fu o si sarebbe conferita all’insegnaute alla data 
della morte. 

La vedova, che passi a seconde nozze, perde il diritto alla pen- 
sione, la quale sarà devoluta a beneficio degli orfani. 

Perdono la pensione anche gli orfani quando raggiungono l’età 
maggiore. 

Saranno detsrminate col regolamento le norme e la misura se- 
conio le quali si dovrà dividere la pensione fra la vedova e i figli, 
quandn questi, per essero di altro letto o per altra ragione, non 
coabitassero con essa. 

Le quote della vedova e degli orfani di un insegnante che muoiono 
o pardono il diritto alla pensione, spettano agli altri aventi diritto. 


Art. 26. 
(Art. 25, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


L'orfano di padre e di madre, entrambi insegnanti iscritti al 
Mo ate, avrà diritto di conseguire i due distinti assegni, di cui agli 
articoli 24 e 25. 


Art. 27. 
(Art. 26, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


La vedova in concorso con la prole minorenne, o in mancanza 
delia vedova, gli orfani minorenni dell'insegnante morto per una 
delle cause contemplate al 1° capoverso dell’art. 17, hanno diritto 
ad una pensione, vitalizia per la vedova, temporanea per gli or- 
favi, pari a due terzi dello stipendio assegnato all'insegnante nel. 
l’ultimo anno di servizio. 

La causa della morte dovrà essere posteriore al matrimonio. 


Art. 28. 
(Art. 27, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Il diritto a conseguire l'indennità o la pensione si perde: 
1° per condanna che abbia per effetto, o nella quale sia appli- 
cata l'interdizione perpetua dai pubblici uffici; 
2° per condanna a qualunque pena ner delitto di corruzione 0 
per delitto contro il buon costume e l’ordine delle famiglie; 
3° per la perdita della nazionalità italiana. 


Art. 29. 


(Art. 28, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Il diritto a conseguire l'indennità o la pensione, perduto per ef- 
fetto delle condanne indicate nei numeri 1 e 2 dell'articolo prece- 


: dente, può essere ripristinato quando intervenga la riabilitazione 


legale, e a cominciare dalla data del relativo decreto. 
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Art. 30, 


“ (Art. 29, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


itesereizio del diritto a conseguire l’indennità o la pensione ri- 


mane sospeso nel caso di condanna che abbia per effetto, o nella 


quale sia applicata la interdizione temporanea dai pubblici uffici 


fino a che non sia intieramenta decorsa la durata assegnata alla 
interdizione o la condanna non sia estinta. 


Art. 31. 
(Art. 30, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Nei casi di perdita del diritto a conseguire l'indennità e di per- 


dita o di sospensione del diritto a conseguire la pensione per ef- 
fetto di condanna penale, al coniuge ed alla prole dell'insegnante 


eordannato è liquidata l’indennità o la quota di pensione a cuî 
avrebbero avuto diritto sc egli fosse morto Îl giorno in cui la sua 


condanna divenne irrevocabile. 


. Qualora l'insegnante stato condannato venga a riacquistare il di- 
ritto al conseguimento dell’indennità o pensione, se al coniuge ed 


alla prole erasi liquidata l'indennità, ne verrà detratto l’ammon- 


tare da quella che dovrebbesi pagare all'insegnante stesso ; se erasi 


liquidata la pensione, questa cesserà immediatamente. 


Art. 32. 
(Art. 31, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


A richiesta del titolare del conto individuale, di cui all'art. 11,0 
della yedova o degli orfani minorenni aventi diritto a pensione, © 
al momento che la conseguono, il capitale costituito nei modi indi- 
cati nello stesso articolo, potrà essere trasformato, rispettivamente, 
in speciale assegno vitalizio o temporaneo fino al ventunesimo anno 
di età, in ogni caso esente dalla ritenuta, di cui all'art. 15. 


TITOLO III. 
Disposizioni generali 


Art. 33. 


(Art. 32, testo unico 31 gennaio 1999, n. 97 e art. 12, leggo 11 di- 
cembre 1910, n. 855). 


La presente logge, salvo le disposizioni sottoindicate, non è ob- 
.bligatoria per quei Comuni, deve, già al 1° gennaio 1879, erano in 
vigore regolamenti per assegnazione di pensioni agli insegnanti 
elementari, e finchè quei regolamenti non saranno abrogati. 

‘. Negli ‘anni di servizio necessari per l'ammissione al godimento 
della ‘pensione o della indennità da conferirsi-all'insegnante e rispet 
tivamente alla sua vedova od ai suoi torfani, si computano anche 
quelli di servizio nelle scuole mantenute dai Comuni dove esistono 
regolamenti speciali e dove esistevano al 1° gennaio 1879,. nonchè 
quelli trascorsi alla dipendenza dello Stato negli uffici di istitutorè 
nei convitti nazionali, di ispettore scolastico, di direttore dei Regi 
educatorî femminili od in altri, sempre però nella carriera dell’in- 

. segnamento e della educazione elementare. 

Tale cumulo è ammesso anche quando il pensionando cessi dal 
servizio attivo alla dipendenza dello Stato in una delle qualità 
specificate nel comma precedente. ua I 

‘La pensione o la indennità sarà in tal caso liquidata ai termini 
della presente logge, e ripartita a carico del Monte e dei Comuni 
‘indicati nella prima parte del presante articolo, o dello Stato, in 
‘’ragione della somma totale degli stipendi effettivi che i Comuni 
obbligati ed i Comuni non obbligati al contributo o lo Stato ab- 
biano corrisposto all’insegnante. 


Avrà pero facoltà di richiedere la liquidazione a norma delle 


V PARC del servizio, com- 
leggi sugli impiegati civili per tutta la durata del’ ‘quali 
peschi quello prestato, sia ai Comuni ché allo Stato, nella qualità 


PRE MIOPE DIETE SCRL TOREA ATI EILDI ATA ALICI OO 


di sottomaestro, incaricato, supplonte, assistente e in soprannumero, 
il pensionando che si trovi alle dipendenze dello Stato. 

Nel caso dell’applicazione dei precedenti comma terzo, quarto 0 
quinto, il rimborso all'ente liquidatore da parte degli interessati, 
sarà fatto nei modi indicati dalle leggi e dai regolamenti sul Monte 
pensioni degli insegnanti elementari; negli altri casi il pagamento 
dell’intera pensione o dell'indennità liquidata sarà sempre fatto di- 
rettamente al Monte, il quale si rivarrà sui Comuni o sullo Stato 
della quota messa a loro carico, per lo Stato nei modi da stabilirsi 
col regolamento, e per i Comuni con quella medesima procedura 
che è stabilita per la esazione dei contributi. 

Rimangono salvi in ogni caso i maggiori diritti derivanti dall'im- 
piegato, alla sua vedova ed agli orfani dai regolamenti e dalle con 
cessione degli enti presso i quali ha prestato servizio, nonchè le 
speciali disposizioni o convenzioni più favorevoli agli insegnanti 
già fatte, o che si facessero dagli enti, presso i quali hanno pre= 
stato o prestano servizio. 

I maestri e i direttori in servizio presso Comuni dove s'ano in 
vigore regolamenti speciali per assegnazione di pensioni, hanno di- 
ritto di cumulare, agli effetti della indennità o della pensione, il 


. servizio compiuto in altri Comuni parimente non soggetti al Monte 


e presso lo Stato, nelle condizioni di cui al primo capoverso del 
presente articolo secondo le norme del R. decreto 3 gennaio 1904, 
n. 63. 

Tali indennità o pensioni avranno carattero cd eelto di spesa 
obbligatoria. 


Art. 34, 


(Art. 33, testo unico 31 gennaio 1909, n. 67; art. 1, legge 13 luglia 
1910, n. 431 è art. 2, legge 18 giugno J911, n. 543).i 


Le istanze per Ie ammissioni degli insegnanti al godimento della 

pensione o della indennità dovranno essera presentate ai Consigli 
scolastici provinciali, i quali, quando le trovino regolarmente istruite 
1e trasmetteranno alla ‘direzione generale degli Istituti di previ. 
denza. 
Le pens'oni e le indennità saranno liqui:late "dal Monte-pensionî 
e deliberate dal Consiglio permanente di amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, con l’in- 
tervento di un funzionario del Ministero dell'istruzione pubblica 
il quale avrà anche voto deliberativo. 


Art. 35. 


(Art. 24, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97; art. 1, legge 13 luglio 
1910, n. 431 e art. 2 legge 18 giugno 1911, n. 543). 


Entro 90 giorni dalla comunicazione delle deliberazioni del Con= 
siglio permanente di amministrazione, gl’interessati possono pre= 
sentare ricorso alla Corte dei conti in sezioni unite, la quale prove 
vede con le forme della sua giurisdizione contenziosa. 

Questo diritto di ricorso è dato anche alla direzione generale 
degli Istituti di previdenza ed ai Comuni che hanno regolamenti 
speciali per la pensione dei loro insegnanti, di cui all’art. 33. 


Art. 36. 


(Art. 35, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97; art. 1, legge 13 luglio 
1910, n. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


Finchè non siano definitive o per decorrenza di termini, o per 
dichiarazione delle parti interessate, o per decisione della Corte dei 
conti le deliberazioni del Consiglio permanente di amministrazione, 
il Monte-pensioni pagherà provvisoriamente le pensioni sulla base 
delle liquidazioni eseguite, salvo il diritto per l'insegnante al pa= 


‘ gamento' dellè maggiori quote di pensione che gli potiessero spet= 


tate per la liquidazione definitiva, e per il Monte alta restituzione 
eventuale delle quote di pensione pagate in più, quando la pen= 
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Sione definitiva risultasse inferiore a quella liquidata precedente- 
menle. 

Le indennità non sarunno pagate cho dopo esserne divenute de- 
finitive le liquidazioni. 

Le rate di pensione non domandato entro due anni dalla loro 
scadenza sono prescritte. 


Art. 37. 


(Arf. 36, testo unico 31 gennaio 1999, n. 97; articoli 2, 3 c 7 legge 
7 luglio 1902, n. 276 e articoli 2, 3 e 6 legge 30 giugno 1908, 
n. 333). 


Le pensioni, gli arretrati di esse e le indennità non possono ce- 
dersi, né essere scquestrate, se non nei casi contemplati dalle leggi 
7 luglio 199?, n. 276, e 30 giugno 1998, n. 335. 


Art. 58 
(Art. 37, testo unico 3! gennaio 1909, n. 97). 


Agli insegnanti, alle vedove ed agli orfani aventi diritto alla per- 
ione, potrà dal Monte pensioni accordarsi, nell'intervallo di tempo 
occorreut® alla liquidazione, un acconto mensile da imputarsi sul- 
l’assegno definitivo che sarà loro dovuto. 

L’acconio non potrà in aicun caso eccedere i due terzi dell'im- 
porto della p:usione presumibilmente dovuta. 


Art. 39 
(Ark. 33, testo unieo 81 gennaio 1909, n. 97). 


Il godimento delle pensioni comincia a decorrere dal giorno in 

cui cessa lo stipendio degli insegnanti. 
__ Quando V’insegnante, a favore del quale sia già liquidata l'inden- 
‘ nità n la pensione, riprenda servizio in una scuola pubblica ele- 
mentare, in un asilo infantile iseritto al Monte, od in una scuola 
elementare dei RR. educatori femminili, potrà continuare a godere 
della pensione, e verrà iscritto nuovamente al Monte per conse- 
guire l’indennità o la nuova pensione, in ragione del nuovo ser- 
vizio prestato e sevondo le norme della presente legge. 

Potrà peraltro l’insegnante acquistare il diritto a che l’indennità 
© la pensione gli siano calcolate in ragione! del tempo totale pas- 
sato nell’insegnamento, quando egli compensi il Monte delle somme 
pagutegli a titolo d’indennità o di pensione e dei relativi interessi 
composti, e rinunzi al godimento della pensione già liquidata. 


Art, 40. 
(Art. 39, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Gli insegnanti, le loro vedove ed i loro orfani che pretendono 
avere diritto a pensione di riposo, se lasciano trascorrere più di 
due anni dal giorno in cui dovrebbe cominciarne il godimento, 
senza farne domanda, o senza presentare i titoli giustificativi del 
loro diritto, non saranno ammessi a goderne che dal primo giorno 
del mese successivo a quello della presentazione della domanda o 
dei titoli. 

I minori e i dementi sono eccettuati da questa disposizione. 


Art. 4l. 


(Art. 40, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97; art. 1, legge 13 luglio 
1940, n. 431 e art. 2, legge 18 giugno ]DII, n. 543). 


* Ogni quinquennio sarà dall’ufficio tecnico degli Istituti di previ- 
denza compilato il bilancio tecnico, ed al termine di ciascun anno 
verranno introdotti nel bilancio stesso i mutamenti corrispondenti 
&l1 movimento degli insegnanti ed al loro stato civile. 

Il regolamento determinerà le notizie statistiche che dovranno 
essere raccolte ogni anno, per facilitare la compilazione dei bilanci 


tecnici e per preparare le eventuali riforme delle tabelle per la 
liquidazione delle pensioni, le quali dovranno essere fondate sulle 
osservazioni statistiche relative agli insegnanti insoritti al Monte e 
dovranno essere sottoposte all'approvazione del Parlamento. 


Art. 42. 


(Art. 41, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97; art. 1, legge 13 luglio 
1910, n. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


Una Commissione tecnica per gli Istituti di previdenza, composta 
di due rappresentanti di ciascuno dei due rami del Parlamento e 
di due funzionari della direzione generale di detti Istituti, esami- 
nerà i programmi dei bilanci tecnici, quelli delle statistiche dei 
compartecipanti, ed in base ai risultati ottenuti proporrà ai Mini- 
steri competenti le opportune variazioni nelle tabelle di liquida- 
zione delle pensioni, o dei contributi, come pure nel sistema di ri- 
partizione degli utili. 

Della Commissione tecnica predetta faranno parte un funzionario 
di ciascuno dei Ministeri dai quali dipendono le classi degli iscritti 
e due di questi ultimi per ciascuno Istituto di previdenza; gli uni 
e gli altri interverranno con voto deliberativo nelle adunanze della * 
Commissione in cui si tratta dell'Istituto, nell’interesso del quale 
furono nominati. 

Possono essere chiamati a far parte della Commissione tecnica 
altri che, per ragioni d’ufficio, si occupino specialmente di Istitut. 
di previdenza, in numero non superiore a quattro. 


TITOLO IV. 
Disposizioni speciali e transitorie 


Art. 43. 
(Art. 42, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Le disposizioni di questa legge si estendono a quegli insegnanti 
che erano in esercizio regolare d’una scuola all’epoca dell’atiua- 
zione della legge 13 novembre 1859, e che furono mantenuti nel 
detto esercizio dalle autorità scolastiche competenti. 


Art. 44. 
(Articoli 14, 15, 16 e 87, legge 4 giugno 1911, n. 487). 


Fino all'emanazione dei decreti Reali di cui all’art. 87 della legge 
4 giugno 1911, n. 487, i contributi per le seuole pubbliche elemen- 
tari, stabiliti dagli articoli 8 e 9 del presente testo unico, saranno 
a carico dei Comuni, ed il relativo versamento sarà effettuato dagli 
esattori, tenuti fermi gli obblighi e le responsabilità determinate 
nell’art. 13. 

Avvenuto, in seguito alla emanazione dei predetti decreti Reali, 
il passaggi» delPamministrazione della scuola dai Comuni al Con- 
siglio scolastico, si terrà conto, per la riscossione dei contributi, 
delle disposizioni degli articoli 17, 20 e 21 della sopra citata legge. 


Art. 45, 
(Art. 43, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro con- 
tinuerà ad essere iscritta, per un quarto decennio, a partire dal 1° 
luglio 1912, in un capitolo speciale: « Sussidio al Monte per le pen- 
sioni agli insegnanti elementari », l'annua somma di L. 300.000 
(trecentomila) stabilita già per tre decenni del 1° gennaio 1879, colle 
leggi 16 dicembre 1878, n. 4646, 23 dicembre 1888, n. 5858 e 19 feh- 
braio 1903, n. 52. 


Art. 46. 
(Art. 44, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 
Gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari, negli asili d’in- 
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fanzia, nelle scuole elementari e nei giardini d'infanzia mantenuti 
dallo Stato all’estero, nei Regi educatorì femminili ed i direttori 
negli educatorî stessi, che rispettivamente dopo il 1° gennaio degli 
anni 1879 e 1889, 27 gennaio 1890, 1° gennaio 1895 e 1903 abbiano ces- 
sato o cessassero dall’insegnamento con 25 o più anni di servizio, 
avranno diritto alla liquidazione della pensione, ancorchè non ab- 
biano prestat> servizi) per un intero decennio dopo la istituzione 
del Monte. 

In quest) caso però dovranno assoggettarsi al pagamento del con- 
tributo complessivo dell’11 00 per il perinilo di tempo mancante a 
compiere il decennio di contributo. 


Art. 47, 
(Art. 45, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Il servizio militare, di cui al secondo ‘comma dell’art. 21, sarà 
calcolato utile anche se prestato anteriormente all’andata in vi- 
gore della legse 5 luglio 1909, n. 374, ma sempre dopo il 1° gen- 
naio 1879, purchè i maestri si assoggettino al pagamento del con- 
tributo complessivo dell’11 0{0 per il periodo di tempo passato 


sotto le armi, coll’ aggiunta degli interessi composti al saggio. 


legale. 

I versamenti potranno essere fatti a raie in un tempo comples- 
sivo non maggiore di un decennio, ma dovranno essere compiuti 
prima di conseguire la pensione o l'indennità. 


Art. 48. 
(Art. 46, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Il servizio militare prestato per obbligo di leva, anteriormente al 
1° gennaio 1879, da quei maestri che abbiano dovuto interrompere 
il loro ufficio scolastico, sarà pure calcolato utile, purchè gli inse- 
gnanti stessi si assoggettino al pagamento del contributo personale 
sullo stipendio contemplato al seguente art. 57, per quel periodo di 
tempo passato sotto le armi, coll’aggiunta degli interessi composti 
al saggio legale. 

Il pagamento del contributo potrà essere eseguito in dieci ans 
nualità. 


Art. 49, 
(art. 29, legge 18 dicanàbre 1910, n. 867). 


La pensione e le indennità agli insegnanti che prestano servizio 
nelle scuole elementari e in giardini d'infanzia all’estero, è regolata 
dalle norme vigenti per le pensioni degl’impiegati civili nel Regno, 
ed è versata sempra dal tesoro dello Stato che, se del caso, se ne 
rivale sugli altri enti debitori. 

Per coloro i quali abbiano anteriormente prestato un servizio 
nelle scuole elementari e nei giardini d'infanzia del Regno mante- 
nuti dai Comuni e siano iscritti al. Monte delle pensioni dei maestri 
elementari o ai Monti di pensioni comunali, sono utili per l’ammis- 
sione al godimento della pensione o dell'indennità anche gli anni 
di servizio prestati nelle scuole o nei giardini d’infanzia mantenuti 
dai Comuni. 

La pensione o l'indennità sono liquidate inf tal caso ai termini 
della legge sul Monte pensioni, dei regolamenti comunali o della 
legge sugl'impiegati civili, per le quote a carico rispettivamente 
del Monte, dei Comuni o dello Stato, in ragione della somma totale 
degli stipendi effettivi che i Comuni e lo Stato abbiano corrisposto 
all’insegnante. 


Art. 50. 
(Art. 45, legge 18 dicembre 1910, n. 867). 


A favore dei maestri elementari regolarmente inscritti al Monte 


pensioni, saranno computati agli effetti della pensione o dell’in- 
dennità: 


1° gli anni di servizio prestati come incaricati nelle scuole di 
Stato all’estero; 

2° i due anni di servizio prestati nelle scuole di Stato all'estero 
dal 1888 al 1890; e quel servizio che anteriormente avessero pre- 
stato nelle scuole coloniali pareggiate, sussidiate o autorizzate dal 
Governo italiano ; 


3° il tempo decorso dalla data del licenziamento in seguito alla 
soppressione di alcune scuole avvenuta nel 1891 fino alla riassun» 
zione nelle scuole governative all’estero, semprechè durante tale 
periodo abbiano insegnato nelle scuole comunali o esercitato un uf- 
ficio retribuito dallo Stato o dagli enti locali pubblici, 

Per tali servizi valutabili agli effetti della pensione debbono es- 
sere corrisposte al Monte le relative quote di contributo che non 
fossero state versate. La spesa corrispondente sarà sostenuta dallo. 
Stato e farà carico al bilancio del Ministero degli affari esteri. 


Art. 5l. 
(Art. 46, legge 18 dicembre 1910, n. 867). 


Nel termine di un anno dalla promulgazione della legge 18 di- 
cembre 1910, n. 867, previe informazioni delle depu*azioni scolasti= 
che e sentito il parere di una speciale Commissir,npe di 5 membri 
nominati dal ministro degli affari esteri, potr”,nno essere collocati 
a riposo, qualunque sia la loro età, quei m.acstri di scuole elemen- 
tari o infantili, i quali si trovino in tali condizioni morali, fisiche 
od intellettuali da essere repatati nor, idonei all'adempimento dei 
loro doveri di insegnanti. 


Ai maestri che saranno collotriti a riposo per effetto di questa di- 
sposizione, e che non avessere, gli anni di servizio richiesti, la pen- 
sione sarà liquidata, second o lo norme dell’art. 49 del presente te- 
sto unico, come se aves®ero prestato 25 anni di servizio. 


Art. 52. 
{Art. 47, legge 18 dicembre 1910, n. 867). 


Gli insegnanti delle scuole elementari e dei giardini d’infanzia 
all'estero in attività di servizio alla promulgazione della legge 18 
dicembre 1910, n. 867, percepiranno, dalla data del collocamento a 
riposo, un supplemento di pensione a carico del bilancio del Mini- 
stero degli affari esteri (capitolo : spese delle scuole all’estero) uguale 
alla differenza fra l’assegno vitalizio del Monte e quello che Ioro 
spetterebbe come impiegati civili. 


Art. 53, 
(Art. 49, legge 18 dicembre 1910, n. 867). 


Le maestre degli asili d'infanzia mantenuti dallo Stato "all’estero . 
sfornite di titoli didattici assunte in servizio prima del concorso del 
1895, e conservate in ufficio per benemerenze speciali, saranno in- 
scritte al Monte pensioni, a termini dell’art. 5 de’ presente testo 
unico, con decorrenza dalla loro nomina e con Jè norme dell'ultimo 
comma dell’art. 50. 


Art. 54. 


(Art. 1, legge 21 luglio 1910, n. 579 è art. 2, legge 18 giugno 1911, 
n. 543). 


Gli inscritti al Monte pensioni, morti o resi permanentemente 
inabili al servizio per causa del terremoto del 28 dicembre 1908, 
sono considerati morti o feriti a cagione dell’esercizio delle propri 
funzioni agli effetti della pensione privilegiata. . 

Questa disposizione si applica pure agli insegnanti considerati nel 
precedente art. 33. 
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Art. 1, legge 21 luglio 1910, n. 579). 


La differenza tra gli assegni che saranno corrisposti in dipen- 
‘denza del precedente att. 54 e quelli che spetterebbero in base alle 
disposizioni del testo unico 2 luglio 1903, n. 430, sarà corrisposta a 
carico del bilancio del Ministero del tesoro. 


Art. 50. 
(Art. 47, testo unico 31 sennaio 1909, n. 97). 


Le assegnazioni e le liquidazioni delle pensioni, incominciate il 
1° gennaio 1889 per gli insegnanti nelle scuole elementari, col 1° 
gennaio 1899 per gli insegnanti negli asili, col 27 gennaio 1900 per 
gli insegnanti nelle scuole elementari e nei giardini d’infanzia 
mantenuti dallo Stato all’estero, col 1° gennaio 1905 per gli inse- 
gnanti nelle scuole elementari dei RR. educatorì femminili, co- 
minceranno col 1° gennaio 1913, per i direttori degli educatori 


stessi, 
Art. 57. 
(Art. 45, testo unico 31 gennaio 1909, n, 97). 


Per le liquidazioni delle pensioni e delle indennità agli insegnanti, 
alle loro vedove ed ai loro orfani, lo stipendio goduto al 1° gen- 
naio 1879, od a quel giorno posteriore in cui gli insegnanti mede- 
simi avessero ripreso servizio, verrà considerato come goduto per 
tutto il periodo anteriore della carriera e calcolato nel modo indi= 
cato all’art. 8. 


Art. 58. 
(Art, 49, testo unico 31 gennaio 1909, n, 97). 


A partire dalla data di attuazione della presente legge : 

a) ver gli insegnanti già pensionati colla riduzione del dodi- 
cesimo 0 pei quali la pensione fosse in corso di liquidazione è abo- 
lita talo riduzione e la somma risultante è aumentata del 10 0/0; 

b) agli insegnanti già pensionati, o pei quali fosse in corso 
la liquidazione della pensione, e non soggetti alla riduzione del 
dodicesimo, la pensione sarà aumentata del 15 0/0; 

e) alle vedove ed agli orfani degli insegnanti già pensionati 
o pei quali la pensione fosse in corso di liquidazione, verrà, senza 
distinzione alcuna, concesso lo stesso aumento del 15 0/0, salvo il 
disposto deli’ultimo capoverso del presente articolo; 

d) ai già. pensionati, insegnanti, vedove ed orfani, e a quelli 
pei quali la pension® fosse in corso di liquidazione, saranno appli- 
cate le nuove disposizioi contenute negli articoli 18, 25, 28 e se- 
guenti fino al 32 compreso. 

Per effetto degli aumenti fissati nel prosente articolo, le pensioni 
degli insegnanti non dovranno in nessun caso sorpassare la media 
dell'ultimo triennio di stipendio da essi goduto ; e le pensioni delle 
vedove e degli orfani non potranno sorpassare la metà della pen- 
sione che spettò o sarebbe spettata al rispettivo marito e padre. 

Le pensioni già liquidate o in corso di liquidazione che superas- 
sero il detto limite, rimangono invariate. 


In ogni caso la pensione spettante alle vedove o agli orfani non 
può essere inferiore a L. 250, giusta il disposto del secondo comma 
dell’art. 25. 


Art, 59. 
(Art. 51, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Con regolamento speciale verranno fissate le norme per la ripar- 
tizione degli utili costituiti nel modo indicato all’articolo 4 della 
presente legge. Gli utili saranno assegnati a beneficio degli inse- 
gnanti iscritti al Monte, quando il loro ammontare complessivo, se 
condo le valutazioni del bilancio tecnico quinquennale, reggiunga 
il settimo della riserva matematica corrispondente. 


Art. 00. 
(Art. 52, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Le disposizioni della legge 5 luglio 1908, n. 374, avranno effetto 
dal 1° gennaio 1909. 


Art. 61. 
(Art. 53, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). 


Il Governo del Re provvederà alle necessarie modificazioni del 
regolamento approvato con R. decreto 23 giugno 1904, n. 635. 


Tabella A. 


PENSIONI DA LIQUIDARSI 
agli insegnanti inscritti al Monte pensioni per ogni 
lira di stipendio 


Sazgio d'interesse del 3,50 % ed eliminazione complessiva della 
classe magistrale (1895-9304), durante il periodo dell’accumula- 
zione dei capitali e dei pensionati dello Stato (1882-92), durante 
il pagamento della pensione 


Norme per Vapplicazione della tabella A. 


La pensione a favore dell’insegnante si ottiene: 
1° se lo stipendio, stabilito agli effetti della presente legge, è 
rimasto costante nell’intiera durata del servizio, moltiplicando lo 
stipendio stesso per il coefficiente della presente tabella, in corri» 
spondenza all'età e agli anni di servizio alla data del collocamento 
a riposo; 
2° se invece l'insegnante ha conseguito durante il servizio au- 
menti o dim nuzioni di stipendio, in primo luogo si determina, con 
la norma precedente, la quota di pensione dovuta allo stipendio 
iniziale, stabilito agli effetti suaccennati, come se esso fosse rimasto 
invariato durante l’intiero servizio, e poi si calcola, per ciascuno 
aumento o diminuzione di stipendio, la quota parte di pensione 
relativa, da determinarsi ugualmente con la norma precedente, in 
ragione però, oltre che dell’età, degli anni di servizio trascorsì 
dalla data in cui avvenne la variazione sino alla data del colloea= 
mento a riposo. La pensione effettiva è costituita dalla somma delle 
quote di pensione dovute allo stipendio iniziale ed ai successivi aun 
menti di stipendio, ridotta delle quote di pensione che si riferiscono 
alle eventuali diminuzioni di stipendio. 
Gli stipendi stabiliti dalle leggi 11 aprile 1886, n. 3798 e 8 luglio 
1904, n. 407, si considerano goduti per intiero rispettivamente dal 
1° novembre 1886 e dal 1° luglio 1904, 
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PARTE SECONDA. 


Testo unico delle disposizioni di legge sul « Fondo 
unico per la educazione e l'istruzione degli orfani 
degli insegnanti » relative alla gestione attribuita 
alla direzione generale degli Istituti di previdenza, 
coordinate alle leggi 13 luglio 1910, n. 431 e 18 
guugno 1911, n. 543, 


Art IL 


(Art. 29, legge 8 luglio 1904, n, 407; art. 1, legge 13 luglio 1910, 
m. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


Ciascun insegnante o direttore didattico, definito dall’art. 19 della 
legge 19 febbraio 190%, n, 45, verserà alla Cassa depositi e prestiti 
per: conto della direzione generale degli Istituti di previdenza la 
sonama annua corrispondente a una giornata di stipendio al netto, 
maturat> al 1° gennaio. 

. TI prodotto sarà impiegato a rendere più larga e proficua la edu- 
cazione e l'istruzione degli orfani e delle orfane degl’insegnanti 
elementari nei modi stabiliti dalla legge 5 luglio 1908, n. 391, 


Art. 2. 


(Art. 1, legge 5 luglio 1908, n. 391; art. 1, Iegge 13 luglio 1910, 
n. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 043). 


Io applicazione dell'articolo 29 della legge 8 luglio 1904, n. 407, è 
costituito in Roma, ed eretto in ente morale autonomo, l’Istituto 
nazionale per l'educazione degli orfani dei maestri elementari. 

L'Istituto è amministrato da un Consiglio direttivo, composto : 

di un presidente ; 


«di due rappresentant,; ìl Ministero della pubblica istruzione; 
. di un rappresentante la direzione generale degli Istituti di pre- 
. Videnza; 


di tre rappresentanti la classe magistrale, designati dalla classe 
medesima, 

Fanno ‘parte del Consiglio, con voto consultivo, il sindaco di As- 
sisi e &1 direttore del Convitto nazionale « Principe di Napoli », il 
sindaco di Anagni e la direttrice del Convitto « Regina Margherita », 
ove si tratti di discutere materie inerenti alla gestione interna dei 
rispettivi Istituti. 

Il presidente è nominato con decreto reale promosso dal Ministro 
della pubblica istruzione. 

Il Consiglio direttivo dura in ufficio 3 anni. 

I membri che scadono sono rieleggibili. ì 


Art. 3. 


(Art. 2, legge 5 luglio 1908, n.391; art. I, legge 13 luglio 1910, n. 431; 
e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


Il Consiglio direttivo amministra il patrimonio dell'Istituto, co- 
stituito dai proventi della giornata di stipendio e dagli altri con- 
tributi dei maestri elementari; dalle attività dei convitti di Assisi 
e.Anagni; dalle somme stanziate nel bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione ai fini dell'articolo 4 della legge 5 luglio 1908, 
n. 391; dai lasciti, dalle donazioni e da ogni altro provento eon 
destinazione a favore degli orfani dei maestri elementari. 

Tali somme sono versate alla Cassa depositi e prestiti, per conto 
della Direzione generale degli Istituti di previdenza, che gestisce il 
« Fondo unico ». e formano il fondo unico per l’educazione e l’i- 
struzione degli orfani degli insegnanti. Le eventuali eccededenze 
di bilancio dell’Istituto nazionale costituiscono il fondo di riserva. 
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La Direzione generale degli Istituti di previdenza, la quale assu- 
me gratuitamente la gestione dei fondi dell'Istituto nazionale, prov- 
vederà al migliore impiego dei fondi stessi da parte della Cassa 
depositi e prestiti. 

Il Consiglio direttivo dell’Istituto potrà disporre del fondo di ri- 
serva per le eccezionali necessità riconosciute dal Consiglio diret- 
tivo con due terzi dei voti. 


Art. 4. 
(Art. 14, legge 5 luglio 1908, n. 391); 


Le quetanze o ricevute per stipendi, rilasciate da ciascun inse- 
gnante o direttore didattico, definito dall’articolo 19 della legge 19 
febbraio 1903, n. 45, dovranno essere munite, oltrechè del bollo or- 
dinario, di un bollo supplementare di centesimi cinque, rappresen= 
tato da una marca speciale. 

1 proventi della marca speciale andranno a beneficio dell'Istituto 
nazionale per l’educazione degli orfani dei maestri elementari. 

Per la riscossione di tale eitrate si osserveranno le norme sta- 
bilite dal regolamento approvato con regio decreto 10 giugio 1909, 
n. 612, modificato con regio decreto 13 giugno 1912, n. 590. 


Art. 5. 


(Art. 15, legge 5 luglio 1908, n. 391). 

La riscossione dell'ammontare delle giornate di stipendio è fatta 
con le norme e le condizioni di cui al testo unico delle leggi sul 
Monte-pensioni, approvato col regio decreto stesso approvante il 
presente testo unico, estensibili per questa parte anche ai comuni 
aventi regolamento speciale per le pensioni. Però le relative multe 
e gli interessi di mora vanno a beneficio dell'ammontare della gior- 
nata di stipendio. 


PARTE TERZA 


Testo unico delle leggi sulla Cassa di previdenza 
per le pensioni dei sanitari. 


TITOLO I. 
Costituzione della Cassa di previdenza, contributi, 
conti individuali. 


Art. 1. 


(Art. 1, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 1 art. 1, legge 2 dicembre 1909, 
n. 744; art. 1, legge 13 luglio 1910, n. 431; e art. 2, 
legge 18 giugno 1911, n. 543). 


La Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari, istituita sotto 
la denominazione: Cassa pensioni a favore dei medici condotti xy 
con legge 14 luglio 1898, n. 335, estesa poi ai veterinari municipali 
con legge 26 giugno 1902, n. 272, el agli ufficiali sanitari con legge 
25 febbraio 1904, n. 57 provvede pure ai medici od altri sanitari in 
servizio continuativo con nomina regolare in posti flegalmente in- 
stituiti alla dipendenza dei comuni, delle provincie ed elle istituzioni 
pubbliche di beneficenza che disimpegnan) un servizio sanitario anche 
non a sgravio dell'obbligo dei comuni, nonchè ai medici in servizio 
dello Stato che non abbiamo altrimenti diritto a pensione. 

Essa è un corpo morale con facoltà di acquistare e possedere. La 
rappresentanza legale e la responsabilità di gestione della Cassa di 
previdenza spettano al Direttore generale degli Istituti di previ- 
denza. ; 

Per gli effetti delle imposte, delle tasse e di altri diritti, stabiliti 
da leggi generali e speciali, è considerata come Amministrazione 
dello Stato. : ° 

Le relative spese di amministrazione sono a carico della detta 
Cassa di previdenza. : 


* 


FAZIONI ERA USSRIDEZE) 


Art. 2. 
(Att. 1, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


Spetta alla Commissione di vigilanza sulla Amministrazione della 
vassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza l’app-ovazione 
idel rendiconto consuntivo della Cassa di previdenza per le pensioni 
:dei sanitari, il quale, parificato dalla Corte dei conti, sarà p esen= 
tato in allegato, alla relazione della Commissione medesima al Par- 
tamento entro l’anno successivo a quello in cui il rendiconto si re- 
ferisce. 

Art. 3. 
(Art. 2, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 2 art. 1, 
legge 2 dicembre 1909, n. 714). 


canFisorizione alla Cassa è obbligatoria per tutti i medici condotti o 
ati:satritari muniti di laurea, nominati regolarmente dai coniuni 
délle proviticie dello Stato, se si trovano nelle condizioni di cui 
all'articolo 1 con stipendio non inferiore alle live 300 annue, e che 
non abbiano servizi anteriori alla data di istituzione della Cassa, 0 
2 quella di estensione delle relative disposizioni di legge alle altre 
«clas6i di: sanitari. 

L'iscrizione è pure obbligatoria pei medici regolarmente nominati 
prèssé istituti: di: beneficenza, costituiti in ente morale, con reddito 
annuo non inferiore alle lire 5000. 

L'iscrizione stessa e facoltativa per i medici condotti o altri sanitari 
muniti di laurea, con stipendio inleriore alle fire 300 annue o con 
servizi anteriori rispettivamente alle date predette, nonchè pei medici 
alladipendenza di istituti di beneficenza, pure costituiti in ente morale, 
doh rèddito annuo inferiore alle lire 5000. 


Art. 4. 


(Art. 3, legge 14 luglio 1898, n. 333; e n. 4 art. 1, 
legge 2 dicembre 1909, n. 744). 


IH'pitrimonio della Cassa è formato: 

.@):dal contributo dei medici condotti e degli altri sanitari; 

b) dal contributo dei comuni e degli istituti di beneficenza, non- 
chè delle ’pi'ovincie e dello Stato, per i medici condotti elaltri sa- 
nitari al loro servizio che si trovano nelle condizioni di cui all’ar- 
tieolò 1; i 

—c) daile ritenute sulle pensioni; 

d) dai lasciti, dalle donazioni e da qualsivoglia altro provento 
straordinario ; 

ey'dagli interessi composti accumulati sni proventi, indicati nei 
precedenti capoversi. 


Art. 5. 


(Art. 4, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 4 art. 1, 
° legge 2dicembre 1909, n, 744). 


It contributo dei medici condotti o altri sanitari, iscritti alla Cassa, 
è’stabilito in lire 132 annue. 

l'sanitari, o altri a loro favo»e, possono fare versamenti volontari 
da accreditarsi a parte nei rispettivi conti individuali, nell’ammon- 
tate. però non superiore in media a 400 lire annue. 

It aapitale formato coi depositi volontari è liquidato a favore del 
sanitario o dei suoi eredi all’atto della cessazione dal servizio, qua- 
Iunque ne sia la ragione e qualunque la durata del servizio pre- 
stato. - Quando la durata sia superiore a 25 anni, è data facoltà al 
saniitatio di chiedere che tutto o parte del capitale stesso venga 
trasformato in assegno vitalizio a supplemento della pensione. 


Art 6, 


(Art. 5, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 5 art. 1, 
legge 2 dicembre 1909, n. 744; art. 5, legge 19 maggio 1907, n. 270). 


Il contributo a carico degli enti di cui all'articolo I, nonchè (de- 
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gli istituti di beneficenza, iquali abbiano una re‘idita non inferiore 
a quella di 5 mila lire, indicata nell’articolo 3 della legge 19 maggio 
1907, n. 270, è fissato in lire 13% annue, ed è per essi obbligatorio 
per ogni posto di sanitario legamante istituito, salvo il disposto del 
torzo comma dell'articolo 8 del presente testo unico. ì 

Detti istituti di beneffcenza sono esonerati da ogni contributo 
quando si valgano di medici già inscritti alla Cassa di previdenza 
dei sanitari, 

Quando trattasi di sanitari dipendenti ca istituti di beneficenza 
con reddito int'eriore a lire 30.0, il contributo indicato nel primo 
comma è pagato dall istituto se esso intende valersi della facoltà 
datagli dall'articolo 3; in caso contrario è pagato dal sanitario che 
intende di inscriversi alla Cassa. 


Art. 7. 
(Art. 6, legge 14 luglio 1898, n. 335). 


Nel caso di servizi prestati da un medico condotto od altro sani- 
tario simultaneamente presso due o più comuni o altri enti, di cui 
ali’artico!o 1, riuniti o no in consozzio, il contributo) stabilito nel- 
l’articolo 5 verrà ripartito in ragione degli stipendi corrisposti dai 
comuni od enti stassi. 


Art. 8. 


22% 


(Art. 7, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 7 art. 1, 
legge 2 dicembre 1909, n. 744). 


I contributi, nella misura complessiva stabilita dalla ‘presente, leggo. 
saranno pagati direttamenta dai comuni, dalle ‘Povincie e dallo 
Stato, salvo il diritto di rivalsa sugli stipendi wer Ie quota a carier 
dei sanitari iscritti alla Cassa. 

I comuni, le provincie e lo Stato sona tbbligati al pagamento dei 
contributi nella misura anzidetta anche pei posti vacanti, e del solo 
contributo di cui all’articolo 6 pei posti che siano provvisti di ti- 
tolari non iscritti alla Cassa, 

Qualora lo stipendio assegnato per il posto di medico condotti» 
o di altro sanitario nlla dipendenza di un comune sia inferiore alle 
live 300 annue, non è dovuto alcun coniributo dall'ente, salvo il 
caso di cui all'ultimo comma dell'articolo 3. 

L'ufficio Fanitario provinciale compilerà ogni anno nel mese di 
settem*.re l'elenco dei contributi dovuti dagli enti, di cui all arti- 
tolo 1, e dai rispettivi sanitari, per l’anno successivo. 

Un estratto di detto elenco sarà trasmesso ai singoli comuni ed 
all’ Amministrazione della provincia; questa e quelli verseranno 
l’intiera somma nella Sezione di regia tesoreria una volta all’ann>» 
nel mese di giugno. 

Il ruolo generale sarà rimesso alla Seziona di regia tesoreria per 
la riscossione. 


Art. 9. 


(Art 8, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 8 art. 1, 
legge 2 dicembre 1900, n. 744). 


Se l’Amministrazione del comune o della provincia no1 ha ese- 
guito entro il mese di giugno, il pagamento della somuna annua. 
dovuta alla Cassa, l’esattore o il ricevitore provinciale, dietro or- 
dine dell’Intendente di finanza, ne riterrà l’ammontare sulla prima, 
rata bimestrale successiva della sovrimposta comunale o provinciale 
o, in difetto di questa, sulla prima rata degli altri proventi comu- 
nali o provinciali, la cui riscossione sia affidata all’esattore o al 
ricevitore provinciale. 

La mancanza di fondi in cassa non esonera l’esattore o il ricevi. 
tore dal predetto obbligo, ” 

In tale caso, essi dovranno anticipare le somme necessarie e, ne 
percepiranno a tarico del comune o della provincia l'interesse al 
saggio legale dalla data dei pagamenti. 

Nel a&so che l’esattore od il ricevitore provinciale non, facciano 
ls. ritenuta o ritardino il versamento, si applicheranna, }e disposi» 
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zioni dell'articolo 81 “del testo unico approvato con regio decreto 29 
giugno 1902, n. 281, sulla riscossione delle imposte dirette, e si potrà 

procedere contro di essi all'esecuzione, per mezzo dell’ Intedenza di 
| finanza, 

Le multe a carico degii esattori o dei ricevitori provinciali an- 
dranno a beneficio della Cassa. 

Se il procedimento privilegiato “i cui sopra non può aver luogo; 
perchè l'esattoria è sprovvista del titolare, o perchè l’esattore non 
ha in riscossione proventi liberi da vincoli e in misura sufficiente, 
la Delegazione del tesoro: dispone che sulle somme dovute dal co- 
mune sia liquidato l'interesse di mora nella misura del 4 per cento» 
dal giorno della scadenza a quello del pagamento. 

Durante l’anno potranno essere compilati elenchi e ruoli supple. 
tivi, secondo le norme da determinarsi nel regolamento. 

1 contributi dello Stato saranno versati alla Cassa a rate seme- 
strali anticipate. ; 


Art, 10. 


(Art. 9, legge 14 luglio 1898, n. 335; © prima parte dell’art. 1, 
legge 2 dicembro 1909, n. 774.) 


Tutti i contributi a carico degli istituti di beneficenza e dei rispet= 
tivi sanitari saranno compresi dagli uffici provinciali sanitari negli 
elenchi di cui nell’articolo precedente, e dovranno essere versati dai 
comuni e dalle provincie, dove gli istituti si trovano, alla stessa 
epoca e colle identiche norme stabilite nel medesimo articolo, tenuti 
fermo gli obblighi e le responsabilità degli esattori e dei ricevitori 
provinciali, in quell'articolo determinati. 

I comuni e le provincie avranno in ogni caso diritto di rivalsa 
verso gli istituti della intera somma pagata. Gli istituti stessi, se 
jscritti alla Cassa, potranno rivalersi sugli stipendi dei propri sani- 
tari del contributo a questi spettante, e se non iscritti-alla Cassa, del- 
l’intero contributo. 


Art. 11. 


(Art. 10, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 10 art. 1, 
legge 2 dicembre 1904, n. 744, art. 1 e 2, legge 13 luglio 1910, n. 431; 
e art. 2, legge Il giugno 1911, n. 543). 


Quando entro sei mesì dalla data del pagamento eseguito dal co- 
mune 0 dalla provincia per conto degli istituti di beneficenza con 
reddito inferiore alle liro 5000, e dei rispettivi me ‘ici condotti od 
altri sanitari, l'Amministrazione dell’ istituto non abbia rimborsato 
il comune o la provincia della somma pagata, il Consiglio d'ammini- 
strazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza 
dovrà dichiarare decatuti l'istituto ed i relativi sanitari dai bene- 
fici dolla Cassa di previdenza, 

Pronunciata la decadenza, ovo il sanitario non intenda rimanere 
iscritto assumendosi l'onere anche del contributo in precedenza cor- 
risposto dall'ente, si farà luogo, su domanda, al rimborso in lui fa- 
vore dei contributi personali versati, con la perdita però del diritto 
ad ogni eventuale valutazione avvenire, di cui al successivo arti- 


colo 19, del periodo di tempo trassorso in servizio dell'istituto di ; 


beneficienza. 

Nel caso, invece, che la decadenza sia pronunciata a carico di un 
istituto di beneficenza, il cui sanitario si fosse già assunto l’onere 
del pagamento del duplice contributo, questi non potrà conseguire 
slow rimborso, conservando però il diritto alla valutazione dei ser- 


vizi agli effetti del succitato articolo. 
. } À 
Art. 12. 


jo 1898, n. 333; 
Art, 11, leggé 04 luglio 1898, ; 
e n. À eci ‘Tegge 2 dicembre 1909, n. 744),. 


I medici condotti ed altri sanitari, che soa i 
carico della Cassa di previdenza, saranno soggetti alfa ritenuta del 


ll per cento per le pensioni inferiori alle lire 1000, del 2 pet cento per 


‘quelle comprese tra 1001 e 2000, e del 3 per cento per le superiori 


| La ritenuta del 2 e 3 per cento non potrà far scendere le pen. 
| 
| 


sioni al disotto rispettivamente di quelle a cui fu applicata la rita 
nuta dell’! e del 2 per cento. 


Art. 13. 


(Art. 12, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 12 art. 1, 
legge 2 dicembre 1909, n, 744; art. 1, legge 13 luglio 1910, n. 431 35 
e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543). } 


La cassa depositi e prestiti, per conto della Direzione Generale 
degli Istituti di previdenza rappresentante della Cassa per le pen= 
sioni dei sanitari, riceverà i contributi degli enti e dei sanitari, i 
lasciti, le donazioni ed in genere tutti gli elementi attivi, per col. 
Jocarli in impiego fruttifero. 

I beni immobili o mobili infruttiferi, che per donazione, legato o 
qualsiasi altro titolo, perverranno alla Cassa di previdenza, saranno 
alienati e convertiti in denaro, per essere anche questo eollocato in 
impiego fruttifero. 

Detti impieghi si faranno: 

1° in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, da intestare alla 
Direzione Generale degli Istituti di previdenza per conto della Cassa 
di previdenza per le pensioni dei sanitari; 

2° in prestiti alle provincie ed ai comuni, concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti secondo la propria istituzione. 


Art. 14. 
(Art. 2, leggo 2 dicembre 1909, n. 744). 


Per ogni medico condotto ol altro sanitario inscritto alla Cassa 
di previdenza è istituito un conto individuale, al quale vengono 
ogni anno accreditati: 


1° i contributi obbligatori dell'ente e personali, nella misura di 
lire 200; 
2° la quota parte dei capitali individuali che si resero disponi- 
bili nel corso dell'anno per morte od eliminazione definitiva dal 
servizio dei titolari senza diritto a indennità o a pensione, e quella 
parte del conto individuale eccedente l’indennità; 
3° la quota parte del fondo degli utili di cui al successivo arti= 
colo 16; 
4° gli interessi delle somme accumulate negli anni precedenti. 
Gli interessi delle quote versate nel corso dell’anno decorrono 
dal 1° gennaio dell'anno successivo. 
Gli acereditamenti degli interessi si fanno in base al saggio mettio 
di investimento dei capitali della Cassa ricavato nell'anno precedente 
Art, 15. 


(Art. 3, leggo 2 dicembre 1909, n. 744). 


Oltre ai conti individuali sono istituiti presso la Cassa di previ 
denza tre fondi speciali: i 

1° fondo delle pensioni dirette, nel quale è versato il 96 per 
cento dei capitali costituiti nei conti individuali al momento in cui 
i titolari saranno ammessi alla liquidazione della indennità o della 
! pensione: 
| 2° fondo delle pensioni indirette, costituito dalla quota di lire 50 
i dei contributi obbligatori, dell'ente e personali a favore delle vedove 
e degli orfani dei sanitari morti in servizio od in pensione; 

3° fondo di riserva, nel quale si acerediteranno: il 4 per cento 
dei capitali individuali accumulati all'atto del collocamento a riposo, 
i contributi che non hanno speciale destinazione, e tutti gli altri 
proventi che pervengono alla Cassa non accreditati nei conti indi= 
viluali o nei due fondi delle pensioni, 


conse icone 


Art. Î6. 


(Art. 4, legge 2 dicembre 1909, n. 744). 
Il fondo delle pensioni dirette provvede al pagamento degli asse- 


POR nni 


3 


. gni di riposo ai sanitari; il fondo delle pensioni indirette provvedo 
ul pagamento degli assegni per le vedove e per gli orfani minorenni 
dei sanitari e dei pensionati. 

Col fonio di riserva, dopo aver prelevato l'ammontare delle spese 
di amministrazione e Ie somme necessarie alla eventuale integra» 
zione delle pensioni, si provvede alla costituzione della riserva di 
garanzia dei due fondj pensioni, la quale riserva non può superare 
il 10 per cento del capitale complessivamente impegnato nei fondi 
stessi. 

I sopravanzi del fondo di riserva costituiscono un fondo utili, da 
ripartirsi, insieme alle somme di cui al n. 2 del. precedente arti- 
.6olo 14, a favore dei titolari dei conti individuali, in ragione com- 
posta del loro capitale già costituito e dei coefficienti di eliminazione 
corrispondenti alle rispettive età. 


TITOLO II. 


Pensioni ed indennità ai sanitari e alle loro vedove 


ed orfani. 
Art. 17. 


(Art... 13, leggo 14 luglio 1898, n. 333). 


Acquistano il diritto di essere collocati a riposo e di conseguire 
la pensione di cui all’articolo 20: 

a) i medici condotti ed altri sanitari, di cui all’ articolo 3, che 
hanno prestato un servizio valutabile in 25 o più anni; 

b) i medici condotti ed altri sanitari cho per ferite. riportate 0 
per infermità contratte a cagione delle loro. funzioni, sono diventati 
inabili o prestare ulteriormente servizio, qualunque sia la durata 

' del servizio stesso. 


Art. 18. 


(Art. 14, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 14, art. 1, legge 
2 dicembre 1909, n. 744). 


Acquistano il diritto all'indennità, di cui all’articolo ?1, i sanitari 


che abbiano prestato un servizio valutabile non minore di 10, nè - 


| maggiore di 24 anni e sei mesi compiuti, e siano ritenuti inabili a 
continuare il servizio per infermità contratte per cause diverse da 

: quelle indicate alla lettera è dell'articolo precedente, o cessiuo dal 
servizio per soppressione di posto o per condanna, o per passaggio 

| al servizio dello Stato, e siano in quest’ultimo caso ‘applicabili le 
disposizioni delle leggi sulle pensioni civili o militari. 


Art. id. 


- (Art. 15, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 15, art, 1, legge 
i 2 dicembre 1909, n. 744). 


Il servizio utile pel conseguimento della pensione o della inden- 
..nità è quello prestato con nomina regolare in un posto legalmente 
istituito, con percezione di stipendio e pagamento dei contributi. 

Per gli effetti della presente legge, si cumula il servizio prestato 
successivamente dai sanitarj in diversi comuni, provincie od istituti 
di beneficenza, ovvero presso Io Stato purchè nou abbiano altrimenti 
diritto a pensione. 

Quando dall’ insieme del servizio prestato risultino 24 anni, sei 
mesi ed un giorno, il titolare del conto individuale ha ‘diritto dl 
conseguimento della pensione. ; 

Per la determinazione del servizio utile alla pensione e deli’ età 

‘ dei- ‘sanitari, nell’ applicazione delle tabelle A e 2, quando risulti 
una frazione d’anno, il periodo che eccede sei mesi è calcolato per 
un anno intero; in caso diverso non è calcolato. 


Art. 20, 


(Art. 16, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 16, art. I, legge 
. 2 dicembre 1909, n. 744; e art. 15, primo eomma, 
legge 11 dicembre 1910, n. 855). 


.La pensione da corrispondersi ai sanitari che abbiano prestato un 
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servizio, valutabile in 25 o più anni, è liquidata in ragione del capi 
tale accumulato nel conto individuale e destinato al fondo pensioni 
mediante i coefficienti della tabella A, purchè essa non riesca infe- 
riore a quella risultante dall’ applicazione della tabella B, nel qual 
caso la pensione stessa si eleva a questa somma, c non potrà mai 
superare le lire 3000. 


Nel caso di cessazione dal servizio per provata infermità, non, 
contratta per le cause di cui alla lettera d dell'articolo 17, la pen= 
sione del sanitario non potrà essere inferiore a lire 1500, se esso 
abbia cessato con 80 o più anni di servizio utile agli effetti della 
pensione; a lire 1100, se tale servizio sia compreso tra i 28 e i 30 
anni; e a lire 900, se il servizio stesso sia compreso tra i 25 e i 28 
anni, 


Ai medici condotti od altri sanitari che siano nelle condizioni 
indicate nella lettera è dell'articolo 17 verrà liquidata una pensione 
minima di lire 900; ma la Cassa non sarà tenuta a pagare per pro= 
prio conto che l'assegno determinato con le norme suindicate. La 
rimanente parte di pensione verrà posta a carico degli enti presso 
i quali il sanitario ha prestato servizio valutabile fino nll’ atto del 
collocamento a riposo, in ragione dei singoli servizi ed in propor= 
zione dei relativi stipendi. 

ll pagamento sarà integralmente eseguito dalla Cassa, la quale si 
rivarrà sui comuni, sulle provincie e sugli istituti di beneficenza 
delle quote messe a loro carico, con quella medesima procedura che 
è stabilita per l’esazione dei contributi, 


Art. 21. 


(Art. 17, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 17, art. 1, legge 
2 dicembre 1909, n. 744; e art. 15, primo comma, 
legge 11 dicembre 1910, n. 855). 


L’indennità, di cui è parola nell'articolo 18, consiste in una somma, 
per una volta, ragguagliata ai due terzi del capitale accumulato sul 
conto individuale. 

Nel caso di condanna l’indennità è concessa nella misura della 
metà del capitale anzidetto. 

In ambedue i casi l’indennità non deve risultare interiore rispet= 
tivamente ai due terzi o alla metà del valore capitale della pensione 
teorica ottenuto, mediante l’applicazione delle tabelle A © B, con 
le norme da stabilirsi col regolamento. i 


Art, 22, 
(Art. 8, legge 2 dicembre 1909, n. 744), 


La Cassa di previdenza provvede anche al servizia delle pensioni 
e delle indennità a favore delle vedove e degli o*tani minorenni 
dei sanitari inscritti, 


Art. 23. 
(Art. 9, legge 2 dicembre 1909, n. 744). 


La vedova del sanitario inscritto alla Cassa di previdenza, contro 
la quale non sia stata pronunciata sentenz» definitiva di separa- 
zione per colpa di lei, ha diritto, in concorso con la prole mino- 
renne, ad una indennità, se il sanitario muore dopo un numero di 
anni di servizio non interiore a 10, nè superiore a 24 anni e sei 
mesi compiuti, purchè il matrimonio sia stato contratto almeno un 
anno prima del giorno in cui il sanitario cessò dal servizio, ovvero 
vi sia prole, benchè postuma, di matrimonin più recente. 

In mancanza della vedova, l'indennità spetta agli orfani mine 
renni. 

L’indennità è pari alla metà di quella cho sarebbe spettata ul sa- 
nitario al giorno della morte, secondo la disposizione stabilita dal 
precedente articolo 21. | 

L’indennità sarà ripartita, secondo lo norme e la misura da de 
terminarsi dal regolamento, fra la vedova ed i figli minorenni 


GAZZETTA UFFICIALE 


e DIL FISTORZORIZA 


quando questi, per essere di altro letto o per altra ragione, non 
coabitassero con essa. 
Art. 24. 
(Art. 10, legge 2 dicembre 1909, n. 744). 

La vedova cha si trova nelle condizioni indicate nell’articolo pre- 
cedente, quando il sanitario venga a morire dopo 21 anni e sei 
mesi di servizio, o in pensione, avrà diritto di conseguire, in con- 
corso con la prole minorenne, una pensione riversibile per intero 
sul gruppo degli orfani. 

In mancanza della vedova, la pensione spetta agli orfani mino- 
renni. 

La vedova che passi a seconde nozze perde il diritto alla pen- 
sione, la quale sarà devoluta a favore degli orfani. 

Perdono la pensione anehe gli orfani quando raggiungono l’età 
maggiore. 

Saranno determinate col regolamento le norme e la misura se- 
condo le quali si dovrà dividere la pensione tra la vedova ed i fi- 
gli, quando questi, per essere di altro Ietto o per altra ragione, non 
coabitassero cn essa, 

Le quote della vedova e degli orfani di un sanitario, i quali ces- 
Sino di vivere o perdano il diritto alla pensione, spettano agli altri 
aventi diritto. 


Art, 25. 
(Art. 11, legge 2 dicembre 1909, n. 744). 


La pensione, di cui all'articolo precsdente, per Ie vedove e per 
gli orfani minorenni dei sanitari inscritti alla Cassa, morti in ser- 
vizio o in: pensione, sarà liquidata in ragi;ne deila metà di quela 
che sarebbe spettata o che fu conferita al sanitario. 


Art. 26. 
(At. 12, legre 2 dicembre 1909, n. 744), 


La vedova in concorso eon la prole minorenne, o, in mancarza 
della vedova, gli orfani del sanitario morto per causa avveratasi 
dopo il matrimonio, e che sia fra quelle considerate nelia lettera d) 
dell’articolo 17, hanno diritto ad una p:nsione, vitalizia per la ve- 

. dova, temporanea per gli orfani, pari nella misura e nelle modalità 
del riparto a quella che venne conferita o che sarebbe spettata al 
rispettivo marito o padre, ai sensi del 3° comma dell'articolo 20. 


TITOLO II. 
Disposizioni generali. 
Art. 27. 
(Art. 21, legge 14 luglio 1898, n. 333; art. 2, 3, 7, legge 


7 luglio 1902, n. 276; art. 2, 3, 6, legge 30 giugno 1508, n. 335). 

Il godimento della pensione comincia a decorrere dal giorno suc- 
cessivo a quello in cui cessa lo stipendio del sanitario. 

Le pensioni liquidata saranno pagate a mesi maturati secondo le 
norme stab.lite per gli impiegati civili dello Stato. 

Le rate di pensione non domandate entro due anni dalla loro 
scadenza sono prescritte. 

Nè le pensioni, nè gli arretrati di esse, nè le indennità possono 
eedersi od essere sequestrate eccettuati i casi contemplati dallo 
leggi 7 luglio 1902, n. 276, e 30 giugno 1908, n. 335. 


Art. 23, 


(Art. 22, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 22, art. 1, legge 
2 dicembre 1909, n. 744). 


Gli aventi diritto a pensione, se lasciano trascorrere più di due 
anni dal giorno in cui dovrebbe incominciarne il godimento senza 
farne domanda, o senza. presentare i titoli giustificativi del loro di. 
Fitto, nou saranno ammessi a goderne che dal primo giorno del 
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mese successivo a quello della presentazione della domsrida o dei 
titoli. 

I mincri e i dementi sono eccettuati da questa disposizione. 

Art. 29. 
(Art. 6, legze 2 dicembre 1909, n. 744). 

Quando il sanitario, a favore del quale sia stata già liquidata la 
indennità o la pensione, riprenda servizio presso un ente di cui al- 
l'articolo 1, potrà essere reiseritto ed ottenere in seguito la valuta- 
zione del tempo totale passato in servizio, rifondendo: all'Istituto le 
somme pagategli a titolo di indennità o di pensione, coi relativi in- 


teressi composti, per la ricostituzione del conto individuale, rinun- 
ciando altresì al golimento della pensione già liquidata. 


Art. 30. 
(Art. 7, legge 2 dicembre 1909, n. 744). 


Il servizio militare con interruzione di carriera, ed i servizi inte- 
rinali e provvisori, nonché i servizi effettivi non riscattati, saranno 
calcolati utili ai soli effetti del raggiungimento del diritto a pen- 
sione, secondo le norme da stabilirsi col regolamento. 


Art. 31. 
(Art. 13, legge 2 dieembre 1909, n: 744). 


Ai sanitari, alle vedove edagli erfani aventi diritto alla pensione 
si potr> dalla Cassa di previdenza accordare, nell'intervallo di tempo 
occorrente alla liquidazione, un acconto mensile da imputarsi sul- 
l'assegno definitivo che sarà loro dovuto. 

L’acconto non potrà in alcun caso eccedere i due terzi dell’ im- 
porto della pensione presumibilmente dovuta. 


Art. 32, 
(Art. 24, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 24, art. 1, legge 


2 dicembre 1909, n. 744; e art. 1, legge 13-luglio 1910, n: 431). 

Ogni quinquennio l’ Ufficio tecnico degli Istituti di previdenza 
compila il bilancio tecnico, ed al termine di ciascun anno sono in- 
trodotii nel bilanci) stesso i mutamenti corrispondenti al movi- 
mento statistico dei sanitari. 

Il regolamento stabilirà le norme e le notizie che dovranno es- 
sere raccolte ogni anno per facilitare la compilazione dei bilanci 
tecn'ci. 

La Crmmissione tecnica per gli Istituti di previdenza esamina i 
bilanci tecnici e ta statistiche dei sanitari, ed in base ai risulati 
ottenuti propone ai Ministeri competenti le opportune variazioni 
alle disposizioni della presente legge. 

Tali variazioni non possono mai diminuire le pensioni in corso 
di godimento. 


Art. 33, 


(Art. 25, logge 14 Iuglio 1898, n. 335; e art. 1 e 2, legge 
13 luglio 1910, n. 431). 


Le istanze per l'ammissione dei medici condotti e di altri sani- 
tari al godimento della pansione o della indennità dovranno essere 
presentate all'ufficio sanitario provinciale, il quale le trasmetterà 
alla Direzione Generale degli Istituti di previdenza regolarmente 
istruite, 

Le pensioni e le indennità saranno liquidate: dalla Cassa di pre. 
videnza e deliterate dal Consiglio di amministrazione. 


Art. 34. 


(Art. ‘6, legge 14 luglio 1898, n, 333; e art. 2 legge 
13 luglio 1910, n. 431). 


Entro novanta giorni dalla comunicazione delle deliberazioni del 
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Consiglio di amministrazione, gli interessati possono presentare ri- 
corso alla Corte dei conti in sezioni unite, la quale provvede colle 
forme della sua giurisdizione contenziosa. 

Questo diritto di ricorso è dato auche alla Direzione generale 
degli Istituti di previdenza, alle provincie, ai comuni ed agli istituti 
di beneficenza. 


Art. 35. 


(Art. 27, legge 14 luglio 1898, n. 333; e art. 1 e 2, 
legge 13 luglio 1910, n. 431). 


‘Fiachè non siano definitive, 0 per decorrenza di termini o per 
dichiarazione delle parti interessate o per decisione della Corte dei 


conti, le deliberazioni del Consiglio di amministrazione, Ja Cassa 
| pagherà provvisoriamente le pensioni sulla base delle liquidazioni 


eseguite, ‘salvo il diritto per il sanitario al pagamento deîle mag- 
giori quote di pensione che gli potessero spottare per la liquida- 


‘zione definitiva, e, per la Cassa, alla resti uzione delle quote di 


pénsione pagate in più, quando la pensione definitiva risultasse 


. inferiore a quella liquidita precedentemente. 


Le indennità non saranno pagate che dopo divenute definitive 
Ie liquidazioni corrispondenti. 


TITOLO IV. 
Disposizioni transitorie. 
Art. 36. 


(Art. 28, degge 14 luglio 1898, n. 335: o n. 28 art. 1, 
legge 2 dicembre 1909, n. 744). 


I medici condotti od altri sanitari che, avendone la facoltà, ade- 
rirono alla Cassa di previdenza anteriormente alla promulgazione 
della legge 2 dicembre 1909 n. 744 hanno diritto al riconoscimento 


.dei servizi prestati, presso gli enti di cui all’articolo 1, anteriore 


‘mente al 1° gennaio 1899 o alle successive date di estensione della 


legge ai veterinari ed agli ufficiali sanitari, per un periodo non su- 
perlore ai 15.anni, con le modalità di cui all'articolo seguente. 


Art. 37. 


(Art. 5, legge 2 dicembre 1909, n. 744 e art. 15, 
primo comma, della legge 11 dicembre 1910, n. 855). 


Per i sanitari inscritti alla Cassa di previdenza dal 1° gennaio | 
& 


1899 in poi saranno, con effetto dal 1° gennaio 1999, impiantati i 
conti individuali, accreditando a ciascun titolare del conto la ri- 
serva matematica corrispondente ai contributi normali pagati e ai 
Servizi prestati utili alla pensione, colle norme da stabilirsi con il 
regolamento, 


Att. 38. 


(Art. 30, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 30 art. ], 
legge 2 dicembre 1909, n. 744). 


Le disposizioni della legge 14 luglio 1898, n. 335, applicate alle 
provineie ed'ai comuni presso i quali, alla data dell’istituzione della 
Cassa, erano in vigore regolamenti speciali pel conferimento di as- 
segni di riposo ai rispettivi medici condotti od altri sanitari, sono 
estese agli istituti di beneficenza con reddito non inferiore alle lire 
5000. 

Se presso tali.istituti sono in vigore consimili regolamenti speciali 
essi dovranno corrispondere alla Cassa il contributo di cui all’arti- 
colo 6 per isanitari che alla data di attuazione della presente legge 
sì avvalgano ‘della facoltà di iscrizione di cui all’articolo 3. 


Art. 39. 
(Art. 31, legge 14 luglio 1898, n. 335). 


Sarà riconosciuto utile alla liquidazione della pensione o della in- 


dennità il servizio prestato prima della iscrizione alla Cassa presso 
i comuni, le provincie e gli istituti di beneficenza dove esistono re- 


golamenti speciali per le pensioni alla data della istituzione della 
Cassa o delle successive loggi di estensione. 


La pensione o indennità surà in tal caso liquidata ai termini della 
presente legge, e ripartita a carico della Cassa e degli enti interes= 
sati, in ragione dei servizi prestati dal sanitario agli efletti della . 
pensione ed in proporzione dei relativi stipendi. 

Il pagamento dell'intera pensione o della indennità liquidata sarà 


sempre fatto direttamente dalla Cassa di previdenza, la quale si ri» 


varrà svi comuni, sulle provincie sugli istituti di beneficenza delle 
quote messe a loro earico, con quella medesima procedura che ò 


stabilità per l’esazione dei contributi. 


Art. 40. 


(Art. 32, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 32, art, l, 
legge 2 dicembre 1909, n. 744; e art. 14 
legge 11 dicembre 1910, n 855). 


Nessuna assegnazione d'indennità o di pensione potrò esser fatta 
ai medici condotti o ad altri sanitari e alle loro vedove ed orfani, 
quando non siano stati pagati i contributi alla Cassa almeno per 10 
anni, eccezione fatta pei casi di cui gli articoli 17, lettera è, 26 a 
39. 


Art. 41. 


(Art. 36, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 36, art. 1, 
legge 2 dicembre 1909, n. 744; e art. 1 e 2, 
lezge 13 luglio 1910, n. 4831). 


I medici condotti od altri sanitari che abbiano prestato un servi. 
zio maggiore di 15 anni alla data d'istituzione della Cassa di pre- 
videnza, e siano rimasti a questa iscritti per 5 anni almeno durante 
il decennio 1899-1908, ove debbano abbandonare il servizio per ina= 
bilità debitamente constatata, potranno continuare ad essere in- 
scritti alla Cassa con le stesse condizioni dei sanitari in servizio, 
sino al compimento del decennio di contributo. 

Quando entro sei mesi dal giorno della maturazione del paga- 
mento il sanitario non avrà rimborsato l'ente del proprio contributo 
il Consiglio d'amministrazione lo dovrà dichiarare decaduto dai be= 
nefici di conseguire la pensione, e dal diritto alla liquidazione del= 
l'indennità di cui all’articolo 21. 

Nei .casi previsti dal 1° comma del presente articolo il contributo 
di cui all'articolo 6 dovrà, pe] periodo di tempo occorrente al com- 
pimento del decannio anzidetto, essere pagato per conto dei sani- 
tari dagli enti presso i quali i sanitari stessi hanno prostato i ser- 
vizi valutabili, in ragione di tali servizi ed in proporzione dei rela= 
tivi stipendi. 


Art. 42. 


(Art. 14, legge 11 dicembre 1910, n. 855). 


Ai medici condotti che si trovavano in regolare servizio alla en 
trata in vigore della legge 14 luglio 1898, n. 335, o alla data di e+ 
stensione della legge istitutiva della Cassa pensioni dei medici con- 
dotti ad altre categorie di sanitari, e che, pur avendone la facoltà, 
non si iserissero fin dall'inizio o si iserissero in ritardo, é concesso 
il riconoscimento, agli effetti della misura del trattamento di ri- 
poso, di tanti anni di servizio effettivo quanti ne occorrano ad essi 
per completare un quindicennio anteriore alla loro iscrizione alla 
Cassa. 

A tale effetto, come premio di riscatto, il sanitario deve assog- 
gettarsi al pagamento, entro un decennio, del capitale corrispon- 
dente ai complessivi contributi, di cui ai precedenti articoli 5 0 64 
con le quote mutue e gli interessi composti. 


Per i sanitari che alla data della loro iscrizione abbiano oltrepas- 
sato il 60° anno di età e i 25 di servizio, e si avvalgano della fa- 


“ can n x 


coltà concessa con la prima parte del presente articolo, potrà essere 
liquidata la pensione dopo un quinquennio di iscrizione alla Cassa. 
In tale caso la pensione risultante dalla chiusura del conto indivi- 
duale non potrà mai essere inferiore a quella dedotta mediante 
l’applicazione della tabella B, in base all’età del sanitario e a 20 
anni di servizio costituiti dal quindicennio riscattato e dal quin- 
quennio posteriore alla data di iscrizione, purché in questo ultimo 
periodo di 5 anni sia stato completato il pagamento del premio di 
riscatto; 


Art, 43, 


(Art. 15, legga 11 dicembre 1910, n. 855). 


Le riduzioni delle yensioni dei modici condotti, di cui all'articolo 
28 della legge 14 luglio 1898, n. 335, sono soppresse agli effetti del 
disposto degli articoli 1 (numeri 16 e 17) e 5 della legge 2 dicembre 
1909, n. 744, con decorrenza dal 1° gennaio 1909. 

Nel) stato di previsione della spesa del Ministero del tesorò è i- 
scritta per un decennio dal 1° luglio 1910 in un capitolo speciale : 
< Sussidio alla Cissa di previdenza per le pensioni dei sanitari » 
l’annua somma di lire 230,030, per sopperire all’onere derivante 
alla Cassa melesima da quanto è disposto nel comma precedente. 


Art. 44. 


‘ (Art, 2 e 3. legge 21 luglio 1910, n. 579). 
Cli inscritti alta Casta di previdenza morti o resi permanente- 
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mente inabili al servizio per causa del terremoto del 28 dicembre 
1908, sono considerati morti o feriti a cagione dell’esercizio delle 
proprie funzioni agli effetti della pensione privilegiata. 

La differenzi fra gli assegni che saranno corrisposti in dipen» 
denza della presente disposizione e quelli normali sarà corrisposta 
a carico cel bilancio del Ministero del tesoro. 


Art, 45, 
(Art. 14, legge 2 dicembre 1909, n. 744). 


Le disposizioni della legge 2 dicembre 1909, n. 744, comprese nel 
presente testo unico, hanno effetto dal 1° gennaio 1909; dalla stessa 
data saranno conferite anche le pensioni privilegiate a favore delle 
vedove e degli orfani dei sanitari di cui all’artitolo 2 cella legge 
21 luglio 1910, n. 579. 

Il Governo del Re provvederà alla formazione del regolamento, 
nel quale saranno anche disciplinate le norme per attribuire le 
quote relative alle soppresse categorie, di cui all'articolo 4 della 
legge 14 luglio 1888, n. 333, e per la valutazione, agli effetti della 
pensione, dei servizi resi dai sanitari nel periodo di transizione in- 
terceduto fra Ia pubblicazione della legge sanitaria 25 febbraio 1904, 
n. 57, ed i relativi regolamenti approvati con reali decreti 22 ago- 
sto 1904, n. 481, e 19 luglio 19C6, n. 466. 


Tabella A. 


Ammontare d ella pensione vitalizia corrispondente ad una lira di capitale accumulato a favore 


dei sanitari iscritti alla Cassa. 


(Eliminazione complessiva dei pensionati civili e militari dello Stato 1885-1804). 


Saggio d’interesse del 3,50 %/. 


#3 EE Ammontare dr Tea Ammontare 
della pensione della pensione 
della vitalizia della vitalizia 
cessazione tiuitarmia cessazione unitaria 
dal servizio dal servizio 5 
= 21 0 .0564 36 0 .0655 
S 0 .0568 37 0 .0663 
23 0.0573 38 0 .0672 
24 0 .0578 39 0.0681 
25 0 .0582 40 0 .0691 
26 0 .0588 41 0.0701 
27 0 .0593 42 0.0712 
28 0 .0599 43 0 .0723 
29 0 .0604 44 0 .0736 
30 0.0611 45 0 .0749 
31 0 .0617 46 0 .0763 
32 0 .0624 47 0 .0778 
33 0.0631 48 0 .0793 
34 0 .0639 49 0.0810 
35 0 .0647 50 0 .0827 
Ì 


An età | Ammontare | AuDidi età | ammontare 
della della pensione della della pensione 
cessazione pa cessazione n 
dal servizio dal servizio 
i 51 0 .0845 66 0 .1345 
52 0 .0864 67 0.1401 
53 0 .0885 68 0 .1460 
54 0 .0907 69 0.1524 
55) 0.0931 70 0.1592 
56 0.0957 71 0.1665 
57 0 .0984 72 0 .1745 
58 0.1014 73 0.1831 
59 0.1045 74 0.1923 
60 0.1079 75 0.2022 
61 0° 1116 76 0.2127 
62 0 .1156 i 0 .2239 
63 0 .i198 78 0.2358 
64 0 .1244 79 0 .2485 
65 0 .1293 = 80 0 .2620 
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Tabella B. 


Pensioni da liquidarsi a favore dei sanitari inscritti alla Cassa di previdenza calcolato 
in base alla tavola di eliminazione complessiva degli impiegati dello Stato (1881-92) e 
dei pensionati civili e militari (1885-94), a 200 liro di contributo ed al saggio d'inte- 
resse del 3,50 070. 
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PARTE QUARTA. 


Testo unico delle leggi riguardanti la Cassa di previ- 
denza per il personale tecnico aggiunto del catasto 
e dei servizi tecnici di finanza. 


Alt. 1, 


(Art. D legge 7 luglio 1902, n. 302; art. 1, regio decreto 18 gennaio 
1903, n. 16; art. 9 e 10, legge 14 luglio 1907, n.543; art. 1, legge 
13 luglio 1910, n. 431; e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


| Dal 1° gennaio 1903 è istituita una Cassa di previdenza a conti 
individuali, combinati con la mutualità, per il personale tecnico ag- 
giu”.to del catasto e dei servizi tecnici di finanza. 

Essa è un corpo morale con facoltà di acquistare e possedere, ed 
ha sede in Roma. La rappresentanza legale e la rosponsabilità di 
gestione della Cassa spettano al Direttore generale degli Istituti di 
previdenza. 

È considerata come Amministrazione dello Stato per gli effetti 
delle imposte, delle tasse îe degli altri diritti stabiliti dalle leggi 
generali e speciali, 


Art. 2. 


(Art: 1, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


Spetta alla Commissione di vigilanza sull’Amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza l'approvazione 
del rendiconto consuntivo della Cassa di previdenza per il perso- 
nale tecnico aggiunto del catasto e dei servizi tecnici finanziari, il 
quale rendiconto. parificato dalla Corte dei conti, sarà presentato 
in allegato alla relazione della Commissione medesima al Paria- 
mento entro l'anno successivo a quello cui il rendiconto si rife- 
risce. 


Art. 3. 


(Art. 6, lexge 7 luglio 190?, n. 302; art. 2, regio decreto 18 gen- 

naio 1903, n. 16; e art. 17, legge 14 luglio 1907, n. 543). 

ll contributo ordinario alla Cassa di vrevidenza, da parte degli 
Impiegati tecnici indicati nell’articolo 1, 6 costituito dalle ritenute 
del 6 per cento operate e da operarsi sulle loro retribuzioni, con 
riserva però dei diritti dello Stato sulle ritenute per i debiti dei tec- 
nici aggiunti catastali riguardo ai Iavori da essi eseguiti, ai sensi 
© per gli effetti dell'articolo 235 del regolamento 20 gennaio 1898, 
n. 118, c dell'articolo 137 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76. 
La contabilità relativa sarà tenuta dal Ministero delle finanze (Di- 
rezione generale del catasto e dei servizi tecmei). 

Il contributo dello Stato a favore della Cassa è stabilito nella mi- 
sura del 6 per cento della retribuzione mensile liquidata a ciascuno 
degli impiegati inseritti alla Cassa medesima. 

L'ammontare di tale contributo sarà prelevato dai fondi stan- 
ziati nell’apposito capitolo del bilancio della spesa del Ministero 
delle finanze. 

Art. 4. 


Le norme per il funzionamento della Cassa di previdenza sono 
stabilite con apposito regolamento, sentito il Consiglio di Stato e la 
Commissione tecnica permanente degli Istituti di previdenza. Il re- 
golamento stesso determina i casi di decadenza del personale che 
vi è inscritto dalla compartecipazione al contributo dello Stato e 
ad ogni altro provento eventuale e dipendente dalla mutualità. 


Art. 35. 


(Art. 2, 3 e 7, legge 7 luglio 1902, n. 276; e art. 2, 3 e 6, legge 30 
giugno 1908, n. 335). 


Le indennità liquidate dalla Cassa di previdenza non possono es- 
sere cedute, né pignorate o sequestrate se non nei casi stabiliti 
dalle leggi 7 luglio 1902, n. 276, è 30 giugno 1208, n. 235. 
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Art. 6. 


(Art. 1 2, e 3, legge 21 luglio 1910, n. 579). 


Gli inscritti alla Cassa di previdenza per il personale tecnico 38- 
giunto del catasto e dei servizi tecnici finanziari, morti o resi per- 
manentemsnte inabili al servizio per causa del terremoto del 28 di- 
cembre 1908, sono considerati morti o feriti a- cagione dell’esercizio 
delle proprie funzioni, agli effetti degli assegni privilegiati. ; 

La differenza tra gli assegni privilegiati che saranno corrisposti 
e quelli normali che spetterebbero agli iscritti, sarà corrisposta @ 
carico del bilancio del Ministero del tesoro. 


PARTE QUINTA 


Testo unico delle leggi riguardanti la Cassa di previ- 
denza per le pensioni a favore dei segretari ed altri 
impiegati dei Comuni, delle provincie e delle istitu- 
zioni pubbliche di beneficenza. 


TITOLO I. 
Costituzione della Cassa di previdenza e contributi. 
Att. l. 


(Articoli 1 e 40 legge 6 marzo 1904, n. 88; 1,2, 667 
legge 19 maggio 1907, n. £70; act. 1 legge 13 luglio 1910 n. 431, 
e art. 2 legge 18 giugno 1911, n. 543). 


Dal 1° gennaio 1904 è istituita una Cassa di previdenza per le pen- 
sioni a favore dei segretari comunali ed altri impiegati nominati 
dal Consiglio comunale ad uffici stabiliti per legge 0 per organico. 

Agli impiegati delle amministrazioni provinciali e alle ammini- 
strazioni stesse, nonchè agli impiegati delle istituzioni pubbliche di 
beneficenza e alle istituzioni stesse, sono estese, col 1° gennaio 1908, 
le disposizioni relative alla Cassa di previdenza predetta. 

Essa è un corpo morale con facoltà di acquistare e di possedere. 
La rappresentanza legale e la responsabilità di gestione spettano al 
Direttore generale degli istituti di previdenza. Per gli effetti delle 
imposte, delle tasse e di altri diritti stabiliti dalle leggi generali e 
speciali, è considerata come Amministrazione dello Stato. 

Il presente testo unico di legge non è applicabile agli insegnanti 
elementari, ai medici e a quelle altre categorie di personale, per le 
quali provvedono leggi speciali. 


ATt. 2. 
(Art. 35, legge 6 marzo 1904, n. 88; e art. 1, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


Spetta alla Commissione di vigilanza sulla Amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza l’approvazione 
del rendiconto consuntivo della Cassa di previdenza per le pensioni 
agli impiegati dei comuni, delle provincie e delle opere pie, il quale, 
parificato dalla Corte dei conti, sarà presentato in allegato alla re- 
lazione della Commissione medesima al Parlamento entro l’anno suc- 
cessivo a quello cui il rendieonto si riferisce. 


Art. 3. 
(Art. 2 legge 6 marzo 1904, n. 88, art. 3 e 5 legge 19 maggio 1907, n. 270). 


L’iserizione alla Cassa è obbligatoria per gl’impiegati dei eomuni, 
che non hanno servizi anteriori al 1° gennaio 1904, nonché per gli 
impiegati delle amministrazioni provinciali e delle istituzioni pub- 
bliche di beneficenza entrati per la prima volta in servizio dal 1° gen- 
naio 1908 in poi, con ‘uno stipendio annuo eguale o superiore a 
lire 300, anche se corrisposto da più comuni o da più istituzioni pub- 
bliche di beneficenza, salvo quanto è disposto negli articoli succes- 
sivi 45 07. 

L’iserizione è facoltativa per gl'impiegati di cui al comma prece- 
dente, con servizi anteriori alle date anzidette, e per quelli i cui sti- 
pendi annuali, anche se corrisposti da più comuni o da più istitu- 


ee 
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zioni pubbliche di beneficenza, ;10n raggiungano la somma di lire 300. 
Questi ultimi però iscrivendosi, debbono versare alla Cassa, oltre ai 
contributi personali, anche quelli propri dell’ente, che non si fosse 
volonteriamente assunto tale onere. 


: Art, 4. 
(Art. 3 legge 6 marzo 1904, n. 88 e art. 1 e 2 legge 19 maggio 1907, n. 270). 


L'iscrizione alla Cassa non è però obbligatoria per gli impiegati 
di, nuova, nomina dei comuni, presso i quali al 1° gennaio 1904 erano 
in vigore regolamenti speciali per le pensioni, finehè tali regola- 
menti non siano abrogati. 

Tale disposizione è estesa agli impiegati di nuova nomina delle 
&mmininistrazioni provinciali e delle istituzioni pubbliche di bene- 
ficenza, presso le quali al 1° gennaio 1908 erano in vogore detti re- 
golamenti. 

«Gli enti hanno facoltà d'inscrivere alla cassa i propri impiegati di 
nomina anteriore all’abrogazione dei regolamenti speciali, rima- 
nendo salva, a carico degli enti stessi, l'applicazione delle disposi- 
zioni o convenzioni più favorevoli agl’impiegati. 

Il regolamento determinerà le norme e le condizioni di tali iscrizioni. 


Art, 5. 
(Art. 3, legge 19 maggio 1907, n. 270). 


‘Le istituzioni pubbliche di beneficenza, le quali da sole o, se di- 
pendenti da una stessa amministrazione, complessivamente, dispon- 
gonò”di una rendita netta inferiore alle lire cinquemila, non sono 
obbligate a corrispondere nè il contributo annuale di cui all’art. 11» 
nè quello straordinario stabilito dall'art. 43. 

Gl’impiegati di dette istituzioni, quando vogliono iscriversi alla 
Cassa, debbono corrispondere, oltre al proprio, anche il contributo 
che farebbe carico all'istituzione pubblica di beneficenza. 


Art, 6. 
(Art. 4, legge 19 maggio 1907, n. 270). 


Le istituzioni pubbliche di beneficenza contemplate dall’ articolo 
precedente non possono assumere l’ onere di alcun contributo, se 
non sono autorizzate dalla Commissione provinciale di assistenza e 
beneficenza pubblica. 

Tale. autorizzazione è pure necessaria nel caso in cui, ai termini 
dell’ ultima parte del capoverso del precedente art. 3, la iscrizione 
alla Cassa è facoltativa, qualunque sia l'ammontare della rendita 
delle istituzioni predette. 


Art. 7. 
(Art. 5, legge 19 maggio 1907, n. 270). 


. Quando le amministrazioni delle istituzioni pubbliche di benefi- 
cenza si valgano di insegnanti elementari, medici, segretari ed im- 
piegati comunali e di altre categorie di personale, per le quali 
provvedono leggi speciali in riguardo alla pensione, sono esonerate 
da ogni contributo. 

I funzionari anzidetti possono iscriversi alla Cassa di previdenza 
nella loro qualità di impiegati delle istituzioni pubbliche di benefi- 
cenza, corrispondendo, oltre al proprio, anche il contributo dell'ente. 


Att. 8. 


(Art. 2, legge 6 marzo 1904, n. 88; art. l e 2, legge 19 maggio 1907, 
n, 270; art. 1, n. 5, regio decreto 27 febbraio 1908, n. 208). 


‘L’iscrizione a carico dell’ente o dell’impiegato è irrevocabile, 
salvò per le istituzioni pubbliche di beneficenza i casi în cui l'ente 
perda il carattere di istituzione di beneficenza 0 la sua rendita 
netta sia ridotta inferiore alle lire cinquemila. 

Nel primo caso gl’ impiegati cessano di essere iscritti alla Cassa 
ed hanno diritto al rimborso dei contributi personali, coi relativi 
interessi, accreditati nel conto individuale. 

‘ Nel secondo caso gl'impiegati stessi possono rimanere iscritti alla 
Cassa’ înediante il pagamento dei contributi propri e di quelli del- 
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l'ente, oppure ottenere il rimborso dei contributi personali, coi re- 
lativi interessi, accreditati nei conto individuale. 


Art. 9. 


(Art. 4, legge 6 marzo 1904, n. 88; © art. 1 e 2, legge 
19 maggio 1907, n. 270). 


Il patrimonio della Cassa è costituito: 

a) dai contributi ordinari e straordinari degli impiegati; 

) dai contributi ordinari e straordinari degli enti; 

c) dalla ritenuta sulle pensioni; 

d) dai depositi volontari; 

e) dalla tassa di cui all’art. 2, n. 6, della legge sui segretari ed 
altri impiegati comunali, in data 7 maggio 190?, n. 144; di 

7) dai lasciti, dalle donazioni e da qualsiasi altro provento straof DE 
dinario; DE 

9) dagli interessi accumulati sui proventi indicati sotto le let» 
tere precedenti, i 

Art. 10. 


(Art. 5, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


Il contributo annuale a carico degli impiegati iscritti alla Cassa 
è fissato nella misura del 6 per cento sui relativi stipendi è viene. 
corrisposto mediante ritenuta all’atto del loro pagamento rateale. . 

Nei casi di aumento di stipendio, l'impiegato è assoggettato ad 
una ritenuta straordinaria in ragione del 25 per cento sull’aumento 
stesso. l o i 

La riscossione di questa ritenuta straordinaria si effettua in rate 
uguali nei primi dodici mesi. 

Art. 11. 


(Art. 6, legge 6 marzo 1904, n. 88; e art. 1 o 2, legge 
19 maggio 1907, n. 270). 


Il contributo annuale a carico degli enti è fissato nella misura 
del 6 per cento sugli stipendi corrispondenti ai posti stabiliti per 
legge o per organico. E 

Quando i posti siano vacanti, gli enti sono tenuti a versare alla 
Cassa, oltre il contributo, di cui al comma precedente, anche quello 
dell’ impiegato prescritto dall’art. 10. 


Art. 12. 


(Art. 7, legge 6 marzo 1904, n. 88; e art. 2, leggo 
19 maggio 1907, n. 270). 


In caso di servizio prestato da un impiegato simultaneamente 
presso più comuni o più istituzioni pubbliche di beneficenza, il con- 
tributo ordinario stabilito dagli articoli 10 e 11, nonchè i contributi. 
straordinari di cui agli articoli 41, 42 e 43, tanto per gli impiogati 
che per gli enti, è ripartito in ragione degli stipendi corrisposti al- 
l’impiegato medesimo. 

Art, 13. 
(Art. 8, legge 6 marz) 1004, n. 88). 


Gli impiegati o altri a loro favore posscno fare depositi volontari 
da accreditarsi a parte nei singoli conti ir dividuali. 

Il capitale formato coi depositi volontari dell’impiegato è conse- 
gnato al titolare ovvero agli eredi legittimi 0 testamentari all’atto 
della cessazione dal servizio, qualunque ne sia la ragione e qua- 
lunque la durata del servizio prestato. In mancanza di eredi, il ca- 
pitale stesso è devoluto al fondo degli utili della Cassa di previdenza. 
Tali depositi non possono mai eccedere per ogni anno il quarto dello 
stipendio; solo in caso di riammissione in servizio I° impiegato ha 
la facoltà di versare alla Cassa, come deposito volontario, il capitale 
precedentemente riscosso a titolo d’ indennità, allo scopo di cumu- 
lare, agli effetti della pensione, i due periodi di servizio. 

I depositanti, ai quali venga conferita una pensione, possono chie- 
dere che il capitale costituito coi depositi volontari personali sia 
trasformato in rendita vitalizia da aggiungersi alla pensione. 
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Il capitale, formato coi depositi voloniari fatti da altri, è liquidato 
& favore dell’ impiegato o della sua vedova o dei suoi orfani all’atto 
della cessazione dal Servizio, qualunque ne sia la ragione e qua» 
lunque la durata del servizio prestato. Quando la durata sia supe- 
riore a 25 anni, il capitale stesso viene tsasformato in assegno 
vitalizio a supplemento della pensione quando non vi sia disposizione 
contraria da parte del depositante. i 


Art. 14. 


(Art. 9, legge 6 marzo 1904, n. 88; e art. 8, 
regio decreto 27 febbraio 1908, n. 208). 


‘Le Prefetture devono compilare ogni anno, nel mese di febbraio, 

gli elenchi dei contributi a carico degli enti e dei rispettivi impie- 
gati, da approvarsi dalla giunta provinciale amministrativa per i 
comuni e per le amministrazioni provinciali e dalla Commissione 
Provinciale di heneficenza e di assistenza pubblica per le istituzioni 
pubbliche di beneficenza. 
. Durante l’anno possono compilarsi elenchi e ruoli suppletivi per 
il versamento dei contributi spettanti alla Cassa; come pure me- 
diante appositi elenchi e corrispondenti ruoli suppletivi, si provvede 
al versamento dei depositi volontari. 

-Un estratto dell'elenco è trasmesso ai singoli enti. I ruoli gene- 
rali e i ruoli suppletivi sono rimessi alla R. Tesoreria provinciale 
per la riscossione. 

«Contro i risultati dell’elenco è ammesso il ricorso iu via gerar- 
chica entro trenta giorni tanto per gli enti quanto per gl’impiegati, 
Il termine decorre per gli enti dal giorno in cui l’estratto dell’e- 
lenco è ad essi pervenuto, e per gli impiegati dal giorno della co- 
municazione ad essi tatta dall’amministrazione relativa. 

I contributi e le ritenute, nella misura complessiva stabilita dal 
presente testo unico, sono pagati direttamente dagli enti, salvo il 
diritto di rivalsa sugli stipendi per le quote a carico degl’ impiegati 
iscritti alla Cassa. 

Gli enti devono versare nella Tesoreria provinciale dello Stato 
l'importo dell’elenco principale una volta all’anno, nel mese di set- 
tembre, e quello degli elenchi suppletivi nei termini stabiliti dal 
regolamento. 

Art. 15. 


(Art. 10, legge 6 marzo 1901, n. 88, art. 6, legge 19 maggio 1907, 
n. 270, e art 1], regio decreto 27 febbraio 1908, n. 208). 


Se l’amministrazione del comune o della provincia non abbia ese- 
guito nei termini di cui all'articolo precedente il pagamento delle 
somme dovute alla Cassa, l’esattore comunale o il ricevitore pro- 
vinciale, dietro ordine dell’ Intendente di finanza, ne ritiene l’am- 
montare nel versamento della prima rata bimestrale successiva della 
sovrimposia comunale o provinciale, o, in difetto di questa, della 
prima rata degli altri proventi comunali o ‘provinciali, la cui ri- 
Scossione sia affidata all'esattore o al ricevitore predetti. 

Analogamente se l’amministrazione dell’istituzione pubblica di be- 
neficenza non abbia eseguito nei termini suindicati il pagamento 
delle somme dovute alla Cassa, l’esattore comunale, od il tesoriere 
o cassiere speciale ne ritiene l'ammontare sulla prima rata succes- 
siva delle rendite della istituzione stessa, la cui riscossione sia ad 
esso affidata. 

La mancanza di fondi in cassa non esonera l’esattore comunale, 
il ricevitore provinciale ed il tesoriere o cassiere speciale dal pre- 
detto obbligo. In tale caso essi devono anticipare le somme neces- 
Sarie e ne percepiscono, a carico dell’ente, l'interesse al saggio le- 
gale della data dei pagamenti. 

Se l’esattore, il ricevitore e il tesoriere speciale non eseguiscono 
l'ordine di ritenuta o ritardano il versamento, si applicano le dispo- 
sizioni della legge sulla riscossione delle imposte dirette, e si può 
procedere contro di loro all'esecuzione per mezzo dell'Irtendenza di 
finanza. 

Le multe a carico degli esattori, dei ricevitori e dei tesorieri speciali 
vanno a beneficio della Cassa. 
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Se l'esattoria comunale, la tigevitotia provinciale e la tesoreria 
speciale dell’istituzione di beneficenza sono . sprovviste di titolare, 
oppure se l'esatto e, il ricevitore e il tesoriere speciale, non avendo 
in riscossione réridite dell’ente libere da vincoli e in misura sufi» 
ciente perchè possa aver luogo il procedimento privilegiato di cui 
sopra, non hanno l'obbligo di anticipare le somme dovute alla Cassa, 
la Delegazione del tesoro dispone che sulle somme dovute dall’enta 
sia liquidato l’interesse di mora nella misura legale dal giorno della 
scadenza a quello del vagamento. 

Le disposizioni di questo articolo e del vrecedente sono applica» 
bili anche agli esattori comunali nominati anteriormente al 1° gen= 
naio 1604 6, ai ricevitori provinciali ed ai tesorieri o cassieri Spe 
ciali delle istituzioni pubbliche di beneficenza nominati anteriore 
mente al 1° gennaio 1908. 

Quando sia stata esperita la procedura privilegiata senza aver po* 
tuto ottenere il pagamento dei contributi spettanti alla Cassa, il 
Consiglio permanente di amministrazione della Cassa depositi e pre- 
stiti e degli Istituti di previdenza potrà dichiarare decadute le isti» 
tuzioni pubbliche di beneficenza e i rispettivi impiegati dai benefici 


‘della Cassa di previdenza. 


In tal caso gli impiegati avranno diritto al rimborso dei contri» 
buti personali coi relativi interessi, accreditati nel conto indivi» 
duale, oppure di rimanere inscritti alla Cassa pagando. oltre i pro= 
pri, anche i contributi dell'ente. 

Le istituzioni pubbliche di beneficenza che hanno un tesoriere a 
cassiere spsciale, alla scadenza degli attuali contratti, stabiliranno 


ji Nei nuovi capitolati, da stipularsi coi tesorieri o cassieri, la' clausola 


di decadenza per il caso da mancato versamento dei contributi alla 
Cassa di previdenza. 
Art. 16. 


(Art. 11, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


Sono esenti da ritenuta le pensioni delle vedove e degli orfani; 
quelle degli impiegati, se eccedono lire 300, vanno sottoposte alla 
ritenuta dell’! per cento e del 2 per cento le quote superiori a 
lire 1000. 

In nessun caso però le pensioni al netto dell’! per cento possona 
discendere sotto le lire 300. 


Art. 17, 


(Art. 12, legge 6 marzo 1904, n. 88; art. 1 legge 13 Iuglio 1910, 
n. 431; e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


La Cassa depositi e prestiti, per conto della Direzione generale 
degli Istituti di previdenza rappresentante della Cassa di previdenza, 
riscuote le entrate previste nell'articolo 9 per collocarle in impiego 
fruttifero a favore dell'Istituto. ) 

I beni immobili o mobili infruttiteri, che per donazione, legato 0 
qualsiasi altro titolo pervengano alla Cassa di previdenza, sono a= 
lienati e convertiti in denaro per essere collocati in impiego frut= 
tilero, in conformità della legge e del regolamento sulla contabi= 
lità generale dello Stato. 

I fondi sono impiegati nel più breve tempo possibile e nel mi= 
gilore interesse della Cassa di previdenza, conformemente a quanto 
si pratica per gli altri Istituti amministrati dalla Direzione generale 
degli Istituti di previdenza. 


Art. 15. 
(Art. 13, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


Per ciascun iscritto viene istituito un conto individuale formato 
dal 10 per cento sugli stipendi, annualmente capitalizzato al saggio 
medio di investimento dei capitali della Cassa di previdenza, di pre- 
videnza, in misura però non superiore al 3.50 per cento. 

I depos.ti volontari, indicati dall'articolo 13, sono capitalizzati ane 
nualmente al saggio medio anzidetto, anche se superiore al 3.50 
per cento. 

Il fondo di riversibilità viene formato mediante il 2 per cento su 
gli stipendi corrispondenti ai posti stabiliti-per legga o per organico. 


IRAN EI = 


Art. 19. 
(Art. 14, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


La mutualità viene esercitata mediante uno speciale fondo degli 


Costituiscono questo fondo, dopo aver prelevato l’ammontare delle . 


Spese d'amministrazione, le eccedenze che si verifichino per inte- 
réssi superiori al 350 per cento nell’impiego dei capitali; per con- 
ferimento d'indennità o di pensione, il cui valore capitale sia infe- 
riore a quello accreditato nel conto iudividuale; per morte in ser- 
vizio degl’impiegati senza moglie e senza figli; per abbandono del 
servizio ; nonchè le somme provenienti dalla ritenuta straordinaria 
di cui all'articolo 10, dalla ritenuta sulle pensioni, dai legati, dalle 
elargizioni, e, in generale da quelle somme che non debbono essere 
| ficdreditate nè ai conti individuali, nè al fondo di riversibilità. 
Art. 20. 
(Art. 15, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


TÈ fondo degli utili, salvo il disposto dell'articolo 29, è ripartito 
por là prima volta alla fine del primo decennio decorrente dal 1° 
gonnaio 1904 e successivamente di anno in anno nel fondo di inva- 
lidità o nella riserva di garanzia. 

Art. 21. 
(Art. 16, legge 6 marzo 1904, n. 88). 

La quoti del fondo d'invalidità spettante all’impiegato che si 
trovi nelle condizioni previste all'articolo 26 è assegnata in aumento 
del capitale accumulato nel conto individuale, e il capitale comples- 
BiVo è trasformato in assegno vitalizio. 

Art. 22, 
(Art. 17, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


Le norme per la distribuzione del fondo degli utili nella riserva 
‘di garanzia e nel fondo d'invalidità e Ie norme per la distribuzione 
del. fondo d'invalidità a favore degl’iscritti, saranno stabilite su pro- 
Posta della. Commissione teenica di cui all’articolo 40, con decreto reale 
promosso dal Ministro del tesoro, d'acco do col Ministro dell'interno. 

Le eventuali eccedenze del fondo d'invalidità restano aequisite al 


forido stesso. 
4 


Art. 23. 
(Art. 18, legge 6 marzo 1904, rì. 88). 
11 capitale corrispondente a ciascuna pensione liquidata si versa 
all'atto della liquidazione dell’assegno di riposo nel fondo delle 


pensioni, 

Nello stesso fondo sono versati anche i capitali corrispondenti alle 
férsioni liquidate a favore delle vedove e degli orfani, ai sensi del- 
l'articolo 29. 


TITOLO IL 
Pensioni e indennità. 
Art. 24. 
(Art. 19, legge 6 marzo 1904, n. £8). 


Ha diritto di essere collocato a riposo e di conseguire la pensione 
l'impiegato : 
a) che abbia compiuto 40 anni di servizio, ovvero 65 anni di 
età. con. 25 di servizio; "ni 
8) che, dopo 25 anni di servizio, sia divenuto per imfermità ina- 
bile a continuarlo o a riassumerlo ; 
c) che, dopo 25 anni di servizio, sia dispensato dall'impiego o 


cessi dal servizio per soppressione di posto. 
Art. 25. 
(Art. 20, legge 6 marzo 1904, n. 88). 
La pensio1@ è liquidata trasformando in assegno vitalizio il capi- 
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tale accreditato nel conto individuale dell'impiegato alla data del 
suo collocamento a riposo, aumentato eventualmente della quota 
parte del fondo di invalidit), nonché del capitale cost tuito dai de- 


| positi volontari fatti da altri a favore dell’impiegato. e, a richiesta 


dell'interessato, del capitale costitut> mediante i depositi volontari 
personali. 

La trasformazione si eseguisce in base ad apposita tabella propo- 
sta dalla Commissione tecnica, al termine del primo decennio e da 
approvarsi con regio desreto nei modi stabiliti dall'articolo 22. 

La pensione stessa , astrazione fatta dall'aumento per la con- 
sione in assegno vitalizio dei depositi volontari, non può mai ecce- 
eedere i nove decimi del!a media degli stipendi goduti dall’ impiegato 
durante gli ultimi tre anni di servizio. 

Se la pensione annuale risulta minore di lire 180, l'impiegato ha 
facoltà di chiedere, che gli sia conferito, in luogo della pensione, Il 
capitale corrispondente. 


Art. 28. 
(Art. 21, leggo 6 marzo 1904, n. 88). 


ll capitale corrispondente alla pensione liquidata a favore dol- 
l'impiegato collocato a riposo in base al disposto delle lettere è e 
c dell’articolo 24, purchè la dispenza non sia avvenuta per ragioni 
disciplinari, prima di essere trasformato in assegno vitalizio, è au- 
mentato di una quota del tondo d’ invalidità nei modi stabiliti dal- 
articolo 22. 

Questa disposizione è pure applicabile all'impiegato che, contando 
almeno 65 anni di d’età e 25 di servizio, si trovi anche nelle con- 
dizioni d’ invalidità. 

Art. 27. 
(Art. 22, leggo 6 marzo 1904, n. 88). 


Ha diritto ad una indennità per una sola volta: 

a) l'impiegato che, avendo servito meno di 25 anni, sia divenuto 
inabile a continuare il servizio per ferite riportate o per infermità 
contratte, a cagione delle sue funzioni; 

») l'impiegato che avendo servito più di 10 anni e meno di 25 
anni, sia divenuto inabile a continuare il sevizio per infermità con- 
t'atte per cause diverse da quelle indicate alla lettera precedente; 

c) l’impiegato che, avendo servito meno di 25 anni, sia dispen- 
sato dall'impiego o cessi dal servizio per soppressione di posto. 

L'indennità dovuta all’impiegato, di cui alla lettera a, è uguale 
all’ intero capitale accreditato nel suo conto individuale; quella 
spett inte all’impiegato, di cui alla lettera 2, è uguale ai dus terzi 
del capitale stesso, e quella dovuta all'impiegato di cui alla lettera 
c, è uguale ai due terzi del capitale accreditato nel conto indivi. 
duale, se abbia servito più di 10 anni, e alla metà in caso contrario 


Art. 28, 
(Art. 22. iegge 6 marzo 1904, n. 88), 


L’ inabilità fisica dell’impiegato è accertata da visita medica col- 
legiale e con le norme determinate nel regolamento. 
La spesa della visita medica é a carico di chi la chiede. 


Art. 29. 
(Art. 24, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


Quando contro la vedova di un impiegato non sia stata pronun= 
ziata sentenza difinitiva di separazione personale per sua colpa, 
spetta ad essa, o, in sua mancanza. agli orfani minorenni una in- 
dennità od una pensione per l’avvenuta morte del marito, purchè 
il matrimonio sia stat> contratto almeno un'anno ‘prima della ces- 
sazione del servizio, ovvero sia nata prole, benchè postuma, di 
matrimonio più recente. Le normi sono le seguenti: 

a) se l’ impiegato e morto con meno di 25 e con più di 10 annì 
di servizio un'indennità nella misura della metà del capitale ac. 
cumulat> nel conto individuale, a’ sensi della prima parte dell’ar- 
ticolo ls; 


db) se l'impiegato è morto con 25 o più anni di servizio, una 
pensione corrispondente ai due terzi del capitale accreditato nel 
o indivi iuale; 

c) se l'impiegato è mort> per una delle cause di cui alla lettera 
a dell’a'ticolo 27, avendo meno di 25 anni di sevizio, un’ indennità 
costituita dall’intero capitale accumulato nel conto individuale; 
avendo 25 o più anni di servizio, una pensione corrispondents al 
capitale anzidetto. 

Alla vedova del pensionato, la quale si trovi nelle condizioni di 
acuì alla prima parte del presente articolo, e, in mancanza di essa, 
agli orfani minorenni, viene liquidata una pensione nella misura 
dei due quinti di quella goduta dal marito o dal padre. Al capitale 
corrispondente provvede il fondo di riversibilità eventualmente in- 
tegrat> dal fondo degli utili. 

La vedova che passa a seconde nozze perde il diritto alla pen- 
sione, la quale è devoluta a beneficio degli orfani. 

La pensione a favore degli orfani cessa col raggiungimento del- 
l’età maggiore, e per le orfane anche durante la minore età quando 
contraggono matrimonio. 

Saranno determinate col regolamento le norme e la misura se- 
condo le quali l'indennità o la pensione si deve dividere tra la 
vedova e i figli quando questi per qualsiasi legittimo motitivo non 
abitassero con essa. 

La trasformazione in pensione dei capitali Gi cui alle precedenti 
lettere D e c, è fatta secondo le norme da stabilirsi col regolamento 
e in base alle tabelle che ve ranno proposte dalla Commissione 
tecnica alla fine del primo decennio d. vita dell’ Istituto, e appro- 
vate nei modi stabiliti dall'articolo 22. 

Se la pensione della vedova e degli orfani risulti inferiore a lire 
10), viene pagato in una sola volta il capitale corrispondente. 


Art. 30. 
(Art. 25, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


Il servizio utile per il conseguimento della pensione o della in- 
dennità, a partire dalia prima nomina regolare dell’ impiegato co- 
munale, assunto in servizio dop) il 1° gennaio 1904, e dell’ impie- 
gat> delle amministrazioni provinciali e delle istituzioni pubbliche 

* di beneficenza, assunto in servizio dopo il 1° gennaio 1903, e quello al 
quale corrisponde il pagamento dei contributi eseguito da qualsiasi 
ente. i 

É pure calcolato utile il servizio militare che l' impiegato presti 
senza diritto a pensione dello Stato posteriormente alle date anzi- 
detto, purchè paghi il contributo proprio e quello dell’ente, per il 
tempo della permanenza sotto le armi. 

Agli effetti del raggiungimento del cir tto a collocamento a ri 
poso, ogni campagna di guerra, riconosciuta per legge, è considerata 
come un anno di servizio. 

Nessun conferimento di assegno di riposo potrà esser fatto al- 
r impiegato che non abbia contribuito alla Cassa almeno per 10 
anni, né alle vedove e orfani, eccezione fatta per i casi indicati 
alle lettere @ e c dell'articolo 27 e dell'articolo 34. 

Nella «‘eterminazione degli anni di età e di servizio utile pel con- 
seguimento della pensione, il periodo che eccede sei mesi è calcolato 
per un anno intiero, in caso diverso non è calcolato. 


Art. 31, 
(Art. 260, legge 6 marzo 1934, n. 88). 


Il diritto a conseguire la pensione 0 l’ indennità, e il golimento 
della pensione già conseguita si perde dall’ impiegato: i 
1° per condanna che abbia per effetto o nella quale sia avpli- 
cata 1’ interdizio e perpetua dai pubblici uffici po 
2° per condanna a qualunque pena per reati di peculato, carru- 
zione o concussione. 
Il divitto perduto viene reintegrato nei casi di riabilitazione, a 
comingiare dalla data del relativo decreto. 


Art. 32. 
(Art. 27, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


L'esercizio del diritto a conseguire o a godere la pensione, 0 a 
conseguire l'indennità, rimane sospeso nel caso di condanna, che 
abbia per effetto o nella quale sia applicata l’ interdizione tempo= 
ranea dai pubblici uffici fino a che non sia intieramente decorsa la 
durata assegnata all’ interdizione o la condanna non sia estinta. 


Art. 33. 
(Art. 28, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


Nei casì di perdita o di sospensione del diritto a couseguire o a 
godere la pensione o del diritto a conseguire l’ indennità, per ef. 
fetto di condanna penale, al coniuge ed alla prole si liquida la 
pensione o l'indennità a cui avrebbero avuto diritto, se 1’ impie- 
gato fosse morto il giorno in cui Ia condanna divenne irrevocabile. 

Qualo»a l'impiegato venga a riacquistare il diritto al consegui- 
mento dell'indennità o della pensione già conseguita, se al coniuge 
o alla prole erasi liquidata l’ indennità, ne viene detratto l'ammon» 
tare da quella da pagarsi all’ impiegato stesso; se erasi liquidata la 
pensione, questa cessa immediatamente. 


Art. 34, 
(Art. 29, legge 6 marzo 1904, n, 88). 


Il periodo di anni di servizio necessari per l'ammissione al godi» 
mento della pensione o dell'indennità da conferirsi all’ impiegato 
iscritto alla Cassa, e rispettivamente alla sua vedova o ai suoi orfani, 
computa tenendo conto anche del servizio prestato presso gli enti 
provvisti di regolamenti speciali al 1° gennaio 1904, per i comuni, 
e al 1° gennaio 1908, per le amministrazioni provinciali e per le 
istituzioni pubbliche di beneficenza, quando non sia stato anterior= 
mente liquidato aleun assegno d’indennità o di pensione per tale 
Servizio. 

La rensione o l'indennità è in tal caso liquidata ai termini del 
presente testo unico di legge, e ripartita a carieo della Cassa di 
previdenza e degli enti con regolamento speciale per le pensioni in 
ragione della somma totale degli stipendi che gli enti iscritti e 
quelli non iscritti alla Cassa abbiano corrisposto all’ impiegato. 

ll pagament» dell'intera pensione o dell'indennità è sempre 
fatto direttamente dalla Cassa, la quale si rivale sugli enti della 
quota messa a loro carico, con quella medesima procedura che & 
stabilita per l’esazione dei contributi. 


Art. 35, 


(Art. 30, leggo 6 marzo 1904, n. 88; art. 1, legge 13 luglio 
1910, n. 431; e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


Le istanze per l'ammissione degli impiegati al conseguimento 
della pensione o dell’ indennità devono essere presentate al Prefetto, 
il quale le trasmette alla Amministrazione della Cassa di previdenza, 
regolarmente istruite. 

Le pensioni e le indennità sono liquidate dalla Amrsinistrazione 
predetta, e deliberate dal Consiglio permanente di anministrazione, 
del quale fa parte il Direttore generale degli Istituti di previdenza. 

Gl’ impiegati, le 1 ro vedove e i loro orfani se lasciano trascorrere 
più di due anni dal giorno în cui potrebbe incominciare il godi- 
mento della pensione rispettiva, senza farne domanda o senza pre- 
sentare i titoli giustificativi del loro diritto, non sono ammessi a 
goderne che dal primo giorno del mese successivo a quello della 
presentazione della domanda o dei titoli. I minori e i dementi sono 
eccettuali da questa disposizione, 


Art 36. 


(Art. 31, legge 6 marzo 1904, n. 88; art. 1, legge 13 luglio 
1910, n. 431; e art. 2, legge 18 giugno I911, n. 543). 


Entro 90 giorni dalla comunicazione della deliberazione del Con» 
siglio permanente di amministrazione della Cassa depositi e prestiti 
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e degli Istituti di previdenza gl’interessati possono presentare ri- 
corso alla Corte dei conti in sezioni riunite, la quale provvede con 
le forme della sua giurisdizione contenziosa. 

Lo stesso diritto di ricorrere compete alla Amministrazione della 
Cassa di previdenza. 


Art. 37. 


(Art. 32, legge 6 marzo 1904, n. 88; legge 7 luglio 1912, n. 276; 
e legge 30 giugno 1908, n. 335). 


Finchè le deliberazioni del Consiglio permanente della Cassa de- 
positi e prestiti e degli Istituti di previdenza non siano divenute 


. definitive o per decorrenza di termini o per dichiarazione delle 


parti interessate o per decisione delia Corte dei conti, la Cassa di 


. previdenza pagherà provvisoriamente le pensioni sulla base delle 


liquidazioni eseguite, salvo il diritto per l’ impiegato, al pagamento 


‘ delle maggiori quote di pensione che gli potessero spettare per la 


liquidazione definitiva, e por la Cassa, alla restituzione eventuale 


:idelle quote di pensione pagate in più, quando la pensione definitva 


‘risultasse inferiore a quella liquidata precedentemente. 

Le indennità non sono pagate che dopo divenute definiti: e le cor- 
rispondenti liquidazioni. 

Il godimento della pensione comincia a decorrere dal giorno suc» 
cessivo a quello in cui cessa lo stipendio, 

Le pensioni, gli arretrati di esse e le indennità liquidate non possono 
essere cedute, pignorate o sequestrate, eccettuati i casi contemplati 


dalle leggi 7 luglio 1902, n. 276, e 30 giugno 1908, n. 335. 


Le pensioni sono pagate a mesi maturati, secondo le norme stabis 
lite per i pensionati dello Stato. 
Le rate di pensioni non domandate entro due anni dalla loro 
scadenza sono prescritte. 
Art. 38. 


(Art. 33, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


La Cassa di previdenza può corrispondere agli impiegati, alla 
vedova e agli orfani aventi diritto alla pensione, nell’ intervallo di 
tempo occorrente alla liquidazione, un acconto mensile da imputarsi 


sill'assegno vitalizio definitivo che sarà loro dovuto. 
L'acconto no? può eccedere i duo terzi dell’ importo della pensione 


presumibilmente dovuti. 


‘ pressante testo unico di legg 


TITOLO HI. 
Disposizioni generali e transitorie. 
Art. 39. 


(Art. 34, legge 5 marzo 1904, n. 88; e art. 1, legge 13 luglio 1910 n. 431). 
L'ufficio tecnico degli Istituti di previdenza raccoglie annual- 
mente le osservazioni statistiche sugl’impiegati in servizio, sui pen- 
sionati e sulle famiglie rispettive ed eseguisce ogni © anni Îl bi- 
lancio tecnico del fondo d'invalidità, nonché di quelli della river- 


sibilità e delle pensioni liguidate dalla Cassa di previdenza. 
n Art. 40. 


6 marzo 1904, n. 88; art. 1, legge 13 luglio 1910, 


Art. 35, legge 
i i e art. 2 legge 18 giugno 1901, n. 513). 


numero 431; 

Una Commissione tecnica per gl'Istituti di previdenza, composta 
almeno di due rappresentanti cias:una delle due Camere legisla- 
tive e di due funzionari della Direzione generale degli Istituti di 
previdenza. olive ad esercitare le attribuzioni al essa affidate col 
e, esamina i programmi dei bitanci tec- 

delle statistiche degl’inscritti, e, in bass ai risultati ot- 
tenuti, propone ai Ministri competenti le opportune variazioni alle 
fifsposizioni della medesima. Tali variazioni no possono mal dimi- 


; joni i rso di godimento. 

unire Je pensioni in corso LI . ne 
n si ni parto della Commissione tecnica anche uu funzionario di 
ciascuno dei Ministori dai quali dipenodono le classi degl’isevitti 
e due degli isoritti medesimi scelti con le norme determinate dal 


nici, quelli 
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regolamento. Gli uni e gli altri intsrrengono e danno’ voto delibe= 
rativo nelle adunanze della Commissione in cui si tratti dell’ Isti= 
tuto nell'interesse del quale furono nominati. 

Possono essere chiamati a far parte delia Commissione tecnica 
altri che, per ragione di pubblico ufficio, specialmente si occupino 
di Istituti di previdenza, in numero non maggiore di quattro. 


Art. 4l. 


(Art. 36, legge 6 marzo 1904, n. 83; art. 2, logge 29 giugno 1905, 
n. 333; art. 4, regio decreto 27 febbraio 1908, n. 208 e art. 13, 
legge 11 dicembre 1910, n. 855). 


È riconosciuto utile par la liquidazione della pensione il periodo 
di servizio, non superiore ai quindici anni, prestato anteriormente 
al 1° gennaio 1904 o al 1° gennaio 1908, dall'impei»gato per il quale 
l’iserizione alla Cassa è facoltativa giusta il disposto dell’articolo 3, 
purché esso versi il contributo ‘straordinario di cui al secondo 
comma dell'articolo seguente. 

li termine perentorio per chiedere il dett> riconoscimento é sis- 
“sato col 30 giugao 1911. 

I contributi personali non pagati dai segretari ed altri impiegati 
comunali possono essere versati, con 1 rispettivi intsressi composti 
al saggio legale, in rate annuali nel triennio 1911-1913. 

1 contributi personali non pagati dagli impiegati delle ammini 
strazioni provinciali e delle istituzioni pabbliche di beneficenza pos- 
sono essere versati, con i rispettivi interessi composti al saggio le- 
gale, in rat: annuali nel settennio 1911-1917. 3 

Per gli impiegati comunali che non si trovavano in servizio al 
1° gennaio 194 e per quelli alla dipendenza di comuni, presso i 
quali a quella data erano in vigore regolamenti speciali per Te pensioni 
che nor abbiano potuto esercitare la facoltà di cui sopra entro il 
termine stabilito, questo scade dopo un anno dalla data della loro 
assunzione in servizio presso comuni sprovvisti dei regolamenti 
predetti. Da questa datr decorrs 11 idecennio pel pagamento del 
contributo relativo agli anni riscattabili. 

Per gli impiegati delle amminist ‘azioni provineiali e delle istitu» ’ 
zioni pubbliche di beneficenza, o di comuni, presso i quali alla data 
anzidetta erano ir vigore regolamenti Speciali per le pansioni, che 
non abbiano potuto esercitare la facoltà di cui sopra entro il ter= 
mine stesso, questo scadrà dopo due anni dalla data della loro as= 
sunzione in servizio presso enti sprovvisti dei regolamenti predetti, 

Da questa data decorre il decennio pel pagamento del contribute . 
relativo agli anni riscattabili. i eu 


Art. 42, 


(Art. 57, legge 6 marzo 1904, n. 88, 
e art. 6 e 7, regio decreto 27 feb.b"aio 1908, n. 208). 


L'impiegato comunale che s'inseriverà alla Cassa nel primo Quine 
dicennio della promulgazione della legge 6 marzo 1904, n. 88, è 
l’imp egato delle amministrazioni provinciali e delle istituzioni pub» 
bliche di beneficenza che si inseriverà entro il primo quindicennio 
dal 1° gennaio 1908 saranno assoggettati al contributo straordina= 
rio del 2 per cento sullo stipendio per dieci anni consecutivi. 

Per l'impiegato che si valga della faco!tà concessa con l'articolo 
percedente, detto contributo straordinario é elevata al 6 per cento 
par tanti anni quanti sono quelli ohe si vogliono riscattare. 

È invece dovuto nella misura del 12 per cent) per il riscatto 
dei servizi prestati presso ist:tuzioni pubbliche di beneficenza che 
pur non avendo regolamevti speciali per le pensioni, non son 
spondono i contributi propri per tutti i posti iserivibili alla Cassa 

L'import> complessivo dei contributi straordinari 6 oppure 12 ver 
canto può anche essere versato alla Cassa ratealmente nei primi 
dieci anni a partire dal 1° gannaio 1904 per gl'impiegati comunali 
e dal 1° gennaio 1998 per quelli delle amministrazioni provinciali 
e delle ist.tazioni paubllicho di beneficenza, ; 

Il cont'ivut) 6 per ce. nella misura di 5 sesti è acared.tato al 


ew a LR 


l'impiegato nel rispettivo conto individuale; il sesto rimanente è 
accreditato al fondo di riversibilità. 

Il contributo 12 per cento invece è accreditato ver 5 dodicesimi 
nel conto individuale, per un dodicesimo nel fondo di riversibilità 
ed i rimanenti 6 dodicesimi nel fondo dei riscatti. 


Art. 43. 
(Art. 38, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


Per il riconoscimento di cui all'articolo 41 gli enti corrispondono 
alla Cassa con le stesse norme stabilite per il contributo ordinario, 
durante i primi quindici anni dal 1° gennaio 1904 per i comuni e 
dal 1° gennaio 1993 per le amministrazioni provinciali e per le i- 
stituzioni pubbliche di beneficenza, un contributo straordinario dei 
2. per cento sugli stipendi corrispondenti alle date medesime ai po- 
sti stabiliti per legge o per organico. 

Tale contributo è separatamente capitalizzat> nel fondo dei ri- 
scatti, per essere distribuito alla fine del primo decennio e succes- 
sivamente di anno in anno sino al quindicesimo, nei singoli conti 
individuali a favore degl'impiegati che si valgono della facoltà con- 
cessa dall'articolo 41. La distribuzione è fatta proporzionatamente 
alle somme accumulate nei conti stessi coi cinque sesti del coutri- 
buto straordinario personale di cui all'articolo precedente, e in mi- 
sura che non ecceda tali somme. 

Nel fondo dei riscatti è anche versato il contributo straordinario 
del 2 per cento sugli stipendi degl’impiegati che non si valgano 
‘ della facoltà concessa dall'articolo 41, non che di quelli che entre- 


ranno in servizio dopo il 1° gennaio 1904 jo dopo il 1° gennaio’ 


1908, e di coloro che hanno compiuto li versamento relativo al pe- 
riodo di riscatto prima della scadenza del decennio. 

Esaurito il periodo di funzionamento del fondo dei riscatti, le 
somme in esso eventualmente rimaste, come pure le entrate an- 
nuali di cui al comma precedente, saranno versate nel fondo di ri- 
versibilità. 


Art. 44, 
(Art. 39, legge 6 marzo 1904, n. 88). 


I conferimenti e le liquidazioni delle pensioni e delle indennità 
incominceranno col 1° gennaio 1914 per gl’impiegati comunali, e 
col 1° gennaio 1918 per gl'impiegati delle amministrazioni provin- 
ciali e delle istituzioni pubbliche di beneficenza. 

Per gl'impiegati che si saranno valsi della facoltà concessa dal- 
T'articolo 41, oltre il periodo di servizio non superiore ai quindici 
anni prestato anteriormente al 1° gennaio 1904 ovvero al 1° gen- 
naio 1908, c reso utile alla liquidazione degli assegni di riposo, sarà 
tenuto conto anche del maggio» numero di anni di servizio aute- 
riori a quelli riscattati per calcotare il tempo necessario a conse» 
guire il diritto alla pensione. 

Detto servizio auteriore oltre a quello riscattato sarà pure rite- 
nuto utile ner la pensione, se prestato presso enti, che al 1° gen- 
naio 1904, per i comuni, o al 1° gennaio 1208 per le amministra- 
zioni provineiali e per le istituzioni pubbliche di beneficenza, ave- 
vano regolamenti speciali per il conferimento di assegni di riposo, 
purché per tale periodo non abbiano conseguito pensione o inden- 
nità dagli enti medesimi. 


Art. 45. 
(Art. 2 e 3, legge 21 luglio 1910, n. 579) 


Gli inscritti alla Cassa di previdenza, morti o resi permanente- 
mente inabili al servizio per causa del terremoto del 28 dicembre 
1908, sono consilerati morti o feriti a cagione dell'esercizio delle 
proprie funzioni agli effetti della pensione privilegiata. 

Gli assegni conferiti in dipendenza del precedente comma saranno 
corrisposti a carico del bilancio del Ministero del tesoro. 


1 sagome dis 
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Testo unico delle leggi riguardanti la Cassa di: previ- 
denza per le pensioni agli ufficiali giudiziari. 
TITOLO I. 

Costituzione della Cassa di previdenza e contributi. 
Art. 1. 


(Art. 1, legge 12 dicembre 1907, n. 754; art. 1, legge 13 luglio 1910, 
n. 431; e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543). 

È istituita una Cassa di previdenza per le pensioni agh ufficiali 
giudiziari. 

Essa è un corpo morale con facoltà di acquistare e di possedere, 
ed ha sede in Roma. La rappresantanza legale e la responsabilità 
di gestione spettano al Direttore generale degli Istituti di previ» 
denza. 

È considerata come amministrazione dello Stato per gli effetti 
delle imposte, delle tasse e degli altri diritti stabiliti dalle leggi 
generali e speciali. 

Sono a suo carico le spese di amministrazione. 

Art. 2 
(Art. 1, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


Spetta alia Commissione di vigilanza sull’Amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza 1’ approva- 
zione del rendiconto consuntivo della Cassa di previdenza per le 
pensioni agli ufficiali giudiziari, il quaie, parificato dalla Corte dei 
conti, sara presentato in allegato alla relazione della Commissione 
medesima al Parlamento entro l’anno successivo a' quello cui il 
rendiconto si riferisce. 


Art. 3. 
(Art. 2, legge 12 dicembre 1907, n. 754). 


L’inserizione alla Cassa di previdenza è obbligatoria per tutti gli 
ufliciali giudiziari entrati o che entreranno in servizio dopo la pro- 
mulgazione della legge 12 dicembre 1907, n. 754; è facoltativa per 
quelli già in servizio prima di questa data, che ne hanno fatto do- 
manda entro un anno dal giorno che andrà in vigore la legge 
stessa, 

Art. 4. 


(Art. 3, legge 12 dicembre 1907, n. 754; e art. 17, legge 
19 marzo 1911, n. 201). 


Le atti .ità della Cassa sono costituite : 

a) dal contributo annuo degl'inseritti, nella misura del 6 per 
cento dei proventi da essi percetti per atti di ufficio di qualunque 
specie e delle indennità eventualmente pagate dallo Stato per rag- 
giungere i minimi garantiti per le varie categorie di ufficiali giu- 
diziari; 

d) dal contributo ordinario annuo dello Stato in misura eguale 
al totale dei contributi versati dagli ufficiali giudiziari, di cui al 
precedente alinea a); 

c) dal contributo straordinario dello Stato da versarsi annual- 
mente alla Cassa, quale premio di riscatto a favore degli ufficiali 
giudiziari ammessi alla inscrizione facoltativa nei limiti stabiliti 
dall’articala 263 

d) dai lasciti, dalle donazioni e da qualsiasi altro provento 
straordinario; 

e) dagli interessi composti dei capitali formati co le entrate 
precedenti, i 

Art. 5. 


(Art. 4, legge 12 dicembre 1907, n, 7254; art. 17 legge 19 marzo 1911, 
n. 201; e art. 1, 8 e 9, legge 2 luglio 1912, n. 675). 


A partire dal 1° luglio 1912 i contributi personali degli ufficiali 
giudiziari alla Cassa di previdenza saranno prelevati: 
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a) dai ‘cancellieri delle Preture, dei "Tribunali e e delle” Corti sui 
epositi fatti dalle parti o dai loro procuratori od avvocati, in con- 
Irmità degli articoli 248, 269, 275 e 280 della tariffa civile di cui 
ella legge 19 marzo 1911, n. 201, e dell’ articolo 8 della legge 
: lugiio 1912, n. 675, per diritti di chiamata spettanti agli ufliciali 
iiudiziari e resi disponibili; 


b) dai ricevitori del regisiro sui proventi spettanti agli ufli- 


riali giudiziari sulle spese di giustizia ricuperate e sulle indennità 
supplementari ad essi pagate dallo Stato per raggiungere i minimi 
zavantiti per le varie categorie. 

Ove le somme prelevate sui diritti di chiamata, sui proventi per 
spese di giustizia ricuperate e sulle indennità supplementari fossero 
insuMceienti o manchevoli, gli ufficiali giudiziari dovranno versare 
al cancelliere la differenza od anche l’intera quota del loro contri 
buto personale. 

In caso di mancato versamento, dopo la diflila con 1’ assegna 
zione di cong-uo tarmine, l'ufficiale giudiziario in stato di morosità 
potrà essere ammonito e ripreso disciplinarmente e, persistando o 
ricadendo abitualmente in stato di morosità, poirà essere tramu- 
tato ad altra sede o venire sospeso dalle funzioni. 

I pretori ed i rappresentanti del Pubblico Ministaro dovranno vi- 
gilare acciò gli ufficiali giudiziari adempiano al loro obbligo, ed 
applicare o promuovere i provvedimenti amministrativi o discipli» 
narì che siano del caso. 

Con regolamento saranno determinati la nisura, i termini e Ie 
altre norme per i prelievi ed i versamenti anzidetti. 

I contributi ordinari e straordinari dello Stat; di cui agli alinea 
0) e c) dell’articolo precedenta, sara no praolevati dai fyidi stan» 
ziati in bilancio par le spese di giustizia. 


Art. 6. 


(Art. 5, leggo 12 dicembre 1907, n. 754; art. 1, legge 13 luglio 1910, 
n. 431; e art. 2 legge 18 giugno I901, n. 543), 


La Cassa depositi e prestiti, per conto della Direzione ganerale 
degli Istituti di nrevidenza rappresentanti: e amminist ‘atrice della 
Cassa di previdenza per le pensioni agli ufliciali giudiziari, col'o- 
cherà in impiego fruttifero a favore di questa tutb3 le attivilà ju> 
dicate nell’articolo 4. 

I beni immobili o mobili intruttiferi, ch? parvengano alla Cassa 
. di previdenza per donazione, legato o qualsiasi altro tit>lo, saranno 
alienati e convertiti in danaro, che a sua volta sarà collocato in 
impiego fruttifero. 


Art. 7. 


(Art, 6, logge 12 dicembre 1907, n.754; mit. I, Jegg> 13 luglio 1910, 
n, 431; e art. 2, legge 18 giugao I9I1, n. 543). 


Per ciascun ufficiale giudiziario inscritto alla Cassa di previdenza, 
che non sia gii pensionato, è aperto u: conto individuale al quale 
vengono accreditati i 9 decimi dei contributi pagati dall’ ufficiale 
stesso e dallo Stato, come è prescritto all'articolo 5. 

Ad ogni conto individuale viene pure annualmenta accreditata la 
quota parte del capitali che si resero disponibili nel corso dell’anno 
per morte od eliminazione dal servizio der titolari senza dir tto 
a pensione, comprendendo in questi capitali disponibili, quando ne 
sia il caso, il sopravanzo dei foudì di riserva, di cui all'articolo 24. 

Nol regolamento sono precisate Je norme da seguire nello svi- 
luppo dei conti individuali, tenendo presente : 1° cho il saggio d'in= 
teresse dei capitali assegnati ai conti stessi deve essara raggua- 
gliato al saggio medio d’ investimento dell’anno precedente dei 
capitali della Cassa di previdenza, fatta eccezione per i primi due 
anni d' istituzione della Cassa, duvanie i quali il saggio dell’ inte- 
resse è stabilito al 3.50 per cento; 2° che il riparto dei capitali in- 
dividuali, che rimangono disponibili nel corso dell’anno, debba farsi, 
fra.i rimanenti impiegati i, a. conto individuale, in ragione composta, 
del loro capitale già costituito e dei cosfficienti di elminazione 
corrispondenti alla rispettiva età ; 3° che l'interesse dei' versamenti 


parziali eseguiti nel corso dell’anno debba decorrere dal primo del- 
l'auno successivo a quello in cui furo10 effettivamente compiuti. 
Art. 8 
(Art. 7, legge 12 dicembre 1907, n. 754). 

Oltre ai conti individuali, la Cassa di previdenza costituisce altri 
due fondi speciali, quello delle pensioni e quello di riserva. 

Nel fondo delle pensioni sarà versato il 9) per cento dei capitali 
costituiti sui conti individuali al momento i1 cui i titolari saranno 
ammessi alla liquidazione della pensione. 

Nel fondo di riserva saranno versati ;1 decimo dei contributi per- 
sonali e di quelli concessi dallo Stato, che non furono giù imne- 
giati nei conti individuali, e vi sarà pure versato I° uno per cento: 
dei capitali individuali di cui all’alinea precedente e tutti g'i altri 
proventi, sia ordinari, sia stcaordinari, che provengono alla. Cassa 
senza una precisa assegnazione ai conti individuali od al fondo. 
pensioni. 

Art. 9. 


(Art. 8, legge 12 dicombre 1907, n. 751). 


N fondo pensioni provvede al pagamento dell» pensioni vitalizie 
iquidate, ed ai capitali riservati a favore degli eredi o legatari 
degli impiegati stessi gia pensionati di cui all'articolo 11. 

Il fondo di riserva provvede alle spese d’amministrazione, ed & 
quelle eccozionali alle quali non provvedono direttamenta i fondi 
individuali e quello delle pensioni, c serve anche di garanzia per 
la sicurezza finanziaria della Cassa. 


TITOLO IL 
Pensioni e inedennità diretto — Capitali agli eredi. 
Art. 10. 
(Art. 9, legge 12 dicembre 1907, n. 754). 


Hanno diritto ad essere collocati a riposo con pensione vitalizia 
in seguito a loro domanda, o per qualsiasi altro motivo, gli uMeiali 
giudiziari inscritti alla Cassa di previdenza aventi 250 più anti di 
servizio. 

Art. ll, 
, legge 12 dicembre 1907, n. 754 
legge 2 lue1m» 1912, n. 67 To) 


(Art, 1 e art 589 


Nella liquidazione della pensione di cui all'art colo precedente, 
l'amministrazione della Cassa procederà nel modo seguente: 

Dal.capitale costituito nel conto individuale dell’ ufficiale giudi= 
ziario il giorno da cui decorre» il suo collocamento a riposo, se ne 
preleva l'uno per cent» che è versato al fondo di riserva, il resti 
è accreditato al fondo pensioni e convertito, per un terzo, in capi- 
tale riservati» intestato al titolare, e per due terzi in pensione vi- 
talizia mediante la tabella annessa alla presente legge. Al titolare 
del capitale riservato vien corrisposto, colla pensione, l'interesse 
annuo del 3,50 per cento del capitale stesso. 

Alla mort3 del pensionat», V ammmmistrazione della Cassa, prele= 
vandolo dal fond» pensioni, rimborseri agli eredi o legatari del 
titolare il cap.iale rimasto riservab ». 

L'interesse del 3,50 per cento, sipra ind cato, con decret> reale 
promosso dal Ministr: di grazia e giustizia, sentito 11 parere della 
Commissione tecnica di cui all’artie ro 25, potrà essere ridotto, allor- 
quando il saggio medio d'interesse dei capitali impiegati dalla Cassa 
dei depositi e prestiti per conto della Cassa di previdenza scendesse 
al disotto del 3,50 per cento. 

Qualora l'ammontare complessivo dell'assegno vitalizio fa confe» 
riesi e costituito dalla pensome e dagh interessi del capitale riser 
vato a favore degli eredi, risulii inferiore a 180 lire, sarà corrispo= 
s,0, a richiesta, il relativo valore capitale, applicando al detto as- 
segno 11 coefficiente unitar.o desunto, in base all’età del pensionando 


« dalla tabella annessa alla legge 12 dieembre 1907, n. 754, 0 ee 


tata nel presente testo unico. 
Qiest’ultima disposizione ha effetto dal 1° luglio 1912, 


4678. 
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Art. 12, 
(Art. 11, legge 12 dicembre 1907, n. 754). 

Ha pure diritto al collocamento a riposo con pensione, qualunaue 
sia il numero degli anni di servizio, l’ufliciale ciudiziario inscritto 
alla Cassa che per ferite riportate a cagione ciretta ed immediata 
delle sue funzioni sia diventato inabile a prestare ulteriore servizio, 

In questa caso si procede alla Tiquidazione nel modo seguente: 

Colla tabella annessa alla presente legge, l’amministrazione della 
Cassa di previdenza determina quale ttovrebbe essere l'importo del 
capitale individuale, il quale, applicando là liquidazione di cui al- 
l’articolo 11, procurerebbe all’ ufficiale giudiziario pensionando un 
reddito annuo, la pensione ed interesse del capitale ris:rvato, pari 
ai tre quarti dei provent' accertati nel suo ultimo anno di servizio, 
ed a questo capitale calcolato viene applicata la liquidazione di cui 
all’atticolo 11. 

La differenza fra il capitale individuale calcolato, e quello effet- 
tivamente costituito» nel couto individuale dell’ ufliciale giudiziario, 
sarà accreditata al fondo delle pensioni prelevan:iola dal fondo di 
riserva. 

Qualora all'ufficiale giudiziario considerato nel presente articolo, 
per la sua lunga carriera già percorsa, riuscisse più favorevole la 
liquidazione normale di cni all'articolo 11, gli sarà applicata questa 
liquidazione. 

Avi. 13, 


(Art. 12, legge 12 dicembre 


Qualuigie sia Ta causa per cni Vulliciale siudiziario è collocato a 
Tiposo con pausione, nella liquidazione normale di cui all’atiicolo 11 
mon gli sara mai assegnata, fra pensione vitalizia e interessa del 
capitale riservato, una rendita annua superiore alla media dei pro» 
venmi effetiivamenie percepiti nezli uliimi te anni del suo servizio. 
Verificandosi questa eccedenza, La ponsione vitalizia dapprima liqui- 
data sarà rulotta di quauto è neeessatio per raggiungere il limite 
sopra ind'cato. In quest» caso la r.duzione sarà convertita in capi- 
tale chs dal fondo delle pensioni sarà passato al Londo di riserva. 

Analoga riduzione nella pensione vitalizia sarà applicata, occor- 
rendo, at p.nsionato che, valendosi della facoltà concessagli dall'ar= 
ticolo 14, conve.tiss: fitto o part: ue! sun capitale liber) in pen 

ione vitalizia. i 


1907, n. 754). 


7 


Ant. 
(At. 12, Jegze 12 dicemb-e 1907, n. 754), 
Agli uftieinli giuliani pensionati, qualunque sia il t:mpo trascorso 
dopo la liquidazione di cui gli articoli IL e 12, è faita facoltà di 
modificare la ripartizione el rispettivo capita'e individuale fra 


pensione e capitale risarvato, estemlendola fino al punt» di fare la. 


conversione in intero capitale riservato) 0 in intera pensione vita» 
lizia. | 

Per oftenere queste modificazioni nella ripartizione del capitalo 
individnale, l’utficiale i itevessato dovra inoltrarne domanda all’ame 
ministrazione della Cassa, avvertando che la conversione del capitale 
Fisertato in pansione vitalizia avrà effetti) appeni inoltrata la do- 
manda, mentre lu conversione della pension? vitalizia in capitale 
riservato avrà effetto soltintio due anni dopo Ia riair della invItrata 
domanda. 

Act. 15. 
(Art 14 legga 12 disembro 1907, n. 754). 

Alla morte del pensionati» il capitale riservato intestato al pen» 
sionato stess) sarà dalla Cassa pagato agli eredi del defunto, colle 
norme di successione stabiliz: dai exdice civile, prelevandone Pim 
porto dal fyado pensioni. 

Ari. 10. 
ST (Art. 15, legg3 12 dicembre 1907, n. 751). 


Hanno diritt> ad una indennità par una sla volta gii ufficiali 
giudiziari inscritti alla Cassa, che prima d’ aver compiuti i 25 anai 
di servizio e non siano stati pèusivnati pei motivi di cui all’ art,» 
colò 12, abbandonano il servizio psr le seguenli cause: 


1° per riduzione negli organici. In questo caso l'indennità è uguale 
all'intero capitale costituito nel rispettivo conto individuale; 

2° per constatata inabilità a prestare ulteriori servizi per ferite 
od infermità contratle per cause diverse da quelle considerate nel- 
l'articolo 12. In questi casi l'indennità è pari ai tre quarti del ca- 
pitale costituito nel rispettivo conto individuale; 

3° jier volontaria' dimissione 0 per disposizioni disciplinari o 
per condanne. In questi casi l'indennità è concessa solo quando 
l’uffic ale giudiziario ha superato i 10 anni di servizio, ed è pari 
alla metà del capitale costituito nel rispettivo conto individuale. 


Art: 17. 
(Art. 16, legge 12 dicembre 1907, n. 754). 


Gli eredi legittimi o legatari, a norma del codice civile, dell'utli- 
ciale giudiziario che muore duranie il pariodo del suo servizio per 
qualsiasi causa, esclusa quella considerata all’ articolo seguente, 
hanno dimiio di risquotere dalla Cassa la ierzi parte del capiiale 
individuale accumulato dal defunto. 


Art. 18 
(Art. 17, legge 12 dicambre 1907, n. 754). 


L'atticiale giu-tizario inserito alla Cassa, qualunque siano i suoi 
anni di servizio, che muore per causa di ferite riporiate a cagione 
diretta ed immediata delle sue funzioni, trasmette ai suoi eredi 
lewtiimi o legatari il diritto di riscu.fere dalla Cassa una inden- 
nità pari a quattro volte i proventi del suo ultimo anno di servizio. 
La differenza fra il capitale pagato e quello accreditato sul conio 
individuale del defunto è prelevata dal fondo di riserva. 


At 10 


(Ari. 4 e 9, legge 2 luglio 1912, n. 675). 


qualora i capitali, di cui si precedenti articoli 15, 17 e IS, non 
vengano reclamati dagli eredi dell'iscritto o del pensionato entro 
cinque auni dalla morte di questi, saranno ripartiti fra i conti in- 
dividuali ai sensi del pricedent» articolo 7. 
La presente disposizione: ha vigore dal 1° luglio 1912, 
Art. 20. 


ve 12 dicembre 1907, n. 754; e alt. 1, legge 


13 luglio 1910, n. 431), 


Le pension’, le in'lennità ed i capitali, di cui agli articoli precedenti 
saranno liquidati dall’amministrazione della Cassa di previdenza e 
conteriti dal C-nsiglio permanente d'amministrazione della Cassa 
depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, con l'intervento di 
un funzionario del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, il quale 
avrit vob) deliberat've. i 


(Art. 18, leg 


Ari. 21. 


(AS lexze 12 dicembre 1407, n. 754; 
att. I, leuge 13 luglio 11», n. 431; e att, 2, legze 15 giugno 1911, n. 543). 


Enio (0 giorni dalia comunicazione della deliberazione del Con- 
siglio permanent? d'amministrazione, gl’inferessati possono presen 
tare ricorso alla Corie dei conti in sezioni unite, la quale provve. 
derà cin le forme della sua giurisdizione contenziosa. 

Quest» diritto di ricorso spetia anche alla amministrazione de'la 
Cassa di previdenza. 


Art. 22. 


(Ar. 20, fogge 12 dicembre 1907, n. 701). 


Ver gii ulliciali gindiziazi, n minati dopo laiguazione della legge 
2 dicembre 1907, n. 754, il servizio utile per il conseguimento «le- 
gli assegni previsti nei pr ecedent: articoli, decorre dalla data della 
loro iserizioze alla Uassa meresima. 

Nella d-terminazione dell’etr e degli anni di servizio utile pel 
conseguimento degli assegui di cui supra, il periodo di tempo fra 


zionario, che eccede sei mesi, è calcolato per un anno infaro; in 
caso diverso nou è careolato. 


Art. 23, 


(Art. 21, legge 12 dicembre 1907, n. 751; 
e art. 1 legge 13 Iuglio 1910, n. 491). 


Finché le deliberazioni del Consiglio permanente d'ammunistra» 
zione non siano divenute definitive, o per decor enza di termini 0 
per dichiarazione delle parti interessate o per decis:one della Corte dei 
conti, la Cassa di previdenza pagherà provvisoriamente le pensioni sulla 
base delle liquidazioni esegwte, salvo il diritto per l'interessato 
al pagamento delle maggiori quote di pensione che gli possono spet» 
tare per la liquidazione definitiva, e pev la Cassa, alla restituzione 
eventuale delle quote di pensione pagate in più, quando 1a pensione 
definitiva risulti inferiore a quella liquidata precedentemente. 

Le indennità non sono pagate che dopo che siano divenute defi- 
nitive le corrispondenti liquidazioni. 

.ll godimento della pensione comincia a decorrere dal giorno suc- 
cessivo a quello in cui cessa il servizio; 

Le pensioni saranno pagate a mesi maturati, 
stabilite po: gli impiegati civili dello Stat». 
Le rate di pensione non domandat? eni 

denza sono prescritte. 

Le pensioni, le relative quote arretrate, le indentità e i capitali 
dovuti agli ufficiali giudiziari, ai loro eredi o legatarî, ai termini 
della presente legge, non possono essere ceduti nè sequestrati, salvo 
il caso di debiti contratti dagli ufficiali stess. verso lo Stato, in di- 
pendenza dell’esercizio delle loro funzioni, o di alimenti dovuti per 
legge, e non mai rispettivamente oltre il quinto od il terzo dell’am- 

‘montare degli assegni anzidetti. 


TITOLO III 


secondo le norme 


to due anni dalla loro sca- 


Disposizioni generali e transitorie. 
Art. 24, 


(Art. 22, legge 12 dicembre 1907, 

13 luglio 1910, n, 431; e art. 7 e 9 lezge 2 

Ogni quinquennio l’ufficio tecnico degli Istituti di previdenza com. 
pilerà il bilancio tecnico della Cassa di previdenza ver gli ufficiali 
giudiziari. 

Il regolamento determinerà i particolari per 
detto bilancio tecnico. 

Qualora dal bilancio tecnico risulti che il fondo di riserva sia su- 
periove al decimo del cap‘tale impeywnato ne! fondo pensioni, il so- 
pravanzo sarà ripavot> fra detti conti individuati nel modo indicato 
nell'articolo 7. 


n. 704, art. 1, legge 
2 luglio 1912, n. 679), 


la compilazione di 


Art. 20. 


(Art. 23, legge 12 dicembre 1007, n. 704; ars. 1, Jexge 


13 luglio 1910, n. 431; e avi. 2 legge 18 giagno 1011, n.541) 


La Commissiona tvenica per g'1 Istituti di previdenza, costituita 
come 6 stabilito dall'ariicolo 40 del presente test» unico, Libro II 
Parto quinta, esaminerà i bilanci tecnici, ed occorrendo proporrà al 
Minisiro di grazia e giustizia, le modificazioni giudicate opportune 
da introdursi nel regolamento e nella legge stessa, per il l'unziona- 
mento della Cassa di previdenza per gli ufficiali giudiziari. 


Art, 26. 


(Art. 24, leuse 12 dicembre 1907, n. 75Ì). 


Gli ufliciali giudiziari che si saranno valsi del'a facrità loro con- 
cessa giusta il procedente articolo 3, di inseriversi alla Cassa di 
previdenza, hanno gli stessi obblighi e gli stessi diritti degli in- 
séritti di nuova nomina, ed il Iuro conto individuale è aperto dal 
giorno stasso della loro iscrizione. 
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Art. 27, 
Art. 25, legge 12 dicembre 1907, n. 7514). 


Chiuso il periodo delle iscrizioni facoltative, il Ministero di gra» 
zia e giustizia istituisce un ruolo degli ufliciali giudiziari ammessi 
alla iscrizione, coll’indicazione per ciaseano di essi del numero degli 
anni pei quali fu concesso il riseatto e l’importo annuale del pre- 
mio stesso. 

Ml numero degli anni, pel quale viene concesso il riscatto, è uguale 
agl anni di servizio già prestati al momento dell’iscrizione, limitato 
però ad un massimo di 15 anni. 

ll premio annuale di riscatto concesso dallo Stato è del 6 per cento 
dei proventi che l’ufficiale ha. effettivamente parcetto nell'ultimo anno 
intero di servizio che precedette la data della sua iscrizione facol- 
tativa. 

L’imporio complessivo annuale di tutti i premi di riscatto é dallo 
Stato versato alla fine d'ogni anno alla Cassa di previdenza, 1» quale 
lo accredita al suo fondo di riserva; e la somma occorrente è cor- 
risposia dal bilancio del Ministero di grazia e giustizia. 

I premi annuali del riscatto sono da'lo Stato versati alla Cassa 
anche quando gli uflieiali giudiziari iscritti nel ruolo sopra irdicato, 
per ‘morte o collocamento a riposo, s7n0 eliminati dal servisio pri- 
ma che siano trascorsi tutti £li anni di riscatto Ioro concossi. 


Art. 28 
(Art. 6, legge 2 luglio 1912, n. 675). 


Agli effetti della misura del conferimento degli assegni di riposo, 
il pariodo di servizio precedente all'iscrizione facoltativa alla Cassa 
di previdenza, per cui è stato concesso 1) premio di riscatto, e la 
misura di questo, sono considerati definitivi dopo la relativa delibe- 
razione del Consiglio d’amminist azione. 


Art. 29. 


(Art. 26, legge 12 dicembre 1007, n. 754) 


L’amministrazione del'a Cassa di previdenza, al momento dell’a- 
vertura del conto individuale degli uffieiali giudiziari ammessi al ri 
scatto, inserive in una sola volta a Joro credito i nove decimi del 
totale dei premi che furono loro assegnati, devurati dallo sconto 
valutato al saggio del 3,50 per cento, onda compensare Ia Cassa della 
per lita degli interessi annua'i dei premî che Jo Stito paga a rate 
successive, 

Gi assegnamenti speciali ins:ritti in una sola volta ai costi in- 
div:duali sono dalla Cassa prelevati dal fondo ci r.serva. 

Art. 50. 
(Art. 27, legge 12 dicembre 1907, n. 751). 

Agli ufficiali giudiziari, già in esercizio al 12 dicembre 1907, che 
si saranno valsi della facoltà loro accordata call’art. 8, sarà tenuto 
conto di tutti gli enni di servizio prestaii anteriormente all’inseri- 
zione, nel calcolare 11 tempo necessario per conseguire i diritti alla 
pensione od alla inlennità che saranno però liquidate sul capitale 
costitu.to nei rispettivi conti individuali. 

Art. SI. 


(Art. 2 e 9, legge 2 luglio 1912, n 675). 


Nei conti individuali degli uiliciali giudiziari iscritti verranno ac- 
creditati, per il pernodo anteriore al 1° Inglio 1912, i soli contributi 
personali che risulteranno effettivamente pagati alla data stessa. 

ll periodo di servizio prestato dall istituzione della Cassa al 1° In- 
glio 1912, senza pagamento del corrispondente contributo personale 
è considerato ntile al solo fine del raggiungimento del dimitto ad 
assegno di riposo. 


Art. 32. 
(Art. 23, legge IR dicombre 1907, n, nol), 
A tutti gli ufficiali giudiziarî inscritti alla Cassa di previdenza è 


fatta facoltà di aumentare il loro contributo personale fino a dupli- 
care quello ordinario del sei per cento dei loro proventi. 

Questi contributi volontari. saranno versati ai rispettivi conti 
individuali ed al fondo di riserva nella misura già stabilita agli 
articoli 7 e 8, e cioè 9 decimi del loro importo al conto individuale 
ed un decimo al fondo di riserva. 


Art. 38. 


(Art. 29, lege 12 dicembre 1907, n. 754 e art. 17, legge 19 marzo 
1911, n. 201). 


Non è portata alcuna innovazione relativamente agli assegni 
accordati, prima delta pubblicazione della legge 12 dicembre 1907, 
n. 754, a vedove e ad orfani di ufliciali giudiziari e ad ufficiali giu- 
diziari fuori servizio in base all’art. 177. della tariffa penale. 

Rimane ferma la facoltà nel Ministero di grazia e giustizia di 
accordare assegni ad ufficiali giudiziari fuori servizio, a vedove ed 
orfani in base al citato articolo della tariffa penale, limitatamente 
però al primo decennio dal 1° gannaio 1908, data di istituzione della 
Cassa. 


Att. SÌ. 
(Articoli 1, 2 e 3, legge 21 luglio 1910, n. 579). 


Gli inseritti alla Cassa di previdenza per le pensioni agli ufficial 
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giudiziari, morti o resi permanentemente inabili al servizio per 
causa del terremoto del 28 dicembre 1908; sono considerati morti o 
feriti a cagione dell’esercizio delle proprie funzioni, agli effetti della 
pensione privilesiata. 

La differenza tra gli assegni privilegiati che saranno corrisposti e 
quelli normali che spetterebbero agli iscritti o ai loro eredi, sari 
corrisposta a carico del bilancio del Ministero del tesoro. 


Art. 35. 
(Articoli 3 e 9, legge 2 luglio 1912, n. 675). 


Agli ufficiali giudiziari già in servizio prima della promulgazione 
della legge 12 dicembre 1907, n. 754, che non si sono valsi della 
facoltà di cui al precedente art. 3 nel termine stabilito, è nuova- 
menie concessa la facoltà d'iscriversi alla Cassa di previdenza, con 
decorrenza a tutti gli effetti dalla data della relativa domanda, e 
col riscatto, fino al massimo di 15, degli anni di servizio prestati 
precedentemente al 1° gennaio 1908, purchè ne facciano domanda 
entro sci mesi dal 1° luglio 1912, o dalla loro riassunzione in ser- 
vizio, se non vi si trovano alla data di promulgazione della legge 
2 luglio i912, n. 675. 

Per gli ufficiali giudiziari però che non furono in servizio per 
l'intero anno 1908 e che, avendolo riassunto prima del 1° luglio 1912, 
abbiano già fatta domanda di adesione alla Cassa, l'iserizione avrà 
effetto dalla data di tale domanda. 


Tabella. 
Ammontare della pensione annua, pagabile a rate mensili posticipate, corrispondente ad una lira 
di capitale accumulato a favore del pensionando. I calcoli sono ‘stati fatti in base alla elimi- 
nazione complessiva dei pensionati civili dello Stato, osservata durante il decennio 1883-1894. 


Saggio d’interesse del 3,50 per cento. 


i 
Età Età Età A Età 
del pensionandoj Valore del pensionando | Valore | del pensionando Valore || del pensionando Ve 
alla data | della | alla data della | alla data della — alla data ella 
del annualità |! del annualità ;| del annualità del annualità 
colloenmento | Vitalizia .{ collocamento | Vitalizia | collocamento vitalizia collocamento | Vitalizia 
a riposo ; a riposo | a ripos» a riposo 
i il 
Anni Lire ni Anni Lire |; Anni Lire Anni Lire 
i Di i i i 
i i Ì I 
90 ana sa Sa 0.06927 || 45...... | 0.07647 | 60...... 0) .10766 Ts a 0.19861 
31 A 0,0006645. 06606 61 007740 GI. ale a 011125 0,4 . 0.20886 
Bir asd a i 007005 | 47.060; Q0T60 È 628... 6, 0) .11508 Tlc e ae 021070) 
SIR 007046 || 48... | 007978 i 63... 0... 0 .11918 rr . | 0.23120 
Cee no i 0208121 di GL LD) | 0212886 (| 9900/10] 024168 
I ti I 
i i 
0.12821 - 
DIO 0.07129 | 50... .. i 6.08279 | 6 an V ra I 80... 6. 0 .25659 
36.4 È OO E ole 1 .08452 00.0.0666 1 013841 do 81 027098 
7 A 007231 IS ap 0 .08540) 67. RESO 0 .14404 82... ii (0.28561 
538 204 007284 Wo 53/0, | 005848 | 687721. 1 015008 83.10] 0,2303859 
39 4 007335 DI dirne v.09062 || 60... : | O84 i: 0) .32307 
i i 
si ti | 
AI cea | 007381 || 85... i 06098 | 70...... 0.15665 ! 5... 0 .34457 
4l.. jose DO e an MIE I 0.16377 i 86.0... 0 36878 
PRA E Oa AD: 171 IO) PRONTA 009824 ll 72.0... 0.17152 i 87... 1.396: 
4300000] 0.0258 || 880/7011010 cnon6 73027077 | 617998 | ss. 1107! (142812 
44,0. 0.60. | 0.07572 59.000. 3 010430 || 74.,.,.. 018897 || 89... UV 46579 
NI Î 
{Nota. ne vitalizia, e all'ufficiale giudiziario oltre a questa pensione viene 


1° Por avere la pe isiore v.talizia completa, senza alcun capitale 
riservato, si moltiplicano i £9 centasimi del capitale accumulato nel 
couto individuale dell’ufficiale giudiziario al giorno della decorrenza 
del suo collocamento a riposo, per il coefficente che corrisponde al- 
l'età «el peusionando stasso a quella data. 

2° Se al pensionando è assegnato come cap.tale riservato una 
part: «el suo capitale iudviduale accimulato, già ridott> dell’uno 
per cento, si applica alla parte rimanente la conversione in pensio- 


assegnato l’inieresse annuo della parte di capitale rimasta riservata 
valutata al saggio del 3.50 ver cento. 

3° Se, dopo compiuta la liquidazione, l’ufliciale giudiziario vuole 
convertire una parie dello pensione vitalizia in capitale riservato, 
si dividerà limporto di questa parte di pensione, a cui rinunzia, 
per il coelliciente dalla tabella che corrisponde all’ età raggiunta 
dall'ufficiale giudiziario ‘al momento in cui ha luogo la conversione 
ed il quoziente, espresso in lire, sarà aggiunto al capitale riservato 
al quale già dispone. 
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+. 49 Se dono compiuta -la: liquidazione, l'uMeiale giudiziario vuol 
convertire una parte del capitale libero in pensione vitalizia, si 
moltiplicherà l’importo di questa parte di capitale riservato, a cui 
«Tinunzia, per il coefficiente della tabella corrispondente all’età rag- 
giunta 21 momento della conversione, ed il prodotto, espresso in lire, 
‘ sarà aggiunto alla pensione vitalizia. 
‘‘’Si ‘avverta che, in nessuno dei quattro precedenti casi, l'importo 
‘ complessivo annuale, che si ottiene addizionando Ja pensione vita- 
‘lizia-con l'interesse al 3.50 per cento del capitale riservato, potrà 
superare la media annuale dei provventi percepiti dall’ufficiale giu 
diziario nei suoi ultimi tre ‘anni di servizio. 


PARTE SETTIMA 


i Tesioi unico delle leggi riguardanti la Cassa di previdenza 
per le pensioni agli impiegati degli archivi notarili. 


TITOLO I. 
Costituzione della Cassa di previdenza e contributi. 


Art. 1. 


(Art. 1ylegge 12 dicembre 1907, n. 755; art, 1, legge 13 luglio 1910 n, 431; 
e art. 2 legge 18 giugno 1911, n. 543). 


È instituita una Cassa di previdenza per le pensioni agli im- 
piegati degli archivi notarili. 
Essa è un'co"po morale con facoltà di acquistare e di possedere, 
‘ ed-ha sede in Roma. La rappresentanza legale e la responsabilità 
di gestione spettano al Direttore generale degli Istituti di previ» 
denza. © 
‘È considerata come amministrazione dello Stato per gli effetti 
“ delle imposte, delle tasse e degli altri diritti stabiliti dalle leggi 
generali e speciali, 
Son0 a suo carico le spese di amministrazione. 
Art. 2. 
e, ' (Art. 1, legge 18 giugno 1911, n. 543). 
‘ Spetta alla Commissione di vigilanza sull’Amministrazione della 
° Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza l’approvazione 
‘del rendiconto consuntivo della Cassa di previdenza per le pensioni 
agli impiegati degli archivi notarili, il quale, parificato dalla Corte 
dei conti, sarà vresentato in allegato alla relazione della Gommis- 
sione medesima al Parlamento entro l’anno successivo a quello cui 
il rendiconto si riferisce. 


Art. 3. 
(Art. 2, legge 12 dicembre 1907, n. 755). 


L’inscrizione alla Cassa di previdenza é obbligatoria per tutti gli 
impiegati degli archivi notarili entrati o che entreranno in servizio 
dopo la promulgazione della l1>gge 12 dicembre 1907, n. 755; è fa- 
coltativa per quelli già in se-vizio nima di questa data, che ne 
hanno fatta domanda entro un anno dal giorno che andò in vigore 
la legge stessa. 

Non possono, però, essere iscritti alla Cassa gl’impiegati che hanno 
diritto a PORSIOHE: 

Art. 4. 


(Art. 3, legge 12 dicembre 1907, n. 755). 


Le attività della cassa sono costituite: 
a) dal reddito del capitale di fondazione di lire 1,500,000 pre- 
levate dai sopravanzi degli archivi notarili, esistenti presso la Cassa 


dei depositi e prestiti; 

b) della metà delle multe ed ammende inflitte ai fiala per 
contravvenzione alla legge notarile; 

0) dal contributo annuo degl’ impiegati, inscritti alla Cassa, nella 
misura del 4 per cento dello stipendio ; 


a). dal contributo ordinariv annuo degli archivi nella misura del . 
4 per cento del totale degli stipendi degl’impiagati inseritti alla 
Cassa; 

.6) dal contributo strordinario degli ar:hivi versato alla Cassa 
a titolo di premio di riscatt:, come è stabilito) all’articolo 28 della 
presente legge; 

f) dai lasciti, dalle donazioni e da qualsiasi altro provento stran 
ordinario ; 

(9 dagl’interessi composti dai cap. 06 formati colle entrate 
precedenti. 

Art. 5. 


(Art. 4. legg> Ì2 dicembre 1507, n. 755). 


I contributi personali di..cui all'alinea c) dell'articolo precedente . 
saranno prelevati dagli stipendi degl’ impiegati colle norme che sar 
ranno precisate dal regolamento. 

1 contributi ordinari e straordinari di cui agli alinea d) ed e) del» 
l’articolo preced=nte saranno prelevati dal sopravanzo annuo .com- 


‘plessivo degil archivi notarili depositato presso la Cassa depositi e 


prestiti. 
Art. 6. 


(Art. 5, legge 12 dicembre 1907, n. 755; art. 1, legge 13 luglio 1910, n. 431; 
e art. 2, legge 18 giugno I9I1, n. 543). 


La cassa depositi e prestiti, per conto della Direzione generale i 
degli Istituti di previdenza rappresentante e amministratrice della ‘ 
Cassa di previdenza per le pensioni agli impiegati degli archivi no- 
tarili, collocherà in impiego fruttifero a favore di questa tutte le 
attività indicate nell’articolo 4. i ; 

I beni immobili o mobili infruttiferi, che pervengono alla Uassa . 
di previdenza per donazione, legato o qualsiasi altro titolo, saranno 
alienati e convertiti in danaro, che a sua volta sarà collocato in . 
impiego fruttifero. : 

: Art. 7. 


(Art. 6, legge 12 dicembre 1907, n. 775; art. 1, legge 13 luglio 
1910, n. 431; e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543). 


Per ciascun impiegato inscritto alla Cassa di previdenza, che non 
sia già pensionato, è aperto un conto individuale al quale vengono 
ogni anno accreditati i nove decimi dei contributi pagati dall’ im- 
piegat> stesso e dagli archivi come è prescritto agli alinea c) e d) 
dell’articoto 4, oltre al 5. 4 per cento dello stipendio, prelevandolo 
dal complesso del reddito, e delle multe 6d ammende di cui agli ‘ 
alinea a) e 8) dello stesso articolo 4. 

Ad ogni conto individuale viene annualmente accreditato la quota 
parte dei capitali individuali che si resero disponibili nel corso del. 
l'anno per morte od eliminazione dal serv.zio dei titolari senza di- 
ritto a pensione; comprendendo in questi capitali disponibili, quando 
ne sia il caso, il sopravanzo dei fondi di riserva, di cui all’articolo 25. - 

Nel regolamento sono precisate le norme da seguire nello svi=' - 
luppo dei conti individuali, tenendo presente : 1° ch» il saggio d’in- . 
teresse dei capitali assegnati ai conti stessi deve esser ragguagliaro 
al saggio medio d'investimento dell’anno precedente dei capitali 
della Cassa di previdenza, fatta eccezzione per i primi due. anni d’ i- 
stituzione- della Cassa, durante i quali il saggio dell’ interesse è sta: 
bilito al 3.50 per cento; 2° che il reparto dei capitali individnali, 
che rimangono disponibili nel corso dell’anno, debba farsi, fra i 
rimanenti impiegati, a conto individuale, in ragione composta del 
loro capitale già costituito. e dei coefficienti di eliminazione corri- 
spondenti alla rispettiva otà; 3° che l’interesse dei versamenti 
parziali eseguiti nel corso dell’anno debba decorrere dal 1° del. 
l’anno successivo a quello in cui furono effettivamente compiuti. 


Art. 8. 
(Art. 7, legge 12 dicembre 1907, n. 755). 


Oltre ai conti individuali, la Cassa di previdenza costituisce altri 
due fondi speciali, quello delle pensioni e quello di riserva, 
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‘. Nel fondo-delle ‘pensioni: ‘sarà Versato i ‘199 per conto. dei capitali. |". 
costituiti nei: conti individuali-à) “moînento+in ‘cui ‘i. ‘titoltiri saranno © 


ammessi alla liquidazione della persione.' 

Al fondo di riszrva saranno accreditati: 1° il decimo dei contri- 
buti personali e di quelli corrisposti dagli ‘archivi notarili di cui 
agli alinea c) e d) dell’art. 4; 2° l’umo per ‘cento dei capitali indi- 
viduali di cui all’alinea precedente; 3° la rimanenza :anuua del 
reddito e delle multe di cui agli alinea 2) e 5) dello stesso art. 4 
che risultano dopo aver corrisposto il 5.4 per cento degli ‘stipendi 
ai conti individuali come è detto all’articolo precedente; 4° tutti 
gli altri proventi, sia ordinari sia strordinari, che pervengono alla 
Cassa senza una precisa assegnazione ai conti individuali od al fondo 
pensioni. 

ATtT. 9. 
(Art. 8, legge 12 dicembre 1907, n. 755). 


Il fondo pensioni provvede al nagamento delle pensioni vitalizie 

liquidate, ed ai capitali riservati a. favore degli eredi o legatari 
‘degli impiegati stessi, già pensionati di cui all'art. ll. 
‘© Il fondo di riserva provvede alle svese d’amministrazione, ed a 
quelle eccezionali, alle ‘quali non provvedano direttamente i fondi 
individuali e quello delle pensioni, e serve anche di garanzia per 
la sicurezza finanziaria della Cassa. 


i TITOLO Il, 
Pensioni e idenniti dirette - Capitali agli eredi. 
Art. 10, 


(Art. 9, legge 12 dicembre 1907, n. 755, e art. 5 e 9, 
legge 2 luglio 1912, n. 875). 
Hanno diritto a liquidare una pensione vitalizia gli impiegati de» 
gli archivi notarili iscritti alla Cassa, collocati a riposo in seguito a 
loro domanda, o per qualsiasi altro motivo, quando hanno raggiunto 


i 25 anni di servizio. 
Art. 11. 


(Art. 10 Jegge 12 dicembre 1907, n. 755). 


Nella liquidazione della pensione di cui'all’articolo precedente, 
l’amministrazione della cassa procederà nel modo seguente : 

Dal capitale costituito nel conto individnale dell’impiegato, il 
giorno da cui decorre il suo collocamento a riposo, se ne preleva 
1’ uno per cento che è versato al fondo di riserva; il resto è ac- 


ereditato al fondo pensioni e convertito, per un terzo, in capitale ri- . 
..  Servato intestato al titolare e per due terzi in pensione vitalizia : 
. mediante la tabella annessa alla presente leg 
pitale riservato vien corrisposto colla pensione l’interesse annuo | 


ge, Al titolare del ca- 


del 3.50 per cento del capitale stesso. 

Alla morte del pensionato l’amministrazione della Cassa, prele- 
vandolo dal fondo pensioni, rimborserà agli eredi o legatari del ti. 
tolare il capitale rimasto riservato. 

L'interesse del 3.50 per cento, sopra indicato, con decreto reale 


promosso dal ministro di grazia e giustizia, sentito il parere della - 
Commissione tecnica di cui all’articolo 26, potrà essere ridotto, al- . 


lorquando il saggio medio d’ interesse dei capitali impiegati dalla 
Cassa dei depositi e prestiti per conto della Cassa di previdenza, 
scendesse al disotto del 3.50 per cento. 


Qualora l'ammontare complessivo dell'assegno vitalizio da confe- . 


rirsi, e costituito dalla pensione e dagli interessi del capitale ri- 
servato a favore degli eredi, risultì inferiore a 180 lire, ‘sarà cor- 
risposto, a richiesta, il relativo valore capitale, applicando al detto 
assegno il coefficiente unitario desunto, in base all’età del pensio- 
‘nando dalla tabella annessa alla legge 12 dicembre 1907, n. 755, e 
‘Tiportata nel presente testo unico. 

‘Quest’ ultima disposizione ha effetto dal 1° luglio 1912. 


. Art. 12. 
(Art, 11. legge 12 dicembre 1907, n. 755). 
E Ha pure diritto aljcollocamento a riposo con pensione, qualunque 
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È ‘numero. «degli. anni di servizio, .l' impiegato inserittò alla Cassa ‘ 
che per ferite riportate ‘a cagione diretta ed‘immediata’ ‘delle sue 
funzioni, sia divenuto inabile è prestare ulteriore servizio. 

In questo caso si procede alla liquidazione nel modo seguente: 

colla tabella annessa alla presente legge, l’amministrazione della 
Cassa di previdenza determina quale dovrebbe essere l'importo del 
capitale individuale, il quale, applicando la liquidazione di cui al= 
l’artieolo 11, procurerebbe all’ impiegato pensionando un reddito an- 
nuo, fra pensione e interesse del capitale riservato, pari ai tre quarti 
dello stipendio del suo ultimo anno di servizio, ed a questo capitale 
calcolato viene applicata la liquidazione di cui all'articolo 11. 

La differenza fra il capitale individuale calcolato e quello effetti 
vamente costituito nel conto individuale dell’impiegato sarà accre- 
ditata al fondo delle pensioni prelevandola dal fondo di riserva. 

Qualora all’impiegato considerato nel presente articolo, per la sua 
lunga carriera già percorsa, riuscisse più favorevole la liquidazione 
normale di cui all'articolo 11, gli sarà applicata questa liquidazione. 


Art. 13. 
(Art. 12, legge 12 dicembre 1907, n. 755). 


Qualunque sia la causa per cui l’impiegat> degli archivi é collo- 
cato a riposo con pensione, nella liquidazione normale di cui al- 
l'articolo 11, non gli sarà mai assegnata, fra pensione vitalizia e 
interesse del capitale riservato, una rendita annua superiore alla 
media degli stipendi effettivamente percepiti {negli ultimi tre anni 
del suo servizio. Verificandosi questa eccedenza, la pansione vitali= 
zia dapprima liquidata sarà ridotta di quanto è necessario per rag- 
giungere il limite sopra indicato. In questo caso la riduzione sarà 
convertita in capitale che dal fondo delle pensioni sarà passat; al 
fondo di riserva. 

Analoga riduzione nel'a pensione fvitalizia sarà applicata, occor= 
rendo, al pensionato che, valendosi della facoltà concessagli dall’ar= 
ticolo 14, convertisse tutto o parte del suo capitale libero in pen= 
sione vitalizia. 


Art. 14. 
(Art. 13, legge 12 dicembre 1907, n. 755). 


Agli impiegati pensionati, qualunque sia il tempo trascorso dopo 
la liquidazione di cui agli articoli 11 e 12, è fatta facoltà di modi- 
ficare la ripartizione del rispettivo capitale individuale fra pensione 
e capitale riservato, estendendola fino al punto di fare la conver- 
sione in intero capitale riservato o in #ntera pensione vitalizia. 

‘Per ottenere queste modificazioni nella ripartizione del capitale 
individuale l’impiegato intsressato dovrà inoltrarne domanda al- 
l’amministrazione della Cassa, avvertendo che la conversione del ca- 
pitale riservato in pensione vitalizia avrà effetto appena inoltrata 
la domanda, mentre la conversione della pensione vitalizia in ca- 
pitale riservato avrà effetto soltanto due anni dopo la data della 
inoltrata domanda, se l'impiegato é tuttora vivente. 


Art. 15. 
(Art. 14, legge 12 dicembre 1907. n. 755). 


Alla morte del pensionato, il capitale riservato intestato al pen= 
sionato stesso sarà dalla Cassa pagato agli eredi del defunto colle 
norme di successione stabilite dal codice civile, prelevandone l’im= 
porto dal fondo pensioni. 


Art. 16. 
(Art. 15, Iegge 12 dicembre 1907, n. 755). 


Hanno diritto ad un’indennità per una sola volta gl’impiegati in- 
scritti alla Cassa che, prima di aver compiuti i 25 auni di servizio 
e non siano stati pensionati pei motivi di cui all'articolo 12, ab- 
bandonano il servizio per lc seguenti cause: 

1° per riduzione negli organici. In questo caso l'indennità è u- 
guale all'intero capitale costituito nel rispettivo conto individuale ; 


da 


#” per constatata inabilità a presiare ulteriori servizi per ferite’ 
od infermità contraite per cause diverse da quelle considerate nel- 
l'articolo 12. In questi casi l'indennità è pari ai tre quarti del ca- 
Pitale costituito nel rispettivo conto individuale; 

3° per volontwia dimissione o per disposizioni disciplinari 0 
per condanne. In questi ‘casi l'indennità è concessa solo quando 
l'impiegato ha superato i 10 anni di servizio, ed é pari alla metà 
del capitale costituito nel risp thivo conto individuale. 


Avt. 17. 
(Art. 16, legge 12 dicembre 1907, n. 755). 


Gli eredi legittimi o legatari, a norma del codice civile, dell'im» 
piegato che mwre durante il perixlo del suo servizio par qualsiasi 
causa, esclusa quella considerata all'articolo seguente, hanno di-”itto 
di riscuotere dalla Cassa la terza parte del capitale individuale ac= 
cumulati dal defuuto. 


AU. 18, 
(Art. 18, legge 12 d'cembre 1907, n. 753). 


L’impiegato inserilt> alla Cassa, qualunque siano i suoi anni di 
servizio, che muore per causa di ferite riportate a cagione diretta 
ed immediata delle sue funzioni, trasmette ai suoi eredi legittimi 
o legatari il divitt> di riscuotere dalla Cassa un'indennità pari a 
quattro volte lo stipendio del su» ultimo anno di servizio. La dif- 
ferenza fra il capitale pagato e quello aceraditato sul conto indi» 
viduale del defunt> è prelevata dal fondo di riserva. 


Art. 19, 
(Art. 4 e 9, legge 2 luglio 1912, n. 673). 


Qualora i capitali di cui ai precedenti artieoli 15, 17 e 18 non 
vengano reclamati dagli eredi dell’iseritto o del pensionato entro 
cinque anni dalla morte di questi, saranno ripartiti fra i cmti in- 

” 


individuali ai sensi del precedente articolo 7. 
La presente disposizione ha vigore dal 1° Inglio 1912, 


Art, 20. 


(Art. 18, legge 12 dicembre 1907, n 755; ari. 19, 
legge 13 luglio 1910, n. 431). 


Lo pensioni, le indennità e i capitali, di cui agli articoli prece- 
denti, in seguit> a domanda degli aventi diriito, saranno liquidati 
dall’amministrazione cella Cassa di previdenza e conforiti dal Con- 
Siglio permanente d’amministrazione della Cassa depositi e prestiti 
e degli Istituti di previdenza con l'intervento di un funzionario del 
Ministero di grazia e giustiz.a, il quale avrà voto deliberativo. 


Art, 21. 


(Avt. 19, legge 12 dicembre 1907 n. 755; art. 1, 
loggo 13 luglio 1910, n. 431; e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543), 


Entro 90 giorni dalla comunicazione della deliberazione del Con- 
siglio permanente d’amministrazione, gl'interessati. possono presen- 
tare ricorso alla Corte dei conti in sezioni unite, la quale provve- 
derà con Je forme della sua giurisdizione contenziosa. 

Questo diritto di ricorso spetta anche alla amministrazione della 
Cassa di previdenza, 

Art. 22. 


(Art. 20, legge 12 dicembre 1907, n. 755). 


Per gli impiegati degli archivi notarili, nominati dopo l’ atiua- 
zione della legge 12 diesmbre 1907, n. 755, il s»rvizio utile per il 
conseguimento degli assegni previsti ner precedenti artienli decorre 
dalla data .della loro ise‘izione alla Cassa medesima. 

Nella determinazione dell’età e degli anni di servizio utile pel 
conseguimento degli assegni di cui svpra, il perindo di tempo fra- 
zionario elie eccede sei mesi è caleolatn per un anno intero; in 
caso diverso non é calenlato, 
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<Art...23. 


(Art. 21, legge 12 dicembre 1907, n. 705; e art. 1, 
legge 13luglio, n. 431). 


Finchè Ie deliberazioni del Consiglia permanente d' amministra» 
zione non siano divenute difinitive, o per decorrenza «di termini 0 
per dichiarazione delle parti interessate o per decisione della Corte 
dei conti, la Cassa di previdenza pagherà provvisoriamente le pen 
sioni sulla base delle liquidazioni eseguif:, salvo il diritto per l’in- 
feressato al pagamento aelle maggiori quote di pensione che gli 
possono spettare per la liquidazione difinitiva e, per la Cassa, alla 
restituzione eventuale delle quoié di pensione pagate in più, quando 
la pensione definitiva risulti inferiore a quella liquidata praceden= 
temente. 

Le indennità non sono pagate che dopo che siano divenute defi 
nitive le corrispondenti liquidazioni. 

ll godimento della pensione comincia a dee-rrere dal giorno sue- 
cessivo a quello in cui cessa lo stipendio. 

Le pensioni saranno pagate a mese maturato, 
s‘abilite per gli impiegati civili dello Stat». 

Le rate di pensione, non domandata entro due anni dalla loro 
scadenza, sono prescrit'e, 


TITOLO III. 
Disposizioni generali e transitorie. 
Art. 24 
(Art. 22, legge 12 dicembre 1907, n, 755). 


secmdo le norme 


Gli stipendi, le pe isioni, le relative quote arretrato, le indennità 
e i capitali riservati, considerati negli articoli precedenti, dovuti 
agli impiegati degli archivi notarili ed ai loro eredi 0 legatari, non 
possono esser ceduti, pignorati o sequestrati se. non nei casi e colle 
forme previste e regolate dalle leggi vigenti per la eessione, pi- 
gnoramento o sequestro degli stipendi e pensinni degli impiegati 
dello Stato. 3 
Sono estese agli impiegati degli archivî notarili le facoltà di par= 
ziile pignoramento è sequestro concesse a favore dello Stato per i 
debiti contratti in dipendenza dell’esercizio delle loro funzioni. 

Sono altresi applicabili agl'impiegati degli archivî notarili le di- 
sposizioni vigenti per gl’impiegati civili dello Stato in ordine agli 
aumenti sessennali degli stipendî ed alla misura della imposta di 
ricchezza mobile. 


Art. 25. 


(Art. 23, legge 12 dicembre 1907, n. 755; art. 1, legge 
13 luglio 1910, n. 431; e art.7 e 9, legge 2 luglio 1912, n.673). 


Ogni quinquennio l’ufficio tecnico degli Istiiuti di previdenza come 
pilerà il bilancio tecnico della Cassa di previdenza per gl’impiogati. 
degli archivî notarili. 

Il regolamenio determinerà i particolari per la compilazione di 
dito bilancio tecnico. 

Qualora dal bilancio tecnico risulti che il l'ondo di riserva sia sue 
periore al decimo del capitale imnegnato nel fondo pensioni, il so= 
vravanzo sarà ripartito fra deiti conti individuali nel modo indi= 
cato nell’ari. 7. 


Ari. 26. 


(Art. 24, legge 12 dicembre 1907, n. 755 ; ari. I, legge 
13 luglio 1910, n. 431; e art. 2 legge 18 ciugno 1911, n, 543). 


La Commissione tecnica per gli Istituti di previdenza, costituita 
come è stabilito dall'art. 40 del presente iesto unico, Libro III, Parte 
quinta, esaminerà i bilanci tecnici, ed oceorrendo proporrà al mi- 
nistro di grazia e giustizia le modificazioni giudicate opportune da 
introdursi nel regolamento e nella legge stessa, par migliorare il 
funzionamento della Cassa di previdenza per gli impiegati degli ar. 
chivî notarili. 
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Art:*27. 
(Art. 25, legge 12 dicembre 1907, n. 755)... 
Gli impiegati, che si sono valsi della facoltà loro concessa giusta 
il precedente art. 3 di inscriversi alla Cassa di previdenza, hanno gli 
‘stessi obblighi ‘e gli stessi diritti degli inscritti di nuova nomina, ed 
il loro conto individuale è aperto dal giorno stesso della loro in- 
scrizione. 
Art. 28. 
(Art. 26, leg ge 12 dicembre 1907, n. 755). 


Chiuso il periodo delle iscrizioni facoltative, il Ministero di grazia 
e giustizia istituirà un ruolo degli impiegati ammessi alla inserizione 
colla indicazione per ciascuno di essi del numero degli anni pei 
quali fu concesso il riscatto e l'importo ‘annuale del premio stesso. 

Il numero degli anni, pei quali vien concesso il riscatto, è uguale 


«agli anni-di servizio già prestati-al momento dell’inscrizione, limi- 


tato però ad un massimo di 15 anni. 

: xl-premio annuale di riscatto concesso è del 6 per cento dello sti= 

pendio che l'impiegato ha ricevuto nell'ultimo anno intero di ser- 

vizio che precedette la data della sua inscrizione facoltativa. 
L'importo complessivo annuale di tutti.i-premî di riscatto è dal 

Ministero versato alla fine di ogni anno alla Cassa di previdenza, la 

quale lo accredita al suo. fondo di riserva; e la somma occorrente 


è prelevata dal SONIA anzo degli Archivi Berti come è detto. 


nell'art. 5. 


_ 4 premî annuali del riscatto sono versati alla Cassa anche quando 
gli impiegati inscritti nel ruolo sopra indicato, per morte o colloca. | 
mento a riposo, somo' élimiùati d'al'servizio vrima che siano trascorsi : 


tutti gli anni di riscatto loro concessi. 


Art. 29. 
(Art. 6, leggo 2 luglio 1912, n. 675). 


Agli effetti della misura del conferimento degli assegni di riposo, 
il periodo di servizio precedente l'iscrizione facoltativa alla Cassa 
di previdenza, par cui è stato concesso il premio di riscatto, e la mi- 
‘sura di questo, sono considerati definitivi dopo la relativa deliber: 
zione del 1 Consiglio d’amministrazione. 


Art. 30. I 
(Art. 27, legge 12 dicembre 1907, n. 755). 
L’amministrazione della Cassa di previdenza, al momento dell’aper- 
tura del conto individuale degli ammessi al riscatto, inscrive in una 


.sol volta a loro credito, i nove decimi del totale dei premi che loro 


furono assegnati, depurati dallo sconto valutato al saggio del 3.50 
per cento, onde compensare la Cassa della perdita degli interessi 
annuali dei premi che sono pagati dal sopravanzo degli archivi & 
rate successive. 
Gli assegnamenti speciali inscritti in una sol volta ai conti indi- 
viduali sono dalla Cassa prelevati dal fondo di riserva. 
Art. 31, 
(Art. 28, legge 12 dicembre 1907, n. 755). 
Agli impiegati, già in servizio al 12 dicembre 1907, che si saranno 


.valsi della facoltà loro concessa dall'articolo 3, sarà tenuto conto di 


tutti gli anni di servizio prestati anteriormente alla inscrizione, nel 
calcolare il tempo necessario per conseguire i diritti alla pensione 
od all’indennità, che saranno però liquidate sul capitale costituito 
nei rispettivi conti individuali. 


Art. 32. 
(Art. 29, legge 12 dicembre, 1907, n. 755). 

A tutti gli impiegati inscritti alla Cassa di previdenza 6 fatta fa- 
coltà di avmentare il loro contributo personale fino a triplicare quello 
ordinario del 4 per cento del loro stip*ndio. 

Questi contributi volontarî saranno versati ai rispettivi conti in- 
dividuali ed ‘al fondo di riserva nella misura già stabilita agli arti- 
coli 7 e 8, 6 cioò 9 decimi del loro importo al conto individuale ed 
un decimo al fondo di riserva. 


Art. 33. 
(Art. 1,2 e 3, legge 21 luglio 1910, n. 579). 

Gli inseritti alla Cassa di ‘previdenza per le pensioni agli impie- 
gati degli archivî notarili, morti o resi permanentemente inabili al 
servizio per causa dal terremoto del 28 dicembre 1908, sono conside- 
rati morti o feriti a cagione dell'esercizio delle proprie funzioni, & 
gli effetti della pensione privilegiata. 

La differenza tra gli assegni privilegiati che saranno corrisposti e 
quelli normali che spetterebbero agli iscritti o ai loro eredi sarà cor- 
risposta a carico del bilancio del Ministero del tesoro. 


Tabella. 


Aioniaro della pensione annua, pagabile a :rate mensili posticipate, corrispondente ad una lira 
di capitale accumulato a favore del pensionando. I calcoli sono stati ‘fafti in base alla elimi- 
nazione complessiva dei pensionati civili dello Stato, osservata durante il decennio 1885-1894. 

Saggio d’interesse del 3,50 per. cento. 


Età i Età ; Età Ftà 
del pensionando Valore del pensionando Valore | delpensionando | Valore |ldelpensionando| Valore 
alla data della alla data della . alla data della alla data della 
del annualità del © annualità del annualità del annualità 
collocamento vitalizia collocamento vitalizia collocamento | vitalizia collocamento | vitalizia 
a riposo a riposo a riposo a riposo 
Anni Lire Anni Lire Anni Lire Anni Lire 
ID e 0.06927 (13 CAPONAGO 0 .07647 60...... 0 .10766 [SARA 0.19361 
STARE 0 .06966 7 PRENDO 0.07740 3 Pn 0.11125 CARASSO 020886 
SR la 0 .07005 Ala da 0.07850 IRR GEN 0 .11508 UNIRE 0 .21970 
99 0. 0 .07046 AR aaa 0 .07978 Li PEER 0,11918 LERNER 0 .23120 
NI MOI 0 .07087 49... 6 0 .08121 64... 0 12356 14 PROZIA 0.24342 
di a de 0.07129 Dite 0 .08279 60... 0.12821 80... 0 .25659 
DO 0 .07179 Bla i 0 .08452 TRIADE 0 .13315 81.....1| 0.27098 
MILLA ga 0.07231 53... 0 .08640 67....., 0.13841 8... . 0 .28661 
38.,..... 0 .07284 Gt PRI 0 .08843 68...... 0 .14404 Bo 0 .20389 
39 sue 0.07335 BA, 1 009062 6090. LL 0 .15008 84... ...| 0.32307 
71 DIP EVER 0 .07381 beso 0.09298 (EZRA 0 .15665 Dir .34457 
4... x 0.07423 96. ..... 0.09552 1 CRCR 0 .16377 86....., da 
42... 0 .07465 DIR ca lle 0 .09824 Tosi 0.17152 Sloane 0.396-5 
43° 0 .07512 58. ii 0 .10116 3... 0 .17992 8.....,.} 0,42812 
PT RARA 0.07578 59. 0.10420 74...) 0.18897 89.00.00 0,46579 
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Nota. 


1° Per avere la pensione vitalizia completa, senza aleun eapi- 
tale riservato, si moltiplicano i 99 centesimi del capitale aceumu- 
lato nel conto individuale dell’ impiegato al giorno della decorrenza 
‘del suo eollocamento a riposo, per il eoefficente che corzispondo 
all’età del pensionando stesso a quella data. 

2° Se al pansionando è assegnata come eapitale riservato una 
parte del suo eapitale individuale aceumulato, ridotto dell'uno per 
eento, si applica alla parte rimanent= la conversione in pensione 
Vitalizia, e all’impiegato, oltre a questa pensione, viene assegnato 
l'interesse annuo della parte di capitali rimasta riservata, valutato 
al saggio del 3.50 per cento. 

3° Se, dopo compiuta la liquidazione, 1’ impiegato vuole con- 
‘vertire una parte della pensione vitalizia in eapitale riservato, si 
dividerà l'importo di-questa parte di pensione, a cui rinunzia, per 
il coefliciente d:lla tabella che eorrisponde alla età raggiunta al 
momento in cui ha luogo la eonversione, ed il quoziente, espresso 
‘in lire, sarà aggiunto al capitale riservato. 

4° Se, dopo esmpiuta la liquidazione, l'impiegato vuol conver- 
tire una parte del capitale riservato in pensione vitalizia, si molti- 
plieuerà l'importo di questa parto di capitale riservato, a cui 
rinunzia, per il eoefficie ite della tablla eorrispondente all’età rag- 
giunta al momento della eonversione, ed il prodotto, espresso in 
lire, sarà aggiunto alla pensione vitalizia. 
‘’Si avverta che, in nessuno dei precedenti quattro casi, l'importo 
complessivo annuale, ehe si ottiene addizionando la pensione vitalizia 
con l'interesse del 3.50 per eent> del capitale riservato, potrà 
suporare la media annuale degli stipendi percepiti dall’ impiegato nei 
suoi ultimi tre anni di servizio. 


Visto, d'ordine di Sua Maestì: 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 


ministro dell’ Interno 
n GIOLITTI 


(_} 
Il Ministro del Tesoro 
TEDESCO. 


Il numero.707 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno cuntiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


‘Visti gli articoli 61 a 71 compreso e l’articolo 86 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordinamento 
dell'esercizio di Stato delle ferrovie non concesse ad 
imprese private; 

Visto l'articolo 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372, 
È) gli articoli 1 e 7 del Regio decreto 28 giugno 1912, 
n. 728, portanti modificazioni alla predetta legge del 


7 luglio 1907; 
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie 


dello Stato; 

Udito il parere del Consiglio di Stato ; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per i lavori pubblici ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

“È approvato l'annesso regolamento del Consiglio 
generale e delle Commissioni locali del traffico, vistato, 
d'ordine Nostro, dal ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi . 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 22 giugno 1913. 
VITTORIO EMANUELE. 
GioLitTI — SACCHI. 
Visto, Il guardasigilli = FinoccHIARO-APRILE. 


REGOLAMENTO 
del Consiglio generale e delle Commissioni locali del 
traffico. 
Art. 1. 


‘Le designazioni e le elezioni per la nomina dei membri del Con- 
siglio generale e delle Commissioni locali del traffico, di cui agli ar- 
ticoli 63 e 68 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificati dal R. de- 
creto 28 giugno 1912, n. 728, sono promosse dalla Direzione gene- 
rale delle ferrovie dello Stato: almeno due mesi avanti Ia naturale 
scadenza dei membri in carica, per quelli indicati nelle lettere d), 
e), d), 7), 9), ©, d) del citato art. 63 e per i tre funzionari dell’Am-. 
ministrazione ferroviaria compresi nella lettera a) dell'art. 63; ed 
almeno quattro mesi prima della naturale scadenza dei membri in 
carica, per quelli indicati nelle lettere e), X) dell'art. 63 e in quelle 
0), c), ad) dell’art. 68. 

In caso di vacanza per morte, dimissione o altra causa che non 
sia la naturale scadenza, le designazioni od elézioni sono pro- 
mosse dalla Direzione generale delle ferrovie dello Stato non oltre 
un mese dal giorno in cui essa avrà ricevuto comunicazione della 
sopravvenuta cessazione. 


ATt.2. 


Le designazioni dei membri di cui alle lettere c), d), e), N), 2) del. 
l’art. 63 della legge e dei tre funzionari dell’Amministrazione fer. 
roviaria di cui alla lettera a) dell’art. 68, sono fatte constare me- 
diante copia conforme od estratto delle deliberazioni dei rispettivi 
Consigli o comitati di amministrazione, Consigli superiori e Commis- 
sioni. 

Art. 3. 

La importanza delle Compagnie di navigazione, agli eff'etti della 
loro inserizione nell’elenco di cui alla lettera 9) dell’art. 63 della . 
legge, è principalmente desunta dalla entità dei loro rapporti con 
l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato. 

Tra le Compagnie inscritto, le due di più antica costituzione de- 
signano ciascuna un rappresentante, il quale rimane in carica quat- 
tro anni. Se questo rappresentante, per morte, dimissioni od altra 
causa, cessa dal mandato prima del detto termine, Ia Compagnia ha, 
diritto di designare un nuovo rappresentante pel tempo che manca 
alla scadenza del periodo di quattro anni. 


Alla scadenza del quadriennio designano i loro rispettivi rappre» DEE 


sentanti le due Compagnie le quali, fatta esclusione di quelle che 
hanno già proceduto per turno alla designazione, risultino nell’e- 
lenco più anziane di costituzione e così di seguito. 


Art. 4. l 
La clezione del rappresentante dei sodalizi della stampa italiana 


viene fatta dal Consiglio federale della Federazione nazionale fra 
le Associazioni giornalistiche italiane. 


Art. 5. 


Alla sce'ta dei delegati delle Camere di commercio nel Consigli» - 
generale del traffico concorrono tutte le Camere del Regno, che vi 
procedono con elezione di doppio grado nei modi indicati negli ar« 
ticoli seguenti. 
: Art. 6. 

Il Consiglio di ciascuna delle Camere di commercio che sia unica 


#RUOU 0 poi 


IA ZIZIZAL LA UDLIVIZAINI 


IIIULI INIUUINO IP LIZIIULZA 


hella Provincià,‘ ‘noi termini ‘di ‘tempo stabiliti ‘di volta in volta dal’ 


Ministero di agricoltura, industria 0 commercio, nomina fra i propri 
componenti quello che, in sua rappresentanza, dovrà partecipare 
alla elezione dei due delegati al Consiglio generale del traffico. 

La nomina di detto rappresentante è fatta in adunanza del Con- 
siglio camerale, a voto segreto, con la presenza di almeno la metà 
più uno dei suoi componenti se in prima convocazione, e con qua- 
lunque numero di intervenuti se in seconda convocazione. 

La nomina cade sul candidato che abbia riportato il maggior 
numero di voti; in caso di parità, si provvede col sorteggio. 

Il risultato della votazione e dall'eventuale sorteggio è, entro 
due giorni, comunicato al Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, insieme al verbale dell'adunanza nel quale è fatta 
menzione di tutti i candidati e del numero dei voti da ciascuno ri- 
portati. 

Art. 7. 


Le Camere di commercio di una stessa Dici nega banno un solo 


‘ rappresentante. Per la elezione di questo ciascuna Camera, nei ter- 
‘ mini di tempo stabiliti di volta in volta dal Ministero di agricol- 
‘ tura, industria e commercio e nei modi indicati nel secondo comma 


del precedente articolo, procede alla votazione, che può cadere 
anche su uno dei componenti i Consigli delle altre Camere della 
Provincia. 

Ogni Camera di commercio esistente fuori del capoluogo della 
Provincia invia, entro due giorni, il verbale della seguìta vota- 
zione al presidente della Camera del capoluogo, il quale, assistito 


‘da almeno due consiglieri e dal segretario, procede, in base ai ver- 


‘bali suddetti ed a. quello della votazione del proprio Consiglio, allo 
scrutinio complessivo dei voti, all'eventuale sorteggio in caso di 
parità. ed alla redazione di apposito verbale in conformità a quanto 


, è disposto nel precedente articolo. 


‘Il risultato viene, entro tre giorni, comunicato al Ministero dj 
agricoltura, industria e commercio, insieme al verbala delle ultime 


operazioni di scrutinio, con allegativi quelli delle votazioni seguite 


presso ogni singola Camera di commercio. 
Art. 8. 


Entro il giorno stabilito dal Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, ciascuno dei rappresentanti delle Camere di commercio 
nominati giusta i precedenti articoli 6 e 7 trasmette al detto Mini- 
stero, in piego raccomandato, una ssheda sulla quale siano identi- 
ficate per nome, cognome, paternità, professione e domicilio, le due 


‘ persone cui intende dare il proprio voto per delegati nell’ indicato 


Consiglio generale del traffico. 

‘A delegati delle Camere di commercio possono essere nominate 
anche persone non facenti parte delle Camere stesse. 

ll Ministero, a mezzo di una Commissione di tre funzionari desi- 
gnati dal ministro, procede allo scrutinio. La scelta cade sui due 
candidati che abbiano riportato il maggior numero di voti; a parità 


| di voti si procede al sorteggio, cui provvede la detta Commissione 


di funzionari, che di tutte Je seguìte operazioni stende verbale. 
L’esito della elezione è comunicato alla Direzione generale delle 


“ferrovie dello Stato, alla quale sono pure trasmessi tutti gli atti 
‘ della elezione stessa. 


ATT. 9. 


Alla scelta dei due delegati delle Associazioni agrarie nel Con- 
siglio generale del traffico procedono le Associazioni agrarie nazio- 
nali con votazione diretta e le Associazioni agrarie di ogni Provin- 
cia con votazione a mezzo di speciali rappresentanti, la uno e le 
altre nei modi stabiliti nei seguenti artioli, 


Att. 10. 


Il Consiglio di ciascuna delle Associazioni agrarie nazionali indi. 
cate nella tabella A annessa al presente regolament> procede, entro 
il giorno stabilito dal Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, alla designazione dei propri due candidati alle funzioni 


‘di delegati nel Consiglio generale del traffico-di cui all'articolo ‘pio. 


cedente. 

La desienazione è fatta per votazione a schede a con la 
presenza di almeno la metà più uno dei componenti 11 fonsiglio se 
in prima convocazione, e con qualunque numero d’intervenuti se 
in seconda convocazione, Essa cade sui due candidati che abbiano 
riportato il maggior numero di voti; a parità di voti, decide il sor- 
teegio. 

Il risultato viene comunicato, entro due giorni, al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, insieme col verhale dell’adu- 
nanza. 

La designazione fatta dsl Consiglio di ciascuna Associazione agra- 
ria nazionale vale, agli effetti delcomputo dei voti di cui al suc- 
cessivo articolo 13, quale un voto per ciascuno dei due designati. 

A delezati delle Associazioni agrarie nazionali possono essere de- 
signate anche persone non appartenenti alle Associazioni med e- 


sme. 
Art. 11. 


Le associazioni agrarie indicate nella tabella B annessa al pre- 
sente recolamento procedono alla scelta dei due delegati nel Con- 
siglio generale del traffico a mezzo di rappresentanti. Le Associa- 
zioni comprese nella circoscrizione di una stessa .Provincia hanno 
un solo rappresentante. 


Art. 12. 


Per la nomina del rappresentante, il Consiglio di ciascuna delle 
Associazioni agrarie della tabella B nei termini di tempo stabiliti 
di volta in volta dal Ministero di agricoltura, industria e commer- 
cio, designa un candidato, scegliendolo fra i propri componenti 
o fra i componenti dei Consigli delle altre Associazioni agrarie 
comprese nella circoscrizione provinciale. 

La designazione è fatta in adunanza del Consiglio, a voto se- 
greto, con la presenza di almeno tre componenti e cade sul can- 
didato che abbia riportato il maggior numero di voti; in caso di pa- 
rità, si provvede col sorteggio. 

Il Consiglio di quella fra le Associazioni della Provincia che è 
contrassegnata con asterisco nella tabella 2, al quale i Tonsigl! 
delle altre Associazioni comprese nella stessa circoscrizione provin- 
ciale debbono trasmettere, entro due giorni dalla seguita votazione, 
i relativi verbali, in base ai verbali stessi ed a quello della propria 
votazione, procede con ia presenza di almeno tre componenti, allo 
serutinio complessivo dei voti, all'eventuale sorteggio in caso di 
parità ed alla radazione di apposito verbale nel quale è fatta men- 
zione di tutti i candidati e del numero dci voti da ciaseuno ri- 
portati. 


ll risultato viene, entro tre giorni, comunicato al Ministero di 


‘agricoltura, industria e commercio, insieme al verbale delle ultime 


operazioni di serutinio, con allegativi quelli delle votazioni saguite 
presso ogni singola Associazione agraria. 


Avt. 13. 


Entro il giorno stabilito dal Ministero d’agricoltura, industria e 
commercio, e che deve coincidere con qhello fissato dallo stesso 
Ministero a norma della prima parte dell’art. 10 per Ja votazione 
delle Associazioni agrarie nazionali, ciascuno dei componenti i Con- 

sigli delle Associazioni agrarie, riuscito rappresentante le Associa- 

zioni stesse nella elezione dei delegati del Consiglio generale del 
traffico, come ai precedenti articoli, trasmette al detto Ministero, in 
piego raccomandato, una scheda sulla quale siano identificate per 
nome, cognome, paternità, professione e domicilio le due persone 
cui intende dare il proprio voto per delegati nell’indicato Consiglio 
generale del traffico, 

Il voto può cadere arche su persone estranee alle Associazioni 
agrarie, 

Il Ministero, a mezzo di una Commissione di tre funzionari, desi- 
gnati dal ministrò, procede allo serutinio delle votazioni pervenu- 
tegli dalle Associazioni agrarie nazionali di cui alla tabella A e dai 
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rappresentanti delle Associazioni agrarie di cui alla tabella 2. La. 
scelta cade sui due candidati che abbiano .riportato il maggior nu- 
mero di voti; a parità di voti si procede al sorteggio, cui provvede 
la detta Commissione di funzionari, che di tutte Ic seguite opera- 
zioni stende verbale. : 


L'esito della votazione è comunicato alla Direzione generale delle .i 


ferrovie dello Stato, alla quale sono pure trasmessi tutti gli atti 
della elezione stessa. 


Art. 14. 


Lo elezioni por le nomine dei delegati delle Camere di commer- 
cio e delle Associazioni agrarie nelle Commissioni locali del traffico 
sono indette dal direttore generale delle ferrovie dello Stato, 0) 
per sua delegazione, dai capi compartimento che presiedono le s.n- 
gole Commissioni, a seconda delle circoscrizioni assegnate nella ta- 
bella C annessa al R. decreto 5 agosto 1912, n. 907. 

Non partecipano alle suindicate elezioni le Associazioni agrarie 
nazionali della tabella .4 annessa al presente regolamento. 


Art. 15. 


Alla elezione dei delegati di cui al precedente articolo, per 
ognuna delle Commissioni locali del traffico, procedono rispettiva- 
mente gli stessi rappresentanti nominati, a norma degli articoli 6 
a 12 del presente regolamento, dalle Camere di commercio 0 dalle 
Associazioni agrarie comprese nella circoscrizione della Commis» 
sione locale per la quale è indetta la elezione, 

‘Entro il giorno stabilito dal direttore generale delle ferrovie dello 
Stato o, per sua delegazione, dal capo compartimento, i suindicati 
rappresentanti fanno pervenire a quest'ultimo, in piego raccomane 
dato, una scheda nella quale siano identificati per nome, cognome, 
paternità, professione e domicilio, le persone cui intendono dare il 
proprio voto per delegati nella Commissione locale del traffico. A 
delegati possono essere nominate anche persone rispettivamente 
estranee alle Camere di commercio ed alle Associazioni agrarie. 

Il capo compartimento; assistito da due membri in carica della 
Cominissione locale 0, in mancanza, da due funzionari delle ferro- 
rie dello Stato di grado non inferiore ad ispettore capo designati 
dallb stesso capo compartimento, procede allo scrutinio. 

La scelta cade sui due candidati che abbiano riportato il maggior 
numero di voti; a parità di voti si procede a sorteggio. 

Il risultato della votazione è comunicato ‘alla Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato, alla quale viene pure trasmesso il ver- 
bale delle seguite operazioni di scrutinio, con allegatevi le schede 
di votazione. 

Art. 16. 


Nei casi in cui, sia nel Consiglio generale che nelle Commissioni 
locali del traffico, occorra provvedere alla nomina di uno solo dei 
due delegati delle Camere di commercio o delle Associazioni agra» 
rie, i rispettivi rappresentanti alle elezioni ed i Consigli delle As- 
sociazioni agrarie nazionali votano soltanto per un candidato. 


Art. 17. 


I rappresentanti alle elezioni per le Camere di commercio e per 
le Associazioni agrarie durano in carica quattro anni. 

Qualora uno dei detti rappresentanti, per cessazione dall'ufficio 
di consigliere delle Camere di commercio o delle Associazioni agra=« 
rie da cui fu nominato, o per qualsiasi altra causa, non possa più 
esercitare il mandato deferitogli sino alla fine del quadriennio, il 
mandato stesso, per il restante periodo del quadriennio, è trasferito 
nel candidato che dai verbali di elezione risulti aver riportato il 
maggior numero di voti dopo il sostituito, 

Venendo meno ogni possibilità di sostituzione, si procede, nei modi 
indicati negli articoli 6, 7, 10, ll e 12 del presente regolamento, 
alla nomina di un nuovo rappresentante, il quale dura in carica 
limitatamente al tempo che rimane per completare il quadriennio 


come al precedente comma, 


Art. 38. 


Le tabelle A 6 B annesse al presente rogolamento sono rivedute 
ogni’ quattro anni. Le eventuali modificazioni sono approvate con 
decreto del ministro di agricoltura, industria e commercio, di con= 
certo col ministro dei lavori pubblici. 


Art. 19. 


Le elezioni dei due membri delle Commissioni locali del traffico, 
di cui alla lettera d) dell'art. 68 della lege, sono indette dal di- 
rettore generale delle ferrovie dello Stato o, per sua delegazione, 
dai capi compartimento che presiedono le singole Commissioni, e Vi 
partecipano rispettivamente i presidenti delle Deputazioni provin=. 
ciali comprese nella circoscrizione della Commissione per la quale 
vien fatta l'elezione. ; 

Art. 20. 


Entro il giorno che sarà comunicato nell’aito stesso in cui 8’ in- 
dicono le elezioni il presidente di ciascuna Deputazione provinciale 
fa pervenire, con Jettera raccomandata, al capo compartimento di 
cui al precedente articolo, la designazione dei propri due can- 
didati. 

‘ Spirato il termine fissato, il capo compartimento, assistito da due 
membri della Commissione da lui presieduta o, in mancanza, da 
due funzionari delle ferrovie dello Stato di grado non inferiore ad 
ispettore capo designati dallo stesso capo compartimento, procede 
allo scrutinio delle designazioni pervenutegli in termine utile. 

Risultano eletti i due candidati che abbiano riportato il mag= 
gior numero di voti; in caso di »arità di voti, si procede al sor- 
teggio. 

Di tutte Je sezuîte operazioni si redige apposito verbale,il quale, 
firmato dal capo compartimento e dai due membri o funzionari che 
hanno assistito alle operazioni stesse, viene trasmesso immediata= 
mente al direttore generale delle ferrovie dello Stato con allegatevi 
le designazioni serutinate. 


Art. 21. 


I membri del Consiglio generale del traffico sono nominati con 
decreto del ministro dei lavori pubblici. Quelli delle Commissioni lo- 
cali sono nominati con provvelimento del direttore generale delle 
ferrovie dello Stato. 

Art. 22. 

Il periodo di durata in carica per ciascun membro del Consiglio 
generale c delle Commissioni Jocali del traffico, a norma degli ar- 
ticoli 64 e 70 della legge e dell’art. 3 del presente regolamento, de- 
corre dalla «ata del decreto o del provvedimento di nomina di cui 
all’articolo precedente. 

Art, 23. 

Le proposte ed i quesiti da sottoporre all'esame del Cansiglio 
generale del traffico sono fatti pervenire alla presidenza del Con- 
Siglio stesso, la quale provvede alla loro istruttorin e nomina 
speciali Commissioni per riferirne al Consiglio. 

Art. 24. 


_La convocazione del Consiglio generale è indetta dalla presidenza, 
con avviso scritto, almeno otto giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza, e con lo stesso avviso viene comunicato l’ordine del 
giorno delle materie da discutersi. Nei casi di urgenza il termine 


può essere ridotto a cinque giorni. 
Art. £5. 
Non può avvenire discussione nè delitevazione su materia non 
contenuta nell’ordine del giorno. 
Art. 26. 


Nel caso di assenza o di impedime1.t> del capo compartimento, la 
presidenza della Commissione locale del traflico viene assunta dal 


4688 


funzionario che lo sostituisce a norma. «dell'art. 2 del R. decreto 


5 asosto 1912, n. 906. 
An. 27. 

Le proposte ed i quesiti da sottoporre all'esame della Commissione 
Jocale sono fatti pervenire al presidente, il quale provvede alla loro 
istruttoria e dit incarico ul uno o più membri di riferirue alla 
Commissione. 

Art. 28. 


Le Commissioni locali vengono convocate dai rispettivi presidenti 
cor Jo stesse modalità stabilite dall'art. 24 pel Consiglio generale. 


Art. 20. 


L'ufficio di segreteria del Consiglio generale del trafiico e quelli 
delle Commissioni locali sono aflidati a funzionari dell'Amministra- 
zione delle terrovie dello Stato, presso Ia quale sono conservati i 
relativi atti. 

Art. 30. 


I membri del Consiglio generale del traffico attualmente in carica 
couserveranno le loro funzioni fino alla scadenza del quadriennio 
della rispettiva loro nomina, se delle categorie corrispondenti alle 
lettere 4), 2), e), D./). 9), N), 1), dell'art 63 della legge ; quelli delle 
categorie corrispondenti alle lettere e), ;), e quelli della categoria 
corrisponifente alla lettera 72) dello stesso articolo 63. cesseranno 
di carica norf appena siano, rispettivamente a termini del presente 
regolamento e ctello norme emanate dal ministro dei lavori pub- 
blici, nominati i nuovi membri che dovranno sostituirli. 

Le attuali Commissioni compariimentali del traflico cosseranno di 
funzionare ed i ro'ativî membri nsciranno di carica non appena 
istituite 16 nuove Commissioni Iocali del tratlico mediante nomina 
dei singoli componenti nei Modi fissati nel presente regolamento, 
Alla stessa data cuiveranno if Innzioni effettive i membri che. an- 
che prima della emanazione dol presente recolamento, in applica- 
Zione della lettera 4) dell'articolo 66 della legge, siano zià stati 
eletti dai presidenti delle depuiazio i provinciali comprese nelle 
singole citeoscrizioni delle nuove Comu ssioni locali; e dalla me- 
desima data incomincerà a decorrere il ivadrienuio della loro du- 
rata iu carica. 


Visto, d'ordine di Sua MnestA? 
II ministro dei larori pubblici 
SACCHI, 
Tabella A. 
Associazioni agrarie nazionali 


— 


l. Ancona — Federazione apistica italiana, 

2. Ascoli Piceno — Associazione confezionatori seme bachi. 

3. Casale Monferrato — Società dei viticoltori italiani. 

4. Firenze — R. Accademia dci Georgofili. 

5. Milano -— Associazione agraria confezionatori seme bachi. 

6. Napoli --- R. Istituto d'incoraggiamento. 

7. Piacenza — Federazione italiana dei Consorzi agrari. 

2. Id. — Unione nazionale delle latterie sociali e coupe» 
rative. 


9. Roma — Società degli agricoltori italiani. 

10. Id. — Federazione nazionale delle Casse rurali italiane. 
11. Id. — Comitato nazionale Pro mutualità agraria. 

12, Id. — Socicià nazionale degli olivicultori. 

13. San Remo — Associazione orticola professionale italiana, 
14. Torino — Società zootecnica nazionale. 


Tabella B. 
Associazioni agrarie regionali e locali 


I. — Alessandria 


1, Acqui — Consorzio agrario cooperativo. 


9 


e 


10. 
ll. 
12; 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 


35. 
36, 
37. 
cd. 
59, 


. Id. — Consorzio antifillosserico 


Alessandrino ». 
Id. — Società cooperativa « L’Agraria ». 

[d. — Società cooperativa macchine agricole. 
Id. — Società cooperativa viti americane. 
Alice Belcolle — Consorzio antifillosserico, 
Altavilla Monferrato — Cantina sociale, 

Asti — Comizio agrario. 

ld. — Consorzio antifillosserico. 

Id. — Sindacato agrario cooperativo astigiano. 
Bruno — Consorzio agrario cooperativo, 
Cagliaro — Cantina sociale. 

Calosso — Cantina sociale. 

Canelli — Cantina sociale. 

Casale Monferrato — Comizio agrario. 

[d. — Consorzio antifillosserico. 

Id. — Cooperativa orticoltori casalesi. 


. Castellazzo Bormida — Consorzio agrario cooperativo. 


Castelnuovo Scrivia — Consorzio agrario covperativo. 


. Conzano — Cantina sociale, 


Cuccaro Monferrato — Unione o Cassa rurale. 
Gavi — Sindacato agrarin covperativo. 


. Id. — Consorzio antifillosserico cooperativo. 


Grana — Unione rurale. 

Misio — Caatina sociale (annessa alla Casa del popolo). 
Moneneco Torinese — Società agricola cooperativa. 
Montemagno — Unione rurale. 

Nizza Monferrato — Consorzio antifillosserico. 

Novi Liwnre — Associazione azratia esoperativa novese. 
Oceimiano — Unione rurale. 


. Ovada — Consorzio antifillosserico. 
. Quargnento — Unione rurale coopersiiva, 
. Rettaneore — Società agricola. 


Rivalta Bormida — Consorzio agrario cooperativo, 
Rosicnano e Tesrugsia — Consorzio antifillosserico. 
San Germano — Unione rurale, 

Sen Marzano Oliveto — Cantina sociale. 

Tigliole — Consorzio arrario. 


. Tortona — Comizio agrario. 


fd. — sindacato agrario cooperativo. 

Li. — Consorzio antifillosserico. 

Viznale Monferrato — Circolo agricolo. 

Hi. — Cantina cooperativa vigualese «€ A. Maresealchi ». 
Ki, — Cantina sociale socialista Vignale, 


Volpedo + Consorzio antifitlosserico con funzione di Società 
cooperativa della Val Curone per la produzione di viti ame= 
ricane, 

II — Ancona 


7. *Ancona — Comizio agrario. 


TM. — Consorzio avrario cooperativo. 
Corinaldo — Sindacato agrario corinaldese. 
Fabriano — Cemizio agrario. 

Jesi — Comizio agrario. 


2. Id, — Società per Vesportazione del cavolfiore. 


III. — Aquila 


‘ *Aquila — Comizio agrario. 
. Hi. — Consorzio avrario cooperativo. 


Castel di Sangro — Consorzio agrario cooperativo. 
Popoli — Società agricola. 

Sulmona — Comizio agrario. 

LI. — Consorzio agrario cooperativo. 


IV. —— Arezzo 


*Arezzo — Comizio agrario, 
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117. Ruvo di Puglia — Consorzio antifillosserico. 
11% Santeramo in Colle — Consorzio antifillosserico. 
119. Id. — Consorzio agrario 

120. Id. — Società agraria « La Fungalina ». 

121. Spinazzola — Consorzio antifillosserico. 

122, Terlizzi — Consorzio antifillosserico. 

123, Trani — Consorzio antifillosserieo.. 

124, Id. — Distilleria agraria cooperativa. 

125. Turi — Consorzio antifillosserico. 


VIII. — Belluno 
126. Agordo — Società cooperativa delle Latterie Agordine. 
127. Auronzo — Comizio agrario. 
128. *Belluno — Consorzio agrario cooperativo. 
129. Feltre — Comizio agrario, 


IX. — Benevento 
130. Arpaise — Consorzio agrario cooperativo. 
131. *Baenevento — Comizio agrario. 
132, Il. — Consorzio agrario cooperativo. 
133. Cerreto Sannita — Consorzio agrar.o cooperativo. 
134, Foglianise — Consorzio agrario. 
135, Guardia Sanframondi — Unione agricola del Sannio 
136. Morcone — Consorzio agrario cooperativo. 
137. Pannarano — Cantina sociale. 
138. San Bartolomeo in Galdo —-Comizio agra:i». 


X. — Bergamo 


139. *Bergamo — Comizio agrario. 

140. Id. — Consorzio agrario ccoperativo Bergamasco. 

141. Id. Unione agricola Bergamasca.] 

142. Calvenzano — Unione rurale. 

143. Clusone — Comizio agrario, 

41. Fara d’Adda — Unione agricola Farese. 

145. Fara Olivana — Società agricola. 

146. Spirano — Socistà agricola.. 

147. Treviglio — Società dei probi contadini (di Castelcerreto e 
Battaglia). 


60. *Arezzo — Consorzio agrario. 

6ì. Cortona — Spcietà agricola cortonese. 

62. Fojano della Chiana — Comizio agrario. 

63. Montevarchi — Cooperativa agricola valdarnese. 
64. Poppi — Comizio agrario. 

65. Id. — Consorzio agricolo cooperativo casentinese. 
66. Id. — Cantina sociale. 

67. Sansepolero — Consorzio agrario cooperativo. 


V. — Ascoli Piceno 
68. Amandola — Associazione agraria c di mutuo insegna- 
mento. 
69. *Ascoli Piceno — Comizio agrario. 
70. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 
71. Fermo — €omizio agrario. 
52. Id. — Consorzio agrario eroperativo. 
73. 1d. — Accademia provinciale. 
74. Pedaso — Cooperativa fra proluttori ortaggi e frutta. 


VI. — Avellino: 
75. Ariano di Puglia — Comizio agrario. 
76. *Avellino — Comizio agrario. | 
77. Id. — Consorzio cooperativo agricolo del Partenio. 
78. Calitri — Consorzio agrario eroperativo. 

VII. — Bati 

70. Acquaviva delle Fonti — Consorzio antifillosserico. 
80. Altamura — Consorzio antifillosserico, 
81. Id. — Circolo agrario sperimentale cooperativo. 
82. Andria — Consorzio antifillosserieo. 
83. Id, — Consorzio agrario. .. »;- 
84. *Bari — Comizio agrario. 
85. Id. — Società.anonima cooperativa fra agricoltori Baresi. 
88. Barletta — Comizio agrario.. 
87. Id. — Consorzio antifillosserico. 
.88. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 
89. Id. — Unione produttori Vinaccia. 
90. Bisceglie — Consorzio antifillosserico. 
91. Bitonto — Consorzio antifillosserico. 
92. Canosa di Puglia — Consorzio antifillosserico. 
93. Id. — Distilleria cooperativa. 
94. Canneto — Consorzio antifillosserico. 
95. Capurso — Consorzio antifillosserico. 
96. Casamassima — Consorzio antifillosserico. 
97. Castellana — Consorzio antifillosserico. 
93. Id. — Cooperativa vinicola Castellana. 
99. Conversano — Consorzio antifillosserico. 
100. Corato — Consorzio antifillosserico. 
101. Giovinazzo — "Consorzio ‘antitillosserco. 
102. Gioia del Colle — Consorzio antitillosserico. 
103. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 
104. Jd. — Distilleria agraria cooperativa e raffineria di alcool, i 


XI. — Bologna 


148, *Bologna — Comizio agrario. 

149. Id. — Consorzio agrario bolognese. . 
150. Id. — Società agricola. 

151. Id. — Consorzio antifillosserico. 

152. Imola — Società cooperativa fra gli ortolavi. 

153. Id. — Società agraria imolese. 

154. Id. — Consorzio agrario cooperativo imolese. 

15%. Medicina — Società agraria cooperativa. 

156, Praduro-Sasso — Consorzio agrario cooperativo (del Sasso). 


: XII — Brescia 


e 


105. Gravina di Puglia — Consorzio antifillosserico. 157, Bagnolo Mella — Consorzio agrario cooperativo. | 
106. Grumo Appula — Consorzio antifillosserico, 58. Breno — Consorzio asrario cooperativo, 

107. Locorotondo — Consorzio antifillosserico. 150. *Brescia — Comizio agrario. 

108. Minervino Murge — Consorz'o antifillosserico. 160. Id. — Consorzio antifillosserico, 

109. Modugno — Consorzio antifillosserico. 161. Desenzano sul Lago — Consorzio agrario cooperativo. 
110. Mola di Bari — Consorzio antifillosserico. 162. Manerba — Consorzio antifillosserico.] 

111. Molfetta — Consorzio antifillosserico. ‘ 163. Moniga — Consorzio antifillosserico, 

112. Monopoli — Consorzio antifillosserico. 144. Nozza — Consozzio agrario cooperativo. 

113. Noci — Consorzio antifillosserico. 165. Orzinuovi — Consorzio agrario cooperativo. 

114. Palo del Colle — Consorzio ant'fillosserico, 166. Padenghe — Consorzio antifillosser:co. 

115. Putignano — Consorzio antifillosserico. 167. Polpenazze — Consorzio antifillosserico. 


116. Rutigliano — Conshîzio antifiléssetias; “0°. 168. Portèse — Consorzio ‘antifillosserico. 


169. Puegnago — Consorzio si niitiliosserie 

170. Raffa — Consorzio aniifillossezieo, 

171. Salò — Consorzio agricolo corporativo dela Rivicia del 
Garda. i 


172.;San Felice Scovolo — Consorzio antifillosserico. 
173. Soiano al Lago — Consorzio antifillosserico. 


XIII. — Cagliari 


174. Bortigali — Latteria soziale cooperativa. 
175. Calasetta — Cantina sociale. 

176. Iglesias — Consorzio agrario cooperativo. 
177. *Oristano — Consorzio agrario cooperativo. 
178. Senorbi — Consorzio azrario cooperativo. 


XIV. — Caltanissetta 


179. Aidone — Consorzio agrario. 

180. Id. — Società frumontaria agricola. 

181. Butera — Cooperativa agricola di produzione e lavoro. 
182. Caltanissetta — Società cooperativa di lavoro « Santa 

Lucia ». . 

183. Castrogiovanni — Cooperativa agricola « La Madre Terra » 
184. Marianopoli — Società cooperativa di produzione c lavoro. 
185. Mazzarino — Società cooperativa agricola. 

186. Id. — Società cooperativa agricola « Sant'Isidoro ». 

187. *Piazza Armerina — Comizio agrario. 

183. Id. — Consorzio agrario conparativo Armorino. 
- 189. Pictraperzia — Consorzio agrario. 

190. San Cataldo — Cassa operaia cvoperativa agric la. 

191. IA, — Consorzio agrario. 

192. Sommatino — Cooperativa agricola di produzione e lavoro, 
193. Villalba — Cooperativa agricola di produzione e lavoro. 
194. Villarosa — Cooperativa agricola « Regina Elena ». 


XV. — Campobasso 
195. *Campopasso — Consorzio azravio cooperativo Molisano. 
195. Ia, — Consorzio antifillosserico Molisano. 
197. Latino — Consorzio agrario circondariale. 
193. Santa Croce di Magliano — Consorzio agrario cooperativo. 


XVI. — Caserta 
199. Alifo — Associazione agraria. 
200. Alvignano — Consorzio agrario, 
201. Alvito — Consorzio agrario, 


202. Arce — Consorzio agrario cooverativo, 
203. Arienzo — Cooperativa agsraria mandamentale. 
204. 


Arpino — Consorzio asvarno coryperativo del mandamento 

di Arpiro. 

At na — Consorzio agrario comerativo di Atina. 

Casal di Prinzipe — Consorzio agrario cooperativo del man- 

dament> di Troeatola, 

207. *Caserta — Consorzio agrario co Iperativo. 

203. Carinola — Consorzio agratio cooperativo, 

209. Elena — Consorzio auzrurio per acquisti 6 ve idite collettive, 

20. Esveria — Consorzio agrazio cooperativo. 

ZII. Fondi — Consorzi) agrario cooperativo del manilamento di 
Fondi. 

212. Formia — Consorzio arrario cooperativo, 


205. 
206. 


213. Frignano Maggiore — Cmnsozzio asrario cooperativo del- 
l’Agro Aversano, 
214, Marzano Appiòù — Consorzio agrario, 


215. Mondragone — Consorzio agrario. ° 
216. Piolimoute d'ATits — Conserzio amrario anane rativo 
7. Pontezorto — Consorzio a neri ; Nest dre 
317. P ntesorvo Vonsorzio aglizio esoperativo peila Valle 
del Liri, 
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2i8, Roccasecca — Consorzio agrario covperativo. 

San Potito Sauniticr — Consorzio agrario cropetalivo. 
L Sessa Aurunca — Consorzio agrario cooperativo. 

. Vico di Palma Campania — Consorzio agrario. 

222, Cassino — Consorzio agrario. 


XVII. — Catania 


. Acirea'e — Comizio agrario. 
Id — Consorzio agrario esoperativo. 

225. Castiglione di Sicilia — Comizio agrario. 

. *Catania — Comizio agrario. 

227. Militello — Associazione agraria. 

228. Nicosia — Consorzio agrario cooperativo, 

229. Palagonia — Società agricola coorerativa di lavoro e pre- 
stiti. 

230. Regalbuto — Consorzio agrario cooperativo. 


XVIII. — Catanzaro 


a 


231, *Catanzaro — Consorzio agrario. 
23?. Conflenti — Consorzio agrario, 
233. Cotrone — Consorzio agrario. 

234. Martirano — Consorzio agrario, 
235. Mont>leone — Consorzio agrario. 
236. Nicastro — Consorzio agrario, 
237. sant’Onofrio — Consorzio agrario. 
288. Strongoli — Consorzio agrario. 
239, Triyea — Consorzi) agrar.o. 


XIX. — Chieti 
240, Ari — Associazione agraria. 
2AI. Bomta — Associazione asraria. 
2.12. Castelfrentino — Assciazione agraria 
242. #Chieti — Comirzio agrario. 
244. ld. — Consorzio agrario cooperativo. 
245. Paglicta — Società agraria cooperativa. 
216, Palena — Società agricola zocte:nica. 


XX. — Como 


247. *Como — Comizio agrario. 

2:8. Lseco — Comizio agrario. 

249. Varese — Comizio agrario. 

230. IR. — Unione azricola Varesina (Società anonima coope- 
rative). 


XXI. — Cosenza 


951. Relvelere Maritt mo — Consorzio agririn cooperstivo. 
252. Castrovillari — Consorzio agrario cooperativo. 

253. C ttidella del Capo — Consorzio agrat.o cooperativa. 
254, *Ciseaza — Consorzio agrario cooperativo « Bruzio ». 


XXIII. — Cremona 


255. Acquanegra Cremonese — Lotteria sociale cooperativa. 

256 Cà de’Stefani — Latteria sociale cooperativa. 

2357. Casal Maggiore — Comizio agrario. on : 

258, Cincia de'Botti — Lotteria siciale croporativa di Cà dei 
Corti. 

259, Crema — Comizio agrario. 

260, *Cremona — Comizi> agrario. 

261, !d. — Consorzio ant filiosserice. 

214, — Consorzio agrario esopera'ivo. 

250, Monbodine Siniamt> agrario ccoperativo. 

264. Piavena — Latteria socigle cooperativa. 
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265. San Martino in Beliseto — Consorzio agrario cooperativo 
macchine ugricole. 

268. Soresina — Latteria Soresinese (società anonima coopera- 
tiva), 

237. Stagno Lombardo — Latteria sociale di Forcello. 

263. Torricella del Pizzo — Sindacato agrario cooperativo. 


XXIII. — Cuneo 


269. Alba — Comizio agrario. 

270. Id, — Consorzio antifillosserico. 

271. Id. — Consorzio agrario cooperativo (Società anonima). 

272. Id. — Sindacato vinicolo Piemontese. 

£73. Barbaresco — Cantina sociale « Pro Barbaresco ». 

274. Barolo — Cantina sociale. 

275. Bra . — Cooperativa agricola. 

276. ld. — ‘Società cooperativa fra contadini « Santo Isidoro ». 
277, Castiglione Falletto — Cantina sociale «Rocche di Casti- 
| glione Falletto ». 

278, Cerasole d’Alba — Consorzio agrario cHoperativo. 

279. Ceva — Cooperativa agricola. 

280. Contrada (Comune di Camerana) — Cooperativa agricola. 

‘281. Cortemilia — Consorzio agrario cooperativo. 

282. *Cunco — Comizio agrario. 

285. Id — Consorzio antifilloss -rico. 

284. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 

£85. Farigliano — Consorzio agrario cooperativo. 

236. Frabosa Sottina — Cooperativa agricola « Pian Vignale ». 

‘287. Mondovì — Comizio agrario. 

‘288. Id, — Cooperativa agricola subalpina. 

‘289, Revello — Società agricola «Sant'Isidoro ». 

29). Saluzzo — Comizio agrario. 

‘291. Sinto Stafano Belbo — Cantina sociale. 

‘202, Santo Stefano Roero — Sindacat) agrario cnoperativo. 

‘293. Savigliano — Comizio agrario. 

294, Id. — Consorzio agrario cooperativo. 

295 Vezzi d’Alba — Cantina sociale ($S cietà anonima coopc- 

rativa). 
29°. Villanova Mondovi — Latteria s>ciale cooperativa. 


XXIV. — Forrara 


297. Argenta — Consociazione fra proprietari e conduttori di 
fondi. 

293. *Ferrara — Comizio agrario.. 

299. Id. — Federazione agraria. 

300, Id, — Consorzio agrario covperativo. 


XXV. — Firenze 


30i. Carmignano — Consorzio antifiltosserico. 
302. *Firenze — Comizio agrario. 

303. Greve — Consorzio antifillosserico. 

304. Pistoia — Consorzio antifillosserico. 
‘305 Rocca San Casciano — Comizio agrario. 
3C6. San Miniato — Comizio agrario. 

3.7, IB. — Consorzio antifillosserico, 


XXVI. — Foggia 


378. Apricent =» Consorzio agrario cooperativo. 
309. Ascoli Sattiano — Consorzio ant:filloss-rico. 
310. Candela — Consorzio agraio cooperativo. a 
311. Cerignola — (Consorzio agrario COOPIPASIVO: 
312. fd. — Consorzio ant.fillosserico. 

313. Foggia — Consorzio ant:tillosserico. 

314. *Id, = Consorzio agrario coo|crativo. 


.3641, Fa 


315. Lucera — Consorzio agratio cooperative. 

316. Manfredonia — Associazione degli agricoltori. 
. Sansevero — Consorzio antifillosserico. 

318. Id. — Consorzio agrario pugliese. 

319. Serracapriola — Consorzio agrario cooperativo. 
320. Torremaggiore — Consorzio antifillosserico. 
321. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 

322. Trinitapoli — Consorzio antifillosserico. 


XXVII. — Forlì 


823. Cesena — Comizio agrario. 

324. Id. — Consorzio antifillosserico. 

325. Id. — Associazione agraria. 

326. *Forlì — Comizio agrario. 

327. Id. — Cantina sociale forlivose. 

328. Id. — Consorzio agrario cooperativo. ‘ 
3209. Longiano — Consorzio ant'fillasserico. 
330. Montiano — Consorzio antifillosscrico. 
331. Rimini — Comizio agrario. 

332. Id. — Cooperativa agraria. 

333. Roncofreddo — Consorzio. antifillosserico. 
334. Roversano — Consorzio antifillosserico. 
335. Savigliano — Consorzio ant filtosserico. 


XXVIII. — Genova 


3°%0. Albenga — Comizio agrario, 

337. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 

338. H. — Federazione agrico'a cooperativa. 

339. Areola — Società agricola « Baccano ». 

340. Bolzaneto (Livellato) — Cooperativa agricola fra 
tori d' latte. 

341. Cairo Montenotte — Consorzio agrario cooperativo delle 
« Langhe ». 

312. Campoligure — Latteria sociale e mutua assicurazione te- 
stiame. 

34°. Celle Ligure — Frantoio coorerativo. 

344. Chiavari — Comizio agrario. 

345. Id. — Società economica. 

346. Id. — Consorzio agrario ccoperative. 

347. Follo — Società cattolica agricola. 

348. *Genova — Comizio agrario. 

349, Id, — Consorzio agrario. 

350. Loano — Consorzio agrario coorerativo. 

351. Masono — Latteria sociale e muta 
stiamo. 

352. Pieve di Sori — Cooferibiva agricole. 
. San Giovanni Battstr — Latisiza sociale di « San Desi= 

cerio ». 

354. Sant'Olcese — Cooperat va azricola. 

25, Sarzana — Consorzio agrario couperativo di Val di Magra. 

357. Savona — Comizio agrario. 
LI, — Consorzio agrario cooperativo. 

358 ld. — Unione agricola di Lavagnola. 

359. Il. — Unione produttori Chinotti. 

369. Serra Riceò — Latteria sociale di San Cipriano. 

361. Spezia (sele Sarzana) — Coinizio agrario. 

262. IN. — Consor:i> agrario cooperativo. 


XXIX. — Girgonti 


produt= 


assicurazione Le- 


363. Cattolica Ericler — Cooner:tiva cattolica agricola « Maria, 
Ss. Immacolata ». i 

vara — Società « Barone Me xiola ». 

365. *Girzenati — Unione agricola siciliana. 


4692 


366. Racalmuto — Cooperativa agricola p. pole. 

367. Id. — Cooperativa agricola « Maria SS. Immacolata ». 
368. Ribera — Società agraria « San Giuseppa ». 

369. Sant'Angelo Muxaro — Società cooperativa agraria 
370. Id. — Cooperativa agricola di produzione e lavoro. 
371, San Biagio — Società cooperativa agraria. 


XXX. — - Grosseto 


372. +Grosseto — Comizio agrario. 
373, Manciano — Società agraria. 
374, Massa Marittima — Consorzio agrario corperativo. 


XXXT. — Lecce 


ti — 


ur dd41dad _ ‘’_—_——_—_—_—————____—__—m—r———————z<—q8< 
375. Brindisi — Consorzio antifillosserico. 
376. Galatina — Consorzio antifillosser'co, 
377. Gallipoli — Comizio agrario. 
378. Id. — Consorzio antifillosserico. 
379. *Lecce — Comizio agrario. 
380. Id. — Consorzio antifillosserico. 
381. Manduria — Consorzio antifillosserico. 
382. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 
333. Martinafranea — Consorzio antifillosser'ico. 
334. Matino — Consorzio agrario cooperativo. 
385. Mesagno — Consorzio antifillosserico. 
336. Nardò — Consorzio antifillosserico. 
387. Ostuni — Consorzio aut.fillosserico. 
388. Parabita — Unione agricola. 
339. Ruffano — Consorzio agrario cooperativo. 
390. Taranto — Comizio agrario. 
391. Id. — Consorzio antifillosserico. 
392. LI. — Consorzio agrario Tarantino. 
393, Tiicasa — Consorzio agrario cooperativo del Capo di Lenca. 
394. Ugento — Consorzio antifillosserico. 
39%. Id. + Consorzio agrario cooperativo. 


XXXII. — Livorno 
396. *Livorno — Comizio agrario. 
397. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 
398. Portoferraio (Elba) — Comizio agrario. 


XXXIII. — Lucca 


399. *Lucca — Consorzio agrario co»rperativo. 
400. Monsummano — Consorzio agrari9. 
401, Pescia — Consorzio antitillosserico. 


XXXIV. — Macerata 


402, Appignano — Consorzi» antifillosserico. 

403, Camerino — Comizio agrario. 

401, Cingoli — Consorzio antifillosserico. 

405. Loro Piceno — Cooperativa agricola per concimi chimici ca | 
altro. 

406. *Macerata — Comizio agrario. 

407, Id, — Consorzio agrario cooperativo. 

408. Matelica — Consorzio agrario cooperativo. 

409. San Severino Marche — Consorzio agrario cooperativo. 

410. Tolentino — Consorzio agrario per vendita mangimi, con- 
cimi e macchinette. 

4ll. Treja — Consorzio antifillossetico. 


XXXV. — Mantova 


412. Castiglione delle Stiviera — Consorzio agrario cooperativo. 
413, Cesole — Società cooperativa rurale. 
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414. Dosolo — Consorzio agrario cooperativo. 
i *Mantova — Comizio agrario. 
. Id. — Consorzio agrario cooperative. 
in Moglia — Consorzio agrario cooperativo. 
418. Montanara Curtatone — Cantina sociale del Serraglio. 
419. Ostiglia — Consorzio agrario cooperativo. 
420. Quistello — Consorzio agrario cooperativo. 
421. Roverbe'la — Consorzio agrario. 
422. Viadana — Comizio agrario, 


XXXVI. — cina Carrara 


423. Aulla — Consorzio agrario cooperativo della Media Lun!- 
giana. 

424. Aulla (Serricciolo) — 
l’Aulella. 

425. Fivizzano — Consorzio agrario cooperativo «€ Lunense ». 

426. *Massa — Consorzio agrario cooperativo Ayuano. 

427. Pontremoli — Consorzio agrario cooperativo Pontremolese. 

423. Piazza al Serchio — Consorzio agrario cooperativo dell’Alta 
Valle del Serchio. 


XXXVII. — Messina 


Consorzio agrario cooperativo del- 


429. Fiumedisini — Consorzio agrario cooperativo. 
430, *Messina — Consorzio agrario cooperativo Peloritano. 
431. Milazzo — Società agraria. 
432. Mistretta — Consorzio agrario SEE 
433. Santa Lucia del Me!a — Società agraria 


XXXVIII. — Milano 


434, Abbiaiegrasso — Comizio agrario. 

435. Albiate Brianza — Cooperativa agricola. 
436. Arcore — Associazione agraria. 

437. Arluno — Unione rurale cattolica. 

432. Biassonno — Unione agricola cooperativa. 
439. Bussero — Cooperativa agricola. 

440. Caselle Landi — Unione rurale cattolica. 
441. Cesario Maderno — Cooperativa agricola. 
412. Codogno + Associazigne conduttori di fondi. 
445. Cormanno — Cooperativa agricola. 

444. Crespiatica — Unione rurale cattolica. 
445. Desio — Società agricola libera di Desio. 
446. Gallarate — Comizio agrario. 

447. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 

448. Gageiano — Latteria cooperativa. 

449. Lodi — Comizio agrario. 

450, Il. — Consorzio agrario. 

451. Id. -— Società orticola. 

452, Lonare Pozzolo — Unione agricola cooperativa. 
453. Melzo — Associazione conduttori di fondi. 
454. Milano — Comizio agrario. 


455. ld. — Primo Sindacato agrario cooperativo. 
458, Il. — Federazione cooperativa rurale. 
457, *Ll, — Sociotà agraria di Lombardia. 

458. dd. — Società orticola di Lombardia. 


459. ld. — Socesetaà Pro Orticoltura. 


XXXIX. — Modena 


450. asian ‘o (Frazione Sorbara) — Caseificio sociale. 
461. Campogalliano — Cantina sociale cooperativa. 
462. Carpi — Cautina sociale, 

463. Id. (Fraz. Santa Croce) — Cantina sociale, . 

464. id. (Villa Migliarina) — Caseificio sociale. ì 
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465. Cavezzo — Caseificio sociale. 

463. fd. — Cantina socia’e. 

‘467. Concordia di Secchia — Caseificio sudata 
468, Id. — Cantina sociale. 

469. ‘Formigine — Caseificio sociale. 

470. Id. (Villa Magretta) — Caseificio sociale. 
471. Id. (Casinalbo) — Caseificio sociale. 

472. Guiglia — Caseificio sociale. 

473. Mirandola — Cantina sociale. 

474, * Modena — Comizio agrario. 

475. Id. — Associazione zootecnica modenese. 
476. Id. — Consorzio agrario cooperativo modenese. 
477. Novi Emilia — Associazione agraria._ 

478. San Felice sul Panaro — Latteria sociale. 
479. San Possidonio — Cantina sociale. 

480. Sorbara — Caseificio sociale. 

481. Vignola — Consorzio agrario. 

482. Zocca (Monte Umbraro) — Caseificio sociale. 


XL. — Napoli 


483. Casoria — Comizio agrario. 

484. Castellammare di Stabia — Comizio agrario. 

485. *Napoli — Comizio agrario. 

486, Id, — Cooperativa agraria napoletana. i 

487. Ponticelli — Società anonima cooperativa fra gli agricol- 
tori della. provincia di Napoli. 

una POssuoli _ Comizio agrario. 


XLI. — Novara 


— a 


‘4890. ‘Biella — Comizio agrario. 
490, Bogogno — Consorzio antifillosserico, 
‘ 491. Brusnengo — Consorzio antifillosserico. 
,492. Castelletto Villa — Consorzio antifillosserico. 
493. Cavallirio — Consorzio antifillosserico. 
. ‘494, Curino — Consorzio antifillosserico. 
‘495, Domodossola - — Comizio agrario. 
‘496, ‘Fara Novarese — Consorzio antifillosserico. 
:*497; Gattinara — Sindacato vinicolo agrario cooperativo. 
498: Id, — Cantina sociale. 
499, Id. — Consorzio antifillosserico. 
500. Ghemme — Cantina sociale. 
501 Id. — Consorzio antifillosserico. 
502, Lessana — “Consorzio antifillosserico. 
. 508, Livorno Piemonte — Unione agraria. 
504. Lozzolo — Consorzio antifillosserico. 
505. Masserano, — Consorzio antifillosserico. 
‘506, Mezzòmerlso, — Consorzio antifillosserico.. 
° 507. *Novara — Gomizio agrario. . 
508. Id. — Consorzio ‘agrario cooperativo. - 
- 509, Id. - _ ‘ Unione ‘cooperativa fra i proprietari e conduttori di 
| vigneti. 
510, Id. — Associazione fra proprietari e conduttori di fondi. 
511. Oleggio — . Consorzio antifillosserico. 
512, Pallanza - — Comizio agrario. 
519. Koasio — ‘ Consorzio antifillosserico. i 
514. Romagnano ; Sesia — Consorzio antifillosserico. 
515. Santhià — Circolo ‘agricolo cooperativo santhiatese. 
‘516. Sostegno . — Consorzio antifillosserico. 
517. Suno Novarese — Consorzio antifillosserico. 
‘ 518. Varallo Sesia — Comizio agrario. 
519. Veroelli — Comizio agrario. 
“ 520, Id. — Federazione agraria vercellese. 
521, Id. — Associazione fra gli agricoltori del Vercellese. 
‘622. Ville del Bosco — Consorzio antifillosserico. 


‘ XLII. — Padova 


—_ 


523. Camposampiero — Consorzio agrario cooperativo. 
524, Cittadella — Consorzio agrario cooperativo. 

525. Conselve — Consorzio agrario cooperativo. 

526. Este — Comizio agrario. 

527. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 

528. Montagnana — Consorzio agrario cooperativa... 
529. *Padova — Comiziu .agrario. 

530. Id. — Sindacato agricolo cooperativo Palovano. . 
531. Piove di Sacco — Consorzio agrario cooperativo. 


XLIII. — Palermo 


532. Alia — Cooperativa agricola. 

533. Bagheria — Cooperativa agrumaria. 

534. Caltavuturo — Cooperativa agricola. 

535. Carini — Cooperativa agricola. 

526. Cerda — Società cooperativa agricola « Umberto. I». i 
587, Chiusa Sclafani — Società cooperativa agricola.« San Nicolò ’ 


di Mir > 
538. Lercara — Coorerativa agricola. 


-539, *Palermo — CU supizio agrario. 


540, Id. — Società di acclimatazione e di a ricoltura in S' cilia, * 
541, Id, — Unione agricola s. Soliana: 
542, Id. — Consorzio agrario siciriano. 

543. Prizzi — Consorzio agrario coop. sarativo Prizzese.. 
544, Roccamena — Società cooperativa agricola» 1 
545. Sciara — Società agricola. 


XLIV..— sol 


546. Borgo San Donnino — Unione agricola cooperativa. 

547. Borgotaro — Consorzio agrario cooperativo valtarese. 

548. Calestrano — Unione agricola. cooperativa dell'Alta Val Ba- 
ganza. 

549, Neviano Arduini — Unione agricola cooperativa di Val Ter- 
nino. 


‘ 550. Parma — Associazione agraria parmense. 


551. *ld. — Consorzio agrario cooperativo. 
552. Id. — Unione agricola narmense. 
553, Sala Baganza — Unione agricola di Val Baganza. 


XLV. — Pavia 


554. Candia Lomellina — Latteria cooperat va. 
555. Cilavegna — Società cooperativa agricola. 
556. Gravellona-Lomellina — Latteria cooperativa, 
557. Montubeccaria — Cantina sociale. 
558. Id, — Società cooperativa agricola. 
559. Mortara — Comizio agririo... 
50. Id. — Consorzio agrario cooperativo Mella Lomellina. 


- '561..*Pavia — Comizio agrario. 


562. Id. — Consorzio agrario cooperativo pavese. - 

563. Id. Società cooperativa fra i produttori di burro, 

564. San Damiano al Colle — Cantina sociale. 

565. Santa Maria della Versa — Consorzio :agrario cooperativo. 

566. Varzi — Consorzio agrario cooperativa « Alta Val - Staf- 
fora ». 

567. Voghera — Comizio agrario. 

568. Id. — Consorzio antifillosserico. 

559. Id. — Sonsorzio agrario vogherese. 


XLVI. — Perugia 
570. Assisi — Società anonima cooperativa fra gli agrieoltori. 
71. Bevagna — Consorzio agrario cooperativo: mandamentale. 
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572. Città di Castello — Cassa agraria mandamentale e consor- 
zio agrario. 

573. Foligno - Comizio agrario. 

574. Forano — Associazione agricola. 

575. Gualdo Tadino — Consorzio agrario (annesso alla Banca 
popolare di Gualdo Tadino). 

576. Gubbio — Consorzio agrario cooperativo. 

577. Marsciano — Sindacato agricolo cooperativo. 

578. Montefalco — Consorzio agrario mandamentale. 

579. Orvieto — Comizio agrario. 

580. Id. — Società cooperativa agraria. 

581. *Perugia — Consorzio agrario cooperativo. 

582. Id. — Società per l’essiccamento dei bozzoli. 

583. Poggio Mirteto — Consorzio agrario Sabino. 

584. Rieti — Comizio agrario. 

595. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 

586. Id. — Unione produttori grano da seme. 

587. Spoleto — Unione agraria cooperativa mandamentale. 

588. Id, — Oleificio cooperativo. ° 

589. Terni — Comizio agrario. 

590. Id. — Consorzio agrario. 


XLVIT. — Pesaro Ufbiìno 


591, Cagli — Comizio agree. 

592, Fano — Consorzio ggrario (con annesso Sindacato). 
593. Fossombrone -, Consorzio agrario cooperativo. 

594. Macerata Feltria — Consorzio agrario. 

595. Mercatuilo — Sindacato agrario cooperativo. 

596. Pe;gola — Associazione agraria. 

997. Pesaro — Consorzio agrario cuoperativo. 

398, *Id. — Accademia agraria. 

599. Urbino — Comizio agrario. 

600. Id. — Consorzio agrario cooperativo, 


XLVIII. — Piacenza. 


— 


601. Bardi — Consorzio agrario cooperativo. 

602. Caorso — Latteria sociale « Caorso ». 

603. Castellarqguato — Cantina sociale della Val d’Arda. 
604. Fiorenzuola d’Arda — Consorzio agrario cooperativo. 
605. Id, — Prima latteria sociale cooperativa piacentina. 
606. Id. — Comizio agrario. 

607. *Piacenza — Comizio agrario. 

608, Id. — Consorzio antifillosserico piacentino. 

699. Id. — Società degli orticoltori. 

#10. Id. — Primo Consorzio cooperativo piacentino. 

611. Ponte dell’Olio — Cantina sociale della Val Nure. 
612. Virtebbio — Consorzio antifillosserico. 


XLIX. — Pisa 


813. Campiglia Marittima — Società anonima coop. « L’Atgrariu ». 


614. Cecina — Consorzio agrario cooperativa. 

615. Collesalvetti — Consorzio agrario cuoperativo. 
616. *Pisa — Comizio agrario. 

617. Id. — Consorzio antifillosserico pisano. 

618. Id. — Consorzio agrario pisano. 

619. Pontedera — Unione agraria cooperativa. 
620. Volterra — Comizio agrario. 


L. — Porto Maurizio 
621. Caramagna Ligure — Cooperativa rurale. 
6:2. Oneglia — Consorzio agrario cooperativo, 
623. Piani di Vallecrosia (Vallecrosia) — Consorzio agrario c00- 
perativo. 


624. *Porto Maurizio — Comizio agrario. 

625. Id. — Consorzio antifiliosserico. 

626. Id. — Federazione dei Consorzi agrari della Provincia. 

627. Prelà — Federazione agricoltori della Liguria eccidentale. 

623. Sanremo — Consorzio agrario cooperativo, 

629. Santo Stefano al Mare — Associazione agricola coope= 
rativa. . 

630. Ventimiglia —_ Unione agricola Ve” vimigliese. 

631. Vessalico — Società agricola. 


LI. > Potenza 


(ep) 
ve 
IAS 


2. Marsiconr- ; x . 
n 2xuvo — Consorzio agrario cooperativo. 
633. Melfi » È 


“= Consorzio argrario cooperativo. 
“, «Potenza — Sindacato agrario cooperativo Lucano. 


LII. — Ravenna 


635. Ragnacavallo — Consorzio agrario cooperativo. 
636. Faenza -- Comizio agrario. 

637. Id. — Unione agricola Faentina. 

638. Lugo — Comizio agrario. 

639. Id. — Consorzio agrario. 

640. *Ravenna — Comizio agrario. 

641. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 


LIIT. — Reggio Calabria 


642, Brancaleone Marina — Sindacato agricolo cooperativo. 
643. Palmi — Comizio agrario. 

644, *Reggio Calabria — Comizio agrario. 

645. Id, — Consorzio agrario cooperativo. 


LIV. — Reggio Emilia 


646. Casina (Sarzano) — Associazione agraria-Cassa prestiti. 
647. Guastalla — Consorzio agrario cooperativo. 

648. Montecchio — Consorzio agrario cooperativo. 

649. Paullo di Casina — Associazione agraria-Cassa prestiti. 
651. *Reggio Emilia — Comizio agrario. 

651. Rio Saliceto — Sindacato agrario. 


LV. — Roma 

652. Alatri — Consorzio agrario cooperativo. 
653. Anagni — Consorzio agrario cooperativo. 
654. Anzio — Consorzio agrario cooperativo. 
655. Carpineto — Consorzio agrario. 

656. Ceccano — Consorzio agrario cooperativo. 
657. Cerveteri — Consorzio agricolo cooperativo. 
658. Cisterna — Consorzio agrario cooperativo. 
659. Cori — Consorzio agrario cooperativo. 

660. Frosinone — Consorzio agrario cooperativo. 
661. Gavignano — Consorzio agrario collettivo. 
652. Gerano — Società agricola. 

663. (Grotte di Castro — Consorzio agrario. 

664, Marino — Consorzio agrario cooperativo. 
665. Montefiascone — Consorzio agrario cooperativo. 
666. Id. — Cooperativa agricola del Carpine. 

657. Monterotondo — Consorzio antifillosserico. 
668. Olevano — Consorzio agrario cooperativo. 
669. Palestrina — Unione cooperativa agricola. 
670. Piglio — Consorzio agrario cooperativo. 

71. Piperno — Consorzio agrario cooperativo. 
672. *Roma — Comizio agrario. 

673. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 

674. Id. — Consorzio suburbano di Porta Portese, 
675. Id. — Sindacato agrario centrale. 
676. Id. — Unione agricola Laziale, 
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. 677. SOZZO — ‘Consorzio agrario cooperativo. 
73. Terracina — Consorzio agrario Pontino cocperat vo. 
679. Tivoli — Consorzio agrario cooperativo. 
680, Vignanellò — Cantina sociale. 
681. Viterbo — Consorzio agrario cooperativo. 


LVI. — Rovigo 
6823, Adria — Consorzio. agrario cooperativo del Basso Polesine. 
683, Id. — Assogiazione agraria del Basso Polesine. 
+ 684. Badia Polesine — Comizio agrario. 
685. Lendinara + Comizio agrario. 
685. Massa Superiore — Consorzio agrario. — 
687. *Rovigo — Consorzio agrario del Polesine centrale. 


LVII. — Salerno 

688. Castelnuovo Cilento — Consorzio agrario cooperativo del 
Cilento. 

+ 689. Castel San Lorenzo — Consorzio agrario cooperativo della 
Valle del Calore. 

690. Nocera Inferiore — Istituto agrario consorziale (Società 
anonima cooperativa), 

691. Ogliara (Comune di Salerno) — Consorzio agrario ta 
rativo, 

692. Padula — Consorzio agrario cooperativo. 

093. *Salerno — Società economica. 


LVIII. — Sassari 
694. *Alghero — Comizio agrarto. 
695. Nuoro — Comizio agrario, 
696, Usini — Consorzio agrario. 


. LIX. — Siena 


697. Chiusdino — Consorzio agrario cooperativo. 
698. Colle di Val d’Elsa — Comizio agrario. 
699. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 

700. *Siena. = Comizio agrario. 

701. Id. — Consorzio agrario cooperativo senese. 


LX. — Siracusa 

70°. Augusta — Consorzio agrario cooperativo. 
703; Axola — Consorzio agrario cooperativo. 
704. Comiso - — Consorzio agrario cooperativo. 
705. Melilti — Cooperativa agricola « Gli Amici della Terra ». 
706. Modica — Comizio agrario. 
707. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 
‘08. Ragasa Inferiore — Consorzio agrario cooperativo, 
709. Scidi — Consorzio agrario cooperativo. 
710. *Sirmeusa — Consorzio agrario cooperativo. 

711. Vittoria — Consorzio agrario cooperativo. 
712; Id. — Cooperativa agricola. 


-LXI. — Sondrio 
713. Berbenno Valtellina — Cantina sociale. 
714. Morbegno — Consorzio agrario cooperativo « Pro Gelsi- 
coltura ». 
715. *Sondrio — Comizio agrario. 
716. Id. — Consorzio antifillosserico. 
717. Tolamma — Unione agricola talamonese. 


LXII. — Teramo 


718. Città Sint'Angelo — Sindacato agricolo. 
719. Id, — (onsorzio antifillosserico. 


i 


720. Giulianuova — Consorz'o a’ tifillosserico. 
721. Loret>) Aprutino — Consorzio antifillosserico. 
722. Pinne — Comizio agrario. 

‘728. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 

724. Pianella — Consorzio antifillosserico. 

725. *Teramio — Comizio agrario. 


LXIII. — Torino 


‘ i 


726. Alpignano — Cons: ‘arzio agrario cooperativo. 

727. Aosta — Comizio agr.Srio. 

728. Avigliana — Cooperativa agricola. 

729. Id. — Unione agraria. 

730. Balangero — Unione agraria. 

731. Brandizzo — Unione agraria. 

732. Busano — Unione agraria. 

733. Bussoleno — Consorzio produttori marroni Valle di Susa, 

734. Buttigliera — Unione rurale agricola. 

735. Carignano — Unione agraria. 

736. Carmagnola (Collegiata) — Unione agraria. 

737. Casellette — Unione agraria. 

738. Castagneto — Unione agraria. 

739. Castellamonte — Consorzio agrario cooperativo. 

730. Chieri — Unione agraria. 

741. Chivasso — Cooperativa ortolani. 

742. td. (fraz. Castelvosso) — Unione agraria, 

743. Ciriè — Sindacato agricolo cooperativo. 

744. Chieri — Socistà orticola. 

745. Druend — Unione 2£raria. 

748. Fiano — Unione agrari. 

747. Id. — Latteria sociale. 

748. Giaveno — Unione agraria. 

749. Id. (Sola) — Unione agraria. 

750. Ivrea — Comizio agrario, 

751. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 

752. Lanzo Torinese — Associazione agraria. 

753. Luserna San Giovanni — Sindacato agricolo. 

754, Marcorengo — Unione agraria. 

755. Mathè — Unione agraria. 5 

756. Moncalieri — Unione rurale. 

757. Montaldo — Unione rurale. 

758. Nole Canavese — Unione rurale. 

759. Id. (Fr. Grange) — Unione rurale. 

760. Orbassano — Unione rurale. 

761. Pecetto — Unione rurale. 

762. Pianezza — Unione rurale. j 

763. Pinerolo — Comizio agrario. 

764. Pino Torinese — Unione rurale. 

765. ld. — Consorzio agrario cooperativo. 

766. Piossasco — Unione rurale. 

767. Poirino — Unione rurale. 

768. Riva presso Chieri — Unione rurale. 

769. Rivarossa — Unione rurale. 

770. Rivoli — Sindacato agricolo cooperativo, 

771. Id. (cap. e fraz. Tetti) — Unione rurale. 

772. Rosta — Unione rurale. 

773. San Giorgio Canavese — Consorzio agrario cooperativo. 

774. Id. — Unione agricola sangiorgese. 

775. Id. — Consorzio agrario cooperativo di San Giorgio Ca 
navese. 

776. San Maurizio Canavese — Unione rurale. 

777. Id. — Sindacato agricolo cooperativo. 

778. Id. (fraz. Maranghero) — Latteria sociale. 

779. San Giusto Canavese — Unione agricola. 

780, Sant'Ambrogio — Unione agricola. 

781. Sauze d'Oulx — Società agricola cooperativa, 
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782, San Raffaele Cimena — Unione rurale. 840. San Giorgio di Nogaro — Circolo agricolo. 

‘783. Settimo Torinese: — Unione rurale. . 841. San Vito al Tagliiméuto — Circolo ‘agiticolo di'Sîn Vito. 
784, Susa — Comizio agrario. 842. Spilimbergo —‘Comizio’ ‘agrario. A 

785. *Torino — Comizio agrario. 843. Tarcento — Circolo agritolo.‘’ 

786. Id. — Consorzio agrario. 844. Tolmezzo — - Consorzio a$rario," 

787. Id. — R. Accademia di agricoltura. | 845. Tricesimo — Circolo agricolo. 

788. Id. — Sindacato agricolo piemontese. 846. Udine — Consorzio antifiliossetico Friulano. 

789. Id. — R. Società orto-agricola del Piemonte. 847, *Id. — Associazione agraria Friulana. 


790. Id. — Associazione conduttori di fondi. 
791. Id. — Federazione agricola piemontese. 
‘792. Valperga — Consorzio agrario cooperativo. 


LXVII. — Venezia. 


798. Val della Torre — Unione rurale. 848. Cavarzere — Associazione mandarentale fra proprietari (o) 
794. Venaria Reale — Unione rurale. | conduttori di fondi. 
795. Venaus — Cooperativa agricola, 849. Id. — Consorzio” ‘agrario, cooperativo. 
7:6. Verolengo (fraz. Casavbianca) — Unione rurale. 850. *Chioggia — Comizio agtario. 
797. Viù — Unione rurale. 851. Mestre — Sindacato agricolo. 
793. Volpiano — Uuione rurale. i 852. Mirano -— Comizio agrario. 
. 853. Id. — Sindacato agricolo. 
LXIV. — Trapani. 854. Pianiga — Circolo agrario. 
— 855. Portogruaro — Unione agraria cooperativa distrettuale. 
799. Alcamo — Consorzio agrario cooperativo, . 856. San Donà di Piave — Sindacato agrario. 
800. Campobello — Consorzio a:rario cooperativo. 857. Venezia — Società orticola. 
8 l. Cast Iv:trano — Consorzio agrario cooperativo. 
802. Favignana — Consorzio gear do LXVIII. a Li SEOL î 
803. Marsala — Consorzio antifillosserico. sn si 
804. *[d. — Societa cooperativa agricola. 858. Affl — Consorzio antifillosserico, 
805. Monte San Giulia10 — So-ietà cooperativa agricola. 859. Avesa — Consorzio antifillosserico. 
806. Paceco — So-ietà agrisola cuoperativa. 860. Bardolino — Comizio agtàrio. 
807. Salaparuta — C operativa agricola, 86'. Id. — Consorzio antifillosserico. 
808. Salen i — Società agricola cooperativa. 862. Caprino Veronese — Consorzio agrario cooperagivo. 
€02, Trapani — Consoczio ‘agrario cooperativo. 863. Cologna Veneta — Comizio agrario. 
n 864. Cavaion — Consorzio antifillosserico. 
LXV. — T.eviso 865. Cost:rmano — Consorzio antifiliosseriso. 
Ss 866. Doleè — Consorzio antifillosserico. 
81". Asolo — Comizio agrario, 867. Fumane — Consorzio antifillossérico. 
811. Castelfraaco Vensto — Comizio agrario. 868. Illasi — Consorzio antifillosserico. 
812. Conegliano — Comizio agrario. 869. Lavagno _ Consorz'ò antifillos$éricò. 
813. o iteb:lluna — Comizio agrario.. 870. Lazise — Consorzio antifillosserico. 
814. Id. — Sndaca'o agrario distrettuale. 871. Legnago — Comizio agrario. 
815. Id. — Consorzi) agrario « Pra Alpino » (Società cooperativa). 872. Id. — Associazione agraria del Basso Veronese. 
816. Oderzo — Sinda»ato agrari) cooperativo Oderzo- Motta. 873. Marcellise — Consorzio autinlldsserico. 
817, Soligo — Litteria so‘iale croparativa. 874. Mezzane di Sotto — Consorzio antifillosserico. 
818. * Treviso — Associazione agraria trevigiana. 875. Montorio Veronese — Consorzio antifillosserico. 
819. Id. — Consorzio agrario cooperativo. 876. Negarina -— Consorzio antifillosserico. 
820. Id. — Consorzio antifillosserico trevigiano. 877. Parona di ‘Valpolicella — Consorzio antifillosserico. 
821. Valdobbiadene — comizio agrario. 878. Sant'Ambrogio, di Valpolicella - — Consorzio entifillosserieo. 
879. San, Pictro Incariano _ Consorzio antifillosserico., 
LXVI. — Udine 880. Soave — Consorzio antifillosserico. 
— 881. Valeggio sul Mincio — Consorzio agrario. 
822. Aviano — Circolo agricolo. 882. *Verona — Accademia, di agricoltura, arti e commercio. 
823. Buia — Circolo agricolo di Madonna. 883. Id, — Associazione provinciale zootecnica. 
421. Cidroipo — Circolo agricolo. 884. Id. — Associazione agraria cooperativa dell'Alto Veronese 
825. Cimpoformido — Cireslo agricolo. 885. Id. — Unione ‘agricola fra i cattolici Verones. 
826. Fasagna — Circol» agricolo. 886. Villafranca — Consorzio, agrario cooperativo. 
827. Gemona — Circolo agricolo. LXIX. — Vicenza 


898. Latisana — Circolo agricolo. 

829. Magnano in Riviera — Circolo agricolo. SII Dub 
830. Martignacco — Circolo agricolo. SR Asiago F Comizio. agrario. 

831. Palmanova — Circolo agricolo cooperativo mandamentale. 888. Bassano — Comizio agrario. 

832. Pasian di Prato (Coldoredo di Prato) — Circolo agricolo, 889. Id. — Unione agricola Bassanese. 

833. Pontebba + Circolo agricolo. 890, Breganze — Latteria sociale cattolica. 
834. Pordenone — Circolo agricolo. 891. Bressanvido Poianello - Latteria sociale. 


—_—_— 


835. Prato Carnico — Circolo agricolo. 892. Bolzano. Vicentino.— Latteria sociale di Via Crosara. 
836. Pravisdomini — Latteria sociale. 393. Bolzano Vicentino — Latteria sociale di via Palazza. 
837. Remanzano (Zir&cco) — Circolo agricolo. 894. Bosco di Nando (Nando) — Latteria socide cooperativa. 


895. Caldogno — Litteria sociale. 


38. Rivienana — Circolo agricolo. . teri 
; ‘ 896. Calvene — Caseificio sociale. 


839. San Giovanni di Manzani — Circolo agrie olo. . 
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1897 Carrà — Caseifiio: cooperativo sociale. 
‘898: Cassola — Latteria sociale. 

899. Cornedo (Cerreda) — Latteria sociale. 
900. Id. (Muzzoion) — Latteria sociale cattolica. 
901. Creazzo — Latteria sociale. 

902. Id. — Latteria sociale. 

903. Dueville — Latteria sociale. 

904. Forni — Latteria ‘sociale. 

903. Id. — Latteria sociale di Val Pegara. 
906. Laghi —' Caseificio di via Piazza. 

907. Id. — Caseifieio di via Molin, 

908. Id. — Caseificio di via Cavallaro. 

909. Id. — Caseifisio di via Peterlin. 

910. Lonigo — Comizio agrario. 

911. Longare (Costozza) — Latteria sociale. 
912, Lugo di Vicenza — Latter:a di Mortisa. 
913. Magrà — Latteria sociale. 

914. Id. (Monte Magrè) — Latteria sociale, 
915. Malò — Latterla sociale di Malò (via' Porto). 
916. Id. — Latteria sociale di Case di Malò. 
917. Id. — Latteria sociale di San Tonno. 


918. Id. — Latteria socia'e di Molinella. 
919. 3 Marano Vicentino — Caseificio sociale del Pozzo. 
‘990,-4d*2S Caseificio sociale San Lorenzo. 


921. Il. — Caseificio sociale San Fermo. 

922, Marostica — Comizio agrario. 

923. Mason (Villa Raspa) +— Latteria sociale. 
924. Molina di Thiene — Caseificio sociale Sant'Antonio. 
925. Montecchio Precalcino — Latteria sociale. 
926. Novale — Latteria sociale via Baressi. 

927. Id. — Caseificio sociale vià Marsignani Alti. 
928. Piovene — Caseificio” sociale. 

29. Povolaro (Dueville) — Latteria sociale. 

930, Roaua — Caseificio sociale di Mezza Selva. 
931. Rotzo — - Caseificio sociale di Rotzo. 

932. Id. — Caseificio siciale di Castelleto. 


933, 
934. 
935. 
936. 
937. 

* 938. 
939. 
940. 
941. 
942. 

» 943. 
944, 
945. 
946. 
917. 
948. 


949. 
950. 
951. 
952. 
953. 
954. 
955. 
956. 
997. 


958. 
959. 
960. 
951. 
962. 


Rotzo — Caseificio sociale di Albare lo. 
Id. — Caseificio soriale di Pedescala. 

Id. — Caseificio sociale di San Pietro. 
Salcedo — Caseificio sociale (Società civile). 
Sandrico — Caseificio sociale cooperativo. 
Santorso (Lesina) — Latteria sociala. 

Id. (Timonchio) — Latteria sociale. 

San -Vito di Leguzzano — Latteria sociale. 
Schio — Comizio agrario. 

Id. (Giavenale) — Latteria sociale Vecchia di Giavenale. 
Id. (Id.) — Latteria sociale Nuova di Giavenale. 

Id. — Latteria sociale. 

Id. (Boggiole) — Lutteria sociale. 

Id. (Piane) - Latteria sociale. 

Id. — Distilleria cooperativa agricola. 

Torrebelvicino — Società acquisto concimi (Unione catto= 
lica. 

Id. — Latteria sociale. 

td. — Caseificio socia!o. 

Trissino —‘Latteria sociale. 

ld. (Lovara) — Società, Latteria (Caseificio). 

Valdagno — Latteria sociale. 

Id. — Latteria sociale di Campotamaso. 

Id. - Latteria sociale di San Quirico. 

Valli dei Signori — Latteria sociale. 

Valstagna — Associazione agricola fra coltivatori di ta= 
bacco del Canal di Brenta. 

Velo d’Astico — Latteria sociale. 

Vicenza — Sindacato agricolo cooperativo. 

*Id. — Comizio agrario. 

Id. — «Pro Montibus et Silvis ». 

Zanò + Caseificio sociale. 


x 


Visto, d'ordine di Sua Maestà : 
Il ministro dei lavori pubblici 
SACCHI. 


MINISTERO DEL TESORO - 


Direzione-Generale del Tesoro 


* Conto riassuntivo del tesoro al 80° giugno 1913. 


è 6 0 6 0 è 0 0 è» è» 


Fondo di cassa V. conto di cassa) . ., 


Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . + 060%. 


Insieme ... 06. 


ICE LVII pi « 


Debiti di AeGoreria ‘(V.‘aituazione dell debiti) 0... 


Situazione del Tesoro 


| DIFFERENZA 


AL AL 5 
(+ miglioramento ‘.‘ 
30 giugno . 30 giugno — ‘peggioramento 
: ‘della ci 
1912 1913 ne del Tesoro) 
375,964,099 — 235,868,712 60 | — È 140,096,286 40 


970,717,046 72 | (1) 970,393,265 62 


323,781 10 


1,346,689,045 72 


| 1,206,61,978 22 | —_ 


140,420,037 50 


883,318,728 28 , 897:488,681 45 | — 14,169,953 17 


463,363,317 44 308,773,296 77 | — 154,590,020 67 


(1) In questa somma è compreso l'ammontare della valuta d'oro depositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 1 16,017,955. 
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CONTO DI CASSA 


375,984,909 — 


3,020,411,861 29 


Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella 
RS i È Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca ,........6 64 274,232 028 57 
a chiusur 
a TT (rond in via ed all’estero ed effetti in portafoglio . .. LL... 66060. 101,732,970 #3 
INCASSI 
Mese Precedenti (1) Totale 
Categoria 1 - Entrate effettive ordinarie € 
* iau straordinarie ....... 311,531,578 36 | 2,222,483,661 50 | 2.534,015230 86 
SIRIO » II. - Costruzioni di ferrovie ... 18,689 58 40,648,333, 06 40,665,022 64 
bilancio >» {II. - Movimento di capitali .... 69,938,457 29 307,452,663 03 377,391,120 34 | 
» IV.- Partitedi giro . LL 0% 17,658,291 54 50,682,186 9I 68,340,478 45 
399,147,016 77 | 2,621,264,844 52 | 3,020,411,861 29 
———#<##<#(<{.magonZ® - 
Buoni ordinari del Tesoro . .... CASI 16,406,000 — 337,780,500 — 354,246,500 — 
Vaglia del Tesoro lea date 3:8,486,287 28 3,192,484,472 57 3,580,970,759 85 
Banche - Conto anticipazioni statutarie . ,, = = _ 
Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero —_ 31,090,268 60 31,090,268 60 
Amministrazione del debito pubblico in conto i 
corrente intruttifero . , E 187,9 18,076 60 255,026,773 — 442,994,849 60 
Amministrazione del Fondo culto ‘in conto cor- ; È 
rente intruttifero . ..........4, 461,672 12 14,900,611 07 15,362,283 39 
a: sono Cassa depositi e prestiti id. id. 32,000,000 — | 203,000,000 — | —240,000,000 — 
Tesoreria }Ferrovie di Stato - Fondo di riserva 3 1,000,000 — 10,262,489 — | 11.262,489 — 
Altre amministrazioni in conto corrente frut- - 
tifero ........4, 70,244,569 36 601,168 74 601,168 74 
Altre amministrazioni in conto ‘corrente in- 
fruttifero ........ _ 816,402,844 27 886,647,413 63 
Fondo passato temporaneamente dalla Cassa 
dei depositi e prestiti alli Tesorera .. — 125,000,000 — 125,000,000 — 
è Dazi doganali, effetti ceduti al Portafoglio e x 
i Debito pubblico all'estero ......4. 82,12,332 74 072,666,943 71 650,393,296 45 
: Biglietti di Stato, legge 29 dicembre 1910. n. 888 si 7,500,000 — 7,500,000 — 
719,352,958 30 | 5,571,716,070 96 | 6,351,069,029 26 
Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti _ 125,000,000 — 125,000,000 — 
Amministrazione del Debito pubblico per paga- 
menti da rimborsare .......... 67,400,004 28 315,223,255 16 382,623,259 42 
Amministrazione i Fondo culto per paga- 
menti da rimborsare ........, — 5 5 
in conto Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim- ai i 
crediti DOPSAre: + Lia Le —_ 
Tesoreria | Altre Amministrazioni per pagamenti da rim- i SISIIARRO:8ì 
DOFSArO iii de n ente . 1,556, 178 84 287,006,298 47 288,562,475 91 
Deficienze di cassa a carico dei contabili del 
Tesoro . 
__ T@SOFO L00000 3 “ _ 800 88 800 83 
DIVOLSÌ: ue fe ie UNA Ai ee 154,382, 7 
Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto i SSR 743.700,66 02 
dell’art. 8, all. B alla L. 17 genn. 1897, n.9 222,830 — 1,580,570 — 1,803,400 — 


223,561,281 84 1,552,682,203 75 1,776,243,485 59 


Totale , .. 


(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture, 


6,351,069,029 26 


1,773,243,485 59 
LurT-<—=-———_—_—____m} —r[iw.. 


11.523,689,375 14 
VEREZZI NICO OSE NERA 
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(AL 30 GIUGNO 1913, 


AV EEV.HEI 


_—rr'r—r—_rr-——r—- ®© ————1__E.m___r———__—_____——————-_————_ 


(a) Fondo 
di cassa 


al 30 giugno 
“1913 


in conto 
spese 
di bilancio 


Decreti Ministeriali di prelevamento fondi 


in conto 
debiti 
di Tesoreria 


in conto 
erediti 
di T>soreria 


{ Buoni ordinari del Tesoro .. +. 


Valuta metallica 6 cartacea disponibile e valori presso la Zecca 


Fondi in via ed all’estero ed effetti in portafoglio evase 00000000 


PAGAMENTI 


Categoria |. - Spese effettive o dinarie e straor- 
dinarie. . . 


è 00 0 0 00 è 0 0 0 0 00 


» II. - Costruzioni di ferrovie 


» IH. - Movimento di capitali 


» IV. - Partite di giro... 


Decreti di scarico . . . 


* 00 0 0 0 00 


Vaglia del Tesoro ......+ 2 000000 


Banche — Conto anticipazioni statutario . ,. 
Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero. 
Amministrazione del debito pubblico in conto 
corrente infruttifero . ......... 
Amminitrazione del Fondo culto in conto cor- 
rense infruttifero . .... 6. +0. 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente in- 
fruttifero. . .. 0... 60000 00.0. 
Ferrovie di Stato — Fondo di riserva. . , . + 
Altre Amministrazioni in conto corr. fruttifero. 
Altre Amministrazioni in conto corrente in- 
fruttifero . 0... 6 6 0 00 0 0 0 0 
Fondo passato temporaneamente” dalla Cassa 
depositi e prestiti alla tesoreria ...., 


Dazi doganali, effetti ceduti al Portafoglio e 
Debito pubblico all’estero . » +... + +. 


Biglietti di Stato legge 29 dicembre 1910, n. 888 
Operazione fatta col Banco di Napoli come contro 


* 4 0 0 0. 0 0. 0 0 


Valuta aurea presso la Cassa depositi è Prestiti 


Amministrazione del Denito pubblico per paga- 
menti da rimborsare ....6.6% 0, 


Amministrazione del Fondo culto per paga- 
menti da rimborsare ..... 6... 


Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim- 
DOLSArE . L20004 000000004 


Altre Amministrazioni per pagamenti da rim- 
borsare . .., +. ‘000. 


Deficienze di cassa & carico dei contabili del 
TESOPCO . .L% è 00 00 00 00006 


Diversi o... 0000080000 


MESE 


472,618,019 75 
3,695,072 28 
83,182,694 60 
18,113,743 43 


577,609,530 06 


81,608 27 


81,608 27 


16,342,500 — 
409,017,006 55 


82,879,498 45 


65,166,281 63 
52,185,408 29, 


_ 


922,830 — 


626,813,585 02 


64,005,854 62 


1,140,097 53 


25,344,836 82 | 


260,377 19 


75,757,536 42 


167,008,702 58 


PRECEDENTI (1) 


2,338,606,542 78 
41,452,083 01 
177,748,393 98 
39,346,8C6 88 


2,597,153,826 65 


156,916 98 


156,916 98 


258,137,000 — 
3,177,266,009 50 


32,000,000 — 
364,552,465 20 
19,358,958 15 
“a 
1,508,678 ‘7 
8859/14,532 63 
‘125,000,000 — 
602,280,858 41 


1,580,570 — 


5,710,085,451 07 


9,128,630 — 
315,458,130 06 
16,954,540 66 
196,410,174 18 
215,011,464 01 


855,948,063 — 


1,608,911,001 91 


151,005,811 30 


84,862,901 30 


TOTALE 


2,811,224,562 53 
45,147,155 29 
260,931,088 58 
57,460,550 31 


3,174,763,356 71 


238,525 25 


238.625 25 
274,479,500 — 
3,586,283,016 03 


32,000,000 _ ' 


448,43) ‘963 65 


%9,353,958 15. 


227,193,929 81 


15,762,489 —. 


1508,678 37 
950,610,814 26 
125,000,000 — 
654,466,26 80 


1,803,400 — 


6,336,899,076 09 


———121___m 


9,128,630 — 
379,463,984 68 
18,094,638 19 
222,255,011 — 
215,271,841 20 


931,705,599 42 


1,775,919,704 49 


- muti 
Foce 


Totale 


235,368,712 60 


3,174,763,354 71 


238,525 PS 


6,334,899,076 06 


1,775,919,704 49 


11,523,689,3975 14 


(a Sono escluse dal fondo di cassa L. 116,017,955 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertv:ra di una somma corrispondente © 
di biglietti di Stato. 
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CZEGIO = Dm > CORIO RIT IONENISZIONEO cn 


SITUAZIONE DEI DEBITI E 


Debiti di Tesoreria. 


Buoni ordinari del TESOro —. +00 6004400010 


Vaglia del Tesoro ......00000 0. 


Banche — Conto anticipazioni statutario... +6... 0... 


Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero . , .......... 


Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . 

Id. del Fondo culto id. id sl 
Cassa depositi e prestiti in cuuto corrente infruttifero . . . . » + + + 
Ferzovie di Stato = Fondo di riserva deere 
Altre Amministrazioni in conto corrente fruttiferU/ e + + + e + ++.» 
Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero .....g**° 
Dazi doganali, effetti ceduti al Portafoglio e Debito pubblicv all’estero 


Biglietti di Stato (leggi 3 marzo 1898, n° 47 c 29 dicembre 1910, n 888 


Operazione fatta ‘col Banco di Napoli per effetto dell’art. 8 dell'allegato 2 alla 


legge 17 gennaio 1897,n. 9 .... 


Totale .. 60% 


e 0 0.0 0 è» è e se e e e s e s 9 0 e 


AI 30 giugno 1912 


207,268,000 — 


38,670,618 52 


70,909,731 40 


201,814,572 45 


7,847,192 61 


110,360,924 58 


12,100,000 — 


2,515,356 78 


94,869,785 65 


44,589,741 29 


75,500,000 — 


16,875,805 — 


883,318,728 28 


Al 30 giugno 1913 


287,035,000 — 


33,359,362 32 


70,000,000 — 


196,377,458 40 


3,850,517 85 


123,166,994 77 


7,600,000 — 


1,607,847 15 


30,906,385 02 


45,513,710 94 


83,000,000 — 


15,072,405 — 


=———-_——_——  ———T—______ 


897,488,681 45 


————_—_—_—__—_—————_——___ 
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CREDITI DI TESORERIA 
Crediti di Tesoreria. 


Al 30 giugno 1912 Al 30 giugno 1913 
“Ynluta aurea presso la Cassa depositi e prestiti , +. +... +... 0+> 216,816.920 — 100,945,550 — 
Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare selodia 32,544,262 15 29,384,987 41 
' td. del Fondo pel culto id. id. iaia 19,366,421 80 18,102,101 84 
Cassà depositi © prestiti id. id. 2000 111,404,303 53» 118,465,384 72 
Altre Amministrazioni id ia SRI, 118,167,245 30 44,876,611 19 


Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . + +. è + 0 0. +» 00 1705 520 93 1,704,72) 05 


(0152. 5-) IRPRP RP RT TT TT RE TT TT TT NR XE NT NT NO NI I O" 7 T-Y YN YI: TTT! SO 0 


Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per l'operazione col Banco di 


Napoli, COME CONÉrO . retin 16.875,85 -- 15,072,400 — 


Totale ....% 970,717,046 72 d70,393,265 62 


—_——————————————_È, 


‘Avvertenza — ‘Oltre il fondo di cassa esistono presso le tesorerie, all'infuori d»i debiti e crediti di tesoreria : 
A) ‘il fondo di spettanza ‘delle ferrovie di Stato che al 30 giugno 1€13 p. p. ascendeva a L. 9,818,680.34, 
B) quello delle altra contabilità speziali che alla stessa data era di L. 35,5)?,976. 
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Incassi di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nall'esercizio 1912-913 comparati con quelli del- 


l'esercizio precedente e con le rispettive previsioni. 


————————————____m__ _mmoyutz——————_————r———————_—____—_______r_____r____—————__t—————————————1—————@@@e@« 


Entrata ordinaria. 


Categoria I. - Entrate effettive 
Redditi patrimoniali dello Stato. . . 


Fondi rustici e fabbricati . . 


Redditi di ricchezza mobile 


Imposte 
dirette 


Tasse in amministrazione del 
Ministero delle finanze 
Prodotto del movimento a G. 
Pi Veio e iene dica 
Diritti delle Legazioni e dei 
Consolati all’estero . . . . 
Tassa sulla fabbric., degli spiriti, 
dello zucchero, birra, ecc. 


Dogane e diritti marittimi . 
Dazi interni di consumo esclu- 
si quelli di Napoli e Roma 


Dazio di consumo di Napoli . 
Dazio di consumo di Roma . 


Tasse 
sugli affari 


CONTRIBUTI 


Tasse 


di consumo 


Tabacchi . ... 0... 
Sali. 000000 
Prodotto di vendita del chi- 


Privative 


nirio e proventi access. . , 
Lotto... +. 000000» 


Poste... . +. 000 + 0» 
Proventi |) Telegrafi. ......... 
dei servizi! ; 
pubblici“ TRIO SE crete ie 
Servizi diversi. .....»» 


Rimborsi e concorsi nelle spese . . . 
Entrate diverso... . +0...» 


Totale Entrata ordinaria. . . 


Entrata straordinaria. 
Categoria I. - Entrate effettive: 


Rimborsi e concorsi nelle spese. . . + 
Entrate diverse ... 6660000 
Capitoli aggiunti per resti attivi .. 
Categoria II. — Cosiruzione di strade 

ferrate . . 00.0 
Categoria III - Movimento di capitali : 
Vendita di beni ed affrane.di canoni 
Accensione di debiti . . .. 


Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro 


anticipazioni al Tesoro acceler. lavori 
Partite che si compensano nella spesa. 


Prelevamento di cui alle leggi 15 aprile 
1909 e 4 luglio 1909 ......% 
Prelevamenti per anticipazioni varie , 
Prelevamenti sugli avanzi e tutto l’eser- 
cizio 1910-11... 6, 
Ricuperi diversi . ......... + 
Capitoli aggiunti per resti attivi . . . 


Totale Entrata straordinaria 
Categoria IV. - Partite di giro . . . 


Totale generale. . ., 


INCASSI DIFFERENZE 
Esercizio Esercizio Previsti — fra l’esercizio tra gl’incassi 
per l’esercizio 1912-913 e le previsioni per 
1912-913 1912-913 e l’eserc. 1911-912| l’eserc. 


1911-912 


1912-913 


41,015,469 89 
183,581,200 01 
328,839,087 34 


294,410,625 51 
40,146,654 68 
919,321 98 


218,698,345 16 
413,528,445 72 


47,327,859 53 


331,853,587 57 
89,674,898 88 


2,829,363 08 
112,063,171 12 
122,077,216 82 
25,986,869 04 
17.384.744 74 
37,423,953 22 
90,351,462 20 
87,769,949 65 


58,603,603 71 
188,732,926 14 
315,132,548 45 


289,304,574 47 
33,501,803 80 
1,042,085,04 
200,346,024 55 
339,492,108 60 
48,165,561 39 


3,748,355 20 
318,756,403 38 
88,632,188 15 


2,937,148 57 
104,024,147 88 
118,385,055 70 
25,441,681 42 
14,284,400 36 
34,719,786 58 
199,984,880 69 
76,813,739 14 


2,490,881,725 14 


4,244,040 52 
31,886,295 46 
7,003,178 74 


40,605,022 64 


4,632,356 46 
241,861,892 81 
19,373,061 06 
550,000 — 
10,847,251 91 


61,419,094 74 


3,124,498 36 
35,582,965 — 


2,468,048,924 82 


4,065,190 42 
41,410,160 31 
4,499,771 26 


77,573,343 99 


5,756,488 31 
209,121,484 9 
21,513,141 77 
500,000 — 
15,700,739 05 


1,193,000 — 
$2,392,559 15 


57,000,000 — 
2,577,988 14 
2,950,216 10 


"401,189,657 70| 526254,083 49) 321,494,452 dI 
ERETTE 


68,340,478 48 


75,207,667 61 


3,020,411,861 29| 3,069,560,675 92|2,722,308,907 2i 


2,338,469,876 80 


55,116,957 74 
139,335,876 61 
318,035,739 73 


269,377,428 33 
40,389,922 51 
1,005,877 88 
206,704,726 — 
363,637,359 09 
48,062,713 99 


3,856,320 — 
326,350,275 32 
88,780,025 39 


2,549,158 47 
106,096,662 03 
120,822,380 63 
25,832,399 13 

15,681,341 27 
34,664,213 60 


81,166,111 86 
40,984,387 22 


3,968,405 97 
11,393,198 45 
19,119,806 03 
45,436,269 66 


2,843,655 10 


1) — 17,588,134 82— 
— 151,526 13|— 
2) + 13,706,538 89 


+ 

2) + 5,106,051 04|+ 
9) + 644,850 88|— 
— 122,763 06|— 
2) + 18,359,320 GIL 
?) + 74.09%,337 121+ 
— 837,701 86 


3) — 3,748,356 80|/— 


2) + 13,097,184 19|+ 
%) + 1,042,710 73+ 


— 107,785 49|t 
4) + 8,059,023 24|+ 
2) + 3,692,161 12|+ 
2) + 545,187 624+ 
2) + 3,100,344 38|+ 
2) + 2,703,566 641+ 
5) —109,633,418 49/+- 


6) + 10,956210 51|+ 


7) + 22,832,800 32|4-" 152,411,848 34 


+ 178,850 10|4 


8) — 9,513,964 85 


+ 2,903,407 48) 


s) — 36,908,321 35/_ 


— 1,124,131 85|+ 


162,389,360 23|10) | 32,740,407 82 


21,893,604 41|11) — 


530,000 — 


2,140,080 71/_ 
+ 50,000 —|L 


10,369,586 99|12) — 4853,487 14|L 


— 1,193,000 — 


31,000,000 —|13) — 20,973,464 41|+ 


2,228,282 60 


4) 57,000,000 — 


+ 546510 22/4 


14,101,488 85 
754,576 61 
10,803,347 61 


25,033,197 18 
243267 83 
86,555 90 


11,993,619 16 
49,871,086 63 


734,854 46 


3,856,320 — 


5,003,312 25 
894,873 49 


230,204 61 
5,966,509 09 
1,244,836 19 

154,469 91 
1,703,403 47 
2,759,139 62 


9,185,350 34 
46,785,562 43 


275,634 55 
20,493,097 01 
12,116,627 29 


4,771,247 02 


1,788,701,36 
79,472,532 58 
2,522,543 35 
20,000 — 
477,664 92 


— 30,419,094 74 


i 


896,215 76 


10,320,231 47): ) + 32,632,748 20 +°""25,2 62,683 53 


— 65,064,425 79/4 
— 6,917,189 16|+ 
— 49,118,814 63/4 


1) Minore somma sui versamenti fino ad oggi effettuati in conto prodotto netto dell'esercizio delle ferrovie dello Stato. 


139,695,204 79 


5,495,900 95 


297,602,954 08 
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Pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno durante l'esercizio 192-913 comparati con 
quelli dell'esercizio precedente e con le rispettive previsio ni. 
cc ___—r__rr——_—_———__22—_11{1]1kl] 6 ——mT——_——_TT__—_—_m____—_______._T_T_T__T.Tt_-ttt_——@€@———@—@@é@ 


PAGAMENTI DIFFERENZE 
dell'esercizio dell’esercizio Previsti tra gli esercizi tra le spese —. 
er l’esercizio 1912-1913 e le previsioni per 
1912-913 è 1911-92 1912-913 e 1911-912 l’eserc. 1912-9138 
946,917,430 52] 985,283,302 24/ 932,031,797 27/— 16) 38,365,971 72/4 14,885,633 25 


Ministero del tesoro . alari er 


Id. delie finanze ...... 351,731,074 ll] 358,698,896 07) 324,670,514 71 27,060,559 40 
ld digrazia e giustizia. . . 60,544,788 8I|  55,250,882 531 59,067,986 35|+- 1) 5,293,934 28/4 1,476,800 48 
Id. degli affari esteri... . 29,811,350 18} 28,397,952 20j 30,391,360 53/4 19) 1,413,397 98/— 580,010 35 
ld. dell'istruzione pubblica. . 137,456,453 45) 124,735,182 83| 160,714,049 65|-1- 20) 12,721,270 62|-— —1932,257,596 20 
fd. dell’interno. ..... A 148,457,594 83) 157,695,285 87) 131,678,651 65|— 2!) 9,237,691 04/4 16,278,943 18 
Id. deilavori pubblici. .., 229,405,145 54 222,143,237 33} 232,431,845 40/4 2°) 7,261,908 21|— 3,024,699 £6 | 
Id. delle poste e dei telegrafi. | 149,293,866 SO] 138,561,400 28] 150,442,921 11|4- 23) 10,732,466 5d\- ‘1,149,054 31 
Id. della guerra ...... 780,752,139 74) 503,499,250 32) 705,360,265 94/+24) 272,252,829 42/4 75,391,873 80 
Id. della marina ...... 305,402,223 21] 324,445,314 79) 343,585,283 86/— 25) 19,043,091 58/— 38,183,060 65. 
ld. dell’agricoltura, industria 
e commercio ..... 34.991,291 52) 34,471,615 53)  54,273,226 17/+ (519,675 99|— 19,281,934 65 
Totale pagamenti di bilancio . 3,174,763,356 71|2,938,182,320 57|3,133,647,902 64/4 236,581,036 14/4 41,115,454 07, 
Decreti di scarico . ........ 298,525 25 230,266 70 se + f 8,258 554 . 238,525 25 
Decreti prelevamento fondi .... » 58,193,000 — _ — 58,193,000 — _ 
Totale pagamenti . .. 3,175,001,881 96|2,998,605,587 27 3,133,647,902 64-+ 178,390,294 €94 = 41,353,979 32 


2) Incremento di proventi. 
2) Non è stato ancora accertato il prodotto netto del dazio 


consumo della città di Roma per l'esercizio 1912-9i3, e figura quindi |. 


tuttora fra i versamenti della categoria IV - Partite di giro. 

4) La differenza dipende per oltre 2 milioni da maggiori ac- 
certamenti, e per la restante somma da maggiori residui rimasti 
da regolare al 30 giugno 1912 con ordini di rimborso per aggio e 
per vincite pagate coi fondi della riscossione. 


5) La diminuzione è apparente e deriva principalmente da mi- 
nori rimborsi eseguiti nell'esercizio 1912-913 dai vari Ministeri per 
‘pensioni ordinarie, sia in corrispondenza a rimborsi anticipata- 
mente effettuati prima del 30 giugno 1912, sia a causa della 
muova imputazione delle spese per le pensioni (dal 1° luglio 1912), 
nonchè da minori vimborsi da parte dell’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato per interessi di mutui contratti. 

6) La differenza proviene in principal modo da maggiori in- 
cassì in conto « Anticipazioni da Amministrazioni e da privati per 
spese da sostenersi dall'Ammininistrazione militare e da portarsi in 
aumento agli stanziamenti dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra ». 

7) L'entrata ordinaria prasenta in totale un aumento di circa 


— 17) 6,967,821 96+ 


23 milioni, mA se si consideri che la diminuzione illustrata al 
precedente n. 5 - è figurativa, l'aumento effettivo diventa di oltre 
130 milioni. 

8) Minori incassi in conto ricupero di somme da reintegrarsi a 
capitoli di spesa inscritti in bilancio nella parte straordinaria della 
categoria 1@ (Spese effettive). 

9) Minori incassi in conto accensione di debiti per far fronte 
alle spese di costruzione di strade ferrate. 

10) Maggiori incassi per far fronte a spese straordinarie stan- . 
ziate nel bilancio dell’Amministrazione delle ferrovie dello Stato. 

11) Minor rimborso dall’Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato della spesa per ammortamento di mutui contratti. 

12) Minore somministrazione ai termini di legge, da parte della 
Cassa depositi e prestiti, delle somme occorrenti per il servizio dei 
debiti redimibili compresi nella tabella A annessa all’allegato M, 
approvato con l’art. 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339. 

13) Minori prelevamenti dal fondo di cassa, in corrispondenza 
a minori anticipazioni effettuate dal tesoro. 

14) Non furono ancora effettuati prelevamenti sugli avanzi ac 
certato a tutto l'esercizio 1911-912. 

15) Somme principalmente ricavate in dipendenza del riscatto 
di obbligazioni sui beni ecclesiastici di 1% categoria e dei buoni spe» 
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| 
ciali in circolazione a favore dei danneggiati dalle truppe borbo- | 


niche. 
16) La diminuzione ‘dipende principalmente da: 
minori pagamenti a causa della nuova imputazione delle 
pensioni, e della cessione af tesoro dello Stato effettuata nell’ eser- 


cizio 1911=912 di ‘quote di indennità dovute dalla Cina (legge 18: 


giugno .1911, n. 543). 

17) La differenza riflette principalmente i fitti di beni demà- 
niali in servizio di Amministrazioni governative e il debito vita- 
lizio, per i quali titoli l'esercizio 1911-912 presentava,in corrispon- 
denza della maggior somma di residui trasferita dall’esercizio 1910- 

‘1911; una riotevole maggior somma di pagamenti rispetto al 1912-9133 

18) La maggiore spesa è apparente e deriva Drnbipalaento dalla 
# nuova imputazione dei pagamenti delle pensioni. 

19) Maggiori spese per le Colonie Eritrea e della Somalia ita- 

“Tana, 
20) La differenza proviene principalmente dalla nuova imputa- 
“zione di pagamenti delle pensioni, e da miglioramenti al personale, 
21) La maggiore spesa è, in gran parte, figurativa e dipende 
‘ ‘dalla nuova imputazione dei pagamenti delle pensioni. 

22) Mayrgiori spese per opere stradali, idrauliche e di bonifica- 

© Zione, per costruzione di strade ferrate e per opere varie. 

23) La maggiore spesa deriva, in principal modo, dalla nuova 
* imputazione dei pagamenti delle pensioni, dai miglioramenti ac- 
- cordati al personale, e da lavori eseguiti in Libia durante il cor- 

“ Pente esercizio pel servizio telegrafico e telefonico în seguito alla 
legge 28 marzo 1912, n. 232, art. 4, letera C. 

24) La maggiore spesa proviene dalla nuova imputazione dei, 
pagamenti delle pensioni, e, segnatamente, dalle maggiori assegna- 
zioni di cui alle leggi 28 marzo 1912, n. 232, e 29 dicembre 1 2. 
n. 1352, (art. 1°, comma 23: 

25) La diminuzione è in gran parte apparente e deriva dal fatto 
che nell'esercizio 1911-912 furono pagati oltre 17 milioni pel debito 
vitalizio (in conto competenza e residui), mentre nel 1912-913 ciò 
non avvenne a causa della nuova imputazione dei pagamenti delle 
pensioni. 

Roma, 19 luglio 1913. 


Il direttore capo della divisione V 
BOCCHI. 


Il direttore generale 
BROFFERIO. 


_—____—_‘’——-..@- 


Direzione generale del debito pubblico 


Smarri mento di ricevuta (23 pubblicazione). 


Il signor De Salvo Placido fu Salvatore, ha denunziato lo smarri- 
manto della ricevuta n. 40 ordinale, n. 299 di protocollo e n. 3157 
‘di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Catania 
in data 6 agosto 1912, in seguito alla presentazione di un certificato 
‘ della rendita complessiva di L. 7, consolidato 3,50 0/0, con decor- 
renza dal 1° luglio 1912. 

Ai tertoini dell’art. 230 del vigente regolamento generale sul 


debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra- { 


scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente 
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà cousegnato 
al signor De Salvo Placido fu Salvatore, il nuovo titolo proveniente 
dall’eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta 
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore. 


Roma, ll luglio 1913. 
Il direttore generale 
GARBAZZI. 


RE sia 
——=rT=====x=a=xooa2221] 


Direzione generalò del ‘tesoro (Divisione portaioglio) 


Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali d’importazione è fissato per 
oggi, 22 luglio 1913, in L. 102,71. 


| MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Ispettorato generale del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varié Borse del Regno, determinata d’accordo 
tra îl Ministero d'agriéoltura;iridustria è commerocio 
e i) Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 

21 luglio 1913. 


voi sndini AI netto 
Con ‘godimento ’ 

CONSOLIDATI Senza cedola | 9g! Interessi 
lu dal aturati 

a tutt'oggi 
8.80 °/, netto . 97.79 75 96 04 75 97 59 78 
1,50 0/, netto (1902) 97.58 — 95.83 — 97 38 03 
*%, lardo 65 61 67 64.41 67 ‘ 64 88 20 
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CONCORSI 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


R: Conservatorio di San Pietro 
in Colle di Val D'Elsa 


Il presidente sottoscritto 
Rende noto: 


È aperto il concorso ad un posto di insegnante nelle scuole ele= 
mentari interne, con l’obbligo di disimpegnare anche l'ufficio dì 
istitutrice. 

Lo stipendio annuo, gravato delle ritenute della tassa di ricchezza 
mobile e per il monte pensioni, è fissato in E. 400° pagabili a rate 
mensili posticipate, oltre gli utili della vita interna calcolati in 
L. 360. 

I documenti che le concorrenti dovranno esibire a corredo della, 
domanda stesa su carta da bollo da cent. 60, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso nel bollettino del Ministero 
della pubblica istruzione, sono i seguenti : 

a) il titolo legale di abilitazione all'ufficio di insegnante nelle 
scuole elementari inferiori e superiori; 

3) l’atto di nascita, debitamente legalizzato, dal quale risulti 
l’età non superiore agli anni 30 con referenza alla data di chiu- 
sura del concorso; 

c) il certificato medico, debitamente. legalizzato, da cui risultà 
che la concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfe= 
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zioni fisiche tali da diminuire il prestigio di una insegnante, o da 
impedirle il pieno adempimento dei suoi doveri; 

d) il certificato di moralità, debitamente legalizzato, relativo al- 
l'ultimo triennio, e rilasciato nelle forme prescritte dall'art. 2 del 
T. U. 21 ottobre 1903, n. 431; o 

‘ e) ilcertificato penale ; 

F) tutti gli altri documenti che le concorrenti riterranno op- 

portuno di presentare nel loro interesse. 
I documenti di che alle lettere c), d), e) devono essere di data 
non anteriore agli ultimi sei mesi dalla data del presente ‘avviso. 
‘La nomina verrà fatta dal Consiglio di amministrazione di questo 
Istituto e sarà sottoposta al parere del Consiglio provinciale scola- 
Stico‘e ‘alla approvazione del Ministero della pubblica - istruzione, 
a DO ‘diverrà definitiva se non dopo un biennio di lodevole ser- 
vizio. 
La prescelta dovrà assumere l'ufficio con il 1° 
diversamente si intenderà dimissionaria. i 
Dal R. Conservatorio di San Pietro, li 3) giugno 1913, 


ottobre p. v., 


1} presidente 
A. Lepri, 


n 


messaazezenz a COTETTETo n eana leone cenone 


PARTE NON UFFICIAL 
| DIARIO ESTRRO 


Le notizie che provengono dal teatro della guerra 
balcanica parlano tutte di vittorie dei greci e dei 
serbi: sui: bulgari e di questi sugli altri. ©. ... 

; Però la. situazione politica non cambia, quali che 
siano 1 vincitori, interessando ora soltanto. che cessi 
la guerra per sè stessa, questa guerra che va ogni 
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intenzione di profittare dell’accoglienza eventualmente favorevole - 
che V. M. facesse a questa domanda per continuare lo stato di guerra 
con Ja Serbia e Ja Grecia. 

Il mio Governo è-invece fermamente deciso a concludere rapidam 
mente Ja pace con questi due paesi e lo ha ora provato con l’inviare. 
a Nisch due delegati muniti dei poteri più larghi in questo senso. 
Esso è pronto, se la Serbia e Ja Grecia rispondono da parte loro 
colla stessa misura, a cessare immediatamente le ostilità ed a pro- 
cedere alla smobilitazione dell’esercito. Esso ha già fornito ed è 
pronto a fornire ancora tutte le garanzie che possono essere richieste 
della sincerità delle sue intenzioni e delle dichiarazioni che faccio. - 
oggi in suo nome. 

Con questi sentimenti domando a V. M. di fermare l’avanzata 
delle sue truppe. 1 

Io ed il mio Governo vedremo in questo atto di V. M. it felice 
presagio della prossima e cordiale ripresa fra i nostri popoli delle 
relazioni consacrate da tanti ricordi ed interessi comuni che deplo- 
riumo profondamente di avere veduto turbate un istante ». 

Bukarest, 21. -- Stamane il presidente del Consiglio, Majorescu, 
ha ricevuto direttamente dal ministro degli esteri bulgaro, Ghena- 
dieff, un lungo telegramma. In esso il Governo bulgaro chiede pace 
alla Rumania, offrendo di nominare i plenipotenziari per aprire i 
negoziati in una località. da fissare dal Governo rumeno. Anche il 
Re Ferdinando ha inviato un telegramma al Re Carlo, appoggiando 
la domanda di Ghenadieff. 9 

Le discussioni preliminari comincieranno al più presto. Pur la- 
sciando ai belliseranti libertà di concludere un armistizio a Nisch 
0 & Pirot secondo la convenienza, i preliminari, come pure il trat- 
tato di pace, saranno probabilmente firmati a Bukarest. 

Bukarest, 21. — Si conferma ufficialmente che la Bulgaria ha 


: accettato le condizioni proposte dalla Rumania circa ia linea di 


di più. complicando la soluzione della. questione bal- | 


canica, la quale è ai interesse di tutte le potenze eu- 
ropee. Queste pertanto sono concordi nel consigliare 
mi belligeranti la cessazione delle ostilità. il risultato 
delle quali non può mutare i criteri che l'Europa ha 
manifestato a mezzo dei suoi ambasciatori a Londra. 
de'potenzé europee si riservano di approvare il trat- 
tato finale di pace degli Stati balcanici, però questi 
dovrebbero persuadersi alla fine che non trarranno 
nessun nuovo vantaggio dalle loro vittorie, perocchèò 
le potenze non ammetteranno l'eccessivo ingrandimento 
di nessuno di essi. Di questo intendimento impre- 
scindibile pare non si diano per inteso, nè la Grecia, 
nè Ja Serbia, nè la Turchia e così l'apertura delle 
trattative di pace si prolunga tuttora, sebbene dispacci 


da ‘Sofia, Atene e Belgrado facciano già partire per. 


INisch i delegati dei tre Stati. 


la: 
._ La Bulgaria, dopo la creazione del suo nuovo Gabi- 
Metto; ha ‘adottato una politica molto -remissiva che 
dovrà riparare gli errori gravissimi «del -Gabinetto 
“Daneff: Intanto ess 
‘dalle’‘altre, trattando direttamente 
informano i seguenti dispacci: 
,,, S0fa, 21. — Il Ro Ferdiaando ha diretto al Ro Carlo di Rumania 
dl seguente telegramma: ° 

< Il vivo e profondo desiderio unanime di porre definitivamente 


.bermine alla penosa situazione mi spinge a rivolgermi ancora una: 


volta a V. M. a mio nome ed in quello del mio Governo e a doman- 
, darle lo conclusione della pace. Così agendo, noi non abbiamo affatto 


a ha separato la questione rumena ‘ 
per la pace come 


frontiera Turtukai-Balcik ed anche che la Bulgaria è disposta ad 
iniziare i negoziati di pace con la Serbia e con la Grecia. i 


»'4 


La conferenza degli ambasciatori di Londra ha te- 
nuto ieri una importante seduta, nella quale ha di- 
scusso il nuovo fatto dell’avanzarsi dei turchi in Ma- 
cedonia, che viola apertamente il trattato di Londra. 

Di tale seduta il telegrafo ci reca il seguente sunto: 


La discussione si è svolta sullo statuto dell'Albania, sull’interesse 
che tutta l’Europa ha a veder terminata la guerra nei paesi balca- 
nici e sulla necessità di fermare la Turchia. a 

Sul primo punto la discussione è continuata senza che si po 
dire che sono stati fatti sensibili progressi. 

Sul secondo punto gli ambasciatori si sono mostrati d'accordo 
per raccomandare ai loro Governi di fare passi premurosi presso i 
belligeranti per indurli a concludere fra loro la pace della quale 
d'altra parte Ie potenze intendono approvare ulteriormente i’ ter= 
mini. l 

Quanto al terzo punto, la diseussione ha dimostrato l'unanimità 
degli ambasciatori sulla necessità di mantenere la linea di frone 
tiera Enos-Midia, come frontiera della Turchia. 

Durante la discussione sono state fatte varie proposte per obbli- 
gare Ja Turchia a non oltrepassare tale linea, fra cui quella di una 
dimostrazione navale. Ma, siccome parecchi ambasciatori erano 
senza istruzioni circa i mezzi da adoperare, non è stata presa al- 
cuna risoluzione. i 

La conferenza terrà una nuova riunione giovedì. 

È probabile che tutti gli ambasciatori avranno per quel giorno 
ricevuto istruzioni e che la conferenza potrà prendere risoluzioni 
definitive. 

Se i turchi saranno savi, si fermeranno da loro e ritorneranno a 
sud della linea Enos-Midia, senza esservi nuovamente cosi rotti, 
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Altro dispaccio da Londra, 21, dice: 


Secondo un'informazione comunicata ai giornali, le potenze sono 
unanimi nel considerare che la tesi della Turchia relativamente alla 
linea Enos-Midia non è ammissibile. 

I circoli diplomatici ritengono dunque che l'avanzata della Turchia 
non determinerà complicazioni tra le potenze, quantunque rechi un 
nuovo elemento di complicazione in una situazione già sufficiente- 
mente intricata. Si farebbero conoscere a Costantinopoli le vedute 
delle potenze. 

La conferenza degli ambasciatori tenuta nel pomeriggio ha mo- 
strato che una completa unanimità esiste fra le potenze su questo 
punto, quantunque una proposta ferma non sia stata fatta. 

Gli ambasciatori hanno anche discusso circa la necessità per i 
belligeranti di giungere a un pronto accordo. 

La conferenza ha inoltre fatto qualche passo avanti per ciò che 

‘riguarda lo statuto dell’Albania. 


Sulla condotta delle potenze si telegrafa poi da Bir. 
mingham, 21: 


In un discorso che ha qui pronunciato stasera, il primo ministro 
Asquith ha yrassato in rivista gli avvenimenti che condussero alla 
nuova, deplorevole, insana effusione di sangue nei Balcani. 

Egli ha soggiunto che le putenze fanno ogni sforzo per indurre 
oggi i belligeranti ad una conferenza per la pace, in quale sembra 
doversi riunire: speriamo che essa condurrà alla sospensione im- 
mediata delle ostilità e ad una pronta sistemazione della situa- 
zione, riguardo alla quale, dopo quanto è avvenuto, le potenze deb- 
bono ed intendono riservare il Joro proprio giudizio. 

Se la Turchia ffosse tanto sconsigliata da cercare di violare il 
trattato di Londra, essa dovrebbe attendersi di veder sollevare 
questioni; che non sarà affatto conforme ai suoi interessi ehe ven- 
gano poste sul tappeto. 


DALILA LIBIA 


Bengasi, 19. — Il generale Vinai telegrafa da Cirene che ieri, 
‘avendo appreso che un forte nucleo di ribelli avrebbe attaccato 
Zauia Feidia, inviò subito una colonna di rinforzo agli ordini del 
colonnello Latini e preavvisò il presidio di Ghegab di tenersi prorto 
per concorrere all’azione. L’attaeco venne realmente effettuato, ma 
fallì per la solida resistenza delle truppe del presidio di Zauia 
Feidia, sicchè la colonna Latini al suo giungere verso le 13 sul 
luogo, trovò 1 ribelli già in ritirata. 

Per insufficiente ‘funzionamento della radiotelegrafia nancano pare 
ticolari; risulta però che le nostre perdite furono di un ufficiale e 
tre soldati feriti e un soldato morto. 

Teri notte ii sottotenente dei carabinieri Corò, con ardito appo- 
stamento, riusciva a sorprendere dei predoni armati nella piana 
sotto Cirene, uccidendone due e impossessandosi di fucili e car- 
tuccie. 


CRONACA LTALIANA 


S. M_ la Regina Margherita ha risposto col seguente 
telesramma a quello inviatole dal pro-sindaco Ballori, 
a nome di Roma: 

« Alla cittadinanza di Roma di cui ho sempre par- 
ticolarmente care le ripetute prove di affetto invio i 
miei più vivi riugraziamenii e ricambio l'augurio più 
affettuoso e cordiale. 


« MARGHERITA ». 
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Il telegramma del pro-sîndaco era così concepito : 

« Piaccia alla Maestà Vostra di accogliere anche nella. 
odierna ricorrenza gli augurî di Roma che alla costante, 
benevolenza della Maestà Vostra risponde con devo-. 
zione immutabile ». 


S. IE. Nitti. — L'on. ministro dell’agricoltura e commercio ieri 
mattina visitò a Milano la sede della Società Umanitaria ed alcuni 
stabilimenti industriali. i 

Nel pomeriggio partì assieme alle autorità cittadine e ad altri cos 
spicui personaggi per Sondrio, dove giunse alle 20, ricevuto alla 
stazione da S. E. il ministro Credaro, dal prefetto e dalle altre au 
torità di Sondrio, e ripartirono con treno speciale per Tirano. 

Oggi si reearono a Grossotto per inaugurarvi la lapide all'ing, 
Giuseppe Ponzio, ideatore e principale fautore del trasporto delle 
forze idrauliche dell'alta Adda e del servizio municipalizzato di 
Milano. | 

La comitiva si spinse fino ai bagni di Bormio e questa sera farà 
ritorno a Milano. 


Arrivi. — L'altrieri è giunto a Roma dalla Libia il generale 
Tassoni. P 
Nella giornata di ieri il valoroso soldato è stato ricevuto da S.E 
il ministro delle colonie, Bertolini, 

x*x La notte sopra ieri, proveniente da Firenze, giunse a Roma 
l'ex Sultano del Maroceo, Mulay Afid, che ha preso alloggio all’Hatel 
Excelsior. 


Pensiero gentile. — S. E. il ministro delia marina ha diretto: 
da Torino il seguente telegramma ai governatori della Tripolitania 
e della Cirenaica ‘ l 

« In occasione della funzione della distribuzione dei premi nel= 
l'Istituto delle figlie dei militari, alla quale ho avuto la ventura di 
assistere, iriterprete del sentimento della direzione e delle alunne 
mi onoro assicurare \. E. che il pensiero delle figlie déi militari al 
momento di separarsi fa rivolto ai provi che combattono in Libia 
per la grandezza e la gloria della patria ». 

1 governatori generali Briccola e Garioni hanno risposto ringra= 
ziando il ministro per la cortese comunicazione del gentile pensiero 
rivolto dalle figlie dei militari ai combattenti nella Libia. 


In menioria. — A Cremona venne ieri l’altro, in forma 80ma 
plice ma degna, commemorato il compianto senatore Pietro Vac 
chelli. ° 

Oratore fu l’on. Paolo Carcano. 

ll teatro Ponchielli, splendidamente addobbat>, era gremito di 
sceltissimo pubblico. 

Erano presenti S. E. il ministro Sacchi, gli onorevoli Barinotti @ 
Pistoia, le autorità e le rappresentanze cittadine, Ie Associazioni 
con numerose bandiere e parecchi sindaci della Provincia. 

Tra gli intervenuti si notavano pure i figli e i parenti del com« 
memorato. 

Grandissimo era il numero di cospicue adesioni comunicate dal 
segretario del Comitato per le onoranze. 

Accolto da entusiastici e ripetuti applausi, l'on. Carcano pro» 
nunziò il su> discorso, interrotto da frequenti battimani e salutato 
alla chiusa da una lunga ovazione. 

Terminata la cerimonia, al suon> degli inni patriottici, si formò 
un corteo composto dalle autorità cittadine e dalle Associazioniy 
che si recò alla casa dove nacque il senatore Vacchelli, per inau= 
gurare la lapide commemorativa, 

Quivi parlò il commissario prefettizio, cav. Ghidetti, vivamente 
applaudito. x 

Le autorità e gli amici intimi offrirono un banchetto all’on. Cale 
cano, 


fra su Tetani dei militari. — Il Comitato provvisorio co- 


RE, 241 in Roma per raccogliere le offerte a pro’ dell’erigendo Isti-. 
«uto nazionale per gli orfani dei militari, in considerazione dello 
sviluppo di tale iniziativa, e tenuto conto delle importanti somme 
fino ad ora raccolte, allo scopo di mettere meglio in grado l'auto- 
rità tutoria di assicurare la legale esistenza dell’Istituto col pro- 
cedere agli atti necessari per la erezione in ente morale, ha rasse- 
gnato le dimissioni al prefetto di Roma; il quale, nello accettarle» 
ha nominato commissario prefettizio il ragioniere Francesco Tetco, 
printc ragioniere della prefettura di Roma. 

Le offerte devono continuare ad essere inviate unicamente ed 
esclusivamente alla sede del Comitato, in via Nazionale, numero 94, 
Roma. 

— L'ifvio delle somme dovrà farsi con vaglia postale intestato al 
Banco di Roma, dandone contemporaneo avviso al predetto com- 
missario, îl quale curerà la spedizione delle relative quietanze. 


Fenomeni tellurici. — Ieri a Faenza, alle 23,30, è stata 
avvertita una sensibilissima scossa di terremoto in senso ondulato- 
rio, durata parecchi secondi, 


Istituto fnternazionale di agricoltura. — È uscito il 
nuntero di luglio del Bollettino di statistica agraria, edito, sotto la 
difezione del prof. Umberto Ricci, dall'Istituto internazionale d’a- 
gricoltura in Roma. 

Esso pubblica le tabelle contenenti i dati della ‘superficie colti- 
vata e dello stato delle colture per il frumento, la segala, l’orzo, 
1’avena, il mais e il riso; e per i primi quattro cereali indica anche, 
per un notevole numero di paesi, i dati provvisori del raccolto. 


Notizie agrarie. — Il riepilogo delle notizie agrarie della 12 
decade di luglio corr. reca: 

« Nella Lombardia, nel Veneto, nell’Euulia- ed in Toscana si sono 
avuté piogzie frequenti che hanno ostacolato un poco Ja mietitura 
e l'essiccazione del frumento; tuttavia anche in quelle regioni il 
raccolto dei cereali si conferma essere soddisfacente come, del re- 
sto, in quasi tutta Italia. 

ll grantorco, le barbabietole, i legumi ed i foraggi sì sono av- 
vantaggiati delle piogge e vegetano rigogliosi. . 

La vite è tuttora assai ben promettente, sebbene in qualche luogo 
si&no comparsi la peronospora e l’oidio. i 

L’olivo lascia sperare un buon raccolto nella penisola, mentre 

‘si mostra scarso di frutti in Sicilia. 
Le terre di Sardegna difettano ancora di piozgia ». 


Riirina ricreantile. — L'Europa, della Veloce, è partito 
da Néw York per Napoli e Genova. — Il Principe Umberto, della 
N. G, I, è partito da Montevideo per l’Italia. 


i iI 


TELEGRAMMI 


Re bti 


< (Arenzia sretanti) 


VIENNA, 21. — La Wiener Sonn und Montag Zeitung ba da Bel- 
‘ grado, 20: leri cominciò presso Kusiendil una violenta battaglia tra 
serbi e bulgari, che fa continuata anche stamane. L'esercito bul- 
garo fu battuto in modo decisivo. 

In sezuito a questa grave sconfitta, il Governo bulgaro si è de- 
ciso ad inviare subito de'egati di pace a Nis:h. 

L’addetto militare russo è pure partito per Nisch. 

Il president3 del Consiglio, Pasic, si racherà oggi colà, e domani 
vi afriverà ache il delegato rumeno Majorescu. 

SOFIA, 19 (giunto il 21), — La colonna bulgara che il 13 corrente, 
dopo un combattimento a Boukova Glava, a nori di Pirot, si era 
rit'rati è poi èveva ripreso l'avanzata, ha trovat> sul terreno una 
quinticina di soldati bulgari fer.ti, desap.tati dai serbi. 
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Il vescovo greco di Doiran, che i greci pretendono sia stato ucciso 
dai bulgari, si trova incolume a Ltropoli, a nord-est di Sòfia, dove 
gode tutti i riguardi dovuti alla sua carica. Il vescovo giungerà 
prossimamente a Sofia. 

LISBONA, 21. — La nott3 non è stata turbata dafalcun incidente. 
Sembra che il tantativo di ieri operato dall’elemento sindacalista 
sia conseguenza del tentativo del 27 aprile. 

Stamane la polizia e la guardia repubblicana hanno operato nu= 
merosi arresti in tutti i quartieri della città. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Presso Lule Burgas un distaccamento 
bulgaro oppose resistenza alle truppe turche che lo sconfissero ra- 
pidamente. 

I turchi fecero prigionieri un ufficiale, cento soldati bulgari e 
sette comitadjis. 

Le truppe turche trovarono la stazione di Lule Burgas ed il 
ponte sullo Ergene intatti. 

I turchi continuano l'avanzata. - 

PARIGI, 21. — La Legaziode bulgara comunica il seguente dispac» 
cio ricevuto da Sofia, or> 10, mattina: 

Ieri riei dintorni di Adrianopoli vi è stato uno scontro fra deboli 
effettivi bulgari e l’esercito turco di Bulair. 

Con le truppe regolari turche erà vn numero notevole di basci- 
buzuk, fra i quali si trovavano numerosi prigionieri recentemente 
rilasciati dai greci è dai montenegrini. 

L'esercito turco e i basci-buzuk si sono abbandonati, ovunque 
sono passati, ad inqualificabili crudeltà. 

La popolazione, attariia e senza difesa, si è salvata fuggendo 
verso la vecchia Bulgaria. 

Le colonie estere di Adrianopoli sono senza alcuna difesa e priva 
di comunicazioni con l’estero. 

L’inquietudine è generale. Si teme che i basci-buzuk devastino 
le case dei cristiani della città. 
© SOFIA, 21. — Le comunicazioni con Adrianopoli sono tagliate. 

LONDRA, 21. — Camera dei comuni. — Rispondendo ad analoga 
interrogazione il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Acland 
dice che le potenze hanno fatto energici passi per sconsigliare la 
Turchia dal violare ja nuova trontiera. 

Le potenze, aggiunge Acland, si occupano ora della questione, 
ma non posso dire quali passi pot“anno decidere di compiere. 

La conferenza degli ambasciatori discuterà tale questione oggi 
nella sua seduta pomeridiana. 

WASHINGTON, 21. — Le alte sfere del Governo ricevono notizie 
allarmanti circa il Messico. 

Una crisi sarebbe imminente. 

Avvenimenti di una importanza capitale per il Governo e il £0= 
nerale Huerta avverranno entro la quindicina, 

SOFIA, 21. — Le truppe turche che si avanzano su Adrianopoli 
hanno aperto un fuoco di fucileria e di artiglieria sui distaccamenti 
bulgari che sorvegliano la ferrovia a Kuleli Burgas. 

Il Governo ha yrotestato a questo riguardo presso le Legazioni 
estere. 

Le truppe rumene in numero considerevole si sono stabilite & 
Vraca e mafciano su Ochranie. 

Altre truppe si avanzano verso Lovitcha e Trojan. 

BUKAREST, 21. — Il dispaccio ufficiale del Governo bulgaro al 
Governo rumeno che accetta le condizioni della Rumania è giunto 
stanot:e ed è stato comunicit) al Governo rumeno pel tramite della 
legazione d’it lia. 

COSTANTINOPCLI, 21 (ore 11.30 pom.) — (Ufficiale) — L’esercito 
ottomano ha occupato la città di Lule Burgas. 

SEBASTOFOL!, 21. — L’inerociatore Nadjesda e le soi controtor= 
pediniere bulgare qui riparati sono stati disarmati oggi. 

BUCARE;T, 22. — La Nota di r.sposta del Governo rumeno alia 
offerta di pace del Governo bulgaro dice che il Governo rumeno 
accetta l'offertx della Bulgaria relativamente alla cessione della 


ion ‘Tartok "ls DOBtte Bale" dd ale: abfivessioni” mfp fatore det'ru> ron 
‘ meni che vivono in Macedonia. 

Il Gover-nò rumeno pertanto è di parcre che la parte militare del- 
| Pazione debba essere separata dalla parte politica è propone la no- 
mina di un personaggio militare allo scopo della conclusione di un 
armistizio che dovrebbe essere seguito dalla nomina dei delegati 
per la paco. . 

Il Governo rumeno lascia agli altri belligeranti la scelta del luogo 
per Je trattative dell’armistizio. I negoziati di pace dovranno però 
&wer luogo in Rumania. 

COSTANTINOPOLI, 2. — (Ufficiale). «-— I turchi, occupando alctini 
punti strutegici, anno dovuto impegnare un combattimento coi 
bulgari, che opponevano resistenza, Un ufficiale e 135 soldati bul- 
gari sono stati fatti prigionieri. Quindi sono stati presi Ja stazione 
‘gli Luule Burgas ed il gran ponte sull' Ergene. L’esercito turco ha 
occupata Uzum Koeprulu e Babaeski. 

PIETROBURGO, 22, — Un comunicato ufficioso dice: 

Una parte della stampa estera ha mal compreso e scorrettamente 
S'piegata la eondott» della Russia durante la erisi balcanica. 

Si è dichiarato che il Governo imperiale aveva terrorizzato la 
Grecia. mentre le rivendicazioni della Serbia, come Stato slavo, non 
erano state sottuposte alle stesse severe critiche. Queste dichiara- 
zioni non sono conformi alla realtà. 

Le rimostranze ehe sono state fatte dal Governo russo a Belgrado 
© ad Atene hanro avuto costantemente lo stesso carattere. 
| La Russia, al pari di tutte le altre potenze, non può tollerare un 
eccessivo indebolimento e'l’umiliazione della Bulgaria, nè tendere 
ad alcun altro scopo che alla conclusione della pace nella penisola 
balcanica tosto che sarà possibile. 

La Russia ha la persuasione che tutte le grandi potenze condi- 
vidono le stesse velute a questo riguardo e ciò giustifica la suppo- 
‘sizione che, anche per ciò che riguarda lattitudine della Turchia, le 


grandi potenze troveranno un mezzo per far rispettare le decisioni 
“che esse hanno preso. 


=== 


Cr TEENZZERTE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHÉ 
del Regio Osservatorio del Collegio romano 


21 luglio 1913. 


L'altezza della stazione è di metri. ..... 50.60 
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare. , 759.4 
Termometro centigrado al nord . ... 0 274 


Tensione del vapore, in mm, , 12.85 


Umidità relativa, in centesimi . ... e... 47 

Vento, direzione. . .. 00008 W 
Velocità in km. LL LL 6666060606000 Il 
Stato del cielo... + 60.606 066 1 nuvolo 
Temperatura massima, nelle 24 ore ..... 294 
Temperatura minima, il ......... 188 


Pioggia în MW. LL. 000000 


21 luglio 1913, 


In Europa: pressione massima intorno a 769 sulla Bretagna, 
minima di 745 sul centro della Russia. 

In Italia nelle 24 ore: pressione diminuita sulla Sicilia, aumentata 
altrove, fino a 4 mm. sulla Lombardia; temperatura in aumento 
sulle isole, prevalentemente in diminuzione altrove; pioggie con 
temporali sul versante Adriatico e Veneto. 

Barometro: massimo intorno a 761 sulle isole e sulle regioni 
alpine, livellato intorno a 759 sulle rimanenti località della peni- 
sola. 

Probabilità: venti meridionali moderati sull’Italia inferiore e 
isole, intorno a ponente altrove. Cielo quasi generalmente vario 
con pioggerelle e qualche temporale. 


CASZETTA OFFIOTALE DEL REGNO D'IYALIA 


menti. 
BOLLETTINO ME TRORIOO 

dell'ufficio centrale di meteorologia e dii sodinamios 
Roma, 21 Julio 1913. 


crm 
es 


I ] TEMPERATURA 
| STATO STATO precedente 
STAZIONI dei diclo del mare Ata ai massima | minima 
| over 1: 0cre67 | e SNO Sa 
gorto Maurizio ...| Sereno legg. 00887 mosan | 24. eo 
inte saetta nf A doperto salmo 250 19 3 
veroireso . : salmo 280 IG A 
Spezia. ....... 20. | S0FONO 12 4 
Cuneo .........,.| ©Operto A 16 6 
Torino ........ 4} SOFONO 5a 2 
Al dria....... pai 
NOVARA o. conto. serenò | É Se 
Domodossola ..,...| Sereno 30 8 142 
Pavia LL... 0... sereno 320 173 
Milano, ...44..0..,,|] Sereno 00 182 
COMO ........0... sereno su ca 
Sondrio. ....... or = 4 vai 
Moto 2:02. | greno - |a: | 50 
Brescia .... 3... sla coperte i Do 5 17 4 
Cremona s.....-.. Uh Saper È i 
Mantova ......0.. ni 59? 
Verona...... arateatti Cia coperto ù 28 8 î° 3 
Belluno ....... ..| Sereno DO 5 
Udine ........0..,|] S0FONo De 24 5 15 
Treviso... ..0000,,] BOPONO TE 25 6 15:86 
Vicenza ....,,.0.. |, 90FORO =" 270 10 
Venezia..... see.» | 31, coperto calmo 24 3 17 4 
Padova ........ ;..| serent - 25 2 lo 
Rovigo 1....... ..| sereno - 289 16 0 
Piacenza ........ .| sereno . 28 3 16 1 
Parma ........0.. coperto - 30 0 17 0 
Reggio Emilia . coperto . _ 28 8 17 4 
VAR reesecese. | 3 cOpOrto - 28 0 16 5 
Ferrara .......... / coperto —_ 26 4 lo 4 
Bologna ...:..... Saperto si 27 6 17 0 
Ravenna TA Ro -_ == Si 
Forlk........ sonni fa coperto 26 2 | 15 2 
PESAro ......0.00% sereno lege. n mosso | 26 0 142 
ANCONA 0.000 14 Oporto calmo 250 ll 2 
Urbino ........ «..| Sereno ° 24 6 13 2 
Macerata ........ enperto 26 8 14 7 
Ascoli Piceno. 1/, coperto 259 1,75 
bo ugia sanata 1/, coperto _ 24 8 152 
coperto = 23 4 13 5 
3/, roperto — 289 172 
sereno — 28 2 147 
‘/, soperto calmo 28 4 17 3 
sereno 4 28 5 121 
UA coperte - 29 0 17 6 
VA coperto - 27 8 157 
sereno - 28 6 16 0 
sereno 28 4 188 
2, coperto 26 0 150 
8, coperto - 24 0 14 4 
san dre |: |zr[i 
Egnone ........ «.| sere - £ 
Foggia 0... | 3/, coperto _ 31 0 159 
Bari...... vercosenì lr, COPLETO eslmo 25 0 17 6 
Lecce ....... »....| sereno = 27 2 182 
Caserta ..... 2-...| sereno 29 1 16 8 
Napoli ........ «..| sereno calme 25 0 184 
Benevento ...... «.| sareno 277 147 
Avellino ....-.... «| sereno E 25 0 10 6 
Mileto ........ sev0l BOrONO i 26 9 13 1 
Potenza ....... e.el MRAPORO — 22 8 13 4 
COSENZA ......0% 0° sereno Da 26 5 170 
Dod È di w ‘e7e.») Sereno Las 27 4 110 
eggio Calabria ., a) e: E ii 
Trapani .....66.. «| 1/, coperto mosso 25 5 190 
Palermo .........% 3/, coperto calmo 927 ] 19 2 
ARA Rprintse 1,, coperta mosso 23 1 172 
Caltanissetta ..... sereno —_ 270 16 0 
Messina ......... «| 1/, coperto calme 27 6 19 5 
a sacca c| sereno calmo I 4 19 5 
iracu issue REA rd 
Cagliari II "| sereno legg. mosso 290 140 
Sassari... 0000001 sereno i mu 212 16 0 


Direttore : | Direttore: 6. B. BALLESIO =—’—’ rogrisdele n "—TTTTUOUTST[|dvT{EqUCwwvwW( == B. BALLESIO 


Tipografia delle Maniellate. 


TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile 


